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«Mi pare sia una cosa abbastanza ben 
fatta, lo credo che abbiano trovato 
una soluzione che forse scontenta 
tutti ma perché cerca di accontentare 



tutti. C’è il riconoscimento dei diritti 
senza arrivare a paragonare ogni 
convivenza con un matrimonio, 
lo credo sia una soluzione che va 


incontro a delle esigenze senza 
creare i pericoli che si temevano per 
la famiglia naturale». 


Monsignor Luigi Bettazzi 
vescovo emerito di Ivrea, 9 febbraio 


Il Papa ai parlamentari: fermate quella legge 

Il giorno dopo il sì alle coppie di fatto pesante intervento di Ratzinger e della Cei 
«Appello ai laici negli organi legislativi: vigilare su leggi conformi al diritto naturale» 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Il partito 
di Dio 


E ra diffìcile non solidarizza¬ 
re con Barbara Pollastrini 
e Rosy Bindi mentre giovedì 
sera nello studio di «Porta a 
Porta» cercavano di spiegare 
la legge sulle coppie di fatto 
appena varata dal Consiglio 
dei ministri. Difficile non esse¬ 
re dalla loro parte, non solo 
per ragioni di simpatia politi¬ 
ca (che non possiamo nega¬ 
re), e di apprezzamento per i 
Dico e per tutto l'impegno ci¬ 
vile che ci hanno messo ma 
perché le ministre avevano di 
fronte i sorrisini ironici di Roc¬ 
co Buttiglione e la stizza di 
Gianni Alemanno. Lo notia¬ 
mo senza pregiudizi personali 
anche perché nel fu governo 
Berlusconi i due non passava¬ 
no certo per essere i peggiori 
(impresa non ciclopica consi¬ 
derato il materiale umano e 
ministeriale che li circonda¬ 
va). Eppure l'idea che l'altra se¬ 
ra davano di se stessi interrom¬ 
pendo, scartabellando, negan¬ 
do e minimizzando era di un 
compito già scritto, di un ob¬ 
bligo da ottemperare, di un 
mandato da eseguire. 
Insomma, era come se un vin¬ 
colo invisibile ma irremovibi¬ 
le gravasse sulla loro autono¬ 
mia di uomini politici. E non 
per le opinioni morali o reli¬ 
giose di Alemanno e Buttiglio¬ 
ne, legittime e da rispettare. 
Parliamo invece di quel conti¬ 
nuo, ossessivo richiamarsi alla 
famiglia, ai valori della fami¬ 
glia, all'unicità ed esclusività 
della famiglia. Parliamo di 
quella continua, opprimente 
denuncia di complotti per 
mandare in mille pezzi la po¬ 
vera famiglia e con essa la tra¬ 
dizione cristiana; attentato di 
cui il diabolico disegno di leg¬ 
ge sui diritti e i doveri delle 
persone conviventi costitui¬ 
rebbe il detonatore. 

segue a pagina 27 


■ Dal «non possumus» dell'Av¬ 
venire al «non si deve» di Bene¬ 
detto XVI. Il Vaticano entra pe¬ 
santemente nel dibattito politi¬ 
co. L'obiettivo: bloccare la legge 
sulle coppie di fatto. E così all'in¬ 
domani della presentazione del 
disegno di legge Bindi-Pollastri- 
ni è Papa Ratzinger a scendere in 
campo con un secco: non si de¬ 
ve. Il Papa infatti si rivolge diret¬ 
tamente ai «laici» presenti negli 
«organi legislativi», al «governo 
e an'amministrazione della giu¬ 
stizia». Il messaggio è chiaro: que¬ 
sta legge non deve passare. 

Monteforte e Zegarelli 
a pagina 3 


UlTIM’ORA 

Arcipelago di Capo Verde 

Massacrate 

DUE RAGAZZE 
ITALIANE 

a pagina 10 



IN CORTEO Oltre duemila persone ad Acireale (Catania) per ricordare 
l’ispettore di polizia Filippo Raciti. In testa la vedova Marisa Grasso e la fi¬ 
glia Fabiana. Proseguono le indagini sul delitto: «Il minore si è riconosciu¬ 
to nel soggetto che brandisce il pezzo di metallo. Tutto porta alla conclu¬ 
sione che sia stato lui a spingere l’agente», così il procuratore della Re¬ 
pubblica per i minori di Catania, Gaspare La Rosa. Rizzo a pagina 9 


ACIREALE 

Moglie e figlia guidano 
il corteo per Raciti 
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Parisi: a Kabul fino al 2011. Re, Pdci e Verdi ili molta 

Il ministro della Difesa alla Nato: solo allora l’exit strategy. Diliberto: così il governo si suicida 


Congresso Ps _ 

Angius presenta 
la mozione: «Noi 
la vera novità» 



Collini a pagina 4 


■ Il «dossier Afghanistan» riac¬ 
cende la polemica all'interno del¬ 
la maggioranza. Tutto inizia con 
una dichiarazione del ministro 
della Difesa, Arturo Parisi: nel 
2011 ci sarà una verifica impor¬ 
tante sulla missione Isaf in Afgha¬ 
nistan. Quindi, dice il ministro 
della Difesa, per quella data si 
«può pensare a una ridefinizione 
della nostra presenza». 

Le affermazioni di Parisi scatena¬ 
no le dure reazioni del Pdci, Ri¬ 
fondazione e Verdi. «Il ministro 
della Difesa - si chiede Oliviero 
Diliberto - ha deciso di far cadere 
il governo? Le sue parole sono 
sorprendenti quanto inaccettabi¬ 
li». E Russo Spena, di Rifondazio¬ 
ne, aggiunge: ci aspettiamo un 
atteggiamento responsabile del 
governo e della maggioranza. 

De Giovannangeli e Marra 
a pagina 2 


Staino 



F>B, PI COSA TI LAMÉNTI? 
INTANTO HAI AFFRTO 
UM$mPA„fOI, IN 

farlamfnto, ami 
pi farlo vìvima ; 

FIO 6R0SS0. 


Partito democratico 

Più sezioni 

PIÙ GAZEBI 

Anna Serafini 

Q ualche settimana fa ho par¬ 
tecipato a una intensa e 
bella discussione nella sezione 
dei Ds di Marghera. 

Alcuni compagni hanno chie¬ 
sto: possiamo continuare, an¬ 
che con il partito democratico, 
a varcare la soglia della nostra 
sezione? Ci sarà quindi un luo¬ 
go dove la militanza avrà valo¬ 
re? Sono domande essenziali e 
importanti le cui risposte ci po¬ 
trebbero accomunare, al di là 
delle diverse mozioni congres¬ 
suali. 

segue a pagina 27 


Commenti 


Il caso Maria 

Piccolo 

Gulag 

Furio Colombo 

F inalmente sappiamo che co¬ 
sa è successo a Vicka-Maria, 
la bambina bielomssa ospite a 
Cogoleto, in Italia, nell'unico 
breve e felice tempo della sua vi¬ 
ta. Dalla Bielomssia, in cui era sta¬ 
ta forzata a tornare contro la sua 
disperata volontà non dalle auto¬ 
rità di quella repubblica postso¬ 
vietica tuttora priva di diritti civi¬ 
li, ma dalle autorità italiane, ci 
fanno sapere che la piccola scia¬ 
gurata ha «confessato». Il verbo è 
testuale, viene dalle agenzie. 

La bambina Vicka-Maria ha con¬ 
fessato di essersi inventata le vio¬ 
lenze subite nell'orfanotrofio di 
Vilejka e di averlo fatto su pressio¬ 
ni o minacce della famiglia italia¬ 
na presso cui trascorreva la sua 
piccola vacanza felice. 

segue a pagina 26 


Iraq 

Insorti sunniti 

PRONTI A TREGUA 

Robert Fisk 

P er la prima volta uno dei 
principali gruppi di insorti 
ha indicato le condizioni di un 
cessate il fuoco che consenti¬ 
rebbe alle forze americane e bri¬ 
tanniche di lasciare il Paese che 
hanno invaso quasi quattro an¬ 
ni fa. Sono condizioni al mo¬ 
mento inaccettabili per qua¬ 
lunque amministrazione ame¬ 
ricana - ma le parole di Abu Sa¬ 
lili Al-Jeelani, uno dei leader 
militari del «movimento di resi¬ 
stenza islamica irachena» di 
matrice sunnita, dimostrano 
che i gruppi che hanno causa¬ 
to la morte di oltre 3.000 solda¬ 
ti americani stanno attivamen¬ 
te discutendo l'apertura di con¬ 
tatti con l'esercito di occupazio¬ 
ne. 

segue a pagina 10 
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Un giallo nella Resistenza 


Loriano Macchiavelli 
e Francesco Guccini 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


E rano in tre e salivano il 
sentiero per il caniccio 
d'Edgarda, uno dietro l'altro, 
in silenzio. Una leggera e fred¬ 
da nebbia inumidiva l'erba e 
gli abiti. Conduceva Tango, se¬ 
guiva Autiere e chiudeva Re¬ 
mo. Tango era armato solo di 
pistola, una Luger strappata a 
un fogno, un ufficiale che, 
sebbene morto, pareva non la 
volesse lasciare quella pistola, 
come se potesse ancora servir¬ 
gli. Non gli era servita nemme¬ 
no prima, quand'era ancora 
vivo. Autiere aveva a tracolla 
un mitra Breda e Remo uno 
Sten. 

segue a pagina 23 


Andata e ritorno 

NON POSSIAMO NEGARE che la tv ci abbia dato alcune sod¬ 
disfazioni, nella serata di giovedì. Nei tg avevamo sentito Mauri¬ 
zio, scusate il termine, Gasparri dichiarare che la maggioranza 
non avrebbe mai trovato l’unità necessaria per fare la legge sul¬ 
le unioni di fatto. Poco dopo è arrivata la notizia che l’unità 
c’era. Più tardi abbiamo avuto anche la soddisfazione di vedere 
Buttiglione arrampicarsi sui vetri, o meglio sulle poltroncine 
bianche di “Porta a porta”, per dimostrare che il disegno di leg¬ 
ge Bindi-Pollastrini è nello stesso tempo rovinoso per le fami¬ 
glie e inutile per le coppie di fatto, in quanto riconoscerebbe di¬ 
ritti che c’erano già. E allora perché scaldarsi tanto e invocare le 
fiamme dell’inferno sul governo? Per fortuna, intanto su Raidue 
andava in onda un speciale registrato su Beppe Grillo, nel corso 
del quale Maurizio Crozza dichiarava: «Grillo ha cominciato co¬ 
me comico ed è diventato filosofo; giusto il percorso contrario 
di Buttiglione». Esatto! 
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LUTTO 

È morta Adele Faccio, strenua 
combattente nella battaglia dell’aborto 



Adele Faccio negli anni 70 Foto Ansa 


■ La notizia arriva a esequie av¬ 
venute, nel segno della discrezio¬ 
ne che ha connotato l'ultima par¬ 
te della sua vita. Adele Faccio è 
morta due giorni è morta ieri a 
Roma all'età di 86 anni, stroncata 
da un ictus. È stata deputato dei 


Radicali, ma è ricordata per le bat¬ 
taglie che l'hanno vista in prima 
linea per i diritti delle donne, di¬ 
vorzio e soprattutto aborto. Con 
rimpianto la saluta chi l'ha avuta 
a fianco e chi ha seguito le sue bat¬ 
taglie appasisonate. I radicali, an¬ 


nuncia la segretaria Rita Bernardi¬ 
ni, le renderanno onore in un'ini¬ 
ziativa pubblica «proponendone 
l’esempio e il ricordo a chi non 
ne ha potuto conoscere la storia, 
l'importanza per il movimento 
radicale e i diritti civili e umani». 
Così, con affetto e tenerezza, la ri¬ 
corda il ministro Emma Bonino: 
«una appassionata militante poli¬ 
tica. Con lei ho iniziato la lotta 
per far sì che anche in Italia alla 
tragedia dell'aborto clandestino e 


delle mammane potesse sostituir¬ 
si una stagione di scelta consape¬ 
vole della donna nel quadro di 
una legge che disciplinasse e rego¬ 
lamentasse tale pratica. Con lei 
sono entrata per la prima volta in 
Parlamento nel 1976 nella pattu¬ 
glia dei quattro deputati radicali 
che contribuirono, non poco, a 
scuotere il "palazzo". Fu una sta¬ 
gione di aspre battaglie e di inten¬ 
sa passione che ho condiviso con 
lei, Marco Palmella, Mauro Melli- 


ni, Adelaide Aglietta, Gianfranco 
Spadaccia». 

Il vicepremier Francesco Rutelli, 
che ha condiviso con Adele Fac¬ 
cio una parte di vita politica, ri¬ 
corda una «donna di carattere» e 
di «profondo disinteresse perso¬ 
nale che, dopo i lunghi anni del¬ 
la militanza politica, aveva scelto 
grande discrezione e riservatez¬ 
za». 

Il segretario dei Ds, Piero Fassino, 
si unisce al dolore dei familiari e 


degli amici e ricorda «la strenua e 
coraggiosa combattente per le li¬ 
bertà civili e i diritti delle perso¬ 
ne, la pari dignità delle donne, la 
modernizzazione culturale e so¬ 
ciale del paese». La senatrice del¬ 
l'Ulivo Vittoria Franco, coordina¬ 
trice delle donne Ds: «Il nome di 
Adele Faccio è legato per sempre 
alla storia felice dell'acquisizione 
di diritti civili e sociali significati¬ 
vi, soprattutto per le donne, co¬ 
me l'autodeterminazione». 


«Via dalPÀfghanistan nel 2011» 

Da Siviglia il ministro Parisi: solo allora l’exit strategy per la missione Isaf. E lo scontro si riaccende 



Soldati italiani pattugliano le strade di Kabul Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


U di Umberto De Giovannangeli / Roma 

EXIT STRATEGY? Riparliamone nel 2011. 
Basta e avanza per rendere di nuovo incande¬ 
scente il «dossier-Afghanistan». Siviglia, riu¬ 
nione dei ministri della Difesa dei Paesi Nato. 


to, non un semplice orizzonte. 
Questo ci fa considerare la sca¬ 
denza quinquennale del 2011 fis¬ 
sata allora, come una scadenza 
che ci consente di valutare il 
cammino fatto e che può essere 
assunta come un punto di riferi¬ 
mento conclusivo». «Natural¬ 
mente, come sempre - aggiunge 
il ministro - si tratta di conclusio¬ 


ni sottoposte a verifiche, allo 
svolgimento di condizioni», una 
delle quali, indispensabile, è ap¬ 
punto «la capacità del nuovo Sta¬ 
to afghano di assumere in prima 
persona la responsabilità della si¬ 
curezza e della costruzione com¬ 
piuta delle istituzioni». Secondo 
Parisi, dunque, «nel 2011 si può 
pensare ad una ridefinizione del¬ 


la nostra presenza in termini pre¬ 
valentemente di sostegno alla ri- 
costruzione, allo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Sarà un punto di 
verifica importante. Noi ritenia¬ 
mo che la strategia quinquenna¬ 
le concordata a Londra sia reali¬ 
stica: il che non significa che si 
conclude l'impegno della comu¬ 
nità internazionale in Afghani¬ 


A parlare è Arturo Pa¬ 


risi: nel 2011, afferma 


il ministro, ci sarà una 


«verifica importante» 


della missione Isaf in Afghani¬ 
stan e, per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia, «si può pensare per quella da¬ 
ta ad una ridefinizione della no¬ 
stra presenza in termini prevalen¬ 
temente di sostegno alla ricostru¬ 
zione, allo sviluppo economico 
e sociale». A Siviglia, Parisi ha 
avuto anche un colloquio bilate¬ 
rale con il suo collega di Kabul, 
Abdul Rahim Wardak. «Un in¬ 
contro - ha affermato al termine 
il ministro italiano - che ha raffor¬ 
zato la mia fiducia sul fatto che la 
strategia quinquennale concor¬ 
data nel 2006 a Londra possa ve¬ 
dere 0 2011 come una scadenza 
reale per la verifica del consegui¬ 
mento degli obiettivi della mis¬ 
sione dell'Isaf. Allo stesso tempo 
- aggiunge - mi ha convinto del 
fatto che l'unica exit strategy per¬ 
corribile per l'Alleanza Atlantica 
è quella che viene definita 
"ownership", cioè la piena assun¬ 
zione delle responsabilità statua¬ 
li da parte delle autorità afghane 
per quello che riguarda la sicurez¬ 
za e le istituzioni». 

La missione afghana - prosegue 
Parisi - è una missione definita 
da un obiettivo e quindi traduci¬ 
bile in un preciso percorso, in 
una strategia, a sua volta definita 
da scadenze e parametri. Da que¬ 
sto punto di vista l'Afghanistan 
compact (il "patto” tra l'Afghani¬ 
stan e la comunità internaziona¬ 
le, compresa la Nato, ndr.), con¬ 
cordato a Londra nel 2006, si pro¬ 
pone come un percorso concre- 


« La scadenza fissata 
lo scorso anno a Londra 
consentirà di valutare 
avvio e funzionamento 
delle istituzioni afghane» 


stan, ma che a partire dalla verifi¬ 
ca di questa scadenza - conclude 
il ministro della Difesa - ne ven¬ 
gono ridefinite significativamen¬ 
te le modalità». 

Il 2011, dunque. Solo allora si po¬ 
trà pensare «ad una ridefinizione 
della nostra presenza in termini 
prevalentemente di sostegno al¬ 
la ricostruzione, allo sviluppo 
economico e sociale. Sarà un 
punto di verifica importante...». 
Importante ma lontano nel tem¬ 
po. Troppo lontano per la sini¬ 
stra radicale. Che scatena un fuo¬ 
co di dichiarazioni contro l'usci¬ 
ta del ministro della Difesa. «Se 
invece di guardare all'oggi della 
politica italiana guardiamo alla 
politica intemazionale, vediamo 
che realisticamente non ci sono 
missioni internazionali di stabi¬ 
lizzazione che siano durate me¬ 
no di dieci anni», rileva la presi¬ 
dente della commissione Difesa 
della Camera Roberta Pinotti 
(Ds). In serata è Parisi stesso, da 
Monaco di Baviera, a replicare ai 

Tra qualche settimana 
il Parlamento voterà 
il decreto per 
il rifinanziamento della 
missione afghana 


suoi critici. «Non riesco proprio 
a capire dove sia il problema e do¬ 
ve la sorpresa». Nelle considera¬ 
zioni svolte al vertice Nato di Sivi¬ 
glia aggiunge, non c'è «assoluta- 
mente nulla di nuovo». «Mi so¬ 
no limitato a ricordare - spiega il 
ministro - quello che è il percor¬ 
so tracciato dal "pacchetto Af¬ 
ghanistan" nella Conferenza in¬ 
temazionale di Londra del 2006 
che aveva provveduto a definire 
una strategia quinquennale in di¬ 
versi settori della ricostruzione 
dello Stato afghano tra i quali an¬ 
che quello della sicurezza. Asso¬ 
lutamente nulla di nuovo». 
«Una strategia ad ampio spettro - 
sottolinea Parisi - con scadenza e 
parametri, e l'obiettivo di mette¬ 
re il futuro dell'Afghanistan nelle 
mani degli afghani. Di mio ho 
aggiunto solo - conclude il mini¬ 
stro della Difesa - l'apprezzamen¬ 
to sul cammino in corso sulla ba¬ 
se delle informazioni positive 
messe a disposizione dal mini¬ 
stro Wardak». 

Come prevedibile 
è di nuovo polemica 
Il ministro ribatte 
sorpreso: non ho 
detto nulla di nuovo 


M di Wanda Marra / Roma 

EXIT STRATEGY «Il mini¬ 
stro Parisi ha deciso di far 
cadere il governo?». A por¬ 
re la domanda in maniera 
esplicita è il segretario del 
Pdci, Oliviero Diliberto. Ma 

tutta la sinistra radicale insorge 
contro le dichiarazioni del Mi¬ 
nistro della Difesa che prospet¬ 
ta una «verifica» della missio¬ 
ne Isaf in Afghanistan nel 
2011. Che i tempi previsti per 
un possibile ritiro dal paese fos¬ 
sero questi era già noto in real¬ 
tà, come ribadisce lo stesso Mi¬ 
nistro della Difesa in serata. Ma 


la dichiarazione fatta in questo 
momento, con un accordo sul¬ 
l'Afghanistan con la sinistra ra¬ 
dicale in fieli e una serie di sena¬ 
tori dissidenti pronti a votare 
no alla missione comunque, 
agita non poco le acque. È du¬ 
rissimo Diliberto: «Parole sor¬ 
prendenti quanto inaccettabi¬ 
li. È così che Parisi intende con¬ 
tribuire a convincere i contrari 
e i dubbiosi a votare a favore 
del governo sulla politica este¬ 
ra? Cadono davvero le braccia 
a pensare a quanto il governo 
si faccia male da solo». Più mo¬ 
derato nei toni, ma altrettanto 
critico il capogruppo di Rifon¬ 
dazione al Senato, Russo Spe¬ 
na: «Non si vede come Parisi 
possa fissare sin da ora il termi¬ 
ne del 2011 per la presenza ita¬ 


liana in Afghanistan. La sini¬ 
stra radicale, che non chiede di 
fissare subito termini precisi 
per la exit strategy, si aspetta 
un atteggiamento altrettanto 
responsabile da parte del gover¬ 
no e dei partiti di maggioran¬ 
za». Anche il capogruppo alla 
Camera, Migliore "stoppa" Pa¬ 
risi, prefigurando una diversa li¬ 
sta di priorità: «Preferiamo che 
oggi si discuta seriamente della 
Conferenza internazionale 
piuttosto che fare previsioni ge¬ 
neriche sulla data di uscita dal¬ 
l'Afghanistan. Questo è runico 
impegno serio che si può assu¬ 
mere per definire il quadro di 
uscita dal contesto militare in 
quella regione». «Il ministro Pa¬ 
risi scopre l'acqua calda e getta 
fumo negli occhi agli italiani 


proprio mentre è in corso un 
acceso confronto nell'Unio¬ 
ne», attacca Elettra Deiana 
(Re). La data del 2011, spiega, 
«è una delle tante ipotesi conte¬ 
nute nell'"Afghanistan com- 
bact” del 2006 ed è puramente 
indicativa. Alcuni strateghi ad¬ 
dirittura parlano del 2020. Ri¬ 
lanciando questa data il mini¬ 
stro Parisi non fa altro che ac- 

I dissidenti sono 
sempre più sul piede 
di guerra. Giannini: 

«Il ministro a Kabul 
ci resti da solo» 


cettare le decisioni eterodirette 
dal governo americano». Si di¬ 
ce sorpreso il capogruppo dei 
Verdi alla Camera, Bonelli: 
«Non ci saremmo mai aspetta¬ 
ti che indicasse una data, alla 
quale si dovrebbe arrivare attra¬ 
verso un percorso che passa 
dalla Conferenza di pace. Noi 
Verdi pensiamo che bisogna ar¬ 
rivare alla pace prima del 
2011». Sempre più sul piede di 
guerra gli "irriducibili" del Se¬ 
nato. «Auspico - dichiara Gian¬ 
nini (Re) - che il ministro Parisi 
vada in Afghanistan da solo 
senza soldati italiani e certa¬ 
mente senza il mio voto».«Il 
governo - ammonisce Grassi 
(Re) - sembra proprio lanciato 
in una folle corsa al suicidio: au¬ 
mento delle spese militari nel¬ 


la Finanziaria, raddoppio della 
Base Usa di Vicenza, acquisto 
di 131 aerei da guerra, invio di 
altri aerei in Afghanistan e per¬ 
manenza fino al 2011». Chiosa 
il deputato Cannavo (Re): «Pa¬ 
risi non fa che confermare 
quanto da egli stesso ripetuto 
più volte già lo scorso luglio. 
Ovviamente queste considera¬ 
zioni costituiscono una ragio¬ 
ne in più per opporsi al provve¬ 
dimento di proroga delle mis¬ 
sioni». 

Intanto, la senatrice di Rifonda¬ 
zione, Lidia Menapace denun¬ 
cia: «In commissione Difesa 
non siamo stati mai informati 
del possibile invio di mezzi e 
non mi risulta che faccia parte 
dell'accordo raggiunto nel¬ 
l'Unione». 


Diliberto: il ministro vuol davvero far cadere il governo? 

Russo Spena: il governo sia più responsabile. Verdi e Rifondazione insistono: decida la conferenza di pace 
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Anna Finocchiaro Foto Ansa 


SENATO 

Finocchiaro: spero 
parlamentare senza 

■ «Considero molto significati¬ 
vo che il governo abbia licenzia¬ 
to un testo di legge sui "Dico". 
La cosa più importante è l'aver 
trovato la condivisione intorno 
ad un articolato che costituisce 
il punto da cui partire». La capo- 


in una discussione 
barricate 

gruppo dell' Ulivo al Senato, An¬ 
na Finoccharo, è soddisfatta e in¬ 
vita a discuterne in Parlamento 
«senza barricate», «senza crocia¬ 
te» ma con «spirito costruttivo». 
«Forse - sottolinea Anna Finoc¬ 
chiaro - forse si poteva ottenere 


qualcosa di più ma quello che 
importa è che ora in Parlamento 
possa cominciare una discussio¬ 
ne seria e approfondita. Ci po¬ 
tranno essere modifiche, cam¬ 
biamenti, miglioramenti. 
Chiunque si avvicinerà alla di¬ 
scussione con spirito costruttivo 
sarà il benvenuto». Inaccettabile 
è che si arrivi in Parlamento, co¬ 
me preannuncia parte dell'oppo¬ 
sizione, «con le bandierine e al¬ 
zando muri precostituiti». 


LO GIUDICE 

Così si può migliorare il testo 
Le proposte dell’Arcigay 


■ «Dico oPacs, la legge deve rico¬ 
noscere diritti e doveri delle cop¬ 
pie legate da vincoli affettivi. In¬ 
cludere rapporti di altra natura, co¬ 
me quelli tra fratelli, è solo un ten¬ 
tativo di introdurre incongruità 
nel testo». L'allarme lo lancia il 


presidente di Arcigay, Sergio Lo 
Giudice che propone migliora¬ 
menti del testo così: la dichiarazio¬ 
ne va resa insieme; la convivenza 
deve essere resa possibile preve¬ 
dendo la regolarizzazione del part¬ 
ner straniero; dev'essere possibile 


la comunione dei beni e garantito 
il diritto di accesso alle strutture sa¬ 
nitarie; i 9 anni per ereditare sono 
eccessivi; la successione nel con¬ 
tratto di locazione non va vincola¬ 
ta ai 3 anni di convivenza. Quan¬ 
to alla reversibilità della pensione, 
vanno esplicitati i principi e defi¬ 
niti tempi; per l'impresa familiare 
viene riconosciuta la partecipazio¬ 
ne agli utili, ma non ai migliora¬ 
menti dell'impresa, né si tiene 
conto del lavoro casalingo. 



Ratzinger si rivolge ai «laici» nelle istituzioni: «Vigilate per far rispettare il diritto naturale» 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

NEANCHE 24 ORE e arriva il «non si deve» 
di Papa Benedetto XVI al disegno di legge 
Bindi-Pollastrini. Parla alla Colombia perché 
Roma intenda Papa Ratzinger, che ieri, pro¬ 


prio il giorno dopo il 
varo da parte del 
Consiglio dei ministri 
del sofferto ddl sui 

«Dico», ricevendo in udienza il 
nuovo ambasciatore di Bogotà 
presso la Santa Sede, lancia il suo 
ennesimo monito contro leggi 
che possono mettere in discussio¬ 
ne «l'identità della famiglia e il ri¬ 
spetto del matrimonio», nonché 
«la difesa della vita». Va oltre il 
Non possumus dell'Avvenire. «Co¬ 
me Pastore della Chiesa universale 
- afferma - non posso non esprime¬ 
re la mia preoccupazione per le leg¬ 
gi che riguardano questioni molto 
delicate come la trasmissione del¬ 
la vita, la malattia, l'identità della 
famiglia e il rispetto del matrimo¬ 
nio». In Colombia sono stati rico¬ 
nosciuti i diritti patrimoniali alle 
coppie omosessuali dopo due an¬ 
ni di convivenza, ma in Italia ini¬ 
zia l'iter del ddl sui «Dico». «Su 
questi temi e alla luce della ragio¬ 
ne naturale e dei principi morali e 
spirituali che provengono dal Van¬ 
gelo - commenta -, la Chiesa catto¬ 
lica proseguirà a proclamare senza 
cessare la inalienabile grandezza 
della dignità umana». Parole che 
suonano come un secco e assoluto 
«non si deve». E per non lasciare 
spazio a dubbi il Papa si rivolge di¬ 
rettamente ai «laici» presenti negli 
«organi legislativi», al «governo e 
all'amministrazione della giusti¬ 
zia» affinché le leggi «siano sem¬ 
pre espressione di principi e di va¬ 
lori conformi col diritto naturale e 
promuovano l'autentico bene co¬ 
mune». Una presa di posizione 
inequivocabile. Questa o leggi si¬ 
mili non devono passare, né in Ita¬ 
lia, né altrove. La Chiesa si ritiene 
esclusiva interprete del diritto na¬ 
turale. Di rimando arriva lo sbarra¬ 
mento dei media cattolici, dell'Os¬ 
servatore Romano e dell'agenzia 
Sir, legata alla Conferenza episco¬ 
pale italiana. «La famiglia ferita: ar¬ 
rivano i "Dico"» titola il quotidia¬ 
no della Santa Sede che però rileva 
come il governo abbia deciso di 
non porre la fiducia e di lasciare il 


testo aperto al confronto parla¬ 
mentare, per non legare - osserva - 
«le proprie sorti ai "Dico"» e per 
«cercare sponde nell'altro schiera¬ 
mento politico». Anche se «per il 
momento - rileva - non ci siano le 
condizioni per una intesa biparti- 
san» su questo tema. Spara a palle 
incatenate contro il ddl a firma 
Bindi-Pollastrini l'agenzia dei ve¬ 
scovi italiani, Sir. «I cosiddetti "Di¬ 
co" appaiono destinati a produrre 
sul cruciale piano delle politiche 
sociali e di solidarietà problemi 
più gravi di quelli che si ci si ripro¬ 
mette di affrontare» commenta. 
«Il testo normativo a proposito dei 
"diritti e doveri delle persone stabil¬ 
mente conviventi" minaccia, infat¬ 
ti, di incidere pesantemente - per 
intenzioni palesi e per conseguen¬ 
ze prevedibili - sul futuro della no¬ 
stra società nazionale sia dal pun¬ 
to di vista giuridico, sia a livello cul¬ 
turale e di costume sia, infine, nel¬ 
la concreta ricaduta sulla vita delle 
famiglie italiane». È quel «piano 
inclinato» che preoccupa non po¬ 
co i vescovi italiani. «Per questa 
somma di motivi, e non certo per 
un qualche astratto e pregiudiziale 
"anatema" - continua la nota - il 
giudizio su tale iniziativa di legge 
non può che essere nettamente ne¬ 
gativo». Anche se l'agenzia dei ve¬ 
scovi non misconosce il «faticoso 
lavoro di scrittura e riscrittura che 
ha impegnato importanti membri 
del governo». Il risultato di questo 
lavoro - per la Bindi un «punto di 
sintesi» fra le culture come auspica¬ 
to dal presidente della Repubblica 

- per la nota Sir è soltanto «un pro¬ 
clamato "punto di equilibrio" rag¬ 
giunto tra i diversi orientamenti 
presenti nella coalizione di mag¬ 
gioranza», che in realtà - si afferma 

- «non assicura affatto un serio 
equilibrio tra l'inderogabile tutela 


All’attacco anche 
i vescovi: «Non ci 
sono le condizioni 
per un’intesa 
su questo tema» 
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Papa Benedetto XVI Foto di Patrick HertzoG/ Ansa 
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La prima pagina di ieri dei due giornali d’opposizione, 
Libero e il Giornale 


delle persone che costituiscono 
una famiglia fondata sul matrimo¬ 
nio e le accresciute prerogative ri¬ 
conosciute - a partire da diritti e 
doveri già affermati da tempo - ai 
protagonisti di libere conviven¬ 
ze». Taglia corto l'agenzia cattoli¬ 
ca. Proprio per il fortissimo impat¬ 
to sull'opinione pubblica delle pre¬ 
messe ideologiche dell'iniziativa 


che è stata assunta, «si parla di "Di¬ 
co" ma si pensa a "Pacs", e soprat¬ 
tutto si prefigura un'escalation le¬ 
gislativa in questo senso». 
Ufficialmente prende ancora tem¬ 
po la Cei. Deve studiare il provve¬ 
dimento articolo per articolo. Dai 
microfoni di Radio Vaticana parla 
il segretario della Commissione 
episcopale per la famiglia, l'arcive¬ 


scovo di Ancona, monsignor Edo¬ 
ardo Menichelli. «Credo che le 
obiezioni a questo provvedimen¬ 
to possano riassumersi in una sola 
parola: è una ferita nei confronti 
del matrimonio». «Ho il timore - 
aggiunge - che si vada verso proget¬ 
ti che non sono nella nostra tradi¬ 
zione e nemmeno sono in linea 
con la Costituzione». Ripropone 


«il rischio» di una deriva etica: 
«Questa legge incide sul sentire 
della gente, anche di chi non ha la 
fede cristiana ma riconosce la ne¬ 
cessità dei valori». I Dico, insom¬ 
ma, sono frutto di «un relativismo 
etico figlio del soggettivismo etico 
per il quale tutto è considerato rela¬ 
tivo mentre serve una coscienza il¬ 
luminata dalla ragione». E l'atteg¬ 


giamento dei parlamentari cattoli¬ 
ci? «Si dovrebbe essere capaci di 
non oltrepassare un certo limite, 
non vorrei - ha aggiunto - che si ac¬ 
cettasse un principio ambiguo di¬ 
cendo che lo si fa per venire incon¬ 
tro alle esigenze degli altri, lo non 
giudico nessuno, ma mi impressio¬ 
na che le ferite al matrimonio ven¬ 
gano anche dai cristiani». 


L’INTERVISTA 


ROBERTO VILLETTI 


Perché il Papa non interviene negli affari interni di altri paesi? Il suo, per esempio: la Germania 


«Il Vaticano ci considera un suo protettorato» 


di Maria Zegarelli / Roma 



«Quello raggiunto è sta¬ 
to un accordo mini¬ 
mo, si poteva fare di 
più, ma non per questo 
non si deve registrare 
una grande risultato: è 
stato finalmente viola¬ 
to un tabù». Roberto 
Villetti, capogruppo della Rnp alla Came¬ 
ra vede il bicchiere pieno a metà guardan¬ 
do il disegno di legge governativo sui Di¬ 
co. Ma vede il bicchiere completamente 
vuoto quando manda lo sguardo Oltrete- 
vere. Ne deve fare di passi la politica, dice. 
Villetti, il Papa ha espresso «grande 
preoccupazione» per i Dico e ha 
lanciato un appello ai cattolici laici 
presenti negli organi legislativi e nel 


Governo affinché si facciano leggi 
conformi al «diritto naturale». Che ne 
pensa? 

«Sono continuamente meravigliato del 
fatto che il Papa intervenga con questa 
sollecitudine nelle vicende italiane, in 
particolare sulle unioni di fatto, e non lo 
faccia con la stessa intensità con gli altri 
paesi europei, a cominciare dal suo stesso 
paese natale, la Germania. Si avverte un 
trattamento speciale nei confronti dell'Ita¬ 
lia, come se fosse un protettorato dell'Ita¬ 
lia». 

L’atteggiamento della Chiesa è 
sempre stato lo stesso. Perché 
adesso è scontro? 

«Noi abbiamo avuto in tutta la nostra sto¬ 
ria un molo che è stato svolto dal Papato 


Berlusconi: libertà di coscienza, ma non aiuteremo il governo 

La destra va alla crociata: sarà scontro in Parlamento. Fini: voteremo no. Casini: «Un pasticcio» 


/ Roma 


Vittoria Franco, coordinatrice delle 
donne Ds, ritiene che «il disegno di 
legge sui Dico è frutto della cultura 
dell'ascolto, dell'accoglienza, dell'affi¬ 
dabilità, in altre parole frutto della cul¬ 
tura femminile, e ha un forte valore 
simbolico che a condurlo in porto sia¬ 
no state due donne». Ma i Verdi «pre¬ 
senteranno emendamenti per miglio¬ 
rare la legge sulle unioni civili, elimi¬ 
narne le ipocrisie e cercare la conver¬ 
genza dell'area liberal della Cdl» affer¬ 
ma 0 capogruppo alla Camera Bonel- 
li. Marco Rizzo, Pdci: «Dico è un pun¬ 
to di partenza non di arrivo. Vedremo 
se 0 dibattito parlamentare trasforme¬ 
rà il bicchiere in mezzo pieno oppure 
se le gerarchie della Chiesa governe¬ 


ranno la politica italiana». 

«Sui Dico è giusto aprire 0 confronto 
in parlamento. Non deve essere né 
uno scontro di civiltà, né una sfida al- 
l'O.K. Corrai», afferma Marco Foliini, 
dellTtalia di Mezzo. Giulio Andreotti 
spera che i Dico abbiano vita breve e 
che «si riesca a farli accantonare in Par¬ 
lamento». 

Tutti in difesa della «famiglia» i leader 
del centrodestra. Silvio Berlusconi 
aspetta, ma non apprezza. «Sarà Bon- 
di a spiegare la nostra posizione, co¬ 
munque noi non presenteremo nes¬ 
suna proposta di legge. Ho lasciato li¬ 
bertà di coscienza ma non possiamo 
certo aiutare la maggioranza in aula». 
Gianfranco Fini è più duro: «Nessuno 
dia un sostegno al governo Prodi. Il 
governo italiano è l'unico al mondo 


che si attribuisce l'onere, con molta 
presunzione, di fare una legge su que¬ 
stioni eticamente sensibili. E il parla¬ 
mento che si occupa di queste que¬ 
stioni, non il governo». Il presidente 
di An prevede, che quando il provve¬ 
dimento approderà alle Camere, «tra 
qualche mese, probabilmente» andrà 
incontro ad una inevitabile bocciatu- 


Buttiglione corteggia 
i teodem: alle Camere 
c’è una maggioranza 
diversa capace 
di affossare questa legge» 


ra, anche se ciò non porterà alla cadu¬ 
ta del governo: «Non ci sarà nessuna 
conseguenza, se non l'ennesima brut¬ 
ta figura». E Casini, al Tgl, rincara, 
«una gran confusione che determina 
una sola cosa: l'indebolimento della 
famiglia italiana». Rocco Buttigliene 
lancia una ciambella ai Teodem della 
Margherita: «La senatrice Binetti dice 
che U testo sui Dico è il miglior risulta¬ 
to possibile in questo momento e con 
questa maggioranza così variegata. 
Vorrei risponderle che esiste in parla¬ 
mento una maggioranza sufficiente a 
fare qualcosa di assai meglio di questo 
disegno di legge, una maggioranza 
sufficiente a fennare un disegno di leg¬ 
ge sbagliato e magari ad approvarne 
uno migliore anche per via emendati¬ 
va». 


non solo su un piano religioso, ma anche 
su un piano prettamente politico. I Papi 
sono sempre stati molto attivi in tutte le 
controversie e le guerre che ci sono state e 
la fine del potere temporale della Chiesa, 
almeno nella sua espressione ridotta al 
minimo, cioè la capitale d'Italia, è avvenu¬ 
ta con un atto di forza. Siamo considerati 
un paese speciale...» 

Non è anche una responsabilità della 
politica? 

«Ritengo che questa influenza della Chie¬ 
sa così pesante e gravosa nella politica ita¬ 
liana ha determinato molti fattori. Ricor¬ 
do sempre che uno dei motivi per cui nel 
movimento operaio italiano nel partito 
socialista hanno prevalso spesso i massi¬ 
malisti e c'è stata una forte influenza dei 
comunisti è dovuto al fatto che il movi¬ 
mento operaio cattolico, per influenza 
della Chiesa, si è dato un orientamento di¬ 
verso: costruire una formazione, poi un 
partito interclassista, che ha tolto al movi¬ 
mento operaio la parte più riformista. I 
cattolici fuori dal movimento operaio 
hanno spinto il movimento verso posizio¬ 
ni più estreme. Già questo ha avuto un ef¬ 
fetto di non poco conto e fa capire come 
posizione cattolica e movimento operaio 
siano state strettamente legate. Oggi - 
quando pensavamo che dopo la crisi del 
sistema politico e della caduta del muro 
di Berlino, si potesse superare l'unità poli¬ 
tica dei cattolici - vediamo riemergere al¬ 
l'interno della Margherita lo stesso tipo di 
dialettica che esisteva dentro la De con 
punte, in alcuni momenti, addirittura 


più confessionali». 

Ma la Margherita va verso il Partito 
democratico. 

«Sarà anche così, ma si comporta come 
un partito democristiano Quindi, anche 
tutto il disegno del Pd che era legato nel¬ 
l'originaria idea di Prodi e di Parisi era lega¬ 
to al superamento dell'unità politica dei 
cattolici, entra in crisi. Si mette in discus¬ 
sione il progetto di unire diversi riformisti 
e differenti riformisti». 

Eppure il ministro Amato ha definito 
l’accordo raggiunto molto importante 
anche ai fini del futuro Pd. Lei stesso 
ha detto che il ddl è un passo avanti. 
Perché tante riserve? 

«La Margherita che doveva essere il luogo 
dove si incontravano diversi riformisti lai¬ 
ci, cattolici, ambientalisti - ci avevano 
chiamato anche a noi -, malgrado le posi¬ 
zioni cattoliche liberali, che ho apprezza¬ 
to molto, ha dimostrato di essere un parti¬ 
to cattolico. Mi domando come sia possi¬ 
bile fare un partito democratico in queste 
condizioni. Dicono che avendo trovato 
un accordo nelle unioni di fatto, il Pd è 
possibile. La debolezza del ragionamento 
sta nella qualità del confronto che c'è sta¬ 
to: non era il confronto che può svolgersi 
dentro un partito. Lì c'erano due partiti, 
uno cattolico e uno laico. Le «dame» pro- 
tagoniste della vicenda, le due ministre 
Pollastrini e Bindi, ne erano l'esempio mi¬ 
gliore. La laica e la cattolica, ognuna ad af¬ 
fermare la propria posizione. È la chiara 
dimostrazione che il Pd è una sorta di du- 
polio tra Ds e Margherita». 


Si poteva fare di più 
ma è giusto riconoscere 
che è un gran risultato 
Finalmente siamo riusciti 
a violare un tabù 


Però la discussione non 
favorisce la nascita del Pd 
Resta il conflitto tra le due 
di Ds e DI, Pollastrini e Bindi, 
la laica e la cattolica 
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Angius: «Saremo la sorpresa 
dì questo congresso» 

Ds, presentata la terza mozione per l’appuntamento di aprile 
Il titolo: «Per un partito nuovo, democratico e socialista» 



Gavino Angius Foto Ansa 


L’INVITO 


Spini a Occhetto: «Unisciti a noi per una grande forza socialista» 


Valdo Spini invita l'ex segretario del Pei Achil¬ 
le Occhetto ad aderire al progetto della Sinistra 
Ds per la formazione di una «grande forza so¬ 
cialista e di sinistra» in alternativa alla nascita 
del Partito Democratico e con l'obiettivo di riu¬ 
nificare la sinistra italiana. 

L'appello è stato rivolto durante un faccia a fac¬ 
cia tra il socialista diessino e Occhetto in un di¬ 
battito a Temi sulla seconda mozione della 
Quercia, che è stata presentata mercoledì. «Ri¬ 
volgiamo l'invito a Occhetto - ha affermato Spi¬ 
ni - con cui ci siamo trovati negli anni anche in 
dissenso, ma che, come autore e protagonista 
della svolta della Bolognina deve riprendere a 
pieno la sua collocazione nella sinistra italiana, 
in particolare dopo la sua adesione al gruppo 
Pse del Parlamento Europeo. La mozione "A si¬ 
nistra per il socialismo europeo” intende infat¬ 
ti portare avanti un'azione di ricomposizione 


della sinistra italiana». Achille Occhetto ha ri¬ 
sposto a sua volta a Spini con un altro invito, 
cioè di considerare la loro mozione non solo e 
non tanto contro qualcosa ma per qualcosa, 
«un ponte verso il nuovo, un nuovo che va 
"oltre" ma non "fuori" del socialismo europeo. 
Se questo è un ponte verso il nuovo - ha conclu¬ 
so Occhetto- io ci posso salire». 

In occasione della presentazione della seconda 
mozione Spini aveva lanciato un invito a Bosel- 
li: «A lui che ha denunciato 1'esistenza di mano¬ 
vre scissionistiche contro 0 suo partito, lo Sdi, 
rivolgiamo un invito molto aperto. Se vuole di¬ 
fendere il suo partito non si limiti a criticare le 
modalità di costruzione del Pd. Sarebbe invece 
molto positivo che Boselli e lo Sdi si rapportas¬ 
sero con il dibattito in corso su Partito Demo¬ 
cratico e Partito del Socialismo Europeo sce¬ 
gliendo con chiarezza questo secondo». 


Giustizia, Mastella alle toghe: «La riforma al prossimo Cdm» 

Fassino chiede al governo «uno scatto». Infatti il 31 luglio potrebbbe entrare in vigore la «Controriforma» Castelli 


«SIAMO LA VERA NOVITÀ e saremo an¬ 
che la sorpresa di questo congresso», dice 
Gavino Angius, «per la proposta che faccia¬ 
mo, perché ci siamo rifiutati di accettare la lo- 


■ di Simone Collini / Roma 


gica del referendum 
tra il sì e il no al cosid¬ 
detto Partito demo¬ 
cratico, e per i con¬ 
sensi che otterremo, perché sia¬ 
mo convinti di interpretare i dub¬ 
bi, le speranze e anche i sogni de¬ 
gli iscritti ai Ds». Dopo quelle di 
Piero Fassino e Fabio Mussi, ieri è 
stata presentata la terza mozione 
per il congresso della Quercia, 
l’unica a non essere collegata a 
una candidatura per la leader¬ 
ship del partito («vogliamo cam¬ 
biare la linea politica, non il se¬ 
gretario», spiega il senatore diessi¬ 
no). «Per un partito nuovo, de¬ 
mocratico e socialista» è il titolo. 
E già dai simboli scelti per illu¬ 
strarla si vede ciò che la caratteriz¬ 
za rispetto alle altre due. Se nella 
copertina della mozione di mag¬ 
gioranza c'è la Quercia e l'Ulivo e 
in quella della sinistra diessina 
c'è la Quercia e la Rosa, i cosiddet¬ 
ti "terzisti” hanno messo tre sim¬ 
boli sotto il titolo: la Quercia, 
l'Ulivo e la Rosa con le stelle del 
socialismo europeo. I primi fir¬ 
matari, oltre ad Angius, sono 
Mauro Zani, Massimo Brutti, Al¬ 
berto Nigra, Sergio Gentili e Fran¬ 
co Grillini. 

Nelle 30 pagine di documento si 
chiede di «azzerare» le decisioni 
prese ad Orvieto «dai soli vertici 
dei Ds e della Margherita» e si 
propone che l'intero progetto sia 
discusso al congresso, che «deve 
essere sovrano»: «Noi vogliamo 
avviare con il congresso una 
"fase costituente aperta” i cui esi¬ 
ti non devono essere scontati in 
partenza». Per i firmatari della 
terza mozione bisogna lavorare 
per allargare il processo anche ad 
altre forze politiche, a comincia¬ 
re da Sdi e Verdi, ma inoltre, sic¬ 
come un'operazione del genere 
«non può limitarsi ai soli parti¬ 
ti», bisogna «coinvolgere fin dal 
primo passo» movimenti e asso¬ 
ciazioni. Per fare questo, si legge 

Nessuna candidatura 
per la leadership 
del partito: «Vogliamo 
cambiare linea politica 
non il segretario» 


nella mozione, la formula orga¬ 
nizzativa più indicata è quella di 
tipo federativo. 

Sì dunque alla costruzione di 
una nuova forza politica, ma a 
determinate condizioni. Prima 
fra tutte, come spiega Brutti, la 
certezza che il futuro partito ri¬ 
manga in Europa nel Pse, «non 
che lavori "con” il Pse, come è 
scritto nella mozione di Fassi¬ 
no». «Non c'è da andare "oltre" 
il Pse - affenna Angius replican¬ 
do a quanto sostenuto recente¬ 
mente da D'Alema - ma si tratta 
di andare insieme alle forze di 
ispirazione socialista. E bisogna 
essere chiari con l'amico Rutelli, 
ricordargli che qualche giorno fa 
è entrato nell'Internazionale so¬ 
cialista il Partito del congresso in¬ 
diano, che sicuramente non è di 
cultura e di radici socialiste». Si 
legge nel capitolo che chiude la 
mozione: «Siamo parte del socia¬ 
lismo europeo: per noi non è 
pensabile una scissione né un di¬ 
stacco da questa grande esperien¬ 
za politica». Anche sul nome i 


U di Andrea Carugati 

CORSA CONTRO IL TEM¬ 
PO «Il ddl sull’ordinamento 
sarà presentato al prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri», 
assicura il ministro Mastella 
alla platea del 16 ° congres¬ 
so di Magistratura democratica. 
Una risposta al monito lanciato 
giovedì, proprio dall'assise della 
corrente di sinistra delle toghe, 
dal vicepresidente del Csm Nico¬ 
la Mancino e dal segretario uscen¬ 
te di Md Juanito Patrone: «Il go¬ 
verno è in ritardo». Già, perché il 
31 luglio scade la sospensione del 
«cuore» della riforma Castelli, nel¬ 
la parte che regola concorsi, car¬ 
riere e funzioni dei magistrati: se 
il Parlamento per quella data non 
avrà approvato un nuovo testo, 
la Controriforma voluta dal cen¬ 
trodestra entrerà in vigore. Su que- 


"terzisti” propongono una for¬ 
mula diversa da quella utilizzata 
fin qui: «Partito democratico e so¬ 
cialista, perché questo è il nome 
che rispetta e raccoglie l'insieme 
delle forze del riformismo italia¬ 
no», spiega Angius anticipando 
che per la scelta del nome pro¬ 
porranno un referendum «non 
solo tra gli iscritti dei Ds e della 
Margherita ma anche coinvol¬ 
gendo altre forze che volessero 
aderire». 

Se il testo della mozione contie¬ 
ne anche la risposta all'obiezio¬ 
ne che è stata rivolta ai "terzisti" 
(«sia chiaro: non intendiamo al¬ 
lontanare nel tempo la nascita di 
un nuovo partito; noi vogliamo 
essere costruttori di questa nuo¬ 
va forza politica»), Angius ricorre 
a una citazione cinematografica 
per spiegare la loro contrarietà al 
progetto così come si è realizzato 
finora: «Siamo come l'Apollo 13. 
Houston, abbiamo un proble¬ 
ma. Eravamo partiti per una 
grande impresa ma l'equipaggio, 
benché validissimo, si è trovato 
di fronte a fatti non previsti e 
sfortunate coincidenze. Ora biso¬ 
gna tornare a terra. E come la na¬ 
vicella di allora non bisogna sba¬ 
gliare traiettoria nel rientrare nel¬ 
l'atmosfera. Perché oggi il ri¬ 
schio è lo stesso di allora, quello 
di disperdersi nel vuoto». 

I sostenitori della terza mozione 
guardano ora ai prossimi passi, a 
cominciare dai congressi di sezio- 


sto la preoccupazione tra le toghe 
è fortissima. «Il 31 luglio è doma¬ 
ni mattina, non abbiamo più tem¬ 
po davanti», ha detto ieri alla pla¬ 
tea di magistrati il leader Ds Piero 
Fassino. «Serve uno scatto in tem¬ 
pi realisticamente brevi, abbiamo 
bisogno di portare a compimen¬ 
to tutti quei provvedimenti che ci 
lasciano definitivamente alle spal¬ 
le la riforma Castelli». Sulla neces¬ 
sità di un'accelerazione della rifor¬ 
ma e sui fondi per la giustizia, che 
per il leader Ds devono essere au¬ 
mentati dalla prossima finanzia¬ 
ria o anche prima se ci sarà un sur¬ 
plus di rientro dall'evasione fisca- 

Scintille tra il leader Ds 
e il Guardasigilli 
entrambi ospiti ieri 
del 16 °congreso di 
Magistratura democratica 


ne, e chiedono attraverso il loro 
portavoce che «tutte le mozioni 
abbiano pari dignità, con garan¬ 
zie di potersi organizzare e pro¬ 
muovere iniziative». Lamenta lo 
stesso Nigra: «Non ci piace il cli¬ 
ma che c'è nel partito, vogliamo 
serenità nel confronto. La cosa 
peggiore che può accadere è il 
condizionamento troppo forte e 
che gli iscritti su una scelta così 
importante non si sentano liberi 
di scegliere». Non li preoccupa 
invece che Giuseppe Caldarola 
abbia annunciato che voterà la 
mozione Mussi. «È stato un di¬ 
vorzio consensuale», sorride 
Brutti, che a chi gli domanda co¬ 
sa faranno in caso di vittoria del¬ 
la mozione Fassino, risponde: 
«Vogliamo avere il consenso 
quanto più ampio possibile per 
poi far pesare le nostre posizio¬ 
ni». Il punto, aggiunge Gentili, 
non è cosa faranno loro, ma cosa 
farà Fassino all'indomani del 
congresso: «Credo che nessun se¬ 
gretario voglia vincere un con¬ 
gresso e perdere un partito». 


«Bisogna azzerare 
quanto deciso a Orvieto 
dai soli Ds e Margherita 
e allargare ad altre forze 
movimenti e associazioni» 


le, è arrivata la risposta polemica 
di Mastella, anche lui ieri ospite 
di Md. «Io per primo ho lanciato 
grida d'aiuto per avere più risorse, 
cosa che non ho visto fare da chi 
mi ha preceduto e che è venuto 
qui invocandole. Spero che da 
parte degli alleati non si abbiano 
atteggiamenti da lingua biforcu¬ 
ta». Poi, rivolto al responsabile 
Giustizia della Quercia Massimo 
Brutti: «Dillo tu a Fassino, oggi ho 
ascoltato quasi una sorta di rim¬ 
provero». 

Sui tempi della riforma altra stoc¬ 
cata del Guardasigilli a Fassino e a 
Mancino, definiti «illustri asserto¬ 
ri che chiedono tempi stretti»: 
«Come se Fassino non avesse fat¬ 
to il ministro della Giustizia: lui 
sa quali sono i tempi parlamenta¬ 
ri e li conosce anche Mancino. 
L'importante è l'impegno della 
maggioranza e spero anche del¬ 
l'opposizione», dice Mastella. Per¬ 
ché «in Senato non c'è qualche 
difficoltà, c'è la difficoltà: è giusto 
che voi alziate l'asticella, ma io 


non posso essere il saltatore che 
vorrei con le condizioni politiche 
che ci sono». Il ministro chiede 
«una mano» alle toghe per realiz¬ 
zare un sistema che funzioni («O 
ci impegnamo tutti oppure sarà 
un disastro») e annuncia che il 
pacchetto di interventi sui proces¬ 
si penale e civile «è già stato dira¬ 
mato ai ministri competenti e pre¬ 
sto andrà al pre-consiglio dei mi¬ 
nistri». Il Guardasigilli definisce 
la sua presenza al congresso di 
Md «quasi un'eresia» rispetto cli¬ 
ma teso della scorsa legislatura e 
dice: «Non c'è più un clima di ten¬ 
sione. Per voi non è sufficiente? 

Bruti Liberati a Mastella: 
«Attendiamo i fatti 
nessuna cambiale 
in bianco». Visco attacca 
il falso in bilancio 


Per me è la premessa per superare 
le colonne d'Èrcole della diffiden¬ 
za. È come nei matrimoni, pacs o 
non pacs, serve collaborazio¬ 
ne...». Al monito del segretario di 
Md Patrone sulle leggi-vergogna 
non ancora cancellate replica: 
«Non abbiamo cambiato opinio¬ 
ne, l'impegno c'è e rimane». Un 
tema, questo, toccato anche dal 
viceministro Vincenzo Visco, che 
ha duramente attaccato le norme 
sul falso in bilancio volute dal 
centrodestra che «non hanno ri¬ 
scontro in nessun altro paese giu¬ 
ridicamente evoluto». 
«Attendiamo i fatti, senza rilascia¬ 
re cambiali in bianco», è la replica 
al Guardasigilli dal palco di Ed¬ 
mondo Bmti Liberati, che ricono¬ 
sce che sulla giustizia c'è stata una 
«svolta radicale» ma non nascon¬ 
de 0 «rischio concreto di stallo» 
della riforma. «Incalzeremo il mi¬ 
nistro, valuteremo criticamente il 
ddl che sarà presentato e vigilere¬ 
mo sul rischio di stravolgimenti 
durante l'iter parlamentare». 


Bassolino, appello 
a Prodi per il Pd 

«Spetta a Romano Prodi, 
come leader del Partito de¬ 
mocratico, chiamare i Ds, la 
Margherita, e interloquire an¬ 
che con lo Sdi». Antonio Bas¬ 
solino, al Teatro Sannazzaro 
di Napoli per sostenere la mo¬ 
zione Fassino sul Pd, lancia 
un appello al Presidente del 
Consiglio. Il nuovo partito in¬ 
durrà lo schieramento oppo¬ 
sto ad adeguarsi, con una op¬ 
portuna emulazione. Fin da 
oggi, prima dei congressi di 
Ds e DI, deve mettere in moto 
un processo «creativo». 
«Prodi eviti i due tempi - dice 
ancora il presidente della Re¬ 
gione Campania - eviti che ci 
sia una prima fase fra i partiti 
e solo poi quella in cui ci si ri¬ 
volgerà a tutti gli altri, alla so¬ 
cietà civile». 


IL CASO Pollali s’appella al segreto di Stato, ora deciderà la Corte costituzionale. E intanto la Cassazione conferma le richieste del Tribunale per gli agenti che rapirono l’ex imam 

Processo Abu Omar, Di Pietro si dissocia dal governo 


■ dì Eduardo Di Blasi 


Il 7 febbraio scorso, nel Consiglio 
dei ministri che ha varato le mime 
per la siairezza negli stadi di cal¬ 
do, il governo ha anche dato man¬ 
dato all'Awocatiira dello Stato di 
sollevare, davanti alla Corte Costi- 
tuzionale, il conflitto con i magi¬ 
strati titolari dell'inchiesta sul se¬ 
questro di Abu Omar (la Procura 
di Milano), in relazione ai «limiti 
al segreto di Stato». 

La notizia, che non compare nel re¬ 
soconto affidale presente sul sito 
del governo, aniva dal ministro del¬ 
le Infrastnitture Antonio Di Pietro, 
che, nell'ormai consueto videomes¬ 
saggio internet su You Tube (ripro¬ 


dotto sul sito www.antoniodipie- 
tro.com), affenna di aver votato 
(da solo) contro la decisione del¬ 
l'esecutivo. Perché, motiva, «venire 
a sequestrare» Abu Omar «come 
fanno i banditi sardi non si può fa¬ 
re». 

La vicenda, lo si ricorderà, è legata 
al sequestro dell'imam di Milano, 
avvenuta il 17 febbraio di quattro 
anni fa proprio nel capoluogo lom¬ 
bardo. Abu Omar fri prelevato, por¬ 
tato ad Aviario, e trasportato pri¬ 
ma a Ramstein, in Gennania, poi 
in Egitto. Per questa «extraordi- 
nary rendition» (letteralmente 
«consegna straordinaria») oggi so¬ 
no a processo 26 agenti Cia e diver¬ 
si agenti del Sismi, tr a ari l'allora 


numero uno del servizio segreto mi¬ 
litare Nicolò Pollari. 

La notizia della decisione presa dal 
governo Prodi tre giorni fa è confer¬ 
mata nella serata di ieri anche dal 
ministro Guardasigilli Clemente 
Mastella. E dà qualche speranza 
in più proprio alla difesa del genera¬ 
le. Gli avvocati dell'ex numero uno 
del Sismi hanno da sempre sostenu¬ 
to l'impossibilità alla difesa del pro¬ 
prio assistito: per difendasi, affer¬ 
mavano, dovrebbe rivelare fatti co¬ 
perti dal segreto di Stato. Quattro 
giorni fa, nell'udienza preliminare, 
il gup Caterina Interlandi aveva 
fatto cadere questa linea difarsiva, 
lasciando però aperta una strada: 
se Pollari deve tacere per ragion di 


Stato, sia il Parlamento a stabilirlo 
e il giudice si atterrà a queste dispo¬ 
sizioni. Il segreto di Stato non può 
essere usato come alibi dall'impu¬ 
tato, per impedire l'esercizio del¬ 
l'azione periale.Nel giorno in aii la 
Cassazione confama le misure 
cautelari per te dei 26 agaiti Cia (i 

Spataro: mi sorprende 
la decisione del 
governo. Sui voli Cia 
la Spagna ha abolito 
il segreto di Stato 


te che avevano fatto ricorso), e, in 
buona misura, anche il quadro pro¬ 
batorio che ha poitato alle richieste 
di rinvio a giudizio da parte della 
Proaira («plausibile» la «ricostru¬ 
zione dei movimenti dei te agaiti 
nell'imminenza e nel corso del se- 
questo, fondata sulla localizzazio¬ 
ne dei loro telefoni cellulari». Indi- 
ziante «il contanporaneo uso degli 
stessi hotel nei quali erano alloggia¬ 
te alte persone coinvolte nel seque- 
sto, tutti inclusi in una lista trova¬ 
ta in possesso di Robat Lady Sei- 
don, referaite della Cia a Milano, 
coinvolto nel sequesto». Sospetta 
«la perfetta coinddaiza tra tempi 
dipermanenza in Italia degli inda¬ 
gati e tempi di svolgimento delle 


operazioni connesse al sequesto», 
così come la «contiguità dei nume¬ 
ri di alarne carte di aedito utilizza¬ 
te per i pagamenti in albergo», 
l'uso comune di taluni cellulari e la 
«ricorrente indicazione di un comu¬ 
ne recapito, negli Usa, da parte di 
alami indagati», il viaggio di uno 
di loro in Gennania «in coinciden¬ 
za con il tasferimento in Egitto di 
Abu Omar, via Ramstein»), ilpro- 
airatore capo di Milano Armando 
Spataro si dice sorpreso dell'azione 
del governo. «Mi colpisce leggere in 
contemporanea la notizia prove¬ 
niente da Madrid secondo adii Go¬ 
verno spagnolo ha deciso di revoca¬ 
re ogni segreto di Stato sin cosiddet¬ 
ti "voli della Cia", affamando te¬ 


stualmente "che per la sìairezza 
dei cittadini è imprescindibile che 
da parte del Governo ci sia la mas¬ 
sima collaborazione nei confronti 
delle richieste del potere giudizia¬ 
rio". Evidentemaite possono mani¬ 
festarsi diversi modi di concepire i 
rapporti tra istituzioni e tta istihi- 
zioni e cittadini», conclude. Tor¬ 
nando al ministro delle Infrastnit¬ 
ture, nell'ultimo videomessaggio ri¬ 
torna anche sul mandato di cattu¬ 
ra intemazionale per gli agenti 
Cia. «Sotto il governo Berlusconi il 
Ministro Castelli non ha mai inol¬ 
trato questo mandato. Il problema 
è che sotto il governo Prodi, nean¬ 
che il Ministro Mastella lo ha fat¬ 
to». 



































Il Governo vara i "Dico 


», 


la legge sulle convivenze. 
Casa, assistenza, cura, 
successione, pensioni. 

Nuovi diritti, certezze, 
responsabilità per chi 
progetta la vita insieme. 
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IL REPORTAGE 


Il direttore Sansonetti: 
vogliamo interpretare 
una sinistra a cui non 
basta stare al governo 

Grafica elegante e voglia 
di trasgressione. Così 
nessuno suona sempre 
la stessa musica 


Dì governo e d’opposizione, la strana orchestra di Liberazione 

Pavimento a sanpietrini, giornalisti atipici, anni 70 e mini Apple. E il dibattito sempre 


U di Roberto Cotroneo 

LA SENSAZIONE è quella di un direttore 
d'orchestra. Di un’orchestra molto atipica, 
dove il direttore non si sforza di tenere tutti as¬ 
sieme, e farli suonare allo stesso modo, ma si 
diverte a vedere se 



Il direttore di Liberazione Piero Sansonetti Foto Ansa 


c’è un modo di suo¬ 
nare assieme senza 
che ci sia un’unica 

voce, e senza che siano sempre le 
stesse note. Il direttore dell'orche¬ 
stra di Liberazione, Piero Sansonet¬ 
ti, passeggia per i corridoi di un 
giornale pieno di gente. Al piano 
di sotto la sede del partito, al pia¬ 
no di sopra la sede del giornale, or¬ 
gano ufficiale di partito, di Rifon¬ 
dazione Comunista. Al piano ter¬ 
ra, dove c'è la redazione politica 
del giornale, la portineria, e poco 
d'altro hanno lasciato come pavi¬ 
mento i sampietrini, anche se op¬ 
portunamente lucidati. Forse in 
passato era un cortile, poi coper¬ 
to. Fa un po' effetto vederli così lu¬ 
cidi, levigati, e «trattati» come un 
normale pavimento. Sembra un 
po' metafora di questo paese, e for¬ 
se della sinistra. Quei terribili sam¬ 
pietrini delle manifestazioni, de¬ 
gli scontri con la polizia, e della 
violenza politica degli anni 70, 
ora lì, belli ordinati, a significare 


che la storia rimane quella, ma le 
circostanze cambiano. 

Ora Prc è al governo, esprime la 
terza carica dello stato, 0 Presiden¬ 
te della Camera, e i giornali con il 
dna dell'opposizione devono in¬ 
ventarsi un paradigma per convi¬ 
vere con il nemico contro cui han¬ 
no sempre combattuto, il potere. 
Forse c'è un solo modo: usare l'iro¬ 
nia, giocare a spiazzare, e non rin¬ 
negare nulla. Per altro Sansonetti 
a dirigere questo quotidiano c'è ar¬ 
rivato da un paio di anni, prima è 
stato una vita qui all'Unità. 

«Ti diverti qui?», chiedo a Sanso¬ 
netti. «Sì che mi diverto», rispon¬ 
de sornione: «Vuoi vedere la reda¬ 
zione?». E senza neanche aspetta¬ 
re una risposta mi porta nella stan¬ 
za della cultura. Dove la responsa¬ 
bile delle pagine sta concordando 
al telefono un articolo. Sembra un 
colpo di teatro. Forse, nel suo gi¬ 
gionismo Sansonetti l'aveva previ¬ 
sto, o forse sono io che cerco se¬ 
gni, tracce di qualcosa che sembra 
perso un po' ovunque. Fatto sta 
che assisto a una telefonata con 
Franco Berardi, detto «Bifo»: l'uo¬ 
mo dei «desideranti» del 1977, ide¬ 
atore di Radio Alice, l'emblema di 


un mondo che la sinistra ha sem¬ 
pre rimpianto, anche se con molti 
distinguo e persino polemiche. 
«Senti questa telefonata?», mi di¬ 
ce Sansonetti: «siamo negli anni 
70 puri, nel paradigma della sini¬ 
stra. Cosa potevi chiedere di più 
se non assistere alla telefonata 
con Bifo dentro la sede di un gior¬ 
nale come Liberazione...». 

Cosa deve scrivere Bifo? Un pezzo 
sugli anni 70. Di quante cartelle? 
Almeno 15. Uno sproposito: oggi 
nei giornali si preferiscono pezzi 
brevi, grafici e didascalie. Ma è 
un'iniziativa editoriale che preve¬ 
de un inserto per ogni anno dal 
1970 al 1979, con fotografie, testi 
e altro. Me lo mostra fiero. Grafica 
studiata ed elegante, foto riprodot¬ 
te con un'ottica moderna, fili e ri¬ 
quadri ben disegnati, e penso ai 
sampietrini. Anche qui c'è impe¬ 
gno, opposizione, trasgressione, e 
tutte le categorie di una certa sini¬ 
stra, ma tutto lucidato a dovere. 
In quelle stanze trovi proprio que¬ 
sto. Manifesti anni 70 dietro le 
scrivanie dei giornalisti accanto 
agli Apple Mini, piccoli computer 
dall'meccepibile design Macinto¬ 
sh che spiccano in quelle stanze 
nella loro modernità. 

Anche Liberazione come tutti i 
giornali di partito, vive questa 
contraddizione forte. Stare al go¬ 
verno con la ragione e all'opposi¬ 
zione con il cuore. La contraddi¬ 
zione, scendendo per li rami, inve¬ 
ste tutti: dal direttore all'ultimo 
dei lettori. Che giornale siete? 
«Un giornale che interpreta l'iden¬ 
tità di una sinistra a cui non basta 


essere maggioranza per sentirsi ap¬ 
pagata», mi dice un redattore. 
«Quanto vendete?», chiedo al di¬ 
rettore: «difficile dare delle cifre». 
Perché quando i giornali sono or¬ 
gani ufficiali, finanziati intera¬ 
mente dal partito, diventa compli¬ 
cato sapere le cifre. Un po' perché 
le cifre di vendita diventano pri¬ 
ma un'affare di equilibri politici 
più che editoriali, un po' perché 
non le sanno neppure loro. 


E non solo. C'è un altro aspetto 
che anche a Liberazione salta all'oc¬ 
chio, proprio come il simmetrico 
ed opposto Secolo d'Italia. Come 
coniugare indipendenza, libertà 
di linea politica, oggettività dei 
punti di vista e delle notizie se si è 
degli organi ufficiali, se si esce in 
edicola anche per informare su 
ciò che fa il partito che si rappre¬ 
senta? Sansonetti è drastico, e trat¬ 
ta l'argomento con un certo snobi¬ 


smo: «L'ultima volta che ho senti¬ 
to Fausto Bertinotti? Per gli auguri 
di Natale, e questo vale per tutti 
gli altri dirigenti, da Franco Gior¬ 
dano in giù. Loro non entrano nel¬ 
le scelte editoriali». 

Non c'è motivo di non credergli, 
ma questo è un altro dei nodi diffi¬ 
cili da sciogliere. Modernità vuole 
che nell'era dell'informazione via 
internet un organo di partito ab¬ 
bia il respiro corto. Sono finiti i 
tempi in cui si poteva pensare che 
un giornale potesse avere un diret¬ 
tore politico, che le notizie potes¬ 
sero essere filtrate in nome di una 
strategia più alta. Politica e giorna¬ 
lismo, oggi, in un mondo come 
questo, sono difficili da concilia¬ 
re. 

Ma non solo. Come per il manife¬ 
sto, anche Liberazione sembra un 
po' un mondo a sé, protetto da tut¬ 
to. E come per il manifesto, buona 
parte dei giornalisti ha tra i 30 e i 
35 anni. Giovani, più che negli al¬ 
tri giornali. Fai due conti e vedi 
che Liberazione, che ha una sensi¬ 
bilità spasmodica e attenta a temi 
e dibattiti che arrivano a noi dritti 
dagli anni 70, è confezionato, 
scritto e pensato per persone nate 
tra il 70 e il 75, e che non hanno 
vissuto quegli anni. 

È curioso, certo. Ma forse nean¬ 
che troppo. Se parli con loro vedi 
che l'aria da giornalisti atipici ce 
l'hanno, che le gerarchie non so¬ 
no mai formali, che le riunioni 
non hanno nulla dì ingessato e di 
rigido, ma che, solo come idea 
nuova e diversa, vorrebbero lavo¬ 
rare in un giornale più tradiziona¬ 


le: «Cosa non mi piacce del mio 
giornale?", mi risponde uno dei 
membri del Cdr, che lascia spegne¬ 
re una Carnei senza filtro lasciata 
dritta sulla scrivania: «non mi pia¬ 
ce un certo linguaggio del mio 
giornale, gli errori nella scrittura. 
Lavoro qui da quando avevo 25 
anni: è ormai un decennio ma 
un'esperienza fuori non la esclu¬ 
derei». Non sa bene come sono 
fatti gli altri giornali, come non lo 
sanno i ragazzi del manifesto, e 
buona parte dei giornalisti cresciu¬ 
ti al Secolo. Il mondo del loro impe¬ 
gno politico e culturale è antiteti¬ 
co a quello che succede altrove. 
Ma la tentazione rimane forte. 
«Sai una cosa», mi aggiunge: «cre¬ 
do che fare gli speciali sugli anni 
70 sia un errore. È poco originale, 
prevedibile. La vera trasgressione, 
il vero spiazzamento sarebbe stato 
scegliere il decennio successivo, 
quello del disimpegno. I 70 sono 
stati anni troppo violenti». Lui in 
quegli anni non c'era di sicuro. 
Sansonetti sì: «Violenti? Sono 
morte più persone sul lavoro tra il 
1990 e il 2000 che in tutti gli anni 
70...». Incontro di nuovo il colle¬ 
ga: «Il tuo direttore dice che ci so¬ 
no più morti sul lavoro nel decen¬ 
nio successivo, che morti di terro¬ 
rismo e violenza politica negli an¬ 
ni 70». Scuote la testa: «Questa è 
demagogia. Dov'è? glielo vado a 
dire che è un demagogo». Mentre 
esco li vedo che parlano e ridono. 
Contraddizioni e nostalgie a par¬ 
te, è proprio il caso di dirlo: lunga 
vita a giornali come questi. 

roberto@robertocotroneo.it 


Grazie agli oltre 5.000 compagni che con la loro firma 
ci hanno consentito di presentare la nostra Mozione 
al IV° Congresso dei Democratici di Sinistra, 

e che, come noi, vogliono un Partito 
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Ma il sistema sanitario 
regge bene le urgenze: 
ovunque sono garantire 
nel giro di 36-48 ore 
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«Cinque mesi per una Tac»: ma ecco il piano anti-attesa 


Mammografie, ecografie, radiografie e interventi: per i pazienti è un’odissea quotidiana 
Le Regioni si muovono e dettano i «tempi massimi» ad Asl e ospedali 


■ di Maristella lervasi / Roma 


SERVE un’ecografia addominale? In più del¬ 
la metà delle città italiane l’attesa per ottener¬ 
la dal Sistema sanitario nazionale è di oltre 
due mesi. Ma ci sono pazienti che attendono 


le Sole 24ore salute (vedi tabella), 
«Regione che vai, tempi d'attesa 
per le prestazioni sanitarie che 
trovi». Ma non sarà solo questo 
«tassametro» a segnare l'appro- 
priatezza della prestazione. Sui 
piani regionali pende la valuta¬ 
zione del ministero e subito do¬ 
po scatta la vera scommessa sul 
reale abbattimento delle liste d'at¬ 


tesa: in primavera, quando le Asl 
e le aziende ospedaliere dovran¬ 
no mettere in pratica i singoli pia¬ 
ni regionali e informare tempesti¬ 
vamente la popolazione con del¬ 
le campagna ad hoc. 

Toscana: la giunta presieduta 
dal governatore Martini ha deli¬ 
berato lunedì scorso. Urgenze ga¬ 
rantite in 48 ore. 30 giorni di atte¬ 


sa al massimo per 26 prestazioni 
(e non più 100 in 90 giorni come 
aveva imposto Storace), tra cui: 
visita oncologica, chirurgia vasco¬ 
lare, urologica, mammografia 
(no screening), Tac con o senza 
contrasto, risonanza magnetica, 
ecografia, esami specialistici (co- 
lonscopiano screening, spirome¬ 
tria, fondo oculare, esofagoga- 


stroduodenoscopia, elettrocar¬ 
diogramma). Nel 2006 erano sta¬ 
te approvate le delibere che preve¬ 
dono - pena il risarcimento di 25 
euro all'utente - l'effettuazione 
entro 15 giorni delle visite di car¬ 
diologica, ginecologica, neurolo¬ 
gica, dermatologica, oculistica, 
otorinolaringoiatrica e ortopedia 
e l'effettuazione entro 30 giorni - 


anche 90 giorni e a 
volte si superano i 
100 per sottoporsi al¬ 
l’intervento. Idem per 

una Tac fuori dal ricovero: riusci¬ 
re a farla prima dei 60 giorni dalla 
richiesta è ancora un lusso, l'atte¬ 
sa, può raggiungere anche i 5 me¬ 
si; mentre nel 43% dei casi la pre¬ 
stazione non avviene prima di 
45 giorni. Situazione critica an¬ 
che per una semplice mammo¬ 
grafia: il 60% delle volte bisogna 
aspettare 3 mesi e può capitare 
anche il record di un anno tondo 
d'attesa, come è accaduto a Por¬ 
denone. L'impietosa foto l'ha 
scattata lo scorso dicembre il Tri¬ 
bunale per i diritti del malato-Cit- 
tadinanzaAttiva. «E poco o nulla 
è cambiato fino ad oggi», sottoli¬ 
nea Francesca Moccia, coordina¬ 
trice nazionale Tdm. Ma qualco¬ 
sa ora si muove. 

Le Regioni proprio in queste ore 
si stanno affrettando (molte han¬ 
no già approvato delibere e ag¬ 
giornamenti in giunta) nel predi¬ 
sporre i Piani per il contenimen¬ 
to delle liste d'attesa per il trien¬ 
nio 2006-2008. Le linee-guida so¬ 
no state indicate dal ministero 
della Salute e non sono vincolan¬ 
ti. Vanno dal coinvolgimento 
del medico di famiglia per le ur¬ 
genze (che tutte le Regioni si so¬ 
no impegnate a garantire in 
36-48 ore dall'impegnativa dello 
specialista), alle nuove regole per 
i Centri unici di prenotazione 
che iscrivono il cittadino-pazien¬ 
te nell'agenda delle visite garen- 
tendo soprattutto il rispetto della 
prestazione e non il nome del sin¬ 
golo medico. L'obiettivo è quello 
di definire tempi certi per esami e 
visite specialistiche con pacchetti 
precisi e percorsi diagnostici-tera- 
peutici-assistenziali. A partire dal¬ 
le patologie tumorali e cardiova¬ 
scolari. Gli assessori regionali alla 
sanità stanno definendo i singoli 
«tassametri» sulle liste d'attesa. 
Le indicazioni dalle giunte che 
hanno già deliberato (oltre la me¬ 
tà) non sono però per tutte ugua¬ 
li. Per una visita cardiologica in 
Toscana ad esempio l'attesa è di 
15 giorni, in Campania di 30 
mentre in Trentino Alto Adige la 
città di Bolzano la garantisce en¬ 
tro 8 giorni dalla prescrizione 
mentre Trento in 45 giorni. Co¬ 
me ha scritto anche il settimana- 


Com'è_Il piano delle Regioni 



Giorni 

d'attesa 


Tac 

torace 

Rmn 

cervello 

Ecografia 

cardiaca 

Elettrocardio¬ 

gramma 

Visita 

cardiologica 

Tac 

41 -133 

Piemonte 

60 

60 

60 

60 

30 

V.D'Aosta (1) 

60 

60 

60 

60 

30 



Lombardia 

16 

16 

40 

40 

16 



Risonanza 

11 -130 

Bolzano 

8 

8 

8 

8 

8 



Trento (2) 

10 

10 

55-(45) 

15 

50-45 

Ecografia 

36 - 255 

Veneto (3) 

v.nota 

v.nota 

10-30 

10-60 

30 

F.V. Giulia 

10 

10 

10 

10 

10 



Emilia R. 

60 

60 

60 

60 

30 



Elettrocardiogram. 

14-240 

Toscana 

30 

30 

30 

30 

15 

Umbria 

30 

30 

30 

30 

30 

Ecodoppler 

cardiaco 


Marche 

60 

60 

60 

60 

30 

17-164 

Abruzzo 

60 

60 

60 

60 

30 


Campania 

15 

15 

60 

60 

30 



Gastroscopia 

48-154 

Puglia 

60 

60 

60 

60 

30 

Basilicata 

60 

60 

60 

60 

30 

Dati: Tribunale del malato 

Sardegna 

50 

50 

90 

30 

30 

CittadinanzAttività - die. 2006 

1 Proposta Naz. 

15 

15 

15 

7 

10 


Nota: (1) la delibera identifica classi di priorità senza entrare nel dettaglio delle prestazioni; (2) la delibera indica i tempi attuali 
e quelli teorici da garantire entro il 2008, riportati tra parentesi; (3) la delibera recepisce integralmente, nache le prestazioni in 
regime di ricovero, quanto stabilito dall'accordo Stato-Regioni del luglio 2002. 

Non sono disponibili i dati relativi a Liguria, Lazio, Molise, Calabria e Sicilia 



Ambulatori all'ospedale Policlinico Gemelli di Roma Foto World Photo 


La vedova Biagi contro Cofferati 

«Ci ignorano nelle commemorazioni». Il sindaco di Bologna: «Sorpreso e amareggiato» 


I PARTIGIANI 

«Quel giudice rivolta 
la verità storica» 

L’associazione nazio¬ 
nale partigiani d'Italia «ha 
appreso con sconcerto - fa 
sapere in una nota - la mo¬ 
tivazione della sentenza 
del Gup di Roma, Renato 
Croce, con la quale egli ha 
assolto il responsabile ro¬ 
mano di Fiamma Tricolo¬ 
re» querelato dal partigia¬ 
no Bentivegna «per aver 
indicato lui e non Priebke 
quale vero autore della 
strage delle Ardeatine». 
L'Anpi ritiene che 0 magi¬ 
strato «abbia radicalmen¬ 
te contraddetto le senten¬ 
ze emesse in vari gradi di 
giudizio che riconobbero 
l'attacco partigiano in via 
Rasella il 23 marzo '44 co¬ 
me legittimo atto di guer¬ 
ra nell'ambito della Resi¬ 
stenza al nemico invaso¬ 
re». Si associa all'Anpi, an¬ 
che l'Anfim (che raggrup¬ 
pa i familiari dei martiri). 
«Tuteleremo in ogni sede 
l'onore dei combattenti 
per la libertà e difendere¬ 
mo la verità storica». 


M di Andrea Bonzi / Bologna 

INDIGNAZIONE Marina 
Orlandi si dice «indignata» 
con il sindaco Sergio Coffe¬ 
rati e le istituzioni bologne¬ 
si. Lo rivela l’ex ministro e 
parlamentare della Rosa 

nel Pugno, Angelo Piazza, che 
ha ricevuto una telefonata dalla 
vedova di Marco Biagi. A scate¬ 
nare la reazione della moglie 
del giuslavorista ucciso il 19 
marzo 2002 dalle Brigate Rosse 
a Bologna, è il mancato coinvol¬ 
gimento della famiglia nell'or¬ 
ganizzazione delle celebrazioni 
per il quinto anniversario della 
morte. Un'accusa che ha reso 
Cofferati «sorpreso e amareggia¬ 
to». 

«La famiglia è indignata e incre¬ 
dula - dice Piazza -, essendosi ap¬ 
preso che per il terzo anno con¬ 


secutivo il Comune di Bologna 
ha deciso iniziative di comme¬ 
morazione dell'anniversario 
del barbaro assassinio del profes¬ 
sor Biagi senza consultare la fa¬ 
miglia, né concordare con essa 
alcunché». 

Non solo: «Anche la targa dedi¬ 
cata a Marco nella piazzetta a 
lui intitolata non può essere 
modificata senza sentire Mari¬ 
na e i cari del professor Biagi, es¬ 
sendo il testo attuale quello vo¬ 
luto dalla famiglia», chiude Piaz¬ 
za. 

L’ex ministro Piazza 
fa sapere che Marina 
Orlandi è incredula: 
«Addolorata dalle 
istituzioni» 


La decisione del Comune di ag¬ 
giungere la dicitura «vittime del¬ 
le Br» nella targa della piazzetta 
Biagi era stata annunciata dallo 
stesso Cofferati. 

Al termine di alcuni giorni di 
polemiche aperte dall'atteggia¬ 
mento di due consiglieri provin¬ 
ciali di Rifondazione comuni¬ 
sta che, mercoledì scorso, aveva¬ 
no votato contro l'intitolazione 
di una sala a Biagi-D'Antona. 

La presa di posizione aveva atti¬ 
rato le critiche dello stesso Cof¬ 
ferati e dei partiti di tutto l'arco 
costituzionale, portando il se¬ 
gretario bolognese del Prc, Tizia¬ 
no Loreti, a scrivere una lettera 
aperta di scuse alla vedova Bia¬ 
gi- 

Non è bastato: a parlare per pri¬ 
ma, ma in modo più sfumato, 
dell'«indignazione» della Orlan¬ 
di verso le istituzioni bolognesi 
è stata presidente della Provin¬ 
cia, Beatrice Draghetti, che ha 
sentito personalmente la don¬ 
na. «Ora tutti noi, a partire da 


palazzo Malvezzi - concludeva 
Draghetti -, dobbiamo fare una 
riflessione seria sul tema». Infor¬ 
malmente, il Comune di Bolo¬ 
gna fa sapere che quest'anno, 
come Tanno scorso, quando il 
programma sarà definito, il sin¬ 
daco Cofferati inviterà la vedo¬ 
va e la famiglia Biagi. 
Un'intenzione espressa proprio 
ieri. Alle celebrazioni sarà invita¬ 
to anche l'ex ministro ed ex col¬ 
lega di Biagi, Tiziano Treu. 

La proposta sarà portata merco¬ 
ledì dal presidente del consiglio 
comunale, Gianni Soffi, alla 
conferenza dei capigruppo. 


Pochi giorni fa il Prc 
si era opposto a 
intitolare un'aula al 
giuslavorista ucciso 
il 19 marzo 2002 


pena il risarcimento - di altre pre¬ 
stazioni diagnostiche nei settori 
della radiologia. Tempi massimi 
definiti (30-60-90 giorni) anche 
per molti interventi in ricovero 
ordinario programmato, in day 
hospital e surgery. 

Campania: area oncologica, at¬ 
tesa di 10 giorni al massimo. Ra¬ 
diologica per immagini (mam¬ 
mografia, risonanza magnetica 
etc.) 15 giorni. Un mese d'attesa 
per una visita cardiovascolare; 60 
per una ecografia coronarica e 
cardiaca. Sono stati inoltre indivi¬ 
duati pacchetti per il paziente dia¬ 
betico, percorsi terapeutici per la 
nutrizione artificiale domiciliare 
e diagnostici-terapeutici per chi è 
affetto da colesterolomia. 
Liguria: si stanno individuando 
9 prestazioni per prescrizioni dia¬ 
gnostiche o specialistiche. Clau¬ 
dio Montaldo, assessore alla sani¬ 
tà: «Stiamo lavorando sull'orga¬ 
nizzazione dell'offerta. Voglia¬ 
mo evitare le prescrizioni aggiun¬ 
tive a go-go». 

Calabria: la giunta prowederà 
con un aggiornamento alla deli¬ 
bera approvata nel luglio scorso 
che in merito alla fissazione dei 
tempi massimi di attesa prevede: 
20 giorni per la prima visita spe¬ 
cialistica di maggiore impatto 
(dermatologica, oculistica, otori¬ 
nolaringoiatria, ortopedia e uro¬ 
logica); 60 giorni per le prestazio¬ 
ni diagnostiche; 15 per la prima 
visita oncologica. 


Il Cardinale 
♦♦♦ 

Tutela 
della vita 

Il cardinale Ennio 
Antonelli, arcivescovo di 
Firenze, giovedì parlando 
a Roma dopo l'udienza 
con i «suoi» focolarini, ha 
scandito: «L'abolizione 
della pena di morte è 
certamente conforme 
allo spirito del Vangelo e 
mi pare che la Chiesa 
lavori con perseveranza 
per l'abolizione, tuttavia 
non si sente sul piano 
teorico di dire che 
sempre dappertutto e 
comunque la pena di 
morte sia in 
contraddizione con il 
Vangelo. C'è anche la 
lettera di S. Paolo ai 
Romani in cui si dice che 
il re usa la spada per 
punire giustamente 
quelli che sono 
responsabili di gravi 
delitti». 


Far west in Brianza: assalto al portavalori 
nella sparatoria ucciso un bandito 


■ Una sparatoria tra guardie 
giurate di una società portavalo¬ 
ri e alcuni rapinatori ha trasfor¬ 
mato ieri un tranquillo comu¬ 
ne delThinterland milanese in 
un far west. E causato la morte 
di uno degli assalitori. È succes¬ 
so tutto a Carugate, dopo le no¬ 
ve della mattina: i banditi han¬ 
no infatti usato pistole e mitra- 
gliette per assalire un furgone 
portavalori davanti a una ban¬ 
ca, ma al fuoco ha risposto subi¬ 
to una guardia giurata. Ne è na¬ 
ta prima una colluttazione, poi 
una sparatoria ed uno dei rapi¬ 
natori, ferito, è stato trasportato 
all'ospedale San Raffaele di Mi¬ 
lano, dove è morto poco dopo, 


mentre i complici sono riusciti 
a fuggire. 

Questa la dinamica dell'evento 
che ha sconvolto il comune 
brianzolo. I banditi, molto pro¬ 
babilmente in quattro, sono en¬ 
trati in azione mezzora dopo 
l'apertura dell'istituto di credito 
finito nel mirino: i vigilantes sta¬ 
vano scaricando dal furgone un 
sacco di denaro da consegnare 
alla Banca di Credito Cooperati¬ 
vo ed i malviventi sono entrati 
in azione. L'assalto però si è tra¬ 
sformato nel giro di pochi mi¬ 
nuti in un vero e proprio conflit¬ 
to a fuoco: i rapinatori sono sce¬ 
si da una Nissan Micra e, con pi¬ 
stole e mitragliette e il volto co¬ 


perto da passamontagna, han¬ 
no bloccato il blindato e aggre¬ 
dito la guardia giurata che stava 
entrando nell'edificio con il sac¬ 
co. Ma il vigilante è riuscito a di¬ 
vincolarsi, ad estrarre la pistola 
e a sparare. Uno dei rapinatori è 
caduto, gli altri sono scappati: 
l'auto, poi risultata mbata, è sta¬ 
ta trovata poco distante. 

Il ferito è stato soccorso dai pas¬ 
santi e trasportato in ospedale 
dove è giunto ancora vivo, ma 
l'uomo, ferito gravemente al to¬ 
race, è deceduto mentre i medi¬ 
ci lo stavano operando. La guar¬ 
dia giurata è stata invece ricove¬ 
rata al pronto soccorso di Cer- 
nusco con alcune contusioni. 


CASO DE MAURO 

La procura 
apre inchiesta 
su Provenzano 

■ Trentasette anni dopo la sparizio¬ 
ne del giornalista del quotidiano 
L'Ora di Palermo, Mauro De Mauro, 
la Procura di Palermo ha aperto una 
nuova inchiesta a carico di Bernardo 
Provenzano e di persone allo stato 
«ignote». Il procedimento è uno 
stralcio di quello in corso davanti al¬ 
la Corte d'assise e nel quale è imputa¬ 
to Totò Rima. Ieri, a Roma, il pm In- 
groia ha interrogato l'ex direttore del 
Giornale di Sicilia, Roberto Ciuni, 
che ha riferito di un incontro avuto 
con il commercialista Antonino But¬ 
tafuoco, che gli avrebbe parlato di in¬ 
formazioni da lui fornite a De Mauro 
sugli uffici tributari di Palermo. 


ERBA 

Azouz vuole 
un milione di euro 
come risarcimento 

■ Una denuncia contro ignoti 
per diffamazione a mezzo stam¬ 
pa è stata presentata ieri alla Pro¬ 
cura di Milano da Pietro Bassi, le¬ 
gale di Azouz Marzouk, il tunisi¬ 
no indicato nelle prime ore suc¬ 
cessive alla strage di Erba come re¬ 
sponsabile del massacro in cui so¬ 
no morti sua moglie Raffaella, 
suo figlio Youssef, sua suocera Pa¬ 
ola e una vicina di casa. Toccherà 
alla Procura identificare i soggetti 
che nelle ore successive alla sco¬ 
perta della strage diedero le pri¬ 
me notizie. Azouz ha intenzione 
di chiedere un risarcimento com¬ 
plessivo di un milione di euro. 
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8 l’Unità 


IN ITALIA 


sabato 10 febbraio 2007 


Milan e Inter tentano 
il blitz, ma difficile «aprire» 
il Meazza. Galliani: «Per noi 
senza tifosi è uno smacco» 


«No» a Udine, Trieste 
e Bologna. A Messina 
lo stadio è ok, ma niente 
tifosi: partita «pericolosa» 


A Livorno il sindaco tenta 
la scorciatoia e chiede 
di ridurre la capienza 
a soli 9500 posti 


Stadi, caccia ai torneili per non perdere i milioni 

Da San Siro a Napoli, corsa contro il tempo per riaprire: una giornata di stop costa 4 milioni di euro 
Scontro società-Comuni sulle spese. Berlusconi: «Lasciare fuori gli abbonati? Un attacco alla libertà» 



Calciatori e mister 
in missione nelle scuole 


■ Calciatori come Totti, allenato¬ 
ri come Donadoni, Spalletti e De¬ 
lio Rossi, un elenco di sportivi che 
si allunga sempre di più (il propo¬ 
nente è Jury Chechi) e arbitri. I mi¬ 
nistri Fioroni e Melandri lanciano 
la loro battaglia culturale per ten¬ 
tare di salvare il calcio dalla violen¬ 
za. Testimonial d'eccezione si so¬ 
no detti «disponibili» per andare 
nelle scuole a spiegare come «lo 
sport è uno straordinario strumen¬ 
to educativo». Ieri mattina, in 
mezzo a un nuvolo di bambini 
che cantavano l'Inno con le ma¬ 
gliette con su scritto «Raciti sei 


sempre con noi», i due ministri 
hanno presentato il pacchetto di 
iniziative. «È una piccola svolta 
nel rapporto tra mondo dello 
sport e della scuola», spiega Gio¬ 
vanna Melandri. «Ma la scuola 
non può essere Tunica centrale 
educativa», osserva Fioroni. Si va 
dalla realizzazione dei gruppi spor¬ 
tivi scolastici al "terzo tempo" du¬ 
rante i Giochi studenteschi, dagli 
accordi con Coni e federazioni 
per portare classi, docenti e genito¬ 
ri negli stadi ai corsi di aggiorna¬ 
mento per i 27 mila insegnanti di 
educazione fisica. m.fr. 


U di Massimo Franchi / Roma 

COME PREVISTO dal ministro Amato, le 
pressioni delle società per riaprire gli stadi si 
sta facendo sempre più forte. Passato un 
giorno dagli impegni di «responsabilità», toc¬ 


ca a Berlusconi tirare 
la volata: «Lesivo del¬ 
la libertà non consen¬ 
tire agli abbonati di 

andare a vedere la propria squa¬ 
dra perché un fatto pur doloro¬ 
sissimo è avvenuto fuori dallo 
stadio di Catania». Si accoda su¬ 
bito Galliani che pubblicizza al 
massimo livello la collocazione 
notturna di 28 tornelli fuori da 
San Siro. Si va di fretta, alla fac¬ 
cia degli anni e i mesi in cui per 
l'adeguamento alla normativa 
Pisanu i lavori sono stati fermi o 
avanzavano col contagocce. 
«Non è questione di essere otti¬ 
misti o pessimisti, con 28 tornel¬ 
li e la lettura ottica dei biglietti 
credo che saremo a posto per 
Tingresso agli abbonati (37 mi¬ 
la quelli rossoneri, ndr), spero 
che ce la si possa fare perché la 
città di Milano non merita uno 


ancora cominciati. A Messina 
invece lo stadio sarebbe anche a 
norma ma la Commissione di 
vigilanza ha detto no soprattut¬ 
to perché Messina-Catania è 
una partita ad altro rischio. «È 
un'offesa per la nostra città», ha 
commentato il sindaco Fran- 
cantonio Genovese, rispettan¬ 
do l'indicazione ad abbassare i 
toni. Anche a Udine (serie A), 
Trieste e Bologna (serie B) e Co¬ 
senza (serie D) le commissioni 
hanno già dato parere negati¬ 
vo. A Livorno invece il sindaco 
Alessandro Cosimi tenta di aggi- 

Oggi nuova riunione 
dell’Osservatorio 
del Viminale: porte 
aperte agli abbonati 
dal prossimo turno? 


rare le norme chiedendo al pre¬ 
fetto la riduzione della capienza 
complessiva dello stadio «Pic¬ 
chi» a 9.500 posti. Quasi impos¬ 
sibile che la richiesta sia appro¬ 
vata. 

La polemica però si sposta ora 
sulle spese per l'ammoderna- 
mento tra Comuni e società. Il 
decreto Pisanu era assai ambi¬ 
guo in materia. Prevedeva che i 
lavori venissero fatti in accordo 
tra società e soggetti proprietari. 
Ora il nuovo decreto del gover¬ 
no cerca di favorire l'intervento 
delle società prevedendo che, 
nel caso siano loro ad accollarsi 
gli oneri dei lavori, il Comune 
possa convocare la Conferenza 
dei servizi in 48 ore, sbloccando 
di fatto gare e appalti. Secondo 
l'Anci, associazione dei Comu¬ 
ni, dunque «gli oneri per la mes¬ 
sa a norma degli stadi di calcio 
sono posti in carico alle società 
sportive: il testo predisposto 
dall'esecutivo, in una formula¬ 
zione certamente più precisa ri¬ 
spetto ai provvedimenti prece¬ 
denti, su questo fronte è chiara 
- sostengono dalTAnci -. Se ciò 
fosse contestato, si rischierebbe 
di vanificare Tobiettivo del prov¬ 
vedimento, ovvero la messa in 
sicurezza degli stadi, ritardando 
l'avvio di interventi ritenuti 
unanimemente urgenti». 


«I club pensavano alle deroghe. Ora piangono» 

L’azienda che «mette a norma» gli stadi: «In molti non faranno in tempo...» 


smacco del genere». Milan e In- 
ter sperano molto nella visita 
che questa mattina (ore 10) la 
Commissione provinciale di vi¬ 
gilanza farà un sopralluogo allo 
stadio. La decisione però non 
spetta più ai prefetti, ma all'Os¬ 
servatorio sulle manifestazioni 
sportive che si riunirà nuova¬ 
mente alle 14 per valutare, in 
modo comunque stringente, le 
relazioni provenienti dai prefet¬ 
ti. Nel decreto è previsto che per 
aprire ai soli abbonati servano 
tornelli, lettura biglietti e zone 
di pre-filtraggio. Difficile che si 
dia anche un solo via libera per 
domenica; più facile che lo si 
faccia in maniera molto ampia 
per la prossima settimana, sem¬ 
pre solo per gli abbonati però. 
Un primo risultato il decreto 
l'ha comunque raggiunto. In 
tutt'Italia attorno agli stadi l'atti¬ 
vità ferve come mai. A Napoli il 
presidente De Laurentiis per tut¬ 
ta la giornata ha lavorato per ac¬ 
celerare i tempi. Il Comune ha 
illustrato il piano di interventi 
annunciando che, per quello di 
competenza, i lavori termine¬ 
ranno al massimo entro 60 gior¬ 
ni. Un mese per la completare 
la recinzione del fossato di bor¬ 
do campo, altrettanto per la so¬ 
stituzione della rete metallica a 
protezione del settore ospiti. Al 
club tocca realizzare i torneiti 
(comprati solo ieri) all'esterno 
dello stadio e i lavori non sono 


M di Luca De Carolis 

«FINO A DUE GIORNI fa i 

club pensavano solo alle de¬ 
roghe: ora ci stanno chia¬ 
mando in massa, preoccu¬ 
patissimi». A parlare è Do¬ 
menico Uggeri, ammini¬ 
stratore delegato della Zucchetti, 
azienda di Lodi che ha costruito i 
varchi elettronici in diversi stadi, 
all'Italia e all'estero. L'impresa for¬ 
nisce il software e tutta la parte 
elettronica per i tornelli, ossia gli 
sbarramenti di cui, dopo il decre¬ 
to di tre giorni fa del governo, tut¬ 
ti gli stadi dovranno dotarsi per es¬ 
sere a norma e per poter essere ria¬ 
perti al pubblico. Oggi i tornelli 
sono attivi solo in sei impianti del¬ 
la serie A, tra cui TOtimpico di Ro¬ 
ma, il Marassi di Genova e TOtim¬ 
pico di Torino (tutti e tre «messi 
in regola» dalla Zucchetti). Gli al¬ 
tri, compreso San Siro a Milano, 
ne sono sprovvisti oppure non ti 
hanno mai messi in funzione. La 


prospettiva di dover giocare a por¬ 
te chiuse fino a giugno però ha 
scosso i club, che nelle ultime ore 
stanno tempestando di telefona¬ 
te la Zucchetti per chiedere costi e 
tempi della messa a norma. «Ma 
facendo le cose in fretta i costi au¬ 
mentano, come aumenta il ri¬ 
schio di commettere errori» sotto¬ 
linea Uggeri, la cui azienda sta per 
iniziare i lavori a Firenze, Bologna 
e Brescia. Per installare 60 tornelli 
nello stadio toscano serviranno 
400.000 euro e 30-40 giorni di 
tempo. «Metterci di meno è prati¬ 
camente impossibile - spiega Ug¬ 
geri - e francamente mi lascia 
sconcertato leggere che a Milano 
saranno disponibili 28 tornelli en¬ 
tro domani mattina (oggi, ndr). 
L'azienda che aveva vinto l'appal¬ 
to per l'installazione dei varchi 
elettronici si era presa 700 giorni 
per la consegna dell'opera. E ora 
in poche ore dovrebbero aver in¬ 
stallato tornelli funzionanti». Cir¬ 
costanza ancora più bizzarra se si 
pensa che alTOtimpico di Roma, 
molto simile per dimensioni e 
problemi logistici alTimpianto 
milanese, ci vollero tre mesi per ef¬ 


fettuare i lavori. Ma il timore di 
enormi perdite al botteghino e di 
possibili azioni legati degli abbo¬ 
nati ha messo una bella fretta ai 
club. Adesso miracolosamente ca¬ 
paci di risolvere in poche ore be¬ 
ghe burocratiche che prima ri¬ 
chiedevano mesi, se non anni. 
«Tra Comuni e società - ricorda 
Uggeri - c'è sempre stato un gran¬ 
de scarica barile riguardo alle spe¬ 
se per la sicurezza degli impianti. 
Un balletto permesso anche dalle 
deroghe al decreto Pisanu di tre 
anni fa, che già prevedeva tornel¬ 
li e aree di prefiltraggio. Noi però 
ci eravamo preparati per tempo, 
andando anche a studiare i siste¬ 
mi di sicurezza dei migliori stadi 
europei. E ora siamo pronti a met- 

LaZucchetti di Lodi: 
«Ci vuole tempo 
A San Siro 28 tornelli 
entro stamattina? 
Molto strano...» 


tere in regola tutti gli impianti ita¬ 
liani». Un lavoro che richiede lo 
studio delle caratteristiche di 
ogni stadio: dalle sue dimensioni 
al numero di abbonati, fino alla 
collocazione dell'impianto e al 
comportamento abituale del suo 
pubblico. Anche il numero di in¬ 
cidenti pregressi influisce sull'alle¬ 
stimento dei varchi che, dopo 
aver ricevuto l'approvazione del 
Comune e del club, devono avere 
il via libera del prefetto. «Molto 
spesso sono i problemi logistici 
quelli più difficile da risolvere» 
spiega Uggeri, che ricorda come 
un caso «quasi impossibile» quel¬ 
lo di Siena. Alla fine però anche 
l'impianto toscano ha avuto i 
suoi varchi, e ora quello biancone¬ 
ro è tra i pochi club a non temere 
le nuove norme. Che ora potreb¬ 
bero essere aggirate con soluzioni 
dell’ultima ora, come i cordoni di 
polizia al posto dei varchi o aree 
di prefiltraggio improvvisate. 
«Credo che in molti stadi prove¬ 
ranno a risolvere il problema co¬ 
sì, con rimedi all'italiana» sostie¬ 
ne Uggeri, che forse ha già fiutato 
la nuova moda. Tra i ritardatari. 
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MILANO, vìa G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 
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Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


10-02-1997 10-02-2007 

Nel decimo anniversario della 
sua scomparsa, Maria e Fabri¬ 
zio ricordano con immutato af¬ 
fetto il loro caro 


GIOVANNI FAGNANI 

e ricordano a quanti l'hanno co¬ 
nosciuto il suo impegno per un 
mondo migliore. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


(i-U ila tip 





Lunedì-Venerdì ore 9 . 00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 










































l’Unità 9 

sabato 10 febbraio 2007 


IN ITALIA 


Dopo l’estate di Calciopoli 
si chiude la prima inchiesta 
«eccellente». Il capo di 
tutto era Luciano Moggi 


il «metodo» Gea 
ricostruito anche grazie 
alle parole di Baldini 
Zeman e Capello 


L’accusa di associazione 
a delinquere non riguarda 
l’ex patron del Perugia 
latitante a Santo Domingo 


«Minacce e violenze: processate Moggi» 

Richieste di rinvio a giudizio dei pm Paiamara e Palaia anche per il figlio di Lippi e Gaucci: 
«Condizionavano il mercato promettendo facili carriere». Due nuove indagini sui «favoritismi» Figc 



Materiale sequestrato ieri a Napoli dalla Digos: dall alto una delle foto 
bicordo» conservate dagli ultras che ritrae un’auto incendiata davanti 
al San Paolo, poi un’altra con tifosi in marcia allo stadio scortati 
da poliziotti. Sotto, le armi e gli striscioni ritrovati nel blitz 

Foto Ciro Fusco/Ansa 


M di Massimo Solatii / Roma 

È UNA LISTA DI NOMI eccellenti quella 
contenuta nella richiesta di rinvio a giudizio 
depositata ieri dai pm romani Luca Paiamara 
e Maria Cristina Palaia al termine dell’inchie¬ 


sta sulle presunte irre¬ 
golarità commesse 
dalla Gea World, la 
società di procuratori 

sportivi: ci sono Luciano Moggi e 
suo figlio Alessandro, c'è Franco 
ZavagUa, Riccardo Calieri e Davi¬ 
de Lippi (figlio dell'allenatore cam¬ 
pione del mondo Marcello), e poi 
l'ex patron del Perugia Luciano 
Gaucci (latitante da un anno a San¬ 
to Domingo), Francesco Ceravolo 
e Pasquale Gallo, questi ultimi di¬ 
pendenti della Gea. L'accusa per 
tutti, escluso Gaucci, è pesante: as¬ 
sociazione per delinquere finaliz¬ 
zata all'illecita concorrenza me¬ 
diante minacce o violenza, aggra¬ 
vata per Zavaglia dalla violazione 
fiscale in relazione alla contraffa¬ 
zione di fatture emesse dalla socie¬ 
tà "Eugenio Marinella" per l'acqui¬ 


sto fittizio di migliaia di cravatte. 
Per l'ex proprietario del Perugia, in¬ 
vece, l'ipotesi è quella di illecita 
concorrenza. Escono invece di sce¬ 
na, con una richiesta di archivia¬ 
zione, gli altri indagati dell'inchie¬ 
sta sull'azienda dei "figli di papà": 
la giornalista Chiara Geronzi, Giu¬ 
seppe De Mita e Tommaso Cellini. 
Dopo l'estate bollente del calcio 
con lo scandalo Calciopoli e l'in¬ 
chiesta napoletana da cui ha preso 
via il processo sportivo che ha 
sconvolto il calcio italiano, si chiu¬ 
de ora la prima delle inchieste ec- 

Davide, figlio dell’ex 
et della Nazionale 
disse a Chiellini: 
«Firma qui, che 
giocherai in azzurro» 



celienti promosse dalla magistratu¬ 
ra. Secondo la ricostruzione dei 
pm capitolini, grazie alla Gea, il 
gruppo di procuratori e dirigenti 
avrebbe condizionato il mercato 
di trasferimento dei calciatori, at¬ 
traverso minacce e promesse di fa¬ 
cili carriere, influendo pesante¬ 
mente sulle scelte di alcuni club. 
In pratica, è l'accusa formulata da 
Paiamara e Palaia, i procuratori 
avrebbero tentato di «acquisire il 
maggior numero di procure sporti¬ 
ve e ottenere un potere contrattua¬ 
le in grado di incidere in maniera 
determinante sul mercato calcisti¬ 
co, per condizionare la gestione 
dei calciatori e, di riflesso, quella di 
svariate squadre del campionato 
di calcio». Fra i club danneggiati 
da questa politica, scrivono i pm, 
il Siena, la Reggina, il Messina, il 
Crotone e l'Avellino. Stando alle 
accuse, a capo dell'organizzazione 
c'era l'ex direttore generale della 
Juventus Luciano Moggi che pote¬ 


va vantare il «potere e la forza di in¬ 
timidazione derivategli dai meto¬ 
di usati nella sua ultratrentennale 
esperienza nel mondo del calcio e 
la capacità di sopraffazione che 
sempre più aveva acquisito». E i 
metodi usati dalla Gea per strappa¬ 
re agli altri procuratori il controllo 
dei cartellini dei giocatori, o per co¬ 
stringere gli atleti ad accettare i tra¬ 
sferimenti imposti, erano semplici 
e efficaci: minacce da una parte 
(«Se non vai via dalla Juventus an¬ 
drai ad allenarti in montagna dal¬ 
la mattina alla sera» urlò Moggi a 
Salvatore Fresi per fargli accettare 
di passare al Perugia) e promesse. 
Di una maglia bianconera o addi¬ 
rittura, nel caso di Giorgio Chielli¬ 
ni, di una convocazione in Nazio¬ 
nale. Ipotesi per cui, nei corridoi 
della procura, prima dei Mondiali 
di Germania è stato chiamata a te¬ 
stimoniare anche l'allora et azzur¬ 
ro Marcello Lippi. 

Molti i nomi dei calciatori i cui tra- 

Per tutti associazione 
a delinquere. Prosciolti 
gli altri «figli di papà» 
Chiara Geronzi 
e Giuseppe De Mita 


sferimenti sono finiti nella richie¬ 
sta di rinvio a giudizio: David Tre- 
zeguet, Nicola Amoruso, Ruslan 
Nigmatullin, Ilyas Zeytulaev, 
Victor Budyanskiy, Davide Baioc¬ 
co, Fabio Gatti, Giovanni Tede¬ 
sco, Manuele Blasi, Giorgio Chielli¬ 
ni, Corrado Grabbi e Salvatore Fre¬ 
si. Di tutti la procura ha ricostruito 
storie in qualche modo emblema¬ 
tiche del modus operandi della 
Gea, un lavoro portato a termine 
anche grazie alle dichiarazioni fat¬ 
te da Franco Baldini, ai tempi diret¬ 
tore sportivo della Roma, e dagli al¬ 
lenatore Zdenek Zeman e Fabio 
Capello. 

Ma l'inchiesta sulla Gea ha porta¬ 
to anche all'apertura di due nuovi 
filoni di indagini che chiamano in 
causa direttamente la Federcalcio. 
Nel primo caso la procura punta a 
fare luce su "favoritismi" da parte 
dei fischietti agli associati gea in 
cambio di "corsie preferenziali" 
per gli avanzamenti di carriera. 
Nel secondo caso i pm puntano a 
verificare «le ragioni per le quali 
non venne recepita nella stesura fi¬ 
nale del regolamento del 2001 de¬ 
gli agenti dei calciatori la cosiddet¬ 
ta proposta di incompatibilità (co¬ 
me quella che chiamava in causa 
Moggi padre e figlio, ndr)». Irrego¬ 
larità che sarebbero da imputare 
«ai preposti organi federali da indi¬ 
viduare compiutamente». 


«Mio figlio è innocente, è colpa della polizia» 

Catania, la difesa «impossibile» del padre del 17enne fermato per la morte di Raciti 


U di Walter Rizzo /Catania 

«ALLA FIGLIA di Raciti di¬ 
co che mi spiace che gli ab¬ 
biano ucciso il padre, ma io 
con questa storia non c’en¬ 
tro niente». Il giovane dicias¬ 
settenne accusato degas¬ 
sassimo del poliziotto allo stadio 
di Catania, finalmente accenna 
ad una parola per la vittima di 
quella tragica sera. È nel carcere 
minorile di Bicocca dove in matti¬ 
nata ha incrociato il deputato del¬ 
l'Ulivo Giovanni Burtone. «L'ho 
incontrato solo per un istante - 
racconta il parlamentare - Gli ho 
detto che lo sport deve servire a 
crescere e non ha scatenare violen¬ 
za. Ha amiuito con il capo ed è an¬ 
dato via». 

Il ragazzo indossa tuta rossa e scar¬ 
pe da tennis, divide la cella con 
un quattordicenne anche lui fer¬ 
mato per gli incidenti al Cibali, 
sul comodino un cruciverba e al¬ 
cuni libri scolastici, ha chiesto la 


tv, ma per il momento nulla. Ieri 
sera si pulito da solo la cella: «Era 
troppo sporca... ». Il giovane ha 
passato una notte tranquilla. «Sen¬ 
si di colpa? E perché mai, io non 
ho fatto niente». Parla poco. «Va¬ 
do a scuola, poi sto in giro con gli 
amici, da qualche tempo faccio 
un lavoretto saltuario in una pom¬ 
pa di benzina a Nesima, me lo ha 
procurato mio padre, con lui ogni 
tanto andiamo anche pesca». 
Quello che viene fuori è ritratto di 
un ragazzo normale, un po' goffo, 
tanto che in Questura quando è 
arrivato lo hanno soprannomina¬ 
to «l'orsacchiotto» per la sua anda¬ 
tura. Le sue passioni sono rimaste 
là fuori. «Mi piaceva il karaté, ero 
bravo, ma poi ho avuto un inci¬ 
dente col motorino e ho dovuto 
smettere, ho mollato anche il 
rugby, c'erano troppi esercizi». Di 
una cosa appare certo: con il tifo 
ha chiuso. «Allo stadio non ci tor¬ 
no più. La lezione mi è servita». La 
sua versione per i fatti del Cibali è 
sempre la stessa. «Quel pezzo di 
metallo l'ho trovato a terra, ho 
buttato via non volevo far male». 
Una tesi ripetuta anche dal suo di¬ 


fensore, Giuseppe Lipera, che ieri 
ha convocato la stampa per esibi¬ 
re il padre del ragazzino. «Io vo¬ 
glio difendere non solo mio figlio 
- ha detto l'uomo - ma tutti i ragaz¬ 
zi coinvolti. La polizia non si può 
permettere di lanciare lacrimoge¬ 
ni dentro e fuori lo stadio com'è 
avvenuto quella sera». Diversa ov¬ 
viamente la musica nella confe¬ 
renza stampa della Procura. 

Nelle immagini, allegate all'infor¬ 
mativa della Mobile il ragazzo si 
vede benissimo mentre carica im¬ 
bracciando un lavabo i cordoni di 
agenti guidati da Raciti. Il colpo 
con il lavabo è runico ricevuto 
dall'ispettore. Gli investigatori del¬ 
la Mobile - che in appena cinque 
giorni e senza l'aiuto di alcun pen- 

Ma i pm mostrano 
le prove: è lui che 
«carica» con il lavabo 
Ieri ad Acireale folla 
alla messa per Raciti 


tito hanno chiuso lindagine - 
hanno stabilito in maniera incon¬ 
trovertibile che l'unico contatto fi¬ 
sico è quello nel quale viene colpi¬ 
to con il lavabo. Il fegato di Raciti 
ha un taglio orizzontale di 4-5 cen¬ 
timetri - compatibile con il colpo - 
che ha provocato una tremenda 
emorragia. 

Ma nell'informativa non c'è solo 
la ricostruzione fatta dagli agenti 
c'è anche un'intercettazione am¬ 
bientale audio-video. «Ma per¬ 
ché, cosa hai fatto?» Gli chiede un 
altro fermato. II diciassettenne ri¬ 
sponde: «L'inferno... aiu avuto u 
contattu che vaddia (mi sono 
scontrato con i poliziotti)». E l'al¬ 
tro: «Lo hai ucciso tu?». La rispo¬ 
sta arriva con un cenno di assenso 
del capo. 

Intanto ieri sera le reazioni della 
società civile. Un'affollata messa 
ad Acireale con i famigliari di Raci¬ 
ti e, al palazzetto dello sport del Ci¬ 
bali, un'assemblea delle associazio¬ 
ni. Oltre duemila persone, tra le 
quali l'europarlamentare Claudio 
Fava, il capogruppo dei senatori 
dell'Ulivo Anna Finocchiaro e Ri¬ 
ta Borsellino. 


MILANO 

Digos: pestato ultra 
perché di sinistra 

La Digos di Milano ha ar¬ 
restato ieri un ultras rosso¬ 
nero di 33 anni, Ivan Gara- 
vina, per il pestaggio di un 
altro membro della tifose¬ 
ria organizzata (Walter Set¬ 
tembrini) avvenuto fuori 
da San Siro lo scorso 25 gen¬ 
naio, prima dell'incontro 
di coppa Italia Milan Ro¬ 
ma. L'uomo è accusato di 
tentato omicidio. Per lo 
stesso pestaggio già altre 
due persone erano state ar¬ 
restate. Settembrini, noto 
esponente della sinistra an¬ 
tagonista milanese oltre 
che appartenente storico 
della tifoseria organizzata, 
per l'aggressione fuori dal¬ 
lo stadio ha riportato una 
frattura cranica e uno sfre¬ 
gio pennanente al volto. Se¬ 
condo gli inquirenti l'ag¬ 
gressione, con una chiara 
matrice politica, sarebbe da 
inquadrare nella «guerra» 
interna alla curva rossone¬ 
ra dopo lo scioglimento del¬ 
lo storico gruppo (l'unico 
simpatizzante a sinistra) 
della Fossa dei Leoni. 
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Blitz nei covi ultras: «Napoli-Verona doveva essere una carneficina» 
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Ricostruito il piano dei tifosi del 13 gennaio: per un treno fuori orario le due frange non si scontrarono. Ieri sequestrate spranghe e mazze 


■ di Massimiliano Amato 


In campo finì 1 a 0 per il Napo¬ 
li, rigore di Bucchi. Nessun inci¬ 
dente, solo qualche petardo. 
Fuori doveva essere una carnefi¬ 
cina. Pianificata in ogni detta¬ 
glio. Napoletani e veronesi non 
s'incontrarono per un caso for¬ 
tuito. Il treno speciale con 300 
tifosi veneti ripartì da Villa Liter¬ 
no un minuto prima che arri¬ 
vassero i sostenitori azzurri: a 
poco servirono le vedette dislo¬ 
cate lungo il tragitto. Napoli-Ve¬ 
rona, lo scorso 13 gennaio, era 
una partita da codice rosso e le 
previsioni del Viminale si rivela¬ 
rono azzeccate. Nella stazione 
di Giugliano, ai veronesi la poli¬ 


zia sequestrò di tutto: piccozze, 
asce, spranghe di ferro, razzi e 
una quantità impressionante di 
bastoni piombati. Vestiti per uc¬ 
cidere. 

A raccontare questa storia di or¬ 
dinaria follia ultrà, finora scono¬ 
sciuta, è Antonio Sbordone, diri¬ 
gente della Digos partenopea 

Il racconto della Digos: 
il treno con 300 tifosi 
veneti ripartì da Villa 
□terno poco prima 
che arrivassero i rivali 


che all'alba di ieri ha sgominato 
con i suoi uomini uno dei grup¬ 
pi organizzati più pericolosi del¬ 
la tifoseria napoletana. Dietro 
un acronimo, Niss (niente in¬ 
contri solo scontri), si celava 
una teppaglia staccatasi dalle 
frange moderate del tifo parte¬ 
nopeo, accusate di essere trop¬ 
po «morbide» con le forze del¬ 
l'ordine. I poliziotti hanno ese¬ 
guito tredici perquisizioni do¬ 
miciliari e non poteva mancare 
la sorpresa: uno dei capi del 
gruppo, composto prevalente¬ 
mente da giovani tra i 20 e i 30 
anni residenti nelle banlieue cit¬ 
tadine, da Barra a San Giovanni 
a Teduccio a Pianura, era il fi¬ 
glio di un affermato professioni¬ 


sta. 

Nella sua lussuosa abitazione di 
Posillipo, come in quelle più 
modeste degli altri affiliati all'or¬ 
ganizzazione, gli agenti hanno 
rinvenuto pacchi di fotografie 
riproducenti scontri tra gli ultrà 
e le forze dell'ordine debitamen¬ 
te catalogate, una rassegna 
stampa con i titoli dei giornali 
dedicati alle gesta criminose del 
gruppo e tutto l'armamentario 
necessario per trasformare una 
partita di calcio in una guerra: 
petardi, coltelli, mazze. 

Il match tra Napoli e Verona è 
continuato a distanza anche ie¬ 
ri: la questura veneta ha seque¬ 
strato mazze, bastoni, coltelli e 
pugnali a un gruppo di ultrà sca¬ 


ligeri, tra cui figurano tre mino¬ 
renni, identificati visionando i 
filmati dei disordini esplosi du¬ 
rante Verona-Genoa del 30 ot¬ 
tobre e Vicenza-Verona del 4 
novembre. 

Il blitz napoletano, invece, s'in¬ 
serisce nell'ambito di un'inchie¬ 
sta della Procura che nel 2005 
portò in carcere nove ultrà del 
Rione Sanità, alcuni dei quali 
già processati. Ora s'indaga su 
Napoli-Frosinone del 2 dicem¬ 
bre, sospesa per lancio di petar¬ 
di. Nel mirino della Digos ci so¬ 
no gli «Ultras 72», in via di iden¬ 
tificazione. Il sospetto degli in¬ 
quirenti è che agirono, su man¬ 
dato di qualche clan, per scopi 
estorsivi. 
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Il fatto accaduto a Fontona 
zona balneare dell’isola 
di Sai. Forse c’è stata 
anche violenza sessuale 



PIANETA 


Una delle vittime era 
residente da tempo 
a Capo Verde, l’altra 
era sull’isola per turismo 


Capo Verde, massacrate due ragazze italiane 


Le giovani, tra i 20 e i 30 anni, sono state uccise a colpi di pietra e poi seppellite. L’allarme dato 
da una terza ragazza, 17enne, sfuggita all’aggressione. Arrestata guida turistica capoverdiana 


■ / Roma 


«ERAVAMO TUTTE E TRE IN MACCHI¬ 
NA. Ci avevano detto che ci avrebbero porta¬ 
to a cena fuori, invece ci hanno portato in un 
bosco e lì hanno fatto quello che hanno fat¬ 


to... ». Parla con unti¬ 
lo di voce a SkyTg24 
la ragazza di 17 anni 
scampata al massa¬ 
cro a Fontona, zona balneare del¬ 
l'Isola di Sai nell'arcipelago di Ca¬ 
po Verde in cui sono morte le sue 
due amiche. Le due avevano tra i 
20 e i 30 anni, una residente da 
tempo sull'isola, l'altra lì per turi¬ 
smo. Cercava una vacanza ma ha 
trovato la morte. I due autori del 
delitto sono una guida capover- 
diana (arrestata) e un ragazzo nige¬ 
riano (ricercato). Sono stati loro 
ad attirare le tre giovani italiane 
su un'auto ma l'invito a cena era 
solo una trappola. Dopo la proba¬ 
bile violenza sessuale, i due uomi¬ 
ni hanno cominciato a colpire le 
ragazze con dei sassi. «Questa mat¬ 
tina, non so come, sono riuscita a 
rialzarmi nonostante le pietre che 
mi hanno tirato sulla testa - conti¬ 
nua la giovane in collegamento te¬ 
lefonico - e a piedi sono rientrata 


nel villaggio. Lì mi hanno soccor¬ 
so i miei amici che mi hanno por¬ 
tata all'ospedale». Immediata la 
denuncia e, anche se la ragazza 
parlava a fatica ed era in evidente 
stato di shock, grazie alle sue indi¬ 
cazioni la polizia locale è riuscita a 
risalire ai corpi delle due amiche 
che gli assassini avevano tentato 
di seppellire. 

L'emittente di Capo Verde, che 
per prima ha dato la notizia del 
massacro, ha precisato che dei me¬ 
dici legali italiani si stanno prepa¬ 
rando a partire per l'arcipelago. La 
Farnesina si è «immediatamente 
attivata» attraverso le autorità con¬ 
solari dell'isola - che dipendono 
dall'ambasciata italiana a Dakar - 
e nella notte ha confermato la no¬ 
tizia: «due italiane sono state assas¬ 
sinate a Capo Verde ed una terza 
connazionale è attualmente rico¬ 
verata in ospedale» senza rivelare 
i nomi delle vittime né quello del¬ 
la 17enne sopravvissuta. 

L'isola di Sai fa parte dell'arcipela¬ 
go di Capo Verde, ex colonia por¬ 
toghese che si trova nell'Atlantico 
al largo dell'Africa occidentale. 
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WORLD PRESS PHOTO 

E il dramma 
di Beirut 
la foto dell’anno 

AMSTERDAM È stata scattata a 
Beirut rimmagine dell'anno 
2006. Spencer Platt, fotografo 
americano dell'agenzia di stam¬ 
pa Getty Images, ha vinto il 
World Press Photo 2006 per 
una foto scattata per le strade 
della città libanese devastata 
dai bombardamenti. Lo scatto 
risale al 15 agosto scorso, il pri¬ 
mo giorno dì cessate il fuoco tra 
Israele e guerriglieri Hezbollah, 
mentre i primi sfollati comincia¬ 
vano a ritornare in città. L'im¬ 
magine mostra quattro ragazze 
su una fiammante spider in 
mezzo alle macerie delle case di¬ 
strutte. Cinque anche i premia¬ 
ti italiani: Max Rossi, Lorenzo 
Cicconi Massi, Davide Montele- 
one, Paolo Pellegrin e Massimo 
Berruti. Creato nel 1995 dall' 
Unione dei fotoreporter olande¬ 
si che poi hanno voluto dare 
una dimensione internaziona¬ 
le al concorso, il World Press Fo¬ 
to ha premiato nel corso degli 
anni foto divenute una testimo¬ 
nianza del periodo in cui sono 
state scattate. 


Iraq, i sunniti dettano le condizioni della tregua 

Il leader del movimento: «Pronti a trattare se gli Usa si ritirano». Tra le richieste anche l’abrogazione della nuova costituzione 


U di Robert Fisk Beirut / Segue dalla prima 


IL GRUPPO DI AL-JEE- 
LANI, chiamato anche «Bri¬ 
gate della rivoluzione del 
1920», è l’ala militare del¬ 
l’originaria organizzazione 
insurrezionale che iniziò a 

lanciare furiosi attacchi contro 
le forze americane subito dopo 
l'invasione del 2003. La dichia¬ 
razione è quindi di importanza 
potenzialmente considerevole 
anche se ovviamente rappresen¬ 
ta solamente le posizioni dei 
combattenti musulmani sunni¬ 
ti. Non si fa infatti alcun cenno 
alle milizi e musulmane sciite. 
Le richieste comprendono 
l'abolizione per intero della co¬ 
stituzione irachena - quasi cer¬ 
tamente perché questo docu¬ 
mento assegna le aree ricche di 
petrolio dell'Iraq agli sciiti e ai 


curdi, ma non alla comunità 
sunnita minoritaria. Non di me¬ 
no i sunniti rimangono i princi¬ 
pali nemici di Washington nel 
conflitto iracheno. 

«Crediamo in linea di principio 
nei colloqui e nei negoziati per 
superare la perdurante situazio¬ 
ne di spargimento di sangue in 
Iraq», ha detto Al-Jeelani in una 
dichiarazione fatta avere all'In- 
dependent. «Qualora gli ameri¬ 
cani volessero negoziare il loro 
ritiro dal nostro paese consen¬ 
tendo al nostro popolo di vive¬ 
re in pace, noi saremo pronti a 
trattare in presenza di specifi¬ 
che condizioni e circostanze». 
Al-Jeelani propone alle Nazioni 
Unite, alla Lega Araba e alla 
Conferenza Islamica di organiz¬ 
zare i colloqui e di garantire la si¬ 
curezza dei partecipanti. 

Ed ecco le condizioni indicate: 

1) Liberazione dei 5.000 detenu¬ 
ti rinchiusi nelle prigioni irache¬ 


ne come «prova di buona vo¬ 
lontà». 

2) Riconoscimento «della legitti¬ 
mità» della resistenza e della le¬ 
gittimità del suo molo in quan¬ 
to rappresentante della volontà 
del popolo iracheno». 

3) Un calendario di tutti gli ac¬ 
cordi garantito sul piano inter¬ 
nazionale. 

4) Lo svolgimento in pubblico 
dei negoziati. 

5) La resistenza «deve essere rap¬ 
presentata da un comitato com¬ 
prendente i rappresentanti di 
tutte le brigate jihadiste». 

6) Gli americani debbono esse- 

in una dichiarazione 
fatta avere al giornalista 
inglese la disponibilità 
ad arrivare 
al cessate il fuoco 


re rappresentati dal loro amba¬ 
sciatore in Iraq e dal comandan¬ 
te in capo delle forze america¬ 
ne. 

Non è difficile vedere per quali 
ragioni gli americani respinge¬ 
rebbero queste condizioni. Gli 
americani non vogliono avvia¬ 
re colloqui con uomini che han¬ 
no definito «terroristi» negli ul¬ 
timi quattro anni. E quand'an¬ 
che arrivassero a riconoscere 
che la «resistenza» rappresenta 
«la volontà del popolo irache¬ 
no», l’appoggio concesso al go¬ 
verno iracheno uscito dalle ele¬ 
zioni sarebbe stato inutile. Infat¬ 
ti il leader degli insorti chiede 
espressamente lo «scioglimen¬ 
to dell'attuale governo, l'annul¬ 
lamento delle illegittime elezio¬ 
ni e l'abrogazione della costitu¬ 
zione... ». Il leader degli insorti 
insiste anche sul fatto che tutti 
gli accordi precedentemente 
conclusi dalle autorità irachene 
o dalle forze americane debbo¬ 
no essere dichiarati nulli. 


Ma ci sono altri punti da cui si 
evince che deve esserci stato un 
ampio dibattito in seno al movi¬ 
mento insurrezionale - con il 
probabile coinvolgimento del 
gruppo rivale, l'«Esercito islami¬ 
co iracheno». Si chiede, ad 
esempio, lo scioglimento delle 
milizie e la messa al bando di 
tutte le organizzazioni di mili¬ 
ziani - una cosa che il governo 
degli Stati Uniti chiede da mesi 
al primo ministro iracheno 
Nouri al-Maliki di fare. Le condi¬ 
zioni prevedono anche la lega¬ 
lizzazione del vecchio esercito 
iracheno, un «impegno an¬ 
glo-americano a ricostruire 
l'Iraq e a risarcire tutti i danni di 
guena» - cosa che le potenze oc¬ 
cupanti sostengono di tentare 
di fare da tempo - e l'integrazio¬ 
ne dei «combattenti della resi¬ 
stenza» nel ricostituito esercito 
dell'Iraq. 

Al-Jeelani ha definito i nuovi 
piani del presidente George W. 
Bush per contrastare gli insorti 


«una buffa politica» e ha ag¬ 
giunto che «sul campo di batta¬ 
glia non crediamo dìe gli ameri¬ 
cani siano in grado di fiaccare la 
capacità dei combattenti della 
resistenza di continuare la lotta 
per liberare l'Iraq dall'occupa¬ 
zione... gruppi della resistenza 
non stanno commettendo cri¬ 
mini che debbono essere perdo¬ 
nati dall'America, non siamo al¬ 
la ricerca di un pretesto per por¬ 
re fine alla nostra jihad... com¬ 
battiamo per uno scopo divino 
e uno dei nostri diritti è la libera¬ 
zione e l'indipendenza del suo¬ 
lo iracheno». Non ci saranno, 

Iniziarono così anche 
i contatti fra la Francia 
e Fin durante la guerra 
d’indipendenza 
algerina 


dice il gruppo, negoziab con il 
governo di al-Maliki perché lo 
ritengono «complice dei massa¬ 
cri delle milizie irachene, orga¬ 
nizzatore degli apparati di sicu¬ 
rezza e degli squadroni della 
morte». Comunque gli insorti 
fanno appello all'unità dell'Iraq 
e dicono che «non riconoscono 
le divisioni tra gli iracheni». 
Non è difficile prevedere la ri¬ 
sposta americana a queste pro¬ 
poste. Ma i contatti dell'FLN 
con la Francia durante la guerra 
d'indipendenza algerina del 
1954-62 iniziarono con una se¬ 
rie di richieste altrettanto inac¬ 
cettabili divenute poi proposte 
reali che portarono al ritiro del¬ 
la Francia. Resta da chiarire, ov¬ 
viamente, in che misura le di¬ 
chiarazioni di Al-Jeelani rappre¬ 
sentano le posizioni collettive 
degli insorti sunniti. E, minac¬ 
ciosamente, non una parola su 
Al Qaeda. 

© The Independent - Traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 


Spianata delle Moschee, scontri israeliani-palestinesi: almeno trenta feriti 

Poliziotti anti-sommossa rispondono con granate assordanti ai sassi lanciati da giovani manifestanti. Dopo l’accordo con Fatah i falchi di Hamas fuori dal governo Haniyeh 2 


U di Umberto De Giovannangeli 


La lettura più acuta è quella of¬ 
ferta da Avi Issacharoff, esperto 
di questtoni palestinesi del quo¬ 
tidiano israeliano Haaretz. Il 
nuovo governo Anp, rileva, «sa¬ 
rà guidato da un leader di Ha¬ 
mas, Ismail Haniyeh; peggio an¬ 
cora non riconoscerà Israele e 
non intende rispettare le condi¬ 
zioni del Quartetto, come ha 
precisato un dirigente di Ha¬ 
mas». «Ma, nello stesso tempo, 
non sarà un governo di Hamas e 
- aggiunge - Hamas non avrà 
una maggioranza al suo inter¬ 
no, il ministro delle Finanze de¬ 
signato Salarti Fayad è un benia¬ 
mino di Washington, il mini¬ 


stro degli Esteri Ziad Abu Amr 
ha dato conferenze in molte uni¬ 
versità americane e non ha posi¬ 
zioni estremiste verso Israele». 
Anche il ministro degli Interni 
«sarà un indipendente (si fa il 
nome del generale Hammou- 
deh Jarwan, ndr.) e non un 
membro di Hamas». In queste 
condizioni, conclude l'editoriali¬ 
sta di Haaretz, «per Israele e gli 
Usa sarà più difficile chiedere al¬ 
la comunità internazionale di 
continuare a boicottare il gover¬ 
no palestinese». 

Un governo dal «volto presenta¬ 
bile» ma da una politica tutta da 
decifrare. Le due «facce» del go¬ 


verno «Haniyeh 2». A salire so¬ 
no personalità stimate nelle can¬ 
cellerie europee e negli Usa - Fay- 
yad, Abu Amr, la laica Hanan 
Ashrawi, l'ex capo della diplo¬ 
mazia palestinese Nabil Shaa- 
th); a scendere sono due espo¬ 
nenti dell'ala oltranzista di Ha¬ 
mas: Mahmud al Zahar (Esteri) e 
Said Siam (Interni). Fatah avrà 
un vicepremier vicario. Nove 
portafogli andranno a Hamas, 
sei al Fatah, sei ai partiti minori e 
agli indipendenti. 

Davanti alle immagini diffuse 
da Al Jazira dalla Mecca della fir¬ 
ma dell'accordo fra il rais Abu 
Mazen e il capo di Hamas Kha- 
led Meshaal per fermare la guer¬ 
ra civile e formare un governo di 


unità nazionale una folla festan¬ 
te si è riversata l'altra notte per le 
strade di Gaza. La popolazione 
della Striscia, ferita da settimane 
di scontri fratricidi fra i milizi ani 
dei due campi che da dicembre 
hanno fatto più di 100 morti e 
500 feriti, ha voluto a ogni costo 
credere all'uscita del tunnel. Ma 
la strada verso una possibile «ri¬ 
conciliazione», e verso la fine 
della crisi innescata per la Palesti¬ 
na dalla vittoria di Hamas alle 
politiche di un anno fa, appare 
ancora piena di incognite. Inco¬ 
gnite sul programma politico 
del nuovo governo, innanzitut¬ 
to. Nell'accordo reso pubblico al¬ 
la Mecca e nella lettera di reinca¬ 
rico a Haniyeh di Abu Mazen 


non c'è accenno a un riconosci¬ 
mento di Israele. Il governo è in¬ 
vitato solo al «rispetto» degli ac¬ 
cordi finora siglati dall'Olp, una 
formulazione accettata da Ha¬ 
mas da tempo, che Abu Mazen 
rifiutava esigendo un impegno 
dell'esecutivo a «conformarsi» 
agli accordi Olp con Israele, rico¬ 
noscendo così implicitamente 
lo Stato ebraico. Fonti di Fatah 
spiegano che il presidente ha vo¬ 
luto fermare a ogni costo la deri¬ 
va verso la guerra civile. Altre 
fonti, vicine all'uomo forte del 
Fatah a Gaza Mohamed Dahlan 
- di cui si parla come possibile vi¬ 
cepremier sebbene sia odiato da 
Hamas - hanno detto che re Ab- 
dullah di Arabia Saudita ha eser¬ 


citato nelle ultime ore della trat¬ 
tativa forti pressioni sul rais per¬ 
ché accettasse questa formula¬ 
zione, promettendo anche di 
premere su Usa e Ue per una re¬ 
voca o almeno una attenuazio¬ 
ne delle sanzioni internazionali. 
A rendere ancor più incerto il fu¬ 
turo, c'è la «battaglia della Spia¬ 
nata». Forze della polizia israelia¬ 
na in assetto antisommossa han¬ 
no fatto irruzione ieri nella Spia¬ 
nata delle Moschee a Gerusa¬ 
lemme per porre fine a una in¬ 
tensa sassaiola di dozzine di gio¬ 
vani palestinesi. Questi protesta¬ 
vano contro i lavori avviati dalle 
autorità israeliane a poche deci¬ 
ne di metri dal muro di cinta del¬ 
la Spianata, terzo sito sacro del 


mondo islamico. I tumulti sono 
scoppiati dopo le preghiere mu¬ 
sulmane di mezzogiorno nella 
Spianata malgrado l'imponente 
spiegamento di circa tremila 
agenti che la polizia aveva fatto 
affluire a Gerusalemme in previ¬ 
sione di disordini. In poco tem¬ 
po gli agenti hanno preso con¬ 
trollo del sito, mentre dozzine 
di manifestanti si rifugiavano al¬ 
l'interno della Moschea di Al Aq- 
sa, dove restavano intrappolati 
dopo la chiusura di tutte le vie 
d'uscita da parte della polizia. 
Sassi contro granate assordanti. 
Il bilancio degli scontri è di 15 
poliziotti e 17 manifestanti feri¬ 
ti, nessuno dei quali in modo 
grave. 
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Ahmadinejad, il falco dì Teheran forte o isolato? 


■ di Gabriel Bertinetto 


Il 28° anniversario della rivoluzione khomeinista sarà celebrato do¬ 
mani a Teheran in un clima contrassegnato dalle polemiche sul pro¬ 
gramma atomico iraniano, contestato dalla comunità intemaziona¬ 
le, ma anche dalle divisioni sempre più evidenti nell'establishment 
politico nazionale. Su questi temi, sui rapporti fra la Guida suprema 
Khamenei e il presidente Ahmadinejad, sulle prospettive dello scon¬ 
tro di potere in corso nella Repubblica islamica, rispondono alcuni 
studiosi intervenuti ieri al convegno sull'Iran organizzato a Roma 
dall'istituto Globe Research. Gary Sick, americano, docente alla Co¬ 
lumbia University, fu il principale collaboratore del presidente Car¬ 
ter per i rapporti con l'Iran prima e dopo la cacciata dello scià. Anou- 
sh Ehteshami, anglo-iraniano, insegna relazioni internazionali al¬ 
l'ateneo di Durham. Iraniani sono anche Abbas Milani, docente alla 
Stanford University di San Francisco e Karim Sadjadpour, analista 
dello "think tank” International Crisis Group. Entrambi vivono ora 
negli Usa, Milani dal 1987, Sadjadpour da un anno. 


I La posizione del presiden¬ 
te Mahmud Ahmadi¬ 
nejad ai vertici del siste¬ 
ma di potere iraniano da qual¬ 
che tempo sembra meno soli¬ 
da rispetto al recente passato. 
Sempre più di frequente altri di¬ 
rigenti criticano apertamente 
le sue dichiarazioni ed il suo 
operato. Si può parlare di un 
suo crescente isolamento politi¬ 
co? 


2 Cosa sta accadendo nella 
Repubblica islamica? È 
vero che all'intemo del¬ 
l'establishment sono in corso 
importanti rivolgimenti e scon¬ 
tri politici e che tutto ciò potreb¬ 
be preludere a cambiamenti 
nelle scelte su questioni impor¬ 
tanti di politica interna e sui 
rapporti con l'estero? Cosa ci si 
può attendere nei prossimi me¬ 
si? 



Il presidente iraniano Ahmadinejad Foto Reuters 


NUCLEARE 

Larijani «salta» Roma 
e Vienna, va a Monaco 

TEHERAN Non si sono te¬ 
nuti gli incontri che il capo 
negoziatore iraniano sul 
nucleare Ali Larijani avreb¬ 
be dovuto avere tra ieri e og¬ 
gi a Roma e Vienna, il cui 
annuncio aveva fatto bale¬ 
nare la speranza di una svol¬ 
ta positiva nel braccio di fer¬ 
ro con l'Occidente. Dopo 
una giornata confusa, 
l'agenzia ufficiale Irna ha 
fatto sapere che Larijani 
aveva rinunciato alle sue 
missioni. In Italia avrebbe 
dovuto incontrare il presi¬ 
dente del Consiglio Prodi e 
nella capitale austriaca el 
Baradei, direttore dell'Agen¬ 
zia intemazionale per 
l'energia atomica (Aiea). 
Oggi però si recherà a Mo¬ 
naco, dove incontra il capo 
della politica estera Ue Ja- 
vier Solana. 


Gary Sick 


((L’opposizione sta crescendo 
È indebolito ma tenace» 


Anoush Ehteshami 


»È come Bush, sta perdendo 
molti suoi alleati per strada» 


Abbas Milani 


((Ha fallito sulla lotta ai corrotti 
e sul rilancio dell’economia» 


Karim Sadjadpour 


»È possibile l’anticipo 
delle presidenziali al 2008 » 


1 Rispondo in maniera affermativa, ma aggiungo 
subito: per ora. Quale situazione potrà essere ma¬ 
turata nel giro di un anno, davvero non lo so prevede¬ 
re, ma al momento le cose stanno così. La posizione di 
Ahmadinejad si è indebolita. E c'è una ragione precisa. 
Le elezioni che si sono svolte lo scorso dicembre per 
rinnovare i consigli municipali e l'Assemblea degli 
esperti, hanno segnato una netta sconfitta delle liste 
ispirate dal presidente. Una sconfitta che da quel mo¬ 
mento era ed è sotto gli occhi di tutti, quantificata. 
Conseguentemente l'opposizione nei suoi confronti è 
cresciuta. Ma non mi spingerei sino a dire che questo 
indichi di per sé che si stia deli¬ 
neando una tendenza stabile. 
Non dimentichiamo che il 
personaggio è ricco di risorse, 
tenace, molto sicuro di sé. Assi¬ 
stiamo a evidenti tentativi di 
contenerlo. Ma lui non è per¬ 
sonaggio che se ne stia fermo. 

2 11 fatto è che in Iran Finte¬ 
rà struttura di potere è già 
cambiata, ed è cambiata per 
l'azione veemente dello stesso 
Ahmadinejad. È l'attuale presi¬ 
dente infatti ad avere portato in posizioni cliiave del¬ 
l'amministrazione elementi giovani legati personal¬ 
mente e politicamente a lui. Sono promozioni dovute 
essenzialmente al fatto di appartenere al campo dei 
suoi sostenitori, e non necessariamente alle proprie ca¬ 
pacità. Cresceranno magari svolgendo il loro compi¬ 
to, ma è un fatto che al momento sono stati premiati 
individui che non lo meritavano, mentre molti funzio¬ 
nari dotati non sono più al loro posto. Questo è un 
grande cambiamento già avvenuto, ed è un fatto di 
importanza enorme. Intanto l'atteggiamento dell'Oc¬ 
cidente verso l'Iran, a causa dei comportamenti di Ah¬ 
madinejad, è diventato molto sospettoso. Con lui alla 
presidenza il governo di Teheran è diventato piuttosto 
incline allo scontro. E si ha l'impressione che Ahmadi¬ 
nejad cerchi in qualche modo di tornare indietro ai 
brutti tempi dei primi anni ottanta. 



I La risposta è certamente sì. Sta restringendosi il 
raggio delle sue alleanze politiche. Si può parago¬ 
nare la situazione in cui si trova Ahmadinejad a quel¬ 
la dell'attuale presidente degli Stati Uniti. Anche Ge¬ 
orge Bush aveva costmito una coalizione assieme a 
gente che aveva idee simili alle sue. Ma a mano a ma¬ 
no che cercava di attuare il suo programma, ha perso 
molti di loro per strada, perché non tutti erano esatta¬ 
mente sulle sue posizioni. La perdita di consensi in¬ 
torno all'uno e all'altro leader dipende dal fatto che 
le loro scelte hanno danneggiato il Paese, e ciò li ren¬ 
de politicamente vulnerabili. Oltre tutto, ad Ahmadi¬ 
nejad in particolare, nuoce 
l'abitudine ad usare un lin¬ 
guaggio offensivo. 

2 11 sistema politico irania¬ 
no deve essere analizzato 
in maniera globale, perché le 
sue componenti interagisco¬ 
no molto tra loro. Se Ahmadi¬ 
nejad si indebolisce, questo 
rappresenta un problema per 
il sistema nel suo complesso. 
Ma questo accade anche nel 
caso opposto, cioè se il molo 
del presidente si rafforza. Questo perché Ahmadi¬ 
nejad è emerso come un elemento nuovo rispetto ad 
una situazione stagnante. Prima era per così dire tut¬ 
to più facile, nel senso che non esistevano alternati¬ 
ve. Lui invece rappresenta un'alternativa. Cosa può 
accadere? Nella battaglia in corso all'interno dell'esta¬ 
blishment, Ahmadinejad ha dalla sua un argomento 
forte: sono stato eletto, ho un mandato popolare. 
Non solo, può anche far pesare il sostegno che ha, o 
fa credere di avere, da parte dei Pasdaran. A suo tem¬ 
po l'ayatollah Khomeini disse che l'interesse dello 
Stato avrebbe finalmente dovuto prevalere sull'ideo¬ 
logia. Credo che presto anche per l'attuale Guida su¬ 
prema Ali Khamenei si porrà questo tipo di proble¬ 
ma, e in nome dell'interesse nazionale, dovrà elabora¬ 
re un compromesso con tutte le componenti del regi¬ 
me. 



1 Sicuramente, e non soltanto all'interno del regi¬ 
me, ma fra i cittadini stessi. Prima Ahmadinejad 
era già relativamente isolato nel sistema politico, ma 
aveva un largo seguito popolare. La sua propaganda di 
tipo populista aveva avuto effetto. Ora però i conna¬ 
zionali vedono che la promessa lotta alla cormzione 
non ha portato alcun risultato, né ci sono stati i miglio¬ 
ramenti economici in cui aveva fatto sperare. Così gra¬ 
dualmente ha perso buona parte del sostegno di cui 
godeva inizialmente nella società. All'interno del 
mondo politico la sua credibilità è scemata in partico¬ 
lare per avere ripetutamente sostenuto la tesi che 
l'Onu non avrebbe mai vota¬ 
to una risoluzione contro 
l'Iran, e che non l'avrebbero 
fatto in particolare i Paesi euro¬ 
pei, e meno dì tutti Cina e Rus¬ 
sia. È accaduto l'esatto contra¬ 
rio, e i dirigenti che erano dub¬ 
biosi su certi suoi orientamen¬ 
ti, ma li avevano subiti, ora 
hanno motivi validi per con- 
trapporglisi apertamente. Per¬ 
ché le sue previsioni sul com¬ 
portamento della comunità 
internazionale si sono rivelate 
clamorosamente fallaci. 

Ci sono alcune ragioni di essere preoccupati. In pri¬ 
mo luogo non c'è dubbio ormai che Khamenei sia 
malato. Ufficialmente continuano a parlare di influen¬ 
za e raffreddori, ma è probabile abbia un linfoma. La 
prima questione che si pone allora riguarda la persona¬ 
lità che sarà scelta per prenderne il posto. Si stanno 
svolgendo già numerose riunioni informali ed alla fine 
probabilmente ne verrà fuori una qualche commissio¬ 
ne incaricata di affrontare il problema. Poi certo la rati¬ 
fica ufficiale della scelta venà effettuata dall'Assemblea 
degli esperti recentemente eletta, che ne ha titolo a nor¬ 
ma della Costituzione. L'altra questione riguarda il de¬ 
stino futuro di Ahmadinejad. Che fare dì lui? Perché, 
comunque vada, non sarà facile per nessuno liberarse¬ 
ne. È un problema serio. 




I La posizione di Ahmadinejad si è certamente inde¬ 
bolita, soprattutto dopo che il Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite ha varato la risoluzione con le 
sanzioni contro l'Iran. Molti lo ritengono responsabile 
di questi sviluppi. L'isolamento internazionale di Tehe¬ 
ran preoccupa la Guida suprema Ali Khamenei, il qua¬ 
le peraltro all'inizio aveva accolto favorevolmente l'ele¬ 
zione di Ahmadinejad alla presidenza. Oggi l'unica ba¬ 
se solida di appoggio per Ahmadinejad è rappresentata 
dalla milizia popolare dei Basiji. Anche loro però sono 
disuniti, e soprattutto il loro atteggiamento futuro ver¬ 
so il presidente dipenderà molto dall'evoluzoìne della 
situazione economica. Anche 
loro due anni fa lo votarono 
perché era «uno di noi», non 
era corrotto e prometteva mi¬ 
glioramenti nelle condizioni 
materiali di vita. Ma tanti che 
la pensavano così allora, oggi 
sono delusi. 

2 Uno scenario che si sta 
concretamente profilan¬ 
do è l'anticipo delle elezioni 
presidenziali al 2008, un anno 
prima della scadenza naturale. 
La scusa sarebbe quella di farne coincidere i tempi con 
quelli del voto per rinnovare il Parlamento. Se il proget¬ 
to andrà in porto e se il Consiglio dei Guardiani (una 
sorte di Corte suprema) lo ratificherà, l'ostilità di Kha¬ 
menei verso Ahmadinejad diventerà inequivocabil¬ 
mente chiara. C'è un altro attore di cui tenere conto, i 
Pasdaran, che non sono peraltro un gruppo monoliti¬ 
co. Nel 2005 la maggioranza di loro sostenne Ahmadi¬ 
nejad e un altro conservatore Qalibaf. Ma nelle elezio¬ 
ni precedenti, risulta avessero appoggiato il riformato¬ 
re Khatami. Ahmadinejad vanta di godere del loro so¬ 
stegno, ma non è così certo che ciò corrisponda al ve¬ 
ro. Se Khamenei, malato, morisse improvvisamente e 
ne derivasse una situazione caotica, i Pasdaran potreb¬ 
bero inserirsi nel vuoto. Mi sembra improbabile una de¬ 
riva di tipo paclbstana, con i militari al potere, ma non 
si può escluderlo del tutto 



Napolitano: alle elezioni 2009 con una nuova Carta Ue 

Il presidente della Repubblica all’Università di Tubinga: pieno sostegno alla presidenza tedesca 

■ di Vincenzo Vasile / Roma 


NIGERIA 

Gli ostaggi italiani alla radio 
«Il governo deve fare di più» 


L'Europa rischia il declino se 
non approverà il Trattato e se 
non costruirà una politica este¬ 
ra comune. Lo dice Giorgio Na¬ 
politano, al fianco del presiden¬ 
te tedesco Horst Koehler al¬ 
l'Università di Tubinga, dove 
gli studenti lo hanno sottopo¬ 
sto ieri mattina a un fuoco di fi¬ 
la di domande, sul tema attor¬ 
no al quale hanno elaborato le 
loro «tesi per l'Europa del 
2015»: è possibile un rilancio? 
Una prima affermazione degna 
di nota del capo dello Stato ita¬ 
liano riguarda la necessità e l'ur¬ 
genza di procedere all'approva¬ 
zione della Costituzione euro¬ 
pea: «Apprezziamo e sostenia¬ 
mo pienamente - ha detto - 
l'impegno della presidenza te¬ 
desca del Consiglio europeo e 
del cancelliere Angela Merkel a 
non lasciar cadere il Trattato co¬ 


stituzionale firmato a Roma 
nel 2004, a garantire che si 
giunga alle elezioni europee del 
2009 con un nuovo trattato già 
in vigore». 

Napolitano ha insistito sulla 
scadenza del 2009 perché «oc¬ 
corre più Europa, più unità, più 
iniziativa europea e ciò a sua 
volta richiede un comune qua¬ 
dro costituzionale, maggiori po¬ 
teri e risorse per le istituzioni co¬ 
munitarie, più efficaci regole di 
funzionamento e procedure di 
decisione per l'Unione». Insom- 
ma, davanti al mutare degli 
equilibri mondiali, davanti alla 
portata «di sfide, rischi e minac¬ 
ce che non possono affrontarsi 
a livello puramente nazionale» 
l'Unione europea si impone co¬ 
me unica alternativa possibile. 
E «nessun singolo Stato euro¬ 
peo può farcela da solo e può 


con le sue sole forze contare nel 
mondo di oggi e di domani». 
Perciò, come il presidente italia¬ 
no ha scritto in un messaggio a 
un convegno della Fondazione 
della Camera dei deputati che 
contemporaneamente si tene¬ 
va a Roma, «non ci si può arren¬ 
dere all'esito dei referendum 
francese e olandese sul Trattato 
costituzionale del 2004, già rati¬ 
ficato da 18 Stati membri tra i 
quali l'Italia. È questa una con¬ 
dizione indispensabile per por¬ 
tare avanti tutte le iniziative e i 

«Bisogna parlare con una 
unica voce, questo vale 
anche per Londra, che 
si illude di incidere da sola 
sulla scena mondiale» 


progetti cui è legata l'afferma¬ 
zione del molo dell'Europa nel 
mondo di oggi». 

Un banco di prova essenziale è 
la politica estera. Sull'Iraq 
FUnione Europea non ha con¬ 
tato molto, e questo vale sia per 
i paesi favorevoli all'intemo, sia 
per chi era contrario. «Nessuno 
dei paesi ha veramente conta¬ 
to, chi ha detto di sì anche al 
consiglio di sicurezza ha ag¬ 
giunto solo la sua flebile voce» 
ad una decisione americana. 
«O parliamo con una sola voce 
- ha concluso il presidente - o, 
vorrei dire quasi che spariremo 
ma comunque il nostro molo, 
il molo dell'Europa declinerà 
inesorabilmente. E questo vale 
anche per Paesi come la Gran 
Bretagna, che si illudono di po¬ 
ter incidere da soli sulla scena 
mondiale. L'Europa pesa solo 
se unita». 

Napolitano si è detto favorevo¬ 


le ad assegnare più poteri al Par¬ 
lamento europeo osservando 
che si assiste a una specie di pa¬ 
ralizzante scaricabarile: spesso 
«i governi nazionali e i parla¬ 
menti nazionali fanno pesare 
in seno al Consiglio europeo le 
loro riserve, frenano la marcia 
verso l'integrazione e poi gli 
stessi parlamenti che hanno fre¬ 
nato scaricano le colpe sul Par¬ 
lamento europeo». 

In altre parole, «l'Europa non è 
solo faticosa ma anche dura», 
dice Napolitano, che si è detto 
d'accordo con un'altra delle ri- 
clbeste degli studenti: «Non ci 
debbono essere troppe regole 
centrali perché l'Europa - ha os¬ 
servato - non deve diventare 
un super-Stato centralizzato». 
Tra le materie da decidere assie¬ 
me e non abbandonare alla ge¬ 
stione locale, la delicata que¬ 
stione dell'emergenza climati¬ 
ca. 


ROMA Gli ostaggi italiani rapiti 
in Nigeria più di due mesi fa tor¬ 
nano a lanciare un appello per 
essere liberati. Cosma Russo e 
Francesco Arena, sequestrati lo 
scorso 7 dicembre dai guerri¬ 
glieri del Mend, ieri dai microfo¬ 
ni della radio francese Rfi, han¬ 
no chiesto al governo di Roma 
di «fare di più» per ottenere la 
loro liberazione. Russo e Arena 
hanno anche sottolineato di es¬ 
sere «trattati bene» dai guerri¬ 
glieri del Movimento per 
l'emancipazione del Delta del 
Niger, ma di trovarsi «in un ac¬ 
campamento militare, con tut¬ 
ti i riscFii che ciò comporta». «È 
da 64 giorni che siamo qui. Al 
governo italiano vogliamo dire 
semplicemente che siamo stan¬ 
chi. Siamo sicuri che stanno la¬ 
vorando per farci liberare ma bi¬ 
sognerebbe fare qualcosa di 
più, un miracolo se necessa¬ 


rio», ha detto Russo al telefono 
con la radio francese, con rac¬ 
cordo dei rapitori. «Qui soffria¬ 
mo l'inferno» ha aggiunto Are¬ 
na. I due italiani sono in ostag¬ 
gio insieme al libanese Imab Sa¬ 
bba. «I militari ci trattano bene, 
ma siamo in un accampamen¬ 
to mibtare con tutti i pericoli di 
una situazione del genere per¬ 
chè hanno delle armi e sono so¬ 
lo degb adolescenti», ha precisa¬ 
to Arena. «Hanno tra i 18 e i 23 
anni. Giocano con le armi, è pe¬ 
ricoloso». 

Intanto, ieri il viceminìstro de¬ 
gb Esteri, Franco Danieli, è ani- 
vato in Nigeria dove, ad Abuja, 
ha già incontrato Joy Egwu, Mi¬ 
nistro nigeriano degli Affari 
Esteri, per rappresentare «la for¬ 
te preoccupazione del governo 
itabano per la sorte dei dipen¬ 
denti dell'Eni rapiti lo scorso 7 
dicembre». 
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I rappresentanti sindacali dei lavoratori 
della Skoda, l’industria automobilistica 
ceca, hanno chiesto un aumento 
dello stipendio del 50% nell’arco dei 
prossimi due anni. Oggi la retribuzione 
media di un operaio della Repubblica 
Ceca è equivalente a circa 950 euro 


alario 



LOTTOMATICA, CALANO 
GLI INCASSI DEL LOTTO 

Scendono gli incassi del Lotto, esplode la 
raccolta del Gratta & Vinci a gennaio. I 
dati resi noti da Lottomatica testimoniano 
che gli incassi dei concorsi del gioco del 
Lotto si sono attestati il mese scorso a 
533,7 milioni di euro, rispetto ai 543,9 
milioni di dicembre 2006 e i 653,4 milioni 
di gennaio 2006. La raccolta del Gratta & 
Vinci ha invece raggiunto quota 733 
milioni, contro i 436,2 milioni di dicembre 
e i 277,6 milioni di gennaio 2006. 


COCA COLA, ARRIVA A MAGGIO 
LA LATTINA «MAGRA» 

Più alta e slanciata. Ma con dentro gli stessi 
33 centilitri del soft drink più famoso del 
mondo: la Coca Cola. È la sleek, la nuova 
lattina che, a partire da maggio, Coca Cola 
Hbc Italia lancerà sul mercato di bar, 
discoteche, pubblici esercizi, alberghi e 
ristoranti. Dopo 30 anni di 'onorata 
professionè dunque, la lattina rossa più 
diffusa sul pianeta si rifa il trucco. La nuova 
lattina verrà prodotta nello stabilimento di 
Corfinio, in provincia dell'Aquila. 


I benzinai raddoppiano la serrata 

Altri quattro giorni di sciopero a fine mese. I consumatori: Bersani non cedere 


di Luigina Venturelli / Milano 


SERRATA Non si ferma la protesta dei ben¬ 
zinai contro la liberalizzazione del settore. Do¬ 
po le quarantotto ore di sciopero concluse ie¬ 
ri mattina, e nonostante la convocazione del 
ministro Bersani pre¬ 
vista per il giorno di 
San Valentino, i sinda¬ 
cati di categoria han¬ 


no deciso di proclamare altri 
quattro giorni di chiusura degli 
impianti, dal 27 febbraio al 2 
marzo prossimi. 

«La straordinaria adesione alle 
prime due giornate di sciopero - 
fanno sapere Faib Aisa, Fegica e 
Figisc Anisa - costituisce dimo¬ 
strazione di grande compattezza 
e fermo segnale di dissenso». 
L'incontro programmato al dica¬ 
stero dello Sviluppo economico 
non basta per raffreddare il cli¬ 
ma, anzi «continua ad alludere 
ad una posizione ministeriale di 
chiusura pregiudiziale alle solle¬ 
citazioni dei gestori, che vuole il 
testo del disegno di legge annun¬ 
ciato come non modificabile». 
Per i benzinai, dunque, «non 
può essere in alcun modo chie¬ 
sto alla nostra categoria di accet¬ 
tare in modo inerte il fatto com¬ 
piuto di un intervento nonnati¬ 
vo che schiaccia un'intera cate¬ 
goria sotto il peso degli interessi 
coincidenti dell'industria petroli¬ 
fera e della grande distribuzione 
organizzata, lasciando solo i ge¬ 
stori in condizione di non poter 
attivare alcuno strumento con¬ 
correnziale». 

Gli esercenti si ritroverebbero co¬ 
sì schiacciati tra l'incudine e il 
martello, visto che «la stessa in¬ 
dustria petrolifera ha già invitato 
il governo a cancellare quegli ele¬ 
menti di tutela contrattuale che 
ancora mitigano lo strapotere 
che le compagnie vantano nei 
confronti dei singoli gestori». 
Insomma: benzinai soli contro 
tutti, anche se Assopetroli, con 
una lettera inviata ieri al mini¬ 


stro Bersani, si è associata al loro 
malumore per la mancanza di 
dialogo con il dicastero dello Svi¬ 
luppo economico. «Resta in tutti 
noi - scrive il presidente Enrico 
Risaliti - una profonda amarezza 
per il metodo seguito, che ha 
escluso del tutto la dialettica con 
le parti sociali ed imprenditoriali 
coinvolte nel sistema carburan¬ 
ti». E rilancia: «In oltre 12mila 
punti vendita è presente il fai da 
te con modalità di vendita del 
tutto innovative, abbinato al ri- 
fornimento servito: tali caratteri¬ 
stiche rendono la rete italiana, a 
nostro avviso, più moderna fles¬ 
sibile e virtuosa di quella euro¬ 
pea. Il confronto dei prezzi, per 
essere correttamente omogeneo, 
va effettuato con i prezzi italiani 
del fai da te, escludendo dalle sta¬ 
tistiche il prezzo del servizio». 
Nel frattempo Pierluigi Bersani 
può però contare sul pieno ap¬ 
poggio dei consumatori, che pro¬ 
testano contro lo sciopero chie¬ 
dendo l'intervento della Com¬ 
missione di garanzia sugli sciope¬ 
ri. «La Commissione deve inter¬ 
venire con urgenza contro la ser¬ 
rata di quattro giorni - incalza il 
Codacons, annunciando in caso 
contrario una denuncia per 
omissione d'atti d'ufficio (dopo 
aver già presentato esposti in ol¬ 
tre cento procure contro lo scio¬ 
pero appena concluso) - impe¬ 
dendo ai distributori di benzina 
di mettere in atto una protesta 
che causerebbe gravissimi danni 
ai cittadini». Rincarano la dose 
Adusbef e Federconsumatori, 
pronte a guidare i consumatori 
al boicottaggio dei marchi (un 
mese per ogni marchio, a partire 
dal 15 marzo). Le due associazio¬ 
ni, inoltre, invitano il ministro 
dello Sviluppo economico a 
«non cedere, ma a chiudere in 
tempi brevi il confronto con i ge¬ 
stori». 



un distributore chiuso per sciopero 


L'andamento della produzione 


Produzione industriale 


Variazioni % tendenziali (dati grezzi) 



IntarrH {ree 

+1,9% 

■] l 11 : Jj prr 
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+2,4% 


ramo 

Dati corretti per i giorni lavorativi (variazioni tendenziali percentuali) 


4,4 -2,7 
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I settori (variazioni tendenziali corrette per giorni lavorativi 


Settore 

| Die. 2006 - Die. 2005 

| Anno 2006 su anno 2005 

Estrazione di minerali 

+ 2,4 

o 

o 

- 3,4 

Attività manifatturiere 

+ 7,2 

o 

o 

+ 2,5 

- Alimentari e tabacco 

+ 2,4 

o 

o 

+ 0,8 

- Tessili e abbigliamento 

+ 13,0 

o 

© 

0,0 

- Pelli e calzature 

- 0,8 

o 

o 

+ 0,7 

- Legno e prodotti in legno 

+ 2,0 

o 

o 

+ 0,5 

- Carta, stampa ed editoria 

- 4,2 

o 

o 

- 1,7 

- Raffineria di petrolio 

+ 6,4 

o 

o 

- 3,2 

- Prodotti chimici e fibre 

+ 5,5 

o 

o 

+ 3,7 

- Articoli in gomma e plastica 

+ 10,5 

O 

o 

+ 2,7 

- Minerali non metalliferi 

+ 4,9 

o 

o 

- 1,5 

- Metallo e prodotti in metallo 

+ 11,1 

o 

o 

+ 4,1 

- Macchine e apparecchi meccanici 

+ 6,6 

o 

o 

+ 4,2 

- Apparecchi ottici e di precisione 

+ 19,4 

o 

o 

+ 7,7 

- Mezzi di trasporto 

+ 4,7 

o 

o 

+ 7,3 

- Mobili 

+ 2,2 

o 

o 

+ 1,6 

Energia elettrica, gas, acqua 

- 8,2 

o 

o 

+ 1,8 


L’industria italiana riprende la corsa nel 2006 

■ La produzione industriale è cresciuta dell'1,9% nel 2006, è il ri¬ 
sultato migliore dal 2000. La produzione di autovetture è cresciuta 
del 26,5% nello stesso periodo. Questi sono i dati principali diffusi 
dall'Istat che confermano il chiaro miglioramento dell'economia 
italiana e consentono di prevedere una crescita anche nel 2007 


FRODE FISCALE 


Arrestato a Milano 
Timprenditore Serbelloni 

La Guardia di Finanza 

di Milano ha arrestato Al¬ 
berico Cetti Serbelloni - 
imprenditore nel campo 
dell'arte, appartenente ad 
una delle più antiche fami¬ 
glie milanesi - per una pre¬ 
sunta frode all'erario di ol¬ 
tre un miliardo di euro. 

Le fiamme gialle hanno 
anche effettuato perquisi¬ 
zioni a casa di altre due per¬ 
sone. Altre sei sono iscritte 
nel registro degli indagati. 
Per tutti l'accusa è associa¬ 
zione per delinquere fina¬ 
lizzata alla frode fiscale per 
circa un miliardo di euro. 


TELECOM 


Il 16 riunione 
del cda sulla security 

Il presidente di Tele¬ 
com, Guido Rossi, ha con¬ 
vocato il cda per venerdì 
16 febbraio. Sul tavolo, fra 
l'altro, la questione securi¬ 
ty- 

«L'ordine del giorno - si leg¬ 
ge in una nota diramata 
dal grappo - prevede, tra 
l'altro, l'esame del nuovo 
modello organizzativo e 
del rapporto del comitato 
per il controllo interno per 
la corporate governance su 
sicurezza della rete, dati di 
traffico e vicende concer¬ 
nenti la funzione securi¬ 
ty». 


Alitalia, Cimoli non vola più 
Libonati è il nuovo presidente 


di Felicia Masocco / Roma 


CIMOLI NON C’E Con un 

comunicato di tre righe il Te¬ 
soro ha posto fine all’era di 
Giancarlo Cimoli in Alitalia. 
Nella lista del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione 

manca il suo nome. C’è invece 
quello di Berardino Libonati che 
il governo indica come nuovo pre¬ 
sidente. Lo affiancano i nomi di 
Aristide Police, Giovanni Sabati¬ 
ni, Carlo Santini e Luciano Van- 
nozzi. Libonati, giurista più che 
manager, e con un curriculum de¬ 
gno del pallone d'oro Ronaldo 
tanti sono i «vertici» di cui ha fat¬ 
to parte, sarà quindi il traghettato- 
re di Alitalia verso la privatizzazio¬ 
ne. 

Doveva accadere prima o poi, se 
ne parlava da tempo, ma l'uscita 
del supermanager dalla compa¬ 



gnia di ban¬ 
diera veniva 
rinviata di 
volta in vol¬ 
ta. A far da 
zavorra la 
maxi buonu¬ 
scita (si voci¬ 
fera di 8 mi¬ 
lioni), ma 
anche l'imminente privatizzazio¬ 
ne suggeriva di aspettare la scaden¬ 
za naturale del suo mandato, tra 
maggio e giugno di quest'anno. 
Sono però accadute molte cose da 
quando nell'agosto scorso Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa gli rinnovò 
la fiducia. È accaduto che il presi¬ 
dente e amministratore delegato 
dell'aviolinea, nominato poco me¬ 
no di tre anni fa, dopo aver ridot¬ 
to drasticamente le perdite dagli 
858 milioni del 2004 ai 167 del 
2005, abbia poi mancato clamoro¬ 
samente gli obiettivi del 2006. 
L'utile «visto», non c'è mai stato: 


«Tfr, per il 40% di adesioni serve più informazione» 

L’allarme di Covip e Cgil: campagna insufficiente, in queste condizioni è un traguardo impossibile 


/ Roma 


Finora i lavoratori che hanno scel¬ 
to di trasferire il Tfr ai fondi pen¬ 
sione sono il 13%. Il governo pun¬ 
ta al 40%. Ma per la Covip e per la 
Cgil sarà un traguardo impossibi¬ 
le se non si informa più e meglio 
di quanto si stia facendo. Se ne è 
parlato ieri in un convegno pro¬ 
mosso dall'Inca, il patronato del¬ 
la Cgil, dal titolo «Una scelta con¬ 
sapevole», come dovrebbe essere 
l'investimento di parte della pro¬ 
pria liquidazione. 

Ma si rischia di fallire proprio sul 
fronte della pensione integrativa. 
«È una campagna insufficiente», 
ha detto la segretaria confederale 
della Cgil Morena Piccinini, 


«non è cioè sufficiente a raggiun¬ 
gere i lavoratori per avere una scel¬ 
ta consapevole in una materia co¬ 
sì delicata che sarà decisiva per 
una vecchiaia serena». Ad indivi¬ 
duare nelle piccole e medie impre¬ 
se l'anello debole della catena è il 
presidente dell'Inca, Raffaele Mi- 
nelli. «Il nostro impegno deve es¬ 
sere rivolto al rafforzamento della 
comunicazione in questo seg¬ 
mento produttivo non raggiunto 
dalla campagna di comunicazio¬ 
ne del governo», che rappresenta 
il 95% delle imprese. «Tocca a noi 
informare questi lavoratori». Il 
piccolo imprenditore, è stato spie¬ 
gato, che nelle strutture minime 


è quello che dialoga con i lavora¬ 
tori è interessato a tenere in azien¬ 
da il Tfr. «Tocca a noi, utilizzando 
il canale Inca che copre tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, permettere al la¬ 
voratore di fare una scelta consa¬ 
pevole». Gli sportelli del patrona¬ 
to sono quindi aperti. 

Si unisce all'allarme il presidente 
del comitato di vigilanza sui fon¬ 
di pensione (Covip), Luigi Sci- 
mia. «Sono totalmente insoddi¬ 
sfatto della campagna informati¬ 
va», ha affermato, e se i lavoratori 
non saranno bene informati, «sa¬ 
rà impossibile raggiungere l'obiet¬ 
tivo del ministro del Lavoro che 
si augura che il 40% dei lavoratori 
opti per un fondo complementa¬ 
re». «Era stato deciso - ha aggiun¬ 


to Scinda - che il ministero del la¬ 
voro e la Covip si occupassero di 
informare il lavoratore», ma poi 
«all'improvviso questa prospetti¬ 
va di procedura informativa è 
scomparsa, si è deciso di trasferir¬ 
la a Palazzo Chigi», e adesso, «i la¬ 
voratori non sono informati sin¬ 
golarmente». 

Tra molte polemiche e la contra¬ 
rietà dei sindacati, in base al dise¬ 
gno di legge del governo sul rias¬ 
setto della Authority la Covip sa¬ 
rà sciolta a partire dal luglio 2008. 
L'argomento è stato al centro del¬ 
l'incontro, sempre ieri, tra tutti i 
componenti dell'organismo e il 
ministro Damiano, che ha ricono¬ 
sciuto «la centralità» della Covip. 

r. ec. 


BOLOGNA 


Legacoop punta a diventare «meno rossa» 

Legacoop Bologna punta su un'autonomia sempre mag¬ 
giore dalla politica, condizione per dare vita a una casa comu¬ 
ne della cooperazione bolognese, insieme alle altre centrali 
coop, senza più distinzione di colore. 

Allora la Lega non vuole più essere individuata come la «coo¬ 
perazione rossa»? «Almeno ci proviamo» - è la risposta del 
presidente, Gianpiero Calzolari, presentando l'assemblea 
congressuale di lunedì. Calzolari ha sottolineato come la Le¬ 
ga delle cooperative abbia una identità storica non riconduci¬ 
bile ai partiti, vecchi e nuovi.«Non siamo acquisiti a nessuno. 
La Lega è nata prima delle attuali formazioni politiche e con¬ 
tiamo di durare più a lungo dì quelle che vengono avanti 
adesso», ha affermato Calzolari con riferimento al non anco¬ 
ra nato Partito Democratico. 

La governance e l'etica cooperativa, saranno il filo condutto¬ 
re dell'assemblea. Nel corso della giornata, che si chiuderà 
con il rinnovo delle cariche (scontata la riconferma di Calzo¬ 
lari) ci saranno riflessioni su rappresentanza e rapporto con la 
politica, governance, rsponsabilità sociale dell' impresa, pro¬ 
mozione cooperativa. 

Le 270 imprese bolognesi nel 2005 hanno realizzato un fattu¬ 
rato di 12 miliardi, con 38mila addetti e un milione di soci. 


si stima che Alitalia chiuda l'anno 
con 380 milioni di perdite. Trop¬ 
pe, anche per chi nel governo ave¬ 
va tenuto testa a Ds, Margherita, 
Pdci e Prc che (dopo i sindacati) 
chiedevano la testa di Cimoli. Nes¬ 
suno si è quindi sorpreso più di 
tanto quando il primo febbraio, a 
margine dell'incontro governo e 
sindacati a palazzo Chigi, un mini¬ 
stro aveva detto chiaramente che 
i tempi erano «maturi», che il Te¬ 
soro stava raggiungendo un accor¬ 
do con Cimoli. Secondo indiscre¬ 
zioni, il cuore dell'intesa starebbe 
in una clausola dì garanzia che Ci- 
moli avrebbe ottenuto per metter¬ 
si al riparo da eventuali contesta¬ 
zioni o azioni di responsabilità pa¬ 
trimoniale, possibili anche da par¬ 
te dei futuri proprietari di Alitalia. 
Un'accelerazione all'avvicenda¬ 
mento l'hanno impressa le dimis¬ 
sioni a metà gennaio di Jean Ciryl 
Spinetta e di Gabriele Checchia. Il 
consiglio di amministrazione era 
formalmente decaduto e il suo rin¬ 
novo a quel punto era un atto do¬ 
vuto. L'azionista Tesoro ne ha ap¬ 
profittato. L'assemblea degli azio¬ 
nisti di Alitalia si riunisce il 22 feb¬ 
braio (il 28 in seconda convocazio¬ 
ne), è la scadenza tecnica per la no¬ 
mina del nuovo consiglio e per il 
passaggio di consegne. 

Berardino Libonati, professore or¬ 
dinario di diritto commerciale al¬ 
la Sapienza di Roma e co-titolare 
dello studio legale Libonati-Jaeger 
è attualmente presidente della 
Banca di Roma, istituto di credito 
che, peraltro, sostiene l'Unione Pi¬ 
loti nella manifestazione di inte¬ 
resse presentata proprio per l'ac¬ 
quisto di Alitalia. Legale fra i più 
quotati, Libonati ha anche difeso 
la Repubblica Italiana davanti alla 
Corte Internazionale di Giustizia 
dell'Aja nel caso Raytheon-Elsi. Fa 
parte del cda di Mediobanca dal 
2001 e di quello di Pirelli dal 
2005, è presidente di Swiss Re Ita¬ 
lia dal 1996, consigliere anche in 
Acotel Group, Nomisma, Esi. Tra 
l'altro, è stato presidente di Tele¬ 
com, di Tim, e del Banco di Sicilia. 
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Dopo la missione in Cina 
il governo cerca spazio 
in un’altra economia 
in forte sviluppo 

r f 

L’INCHIESTA 

Imprese e banche 
hanno l’opportunità 
di investire e di realizzare 
accordi per i prossimi anni 


INDIA Prodi e Montezemolo in viaggio in un Paese 
da un miliardo di persone, con un’economia che cre¬ 
sce al ritmo del 9%, che sforna 200mila ingegneri 
all’anno e conquista imprese e mercati mondiali. Il 
Paese del «capitalismo compassionevole», dove un 
terzo della popolazione vive con un dollaro al giorno 


I figli della mezzanotte 
hanno fatto il miracolo 


■ di Rinaldo Gianola 



ornano Prodi forse non potrà andare a 
Bangalore, la capitale hi-tech dell'In¬ 
dia. E previsto uno sciopero generale e 
ci sono problemi di ordine pubblico. 
Ratan Tata, alleato solido e ricco della 
Fiat, che accoglierà Luca di Monteze¬ 
molo, passa i suoi guai: migliaia di con¬ 
tadini protestano contro il suo gruppo 
per un progetto di costruzione ed 
espropri di terreni agricoli. L’imponen¬ 
te delegazione italiana, un pezzo di go¬ 
verno e 400 imprese, potrà incrociare 
anche le manifestazioni che un grup¬ 
po hindu di estrema destra ha organiz¬ 
zato contro San Valentino, la festa de¬ 
gli innamorati, considerato un tentati¬ 
vo di corruzione occidentale. 

Scioperi e manifestazioni, come si ve¬ 
de, non mancano nella più grande de¬ 
mocrazia al mondo: oltre un miliar¬ 
do di persone che vivono in un conti¬ 
nente dove s'intrecciano culture e reli¬ 
gioni millenarie (induismo, islam, 
cristianesimo, buddismo, giainismo, 
zoroastrismo e altre decine di confes¬ 
sioni), una nazione con 28 stati ma 
dai confini ancora incerti a Nord, nel¬ 
lo splendido Kashmir conteso dal 
Pakistan, un paio di lingue prevalenti 
(hindi e inglese) ma la Costituzione ri¬ 
conosce ben 23 lingue "ufficiali'', un 
sistema sociale fatto a scale con deci¬ 
ne, forse centinaia di stratificazioni, 
un paese di straordinaria bellezza te¬ 
nuto insieme dalla vecchia organizza¬ 
zione britannica e da una burocrazia 
statale, lenta, considerata ovviamen¬ 
te corrotta. L'India non è mai unica, 
mai la stessa: «Devo imparare a cono¬ 
scerla ogni volta che ci torno» raccon¬ 
tava lo scrittore indiano Naipaul. 
L'India vive una grande trasformazio¬ 
ne. È una potenza economica mon¬ 
diale, il suo pii cresce al ritmo del 9 
per cento annuo, dopo Stati Uniti e 
Giappone contende alla Cina una ide¬ 
ale terza posizione nella classifica in¬ 
temazionale dei prossimi anni. L'im¬ 
magine, anzi il sogno gandhiano di 
un'India delle comunità rurali, dei vil¬ 
laggi, di economie locali, autonome, 
si confronta con un boom industriale 
senza paragoni possibili. Non c'è set¬ 
tore industriale, tecnologico, ad alto 
valore aggiunto, non c'è campo delle 


Un sub-continente dalle 
enormi contraddizioni: 
miliardari, tecnologie 
e due milioni di bambini 
che muoiono all’anno 



L inierscamDio commerciale ira nana e 


Importazioni Esportazioni 
valori in milioni di euro 


cn 

evi 



I prodotti più esportati 



Macchine, app. meccanici 


42,5% 


Donne 


Un gigante da conquistare 


Metalli 

27,9% 

App. elettrici e di precisione 

8,3% 

Mezzi di trasporto 

7,5% 

Prodotti chimici 

4,0% 

Gomma, materie plastiche 

3,4% 

P&G Infograph/Unità 
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ricerca e delTinnovazione che non ve¬ 
da le imprese e i capitalisti indiani in 
prima fila nel mondo. L'impero Tata, 
il nuovo campione Mittal, la farma¬ 
ceutica Ranbaxy, l'informatica e inter¬ 
net di Wipro di Azim Premjee e la In- 
fosys technologies, fondata da Nar- 
yana Murthy con sette partners e mil¬ 
le dollari di capitale, quotata al Na- 
sdaq e simbolo della ricerca, della for¬ 
mazione, della tecnologia indiana. 
Niente spunta per caso. Nessuno stu¬ 
dia la matematica come in India, nes¬ 
sun paese sforna oltre 200mila inge¬ 
gneri alTanno. Sarebbe soddisfatto 
Jawaharal Nerhu, padre e primo mini¬ 
stro dell'India indipendente, dei risul¬ 
tati conseguiti dai suoi progetti per lo 
sviluppo delle scuole tecniche, di 
un'economia pubblica forte, competi¬ 
tiva. Sono proprio le dinastie indu¬ 
striali, le famiglie di imprenditori sor¬ 
te e sviluppatesi con la fine del colo¬ 
nialismo britannico, «i figli della mez¬ 
zanotte» dell'indipendenza, come in¬ 
ventò Salman Rushdie in un famoso 
romanzo, ad aver alimentato questo 
boom epocale, ad aver svezzato i no¬ 
mi nuovi del capitalismo indiano. 

E, tuttavia, anche se la stampa mon¬ 
diale, se le università studiano il 
"caso" di questa rivoluzione come un 
cambiamento tecnologico e indu¬ 
striale, l'India è ancora largamente 
un paese agricolo. Circa 650 milioni 
di cittadini lavorano o dipendono dal¬ 


l'agricoltura e solo il 17% del pii è rap¬ 
presentato dall'industria manufattu- 
riera. Il governo di New Delhi si è po¬ 
sto l'obiettivo di salire fino al 25% en¬ 
tro cinque anni e di dare così un nuo¬ 
vo impulso ai servizi e alle infrastrut¬ 
ture del Paese. Strade, aeroporti, ac¬ 
quedotti, reti telefoniche ed energeti¬ 
che, il governo ha progetti enormi 
per i prossimi anni per colmare ritar¬ 
di e mancanze. Forse c'è la possibilità 
anche per noi italiani di dare una ma¬ 
no, di stringere accordi e di realizzare 
affari in India. 

Ma l'India industriale e del profitto, 
che alimenta l'ossimoro un po' ipocri¬ 
ta di «capitalismo compassionevole», 
ha il suo rovescio nei milioni di citta¬ 
dini che vivono dell'economia del¬ 
l'elemosina, nella stratificazione dei 
vari gradi di povertà e di discrimina¬ 
zione. Circa 300 milioni di indiani vi¬ 
vono con meno dì un dollaro al gior¬ 
no. Secondo l'Unicef due milioni di 
bambini muoiono ogni anno in In- 

Tata, Mittal, Wipro 
Ranbaxy, Infosys sono 
i nomi del nuovo 
capitalismo alla 
conquista del mondo 



Chimici, libre aliti 
Gomma e materie 
plastiche 


KQLKATA 
(ex Calcutt: 


MUMBAI 
• (ex Bombay) 


CHENNAf 
(ex Madras) 


INDIA 

Area: 3,1 milioni di km2 


Popolazione: 1,1 miliardi 


Tipo di governo: repubblica federale 

Lingue: Hindi, Inglese, almeno altre 
16 ufficiali 


Religioni: 

Induismo (80,5%), 
IsIam (13,4%), 

CristiaiPiiiru (2.3%), 
Sìkhismp(1,gfi|. 
Altre lift; 


■ 8 % il tasso di crescita degli ultimi 
due anni. Per i prossimi quattro anni 
il subcontinente punta al 10% 

■ 500 miliardi di dollari 

gli investimenti in elettricità e infrastrutture 
previsti per i prossimi dieci anni 

PRINCIPALI EXPORT DALL'ITALIA 


Macchine e apparecchi meccanici 

Metall cprcdod r rrwtalk 
Apparati'! ufclliiu « di yievisione 
Mezzi ili Ira sputa 


Pii piocapiTE: 

3.700 dollari 


B0LLYW00D 

Il fatturato 
dell'industria 
cinematografica 
in lingua Hindi 
salirà del 26% 

BENGALUR 
(ex Bangalore) 

Terza città per 
dimensioni e capitale 
dell’lnformation Technology 


scomposizione 
della var.% 
delle esportazioni 
2006 


.adì frfcrù dfil'zrn 
51 ih br di sul astraile 
ll' è corsie per co legare 
i 4 oblili ilrl PatEC. I più 
grande pragalla d lavai 
puÉlbl dal 1347 
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GLI STATI A CONTRONT0 

Q Uttar Pradesh: h stalo piu povero. 

Il Pii prò capite corrisponde a meno 
di 400 dollari 

0 Maharashtra: lo stato più ricco. 

Il Pii prò capite è di oltre 900 dollari 

0 Kerala: lo stato “comunista” è tra 
i più avanzati in materia sociale. 

Il 99% della popolazione sa leggere 
e ha un reddito doppio della media 


dia, un bambino malnutrito su tre al 
mondo è indiano e ancora: l'anemia 
colpisce il 90% delle ragazze adole¬ 
scenti e il 50% della popolazione fem¬ 
minile. I sieropositivi sono cinque mi¬ 
lioni. 

Successi e tragedie, come sempre, 
scandiscono la vita del continente in¬ 
diano, enormi differenze segnano la 


vita dei cittadini. La politica, pur orgo¬ 
gliosa degli obiettivi raggiunti, si sfor¬ 
za, o almeno ci prova, di guardare an¬ 
che quelli che rimangono indietro e 
non ce la fanno a tenere il passo. Mer¬ 
coledì scorso è toccato a Sonia Gan¬ 
dhi, moglie di Rajiv assassinato nel Ta¬ 
mil Nadu dopo che sua madre Indirà 
era stata uccisa da una guardia del cor- 


PRODI 

Un’occasione 
per l’Italia 

■ L'India «è la più grande democra¬ 
zia del mondo», un grande Paese dal¬ 
lo sviluppo economico «straordina¬ 
rio» che segnerà «da protagonista» il 
mondo futuro e dal quale ITtalia «è as¬ 
sente da troppo tempo». In partenza 
per una visita di Stato che in sei giorni 
toccherà le cinque più importanti cit¬ 
tà indiane, Romano Prodi ha le idee 
chiare: bisogna reinserire Roma fra i 
paesi «dialoganti» con le grande po¬ 
tenze emergenti e cogliere in pieno le 
opportunità che il tumultuoso svilup¬ 
po delle tigrì asiatiche offre per l'im¬ 
prenditoria italiana. Con una stocca¬ 
ta a Berlusconi («negli ultimi anni 
non vi è mai stato in visita ufficiale»), 
il Professore ricorda che fu l'allora ca¬ 
po dello Stato Ciampi, nel 2005, a pro¬ 
vare a portare un pò d'Italia in India. 
Foltissima la delegazione italiana atte¬ 
sa a Nuova Delhi: oltre al premier e ad 
un nutrito drappello di ministri, ci sa¬ 
ranno il presidente dell'Abi Corrado 
Faissola e il capo di Confindustria Lu¬ 
ca Corderò di Montezemolo, alla te¬ 
sta di oltre 300 imprese. 


po sikh, alzare la voce. Sonia Gandhi, 
leader del partito del Congresso che 
ha la maggioranza nel parlamento in¬ 
diano, ha chiesto al premier Man- 
mohan Singh di non permettere ai 
grandi grappi stranieri di entrare nel¬ 
la grande distribuzione, un'operazio¬ 
ne che minaccia la struttura del com¬ 
mercio indiano. Multinazionali co¬ 
me Wal-Mart, Auchan, Metro, Carre- 
four hanno manifestato, infatti, negli 
ultimi mesi Tintenzione di aprire 
grandi magazzini in India, anche con 
joint venture con partner locali. Il go¬ 
verno più liberista che l'India abbia 
mai avuto potrebbe inasprire le barrie¬ 
re sugli investimenti diretti stranieri 
nel settore. Ecco, questa è l'India. Affa¬ 
scinante, bellissima ed enormemente 
difficile da capire. Lo sperimenterà su¬ 
bito il presidente Prodi: sarà accolto 
da un capo di stato musulmano, trat¬ 
terà accordi con un premier sikh, in¬ 
contrerà la leader del più grande parti¬ 
to, un'indiana di origine italiana. 

Scrive l’indiano Naipaul: 
«Devo imparare 
a conoscere l’India 
ogni volta 
che ci torno» 


SEI UN INSEGNANTE DELLA SCUOLA PUBBLICA? 


recupera le differenze retributive che ti sono dovute 
per la mancata equiparazione agli insegnanti di religione. 


Soltanto gli insegnanti di religione 
precari (con contratto a tempo 
determinato) maturano scatti 
stipendiali e di anzianità che 
conservano anche dopo 
l’eventuale passaggio nei 
ruoli della scuola (assunzione 
a tempo indeterminato). 


TALI 




VATI 

CAN 




Tale diritto è invece negato a tutti gli 
altri insegnanti che, da precari 
non maturano né scatti 
stipendiali né di anzianità 
e quindi non conservano 
nulla al momento del loro 
eventuale passaggio nei 
ruoli della scuola. 





Se sei un insegnante della scuola 

pubblica, precario o di ruolo e vuoi 
vederti attribuito il trattamento 
economico e normativo già 
riconosciuto agli insegnanti di 
religione vai sul sito 

www.anticlericale.net 
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MARCHIONNE 

«Fiat è disposta 
a portare a Termini 
un nuovo modello» 


«Caro governo 
cosa pensi 
di fare con la Tav?» 

Grandi opere e alta velocità, i lavoratori 
chiedono garanzie: 12mila posti in bilico 


U di Giampiero Rossi inviato a Genova 

DOMANDE Caro governo di centrosinistra 
vorremmo proprio sapere cos’hai in mente 
di fare della Tav. E avremmo urgenza di sape¬ 
re quali sono i progetti per questa rete infra- 



Un cantiere dell’alta velocità della linea Torino-Milano 


stutturale perché, tra 
le altre cose, ci sono 
ben12mila posti di la¬ 
voro che sono ormai 

appesi a un filo. Potrebbe essere 
semplificato così il problema po¬ 
sto dai delegati della Fillea Cgil, il 
sindacato delle costruzioni, che se¬ 
guono i cantieri della nuova rete 
ferroviaria ad alta velocità e alta ca¬ 
pacità sparsi in tutta Italia. Ieri si so¬ 
no riuniti tutti quanti in assem¬ 
blea, perché dal loro punto di os¬ 
servazione affiora un quadro mol¬ 
to preoccupante: la fase di stasi dei 
lavori, dovuta sia a problemi finan¬ 
ziari che a contraddizioni politi¬ 
che, sta mettendo in crisi decine 
di migliaia di famiglie. Bastano un 


paio di numeri per capire la porta¬ 
ta del problema: nel 2002, cioè nel 
momento di massima attività dei 
cantieri per le linee ad alta veloci¬ 
tà, erano 15mila i lavoratori impe¬ 
gnati nei lavori; nella seconda me¬ 
tà del 2007, invece, se non suben¬ 
treranno clamorose novità i "su¬ 
perstiti" saranno al massimo Smi¬ 
la. Risultato: 12mila lavoratori a 
spasso (9mila lo sono già adesso), 
costretti loro malgrado a gravare 

L’assemblea dei 
delegati Cgil: 

9mila persone 
sono già oggi 
senza lavoro 


sulla casse pubbliche per l'eviden¬ 
te necessità di beneficiare di am¬ 
mortizzatori sociali, con il paralle¬ 
lo effetto negativo di una rete in¬ 
frastrutturale che continua a non 
prender forma. Alla faccia delle 
agende che la collocano sempre ai 
primi posti tra le priorità italiane. 
E il danno economico per il paese 
potrebbe essere ancora più pesan¬ 
te. «Arrivare all'interruzione dei la¬ 
vori della Tav - sottolinea il segreta¬ 


rio nazionale della Fillea, Mauro 
Macchiesi - significherebbe butta¬ 
re a mare circa 15 miliardi di euro 
di investimenti in lavori già realiz¬ 
zati. Se tutto si dovesse bloccare al¬ 
le attuali realizzazioni l'intero pia¬ 
no finanziario del progetto, già 
corretto perché sottostimato nei 
costi, salterebbe. Con gravi riper¬ 
cussioni sulle finanze pubbliche». 
La via d'uscita da questo tunnel? 
«E' assolutamente necessario - sug¬ 


gerisce Macchiesi - completare il 
progetto iniziale della "T" formata 
dalla tratta Milano-Napoli e dai 
collegamenti verso Torino e Geno¬ 
va e, dall'altra parte, verso Vene¬ 
zia». 

Uno dopo l'altro intervengono i 
rappresentanti dei lavoratori impe¬ 
gnati (o aggrappati alla speranza 
di ripresa) nei lavori di tutte le trat¬ 
te della famigerata Tav. Che non ri¬ 
guarda soltanto la Val di Susa di¬ 
ventata famosa per la rivolta popo¬ 
lare, ma tutta la spina dorsale della 
penisola e l'intero asse orizzontale 
delle regioni del nord. Sanno bene 
che attorno a questi cantieri si è 
creato un controverso dibattito 
che attraversa anche la sinistra: 
«Possibile che il segretario della Fil¬ 
lea di Perugina debba sentirsi accu¬ 
sare di essere "amico di Berlusco¬ 
ni" soltanto perché chiede che ven- 

«Non può essere 
la sinistra a chiudere 
i cantieri. Va 
completato il progetto 
iniziale della “T”» 


ga realizzato l'ultimo chilometro 
di una strada che da anni attende 
di essere completata?». E ancora: 
«Possibile che proprio noi, la sini¬ 
stra ci mettiamo a chiudere i can¬ 
tieri per le infrastrutture?». È vero, 
dicono, che buona parte delle re¬ 
sponsabilità di questa situazione 
non sono altro che un'eredità del 
disastroso governo dei sorrisi e de¬ 
gli annunci del quinquennio ber- 
lusconiano. «Ma noi da qui dob¬ 
biamo rimboccarci le maniche e ri¬ 
partire per realizzare opere utili 
per lo sviluppo del paese». 

E a scanso di equivoci ci pensa la 
segretaria confederale Cgil, Nico¬ 
letta Rocchi, a mettere i puntini 
sulle "i" : «Nessuno intende richie¬ 
dere la realizzazione di opere inuti¬ 
li e dannose - premette - ma il ne¬ 
cessario completamento delle ope¬ 
re iniziate e non concluse, per evi¬ 
tare lo sperpero di denaro pubbli¬ 
co cui abbiamo assistito nei decen¬ 
ni precedenti e che pensavamo 
non ripetibili». Secondo la Cgil «il 
governo, che ha giustamente deci¬ 
so di revocare le concessioni e fare 
nuove gare», con l'inevitabile con¬ 
seguenza di una battuta d'arresto 
nei lavori, deve decidere «come in¬ 
tende programmare la conclusio¬ 
ne di quest'opera». 


■ Il gruppo Fiat «è disposto a 
portare un nuovo modello a 
Termini Imerese, ma serve an¬ 
che l'impegno di tutte le parti 
sociali, del governo regionale e 
del governo». A sostenerlo è Ser¬ 
gio Marchionne che ha così ri¬ 
sposto alle preoccupazioni dei 
sindacati sul futuro dello stabili¬ 
mento in vista della fine della 
produzione della Lancia Y. Mar¬ 
chionne ha però aggiunto che 
«bisogna creare le condizioni 
necessarie per lo sviluppo di un 
indotto che aiuterebbe anche 
lo sviluppo industriale della re¬ 
gione» ed ha puntato il dito sul¬ 
la mancanza di infrastrutture in¬ 
dustriali. 

Attualmente a Termini Imerese 
si producono 300 vetture al 
giorno, mentre secondo l'am- 
ministratore delegato del Lin¬ 
gotto è necessario arrivare a 
700-800 vetture. 

Sul fronte finanziario, invece, 
in occasione della presentazio¬ 
ne al ministro degli Interni, 
Amato, della nuova Bravo desti¬ 
nata alle forze di Polizia, Mar¬ 
chionne, facendo eco a Monte- 
zemolo, ha “confermato la vo¬ 
lontà di Torino di cedere la pro¬ 
pria partecipazione in Medio¬ 
banca. «Nel medio e lungo ter¬ 
mine - ha detto - Mediobanca 
non rientra nell'interesse strate¬ 
gico del gmppo. Noi facciamo 
vetture, componentistica e gli 
interessi finanziari non ci aiuta¬ 
no molto». 

In merito a come reinvestire le 
risorse che Fiat ricaverà dalla ces¬ 
sione, l'Ad ha affermato che 
«l'ultima volta che ho controlla¬ 
to i bilanci avevamo ancora un 
po' di debiti. La cosa importan¬ 
te è ripagare ì debiti. L'indebita¬ 
mento sta scendendo, ma dob¬ 
biamo ancora soldi e ripaghere¬ 
mo il debito industriale». 



Milano, l’industria cresce 
il lavoro vuole una stolta 

Lo sviluppo accelera al 3%, la locomotiva riprende la marcia 
La Camera del lavoro chiede «una stagione di concertazione» 


U di Luigina Venturelli /Milano 


CRESCITA La «congiuntu¬ 
ra favorevole» dell’econo- 
mia lombarda e milanese è 
l’occasione per «aprire una 

nuova stagione di concertazio¬ 
ne» territoriale. È l'opinione di 
Onorio Rosati, segretario della 
Camera del lavoro di Milano, 
espressa durante il convegno 
della Cgil «La competitività in¬ 
dustriale e lo sviluppo dell'area 
milanese», da cui sono emersi 
segnali positivi sullo stato del si¬ 
stema produttivo locale. 

A fine 2006, infatti, la crescita 
industriale dovrebbe attestarsi 
sopra il 3%, ad un livello quasi 
doppio rispetto alla crescita del 
Pii nazionale, dopo quattro an¬ 
ni di stagnazione. Anche per 
questo è indispensabile rinno¬ 
vare l'impegno al dialogo tra le 
parti sociali del milanese, favori¬ 
to anche dal documento unita¬ 
rio firmato giovedì scorso da 
Cgil-Cisl-Uil sulla contrattazio¬ 
ne di secondo livello: «È un se¬ 
gnale importante della volontà 
di potenziare la contrattazione 
territoriale - ha aggiunto Rosati 
- grazie anche agli sgravi fiscali 
sull'Irap nei confronti delle im¬ 
prese». 

Tanto più che Milano non è so¬ 
lo una grande piattaforma di 
terziario e servizi, come si tende 
a dipingerla da qualche anno, 
ma una città con ancora una 
forte presenza industriale, che 
assorbe ben il 21% delle impre¬ 
se e il 34% degli addetti (su livel¬ 
li superiori di quattro punti alla 
media nazionale). «Questa ca¬ 
ratteristica - ha ribadito il segre¬ 
tario della Camera del Lavoro - 


richiede politiche sul territorio 
di sostegno alle imprese adegua¬ 
te. C'è una fase congiunturale 
dì crescita, un'opportunità per 
aumentare la competitività del¬ 
le imprese con risultati positivi 
per il lavoro, non solo inteso co¬ 
me occupazione, ma anche 
qualità, sicurezza e salario che 
purtroppo in questi anni han¬ 
no perso potere d'acquisto». 
Sugli stessi toni Alfonso Gianni, 
sottosegretario allo Sviluppo 
economico, che ha commenta¬ 


to i dati Istat sulla produzione 
industriale nel 2006 cresciuta 
dell'1,9%: «In Italia la crescita è 
visibile anche a livello qualitati¬ 
vo, come indica l'aumento del¬ 
le esportazioni dei prodotti ad 
alto contenuto tecnologico. 
Questo dimostra che l'econo- 
mia italiana è in grado di reagi¬ 
re a un lungo periodo di stagna¬ 
zione trainata soprattutto dalle 
medie imprese. Bisogna aiutar¬ 
la a farlo ancora meglio. Per que¬ 
sto il governo intende favorire 
lo sviluppo dei settori innovati¬ 
vi con il ddl Industria 2015». 


Mariterò 

Prolungata di nove mesi la cassa integrazione 
per i 258 dipendenti in esubero 

Idipendenti della Mantero in lotta per la difesa dei posti di la¬ 
voro hanno ottenuto un primo risultato. È stato infatti siglato 
un accordo tra sindacati e Ministero del Lavoro che prevede 
l'autorizzazione di nove messi di cassa integrazione «in dero¬ 
ga» per i 258 dipendenti dichiarati in esubero. La richiesta ini¬ 
ziale era, però, di 12 mesi. Dal 14 marzo prossimo, giorno di 
scadenza della cassa già in atto, alla Mantero, il gruppo tessi¬ 
le comasco che da anni versa in una pesante situazione di 
crisi, fino al 31 dicembre si potrà contare sui finanziamenti 
che arriveranno da Roma. 

Legler 

Lettera-appello dei deputati dell’Unione 

per la salvezza dei quattro stabilimenti del gruppo 

Con una lettera indirizzata ai ministri Bersani e Damiano quat¬ 
tordici deputati sardi e bergamaschi del centrosinistra han¬ 
no lanciato un appello sulla crisi dell'azienda tessile Legler, 
che «mette in pericolo il futuro e le prospettive di 1.300 lavo¬ 
ratrici e lavoratori sardi e bergamaschi e delle loro famiglie». 
Secondo i deputati «è necessario predisporre un nuovo pia¬ 
no industriale per la società» con l'obiettivo di rilanciare 
l'azienda «garantendo i livelli occupazionali di tutti e quattro 
gli stabilimenti attuali». 



10 anni » w 

dopo IVyoto: 

quali strategie per il futuro del pianeta? 

Seminario Gruppi parlamentari L'Ulivo di Camera e Senato 

Martedì 13 febbraio 2007, ore 9,30 -14,00 

Sala delle Conferenze, Piazza Montecitorio 123/A 

Apertura dei lavori: Dario Franceschini, Presidente Gruppo L'Ulivo Camera 

Coordina: Andrea Lulli, Capogruppo Commissione 
Attività produttive Camera 

Relazione Tecnico-scientifica: Gianni Silvestrini, Direttore scientifico Kyoto Club 

Politecnico di Milano 

Comunicazioni: Ermete Realacci, Presidente Commissione Ambiente Camera 
Edo Ronchi, Vicepresidente Commissione Ambiente Senato 

ore 12.30 - Interviene: Pier Luigi Bersani, Ministro Sviluppo Economico 

Conclusioni: Anna Finocchiaro, Presidente Gruppo L'Ulivo Senato 

Interventi programmati: 

Fulvia Bandoli, Mario Barbi, 

Antonello Cabras, Mauro Chianale, 
Bartolo Fazio, Francesco Ferrante, 
Sergio Gentili, Roberto Giachetti, 
Raffaella Mariani, Graziano Mazzarello, 
Michele Meta, Erminio Quartiani, 
Ruggero Ruggeri, Giuseppina Servodio, 
Domenico Tuccillo, Angelo Zucchi 
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Cambi in euro 


1,3007 

dollari 

+0,002 

158,0600 

yen 

+0,380 

0,6675 

sterline 

+0,004 

1,6249 

fra. svi. 

+0,002 

7,4531 

cor. danese 

+0,000 

28,2450 

cor. ceca 

+0,033 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1310 

cor. norvegese 

+0,036 

9,0933 

cor. svedese 

-0,001 

1,6751 

dol. australiano 

+0,008 

1,5296 

dol. canadese 

-0,012 

1,9053 

dol. neozel. 

+0,010 

253,0000 

fior, ungherese 

-0,120 

0,5791 

lira cipriota 

+0,000 

3,8879 

zloty poi. 

+0,012 


Bot 


Bota 12 mesi 96,53 3,40 


Borsa 

Corre con Terna e Fiat 

Chiusura in rialzo per Piazza 
Affari, in linea con le principali 
Borse europee. Il Mibtel ha 
guadagnato lo 0,66%, 
l'S&P/Mib lo 0,6%, l'All Stars lo 
0,88%, il TechStar 11,26%. 
Regina delle blue chip Tema 
(più 3,1%), che ha toccato i 
nuovi massimi storici a quota 
2,805 euro, sulle voci sempre 
più insistenti di una vicina 
fusione con Snam Rete Gas 
(più 0,4%). Forti acquisti anche 
su Fiat (più 2,5%) in scia 
all'andamento del settore auto 
e dopo le parole del presidente 


Montezemolo sull'alleanza con 
Tata e la partecipazione in 
Mediobanca. Denaro sui titoli 
assicurativi: Fonsai ha 
guadagnato il 2,2% sulla 
promozione a «outperform» di 
Credit Suisse e il rialzo del 
target price a 40,2 euro. In luce 
Generali (più 2%). Acquistati 
anche Mediobanca (più 1%) e 
Capitalia (più 1,3%), mentre 
continuano le grandi manovre 
fra i suoi azionisti. In rosso 
Autostrade (meno 1%). Tra i 
titoli minori, sugli scudi I.Net 
(più 9,5%), che si è portato 
sopra il prezzo dell'opa che 
lancerà BT, e Mittel (più 5,2%). 


Mittel-Hopa 

Lunedì i due cda 

Accordo a portata di mano tra 
Mittel e Hopa. Oltre al 
consiglio di amministrazione 
di Mittel, lunedì si dovrebbe 
riunire anche il consiglio di 
amministrazione di Hopa. 
L'appuntamento potrebbe 
essere accompagnato da una 
riunione del patto di sindacato 
della finanziaria presieduta da 
Marco Morelli. Sul tavolo i 
consiglieri dovranno esaminare 
la proposta di Giovanni Bazoli, 
presidente di Mittel, per una 
fusione delle due finanziarie. 
Dopo oltre un mese di 


trattative, la fusione tra Hopa e 
Mittel, assistite dagli advisor 
Goldman Sachs e Merrill 
Lynch, sembra dunque essere 
arrivata a un punto di svolta. 
Secondo le indiscrezioni delle 
ultime settimane l'operazione 
dovrebbe realizzarsi attraverso 
l'acquisto da parte di Mittel 
della maggioranza di 
Fingmppo per poi procedere a 
una fusione a tre 
Mittel-Hopa-Fingmppo. In 
vista della fusione con Hopa, 
ieri in Piazza Affari, Mittel ha 
messo le ali toccando punte del 
più 6% per poi chiudere con un 
rialzo del 5,2%. 


Bond argentini 

Ricorso per 195mila 

Sono 195mila gli investitori 
italiani, detentori di bond 
argentini per un valore di 4,4 
miliardi di dollari, il cui ricorso 
all'arbitrato intemazionale è 
stato registrato dall'Icsid, 
organismo che fa parte della 
Banca Mondiale. Un «passaggio 
fondamentale», secondo il 
presidente della Tfa (Task force 
Argentina), Nicola Stock, perchè 
«l'Argentina dovrà confrontarsi 
con gli obbligazionisti italiani 
nell'arbitrato. Andremo avanti 
con decisione - dichiara Stock in 
un comunicato - ma la porta per 


il dialogo con Buenos Aires resta 
aperta». 

Con la richiesta di arbitrato gli 
investitori contestano 
all'Argentina l'inadempienza 
alle obbligazioni assunte in 
violazione del trattato bilaterale 
Italia-Argentina sulla protezione 
degli investimenti. Il caso 
culminerà nel lodo arbitrale 
Icsid, che è definitivo e 
vincolante. Infatti, ognuno dei 
Paesi aderenti alla Convenzione 
Icsid, inclusa l'Argentina, è 
obbligato a riconoscere il 
predetto lodo come fosse la 
sentenza finale del tribunale 
dello Stato. 


In sintesi 


Coop Adriatica 

presenterà martedì a 
Bologna, con il premio 
Nobel Rita Levi 
Montalcini, il proprio 
bilancio di sostenibilità. 
Nel 2007 si stima che i 
soci diventeranno 
975mila, dei quali 
214.800 soci prestatori; 
le vendite a soci 
incideranno, come nel 
2006, per il 74% sul 
totale del giro d'affari 
della Cooperativa, che 
dovrebbe raggiungere 
1.858 milioni. I lavoratori 
di Coop Adriatica 
saranno 9.050, i punti 
vendita 140 (di cui 14 
ipercoop). Per tutelare il 
potere d'acquisto dei 
soci e dei consumatori, 
dal 2004 al 2006 Coop 
Adriatica ha diminuito i 
prezzi nei propri punti 
vendita del 2%. 

La Sace ha 
annunciato di aver 
ottenuto dall'Angola la 
restituzione totale del 
proprio credito, pari a 
circa 140 milioni di 
dollari. L'operazione, si 
legge in un comunicato, 
consente di dare nuovo 
impulso al Programma 
Africa, l'iniziativa 
lanciata dalla Sace nel 
2006 per offrire un 
maggiore sostegno alle 
imprese italiane e 
favorirne la 
penetrazione nel 
continente. 

Lear, azienda di 
componenti per auto, 
ha accettato la proposta 
di acquisto da 5,3 
miliardi di dollari 
avanzata dal magnate 
statunitense Cari Icahn. 
La proposta di Icahn, 
avanzata attraverso la 
controllata American 
Reai Estate Partners, è 
pari a 36 dollari in 
contanti per azione e 
prevede l'assunzione 
del debito. 

MasterCard, il 
secondo maggiore 
emittente di carte di 
credito, ha riportato 
profitti per 40,9 milioni 
di dollari nel quarto 
trimestre, mentre i ricavi 
sono aumentati del 
17% a 839 milioni di 
dollari. L'utile netto per 
azione è stato di 30 
cents a fronte di perdite 
per 52,9 milioni di dollari 
dell'esercizio scorso. 

Per l'intero 2006 l'utile 
netto di MasterCard è 
stato pari a 50,2 milioni 
di dollari. 

DaimlerChrysIer ha 

ridotto la propria quota 
in Eads portandola dal 
22,5% al 15%. Daimler 
ha ceduto parte della 
sua quota in Eads a un 
consorzio di investitori 
per 1,5 miliardi di euro. 
L'operazione sarà 
completata nel primo 
trimestre. 

È la Chevron 
l'azienda americana 
interessata all'acquisto 
di alcuni asset residui 
del fallito gigante 
energetico russo Yukos. 
Anche Gazprom, che ha 
già incamerato diversi 
asset di Yukos, intende 
acquisirne altri. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27179 

14,04 

14,01 

0,44 

-4,79 

342 

13,71 

14,74 

0,4700 

2989,39 

Acegas-Aps 

17423 

9,00 

9,00 

0,12 

4,97 

71 

8,45 

9,04 

0,3200 

493,47 

Acotel 

58301 

30,11 

30,08 

-0,56 

62,19 

50 

18,56 

31,17 

0,4000 

125,56 

Acq. Potab. 

35397 

18,28 

18,34 

1,20 

14,26 

1 

16,00 

20,96 

0,1000 

92,33 

Acsm 

4651 

2,40 

2,39 

0,21 

-3,42 

20 

2,38 

2,49 

0,0700 

112,58 

Actelios 

16543 

8,54 

8,57 

0,86 

-0,76 

64 

8,29 

8,78 

- 

578,26 

Aedes 

13029 

6,73 

6,89 

4,06 

8,20 

409 

6,19 

6,73 

0,1800 

679,44 

Aem 

4922 

2,54 

2,54 

0,36 

-0,39 

3787 

2,45 

2,57 

0,0560 

4575,72 

Aem To 

4754 

2,46 

2,46 

0,65 

-1,09 

1231 

2,32 

2,56 

0,0335 

1792,41 

Aem To w08 

1404 

0,72 

0,73 

1,22 

-6,05 

32 

0,70 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39713 

20,51 

20,54 

0,20 

4,84 

44 

19,56 

20,83 

0,1400 

185,30 

Alerion 

1101 

0,57 

0,58 

6,10 

19,45 

10140 

0,47 

0,57 

0,0050 

227,58 

Alitalia 

2134 

1,10 

1,10 

1,10 

1,94 

17958 

1,03 

1,13 

0,0413 

1528,14 

Alleanza 

19764 

10,21 

10,21 

0,66 

0,43 

3370 

10,02 

10,27 

0,4550 

8640,24 

Amplifon 

13339 

6,89 

6,87 

-0,45 

6,28 

614 

6,39 

6,97 

0,3000 

1366,67 

Anima 

7722 

3,99 

3,98 

1,30 

6,97 

263 

3,57 

4,05 

0,1250 

418,74 

Ansaldo Sts 

18023 

9,31 

9,28 

1,62 

3,43 

567 

8,79 

9,38 


930,80 

Ascopìave 

4227 

2,18 

2,18 

1,63 

-1,09 

2716 

2,02 

2,21 


509,37 

Asm 

8917 

4,61 

4,60 

-0,28 

10,48 

708 

4,08 

4,61 

0,0250 

3565,68 

Astaldi 

11991 

6,19 

6,21 

1,11 

9,34 

263 

5,53 

6,44 

0,0850 

609,55 

Auto To-Mi 

37961 

19,61 

19,79 

1,85 

12,12 

279 

17,48 

19,99 

0,3000 

1725,24 

Autogrill 

27725 

14,32 

14,31 

-0,51 

2,04 

1982 

14,03 

14,60 

0,2400 

3642,75 

Autostrade 

43295 

22,36 

22,26 

-0,93 

1,96 

2684 

21,76 

22,89 

0,3100 

12783,47 

Azimut H. 

21142 

10,92 

10,90 

0,32 

5,02 

937 

10,35 

10,97 

0,1000 

1580,56 

B 

B. Bilbao Viz. 

38725 

20,00 

20,01 

0,20 

7,62 

0 

18,44 

20,10 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5325 

2,75 

2,75 

-0,29 

6,67 

1199 

2,58 

2,89 

0,0520 

3792,91 

B. Carige 

7162 

3,70 

3,69 

0,08 

1,12 

901 

3,58 

3,75 

0,0750 

4436,12 

B. Carige risp 

7941 

4,10 

4,11 

1,11 

-0,05 

9 

4,02 

4,12 

0,0950 

719,10 

B. Desio 

18311 

9,46 

9,42 

0,64 

8,95 

158 

8,66 

9,46 

0,0830 

1106,47 

B. Desio r nc 

17136 

8,85 

8,93 

2,50 

22,87 

49 

7,20 

8,85 

0,1000 

116,84 

B. Finnat 

2138 

1,10 

1,11 

0,82 

8,02 

1865 

1,01 

1,11 

0,0130 

400,62 

B. Ifis 

20565 

10,62 

10,68 

1,95 

5,10 

46 

10,04 

10,62 

0,2400 

306,87 

B. Intermobiliare 

16731 

8,64 

8,65 

0,16 

3,39 

60 

8,30 

8,64 

0,2500 

1338,05 

B. Italease 

110832 

57,24 

57,18 

1,73 

26,30 

665 

44,62 

57,24 

0,4900 

4783,44 

B. Lombarda 

35300 

18,23 

18,26 

1,12 

5,53 

785 

17,24 

18,47 

0,4000 

6472,30 

B. Profilo 

5116 

2,64 

2,65 

1,46 

9,04 

181 

2,42 

2,67 

0,1470 

330,92 

B. Santander 

28076 

14,50 

14,45 

-0,06 

0,51 

3 

14,14 

14,52 

0,1376 


B. Sard. r nc 

39907 

20,61 

20,67 

-0,24 

8,62 

29 

18,95 

21,02 

0,5000 

136,03 

B.ca Generali 

22358 

11,55 

11,55 

1,35 

19,60 

251 

9,65 

11,87 


1285,33 

B.P. Etruria e L. 

31925 

16,49 

16,48 

0,59 

5,46 

188 

15,63 

16,56 

0,2200 

889,29 

B.P.Intra 

27785 

14,35 

14,35 

-0,06 

2,93 

192 

13,94 

14,36 

0,2000 

807,78 

B.P. Italiana 

23018 

11,89 

11,88 

-0,10 

8,96 

3163 

10,91 

12,03 

0,2750 

8111,90 

B.P. Milano 

24953 

12,89 

12,88 

0,35 

-3,85 

2670 

12,69 

13,89 

0,1500 

5348,55 

B.P. Spoleto 

23396 

12,08 

12,00 

0,22 

-1,69 

32 

11,85 

12,29 

0,4000 

264,37 

B.P. Verona No 

46335 

23,93 

23,88 

-0,38 

9,17 

2898 

21,92 

24,33 

0,7000 

8981,61 

B.P.U. Banca 

42753 

22,08 

22,06 

0,78 

5,60 

2288 

20,91 

22,41 

0,7500 

7606,18 

BasicNet 

2273 

1,17 

1,17 

-0,26 

25,72 

810 

0,93 

1,30 

0,0930 

71,61 

Bastogi 

588 

0,30 

0,30 

0,10 

13,37 

1786 

0,25 

0,31 

- 

205,21 

BB Biotech 

117106 

60,48 

60,57 

0,10 

4,58 

5 

57,62 

60,93 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9139 

4,72 

4,74 

2,24 

1,94 

23 

4,42 

4,90 

- 

- 

Beghelli 

1174 

0,61 

0,61 

2,30 

12,91 

1108 

0,54 

0,61 

0,0258 

121,24 

Ben etto n 

25415 

13,13 

13,07 

-0,84 

-10,93 

642 

13,09 

14,79 

0,3400 

2397,80 

Beni Stabili 

2655 

1,37 

1,38 

0,66 

10,65 

9663 

1,19 

1,38 

0,0240 

2351,56 

Biesse 

36818 

19,02 

18,96 

-0,18 

22,16 

140 

15,37 

19,02 

0,1800 

520,88 

Boero 

40468 

20,90 

20,90 

4,50 

28,69 

0 

15,70 

20,90 

0,4000 

90,71 

Bolzoni 

8653 

4,47 

4,51 

4,23 

10,32 

101 

3,97 

4,47 


114,79 

Bon. Ferraresi 

73307 

37,86 

37,73 

0,08 

-0,53 

3 

37,73 

38,74 

0,1300 

212,96 

Brembo 

19494 

10,07 

10,03 

1,83 

4,54 

617 

9,49 

10,07 

0,2100 

672,39 

Brioschi 

1084 

0,56 

0,56 

0,70 

21,03 

2251 

0,45 

0,59 

0,0038 

404,23 

Bulgari 

21713 

11,21 

11,22 

0,80 

3,20 

824 

10,65 

11,39 

0,2500 

3359,42 

Buongiorno Spa 

7507 

3,88 

3,88 

0,96 

-1,60 

319 

3,75 

4,01 


337,37 

Buzzi Unicem 

41281 

21,32 

21,29 

0,52 

-1,02 

532 

21,15 

22,26 

0,3200 

3512,18 

Buzzi Unicem r nc 

29528 

15,25 

15,20 

0,03 

4,05 

61 

14,52 

15,59 

0,3440 

619,42 

c 

C. Artigiano 

7402 

3,82 

3,82 

-0,49 

2,69 

126 

3,71 

3,88 

0,1240 

544,38 

C. Bergam. 

64730 

33,43 

33,36 

0,09 

9,64 

9 

30,49 

34,16 

0,9500 

2063,53 

C. Valtellinese 

25323 

13,08 

13,07 

0,17 

6,24 

304 

12,31 

13,13 

0,4000 

1189,72 

Cad It 

19303 

9,97 

9,97 

1,12 

8,29 

29 

9,13 

10,46 

0,1800 

89,52 

Cairo Comm. 

92960 

48,01 

47,98 

-0,15 

10,01 

110 

43,64 

50,56 

3,0000 

376,13 

Caltagir. r nc 

15531 

8,02 

8,02 


1,47 

0 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,30 

Caltagirone 

15672 

8,09 

8,06 

-0,36 

1,57 

37 

7,97 

8,29 

0,1000 

876,50 

Caltagirone Ed. 

12187 

6,29 

6,30 

1,68 

-0,66 

202 

6,17 

6,37 

0,3000 

786,75 

Cam-Fin. 

2999 

1,55 

1,54 

0,06 

7,57 

253 

1,44 

1,60 

0,0300 

569,55 

Campari 

15358 

7,93 

7,90 

0,43 

4,82 

573 

7,57 

8,17 

0,1000 

2303,45 

Capitalia 

13734 

7,09 

7,10 

1,27 

-2,03 

13982 

6,88 

7,24 

0,2000 

18414,40 

uarraro 

lUblb 

b,48 

5,4/ 

3,36 

29,51 

536 

4,13 

5,64 

0,1250 

230,24 

Cattolica Ass. 

88642 

45,78 

45,82 

0,77 

1,49 

164 

44,74 

45,91 

1,5000 

2169,57 

Cdc 

12588 

6,50 

6,51 

0,93 

-1,98 

37 

6,19 

6,63 

0,5600 

79,73 

Celi Therapeutics 

2428 

1,25 

1,23 

-1,36 

-8,60 

3510 

1,25 

1,39 

- 

- 

Cembre 

15835 

8,18 

8,07 

0,31 

30,45 

133 

6,27 

8,18 

0,1500 

139,03 

Cementir 

14971 

7,73 

7,74 

0,72 

12,12 

154 

6,78 

7,86 

0,0850 

1230,32 

Cent. Latte To 

8762 

4,53 

4,54 

1,09 

2,38 

10 

4,39 

4,54 

0,0500 

45,25 

Chi 

1643 

0,85 

0,85 

-0,35 

0,07 

882 

0,83 

0,92 

- 

110,46 

Ciccolella 

7459 

3,85 

3,84 

0,16 

59,17 

73 

2,42 

5,29 

0,0516 

46,22 

Cir 

5636 

2,91 

2,90 

-0,65 

14,11 

1817 

2,55 

2,95 

0,0500 

2271,97 

Class 

4068 

2,10 

2,12 

4,43 

47,13 

2101 

1,43 

2,10 

0,0100 

194,59 

Cobra 

16212 

8,37 

8,46 

2,68 

10,17 

54 

7,39 

8,37 


175,83 

Cofide 

2422 

1,25 

1,25 

-0,32 

12,70 

2307 

1,11 

1,26 

0,0150 

899,73 

Credem 

23605 

12,19 

12,19 

1,05 

11,76 

497 

10,91 

12,30 

0,5000 

3431,47 

Cremonini 

5358 

2,77 

2,75 

-0,58 

14,34 

420 

2,42 

2,78 

0,2260 

392,42 

Crespi 

1865 

0,96 

0,97 

1,46 

6,07 

34 

0,91 

0,97 

0,0350 

57,80 

Csp 

3013 

1,56 

1,55 

0,98 

11,54 

483 

1,33 

1,61 

0,0500 

51,75 

D 

Dada 

34293 

17,71 

17,70 

3,46 

7,52 

240 

16,39 

17,71 


282,81 

Danieli 

29183 

15,07 

15,07 

1,74 

-3,01 

123 

13,24 

15,86 

0,0800 

616,14 

Danieli r nc 

18983 

9,80 

9,76 

0,75 

1,08 

187 

8,45 

10,08 

0,1007 

396,33 

Data Service 

11685 

6,04 

5,99 

1,44 

14,19 

96 

5,19 

6,24 

0,5200 

30,29 

Datalogic 

12634 

6,53 

6,51 

1,48 

-3,20 

69 

6,31 

6,89 

0,2200 

414,99 

De' Longhi 

9019 

4,66 

4,60 

-1,50 

5,79 

65 

4,23 

4,88 

0,0200 

696,37 

Dea Capital 

6153 

3,18 

3,17 

-0,75 

-1,15 

235 

3,13 

3,26 


324,66 

Digital Bros 

8483 

4,38 

4,40 

5,57 

10,55 

1370 

3,96 

4,38 

0,0800 

61,82 

Digital M. Techn. 

124599 

64,35 

64,12 

-0,64 

20,10 

53 

52,88 

65,75 

- 

725,78 

Dmail Gr. 

18757 

9,69 

9,72 

0,86 

-6,19 

20 

9,49 

10,33 

0,1000 

74,11 

Ducati 

1885 

0,97 

0,98 

3,86 

6,47 

5491 

0,85 

0,97 

- 

312,22 

E 

Ed. Espresso 

8076 

4,17 

4,15 

0,14 

0,12 

1458 

4,04 

4,25 

0,1450 

1811,59 

Edison 

4405 

2,27 

2,27 

0,89 

9,64 

1985 

2,04 

2,27 

0,0380 

10651,78 

Edison r 

4872 

2,52 

2,51 

-0,08 

10,84 

209 

2,26 

2,55 

0,2180 

278,25 

Edison w07 

2560 

1,32 

1,33 

1,99 


95 

1,19 

1,32 



Eems 

11279 

5,83 

5,79 

0,96 

0,12 

579 

5,55 

5,99 

- 

245,43 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

56036 

28,94 

29,02 

0,35 

4,33 

55 

27,72 

29,40 

0,5500 

135,97 

Elica 

12206 

6,30 

6,41 

3,12 

12,25 

567 

5,61 

6,30 


399,19 

Emak 

10342 

5,34 

5,28 

-0,60 

10,33 

40 

4,84 

5,41 

0,1500 

147,70 

Enel 

16069 

8,30 

8,30 

0,01 

5,44 

26773 

7,69 

8,34 

0,6300 

51270,42 

Enertad 

7391 

3,82 

3,82 

0,21 

5,73 

201 

3,57 

3,85 

0,0207 

362,15 

Engineering l.l. 

68757 

35,51 

35,50 

0,14 

4,69 

2 

33,92 

35,71 

0,3600 

443,88 

Eni 

47845 

24,71 

24,65 

0,08 

-3,89 

16096 

24,42 

25,71 

0,6000 98972,42 

Erg 

35817 

18,50 

18,68 

4,25 

5,49 

4489 

16,20 

18,50 

0,4000 

2780,62 

Ergo Previdenza 

11887 

6,14 

6,18 

-0,88 

21,78 

333 

5,02 

6,29 

0,1740 

552,51 

Esprinet 

31761 

16,40 

16,70 

4,16 

15,04 

1102 

14,26 

16,40 

0,1100 

859,59 

Euphon 

14807 

7,65 

7,67 

0,81 

5,11 

11 

7,09 

7,78 

0,6000 

70,98 

Eurofly 

7850 

4,05 

4,07 

0,47 

-14,20 

79 

3,79 

4,72 


54,14 

Eurotech 

17080 

8,82 

8,81 

0,86 

-3,74 

216 

8,81 

9,30 


308,77 

Eutelia 

12855 

6,64 

6,67 

3,19 

9,72 

374 

5,94 

6,64 


434,31 

Exprivia 

2604 

1,35 

1,33 

1,06 

53,19 

363 

0,88 

1,48 


45,63 

F 

FastWeb 

82195 

42,45 

42,34 

0,14 

-3,65 

656 

40,04 

46,59 

3,7700 

3375,12 

Fiat 

33106 

17,10 

17,18 

2,42 

16,37 

23063 

14,44 

17,14 

0,3100 18675,23 

Fiat priv 

27824 

14,37 

14,41 

1,68 

16,87 

419 

12,11 

14,45 

0,3100 

1484,31 

Fiat r nc 

31602 

16,32 

16,38 

2,09 

16,40 

262 

13,89 

16,42 

0,4650 

1304,26 

Fidia 

17920 

9,26 

9,23 

-0,41 

67,85 

62 

5,44 

9,46 

0,1400 

43,50 

Fiera Milano 

17967 

9,28 

9,28 

0,50 

4,51 

70 

8,88 

9,28 

0,3000 

314,48 

Fil. Pollone 

2449 

1,26 

1,23 

-1,83 

38,54 

2199 

0,91 

1,26 

0,0500 

13,47 

Finarte C.Aste 

1379 

0,71 

0,72 

2,20 

15,13 

387 

0,61 

0,72 

0,0362 

35,66 

Finmeccanica 

44031 

22,74 

22,85 

0,97 

9,38 

2871 

20,59 

22,74 

0,5000 

9660,73 

FMR Art'é 

18640 

9,63 

9,60 


21,89 

6 

7,90 

9,78 

0,4000 

34,46 

Fondiaria-Sai 

69822 

36,06 

36,04 

2,33 

-1,21 

1526 

34,53 

36,58 

0,9500 

4852,37 

Fondiaria-Sai r nc 

52705 

27,22 

27,24 

2,21 

-0,29 

326 

25,67 

27,30 

1,0020 

1178,92 

Fondiaria-Sai w08 

16454 

8,50 

8,47 

2,24 

0,78 

19 

8,11 

8,62 



FullSix 

18921 

9,77 

9,82 

0,40 

19,40 

11 

8,18 

9,88 


108,74 

G 

Gabetti Prop. S. 

7553 

3,90 

3,92 

-0,10 

1,38 

6 

3,85 

4,13 

0,0700 

124,83 

Gaiana 

3396 

1,75 

1,75 

0,86 

0,75 

26 

1,74 

1,80 

0,1000 

94,49 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16516 

8,53 

8,46 

-0,68 

-7,74 

80 

8,12 

9,25 


383,03 

Gefran 

10032 

5,18 

5,18 

-0,31 

6,17 

21 

4,88 

5,26 

0,2400 

74,61 

Gemina 

6955 

3,59 

3,57 

-1,60 

7,06 

604 

3,29 

3,62 

0,0200 

1309,20 

Gemina r nc 

5999 

3,10 

3,10 

1,24 

3,27 

1 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,66 

Generali 

65252 

33,70 

33,81 

1,90 

0,09 

11326 

32,57 

34,06 

0,5400 

43071,61 

Geox 

24838 

12,83 

12,78 

0,83 

7,80 

312 

11,85 

12,83 

0,0850 

3320,45 

Gewiss 

12495 

6,45 

6,51 

0,88 

10,21 

63 

5,78 

6,65 

0,0800 

774,36 

Gim 

1806 

0,93 

0,93 

0,06 

1,11 

543 

0,92 

0,99 

0,0724 

197,63 

Gim r nc 

2254 

1,16 

1,18 

1,12 

2,02 

8 

1,14 

1,17 

0,0724 

15,90 

Gim w08 

583 

0,30 

0,30 

-2,50 

-4,23 

158 

0,29 

0,34 



Grandi Viaggi 

5267 

2,72 

2,71 

-0,07 

-1,59 

42 

2,64 

2,89 

0,0200 

122,40 

Granitifiandre 

16284 

8,41 

8,45 

2,18 

1,74 

169 

8,16 

8,41 

0,1200 

310,02 

Gruppo Coin 

10295 

5,32 

5,34 

1,48 

22,51 

167 

4,34 

5,44 


702,58 

Guala Closures 

9323 

4,82 

4,82 

-0,02 

2,64 

170 

4,67 

4,87 


325,61 

H 

Hera 

6479 

3,35 

3,34 

-0,68 

1,03 

925 

3,19 

3,37 

0,0700 

3402,05 


I 


1. Lombarda 

417 

0,22 

0,22 

0,37 

-0,37 

18351 

0,21 

0,22 


883,47 

I.Net 

103765 

53,59 

53,76 

8,69 

18,88 

348 

45,08 

53,59 

2,0000 

219,72 

Ifi priv 

49104 

25,36 

25,26 

0,64 

9,17 

200 

22,86 

25,95 

0,6300 

1947,69 

Ifil 

13271 

6,85 

6,90 

2,53 

7,90 

2490 

6,21 

6,96 

0,0800 

7118,65 

Ifil r nc 

12818 

6,62 

6,65 

1,76 

14,49 

152 

5,72 

6,72 

0,1007 

247,48 

Ima 

23932 

12,36 

12,28 

-0,08 

9,52 

147 

11,14 

12,65 

0,4000 

446,20 

Imm. Grande Dis. 

8103 

4,18 

4,19 

2,32 

11,54 

310 

3,70 

4,25 

0,0220 

1181,21 

Immsi 

4136 

2,14 

2,14 

1,32 

0,71 

902 

1,97 

2,14 

0,0300 

733,08 

Impregilo 

8980 

4,64 

4,64 

-0,13 

10,45 

2150 

4,14 

4,70 

0,0300 

1842,19 

Impregilo r nc 

12404 

6,41 

6,42 

0,39 

0,60 

0 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,35 

Indesit Comp. 

26440 

13,65 

13,65 

0,77 

9,71 

174 

12,15 

13,80 

0,3610 

1548,73 

Indesit r nc 

26781 

13,83 

13,99 

-0,36 

7,48 

1 

12,64 

14,05 

0,3790 

7,07 

Intek 

1832 

0,95 

0,94 

0,50 

6,41 

125 

0,89 

0,98 

0,0850 

174,23 

Interpump 

15333 

7,92 

7,92 

-0,24 

15,19 

107 

6,88 

7,99 

0,1500 

632,89 

Intesa Sanpaolo 

11145 

5,76 

5,77 

1,14 

-1,25 

60322 

5,64 

5,95 

0,2200 

68203,52 

Intesa Sanpaolo r nc 

10866 

5,61 

5,61 

1,17 

-0,41 

996 

5,44 

5,78 

0,2310 

5233,14 

Invest. e Svii. 

425 

0,22 

0,22 

0,82 

-6,91 

814 

0,21 

0,24 

0,0361 

52,30 

Ipi Spa 

15235 

7,87 

7,84 

0,49 

-1,13 

2 

7,75 

8,09 

0,5000 

320,89 

Irce 

6010 

3,10 

3,14 

1,03 

6,23 

105 

2,90 

3,12 

0,0200 

87,31 

Isagro 

15116 

7,81 

7,77 

-0,42 

2,44 

73 

7,50 

7,82 

0,3000 

124,91 

It Holding 

3075 

1,59 

1,59 

-0,06 

2,06 

248 

1,55 

1,59 

0,0258 

390,45 

It Way 

14594 

7,54 

7,56 

0,11 

3,94 

17 

7,08 

8,03 

0,1000 

33,29 

Italcementi 

43895 

22,67 

22,77 

1,79 

4,52 

710 

21,51 

23,01 

0,3300 

4015,26 

Italcementi r nc 

27913 

14,42 

14,45 

0,90 

7,29 

180 

13,40 

14,71 

0,3600 

1519,90 

Italmobiliare 

159704 

82,48 

82,70 

0,24 

2,16 

5 

79,22 

83,84 

1,2700 

1829,62 

Italmobiliare r nc 

131279 

67,80 

67,99 

0,28 

4,24 

11 

64,05 

71,34 

1,3480 

1108,07 

J 

Jolly H. 

47981 

24,78 

24,78 

0,04 

-0,04 

3 

24,71 

24,88 

0,0500 

495,60 

Juventus FC 

3739 

1,93 

1,93 

-0,16 

8,06 

218 

1,77 

1,94 

0,0120 

233,52 

K 

Kaitech 

945 

0,49 

0,48 

1,90 

21,69 

5137 

0,40 

0,50 


43,61 

Kme Group 

1077 

0,56 

0,55 

-0,88 

-4,37 

861 

0,54 

0,59 

0,0230 

385,66 

Kme Group rsp 

1084 

0,56 

0,56 

1,27 

-1,20 

118 

0,53 

0,57 

0,0408 

32,02 

KME Group w09 

737 

0,38 

0,38 

-0,76 

-5,09 

75 

0,36 

0,41 



L 

La Doria 

4632 

2,39 

2,38 

0,04 

0,67 

2 

2,36 

2,44 

0,0400 

74,15 

Lavorwash 

4413 

2,28 

2,30 

2,91 

11,55 

113 

2,04 

2,32 

0,0200 

30,39 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

0,63 

-1,72 

32 

0,40 

0,42 


27,10 

Linificio 

6320 

3,26 

3,26 

-0,15 

4,51 

44 

3,11 

3,32 

0,2500 

90,24 

Lottomatica 

61012 

31,51 

31,48 

0,41 

-0,54 

770 

31,37 

33,78 

1,3000 

4755,03 

Luxottica 

46858 

24,20 

24,25 

1,63 

3,11 

1047 

22,98 

24,20 

0,2900 

11139,88 

M 

Maffei 

5453 

2,82 

2,80 

-0,53 

8,94 

319 

2,51 

2,82 

0,0510 

84,48 

Management e C 

1780 

0,92 

0,92 

0,88 

-0,45 

1613 

0,90 

0,94 


501,53 

Marazzi Group 

19955 

10,31 

10,44 

2,66 

7,39 

469 

9,23 

10,31 

0,2000 

1053,60 

Marcolin 

4494 

2,32 

2,33 

1,70 

12,67 

59 

2,06 

2,41 

0,0290 

144,23 

Mariella Burani 

44108 

22,78 

22,99 

1,73 

12,61 

157 

19,74 

22,78 

0,1300 

681,30 

Marr 

14117 

7,29 

7,27 

-0,98 

0,98 

77 

7,04 

7,33 

0,3270 

483,38 

Marzotto 

6868 

3,55 

3,55 

0,80 

4,57 

70 

3,34 

3,55 

0,0800 

250,86 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 


-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Marzotto r nc 

6667 

3,44 

3,47 

1,14 

3,05 

1 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,58 

Mediaset 

17771 

9,18 

9,15 

0,27 

0,51 

3715 

9,13 

9,50 

0,4300 

10841,31 

Mediobanca 

34473 

17,80 

17,80 

1,00 

-1,46 

4174 

17,41 

18,36 

0,5800 

14555,89 

Mediolanum 

12166 

6,28 

6,26 

-0,06 

1,05 

1966 

6,13 

6,37 

0,1150 

4579,27 

Mediterr. Acque 

7691 

3,97 

3,98 

0,76 

4,09 

12 

3,82 

4,37 

0,0880 

304,59 

Meliorbanca 

7559 

3,90 

3,90 

0,44 

2,74 

108 

3,72 

3,90 

0,1300 

492,93 

Milano Ass 

12466 

6,44 

6,46 

1,78 

3,86 

1894 

6,12 

6,44 

0,2800 

2810,47 

Milano Ass r nc 

12390 

6,40 

6,45 

2,95 

4,49 

210 

6,12 

6,40 

0,3000 

196,70 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1357 

0,70 

0,72 

7,58 

12,20 

1753 

0,60 

0,70 



Mirato 

17363 

8,97 

8,99 

0,41 

2,06 

4 

8,69 

9,11 

0,2700 

154,23 

Mittel 

13312 

6,88 

6,89 

5,12 

20,72 

490 

5,62 

6,89 

0,1200 

453,75 

Mondadori 

16267 

8,40 

8,40 

-0,17 

5,63 

1373 

7,95 

8,65 

0,6000 

2179,47 

Mondo TV 

42443 

21,92 

21,83 

0,28 

-0,41 

8 

21,56 

23,08 

0,3500 

96,54 

Monrif 

2438 

1,26 

1,26 


-2,85 

135 

1,22 

1,30 

0,0240 

188,85 

Monte Paschi Si 

9908 

5,12 

5,10 


3,62 

7140 

4,90 

5,17 

0,1300 

12528,93 

Montefibre 

1070 

0,55 

0,55 

-2,54 

7,86 

1906 

0,51 

0,60 

0,0300 

71,85 

Montefibre r nc 

1089 

0,56 

0,56 

-1,53 

15,65 

425 

0,49 

0,60 

0,0500 

14,62 

N 











Nav. Montanari 

7278 

3,76 

3,78 

1,89 

-1,18 

156 

3,50 

3,81 

0,0950 

461,82 

Negri Bossi 

2132 

1,10 

1,10 

0,92 

0,36 

397 

1,04 

1,13 

0,0400 

48,44 

Negri Bossi wlO 

1246 

0,64 

0,64 

0,02 

-4,25 

39 

0,61 

0,70 



Nice 

12793 

6,61 

6,60 

-0,86 

0,78 

248 

6,25 

6,77 


766,41 

o 











Olidata 

1989 

1,03 

1,04 

6,42 

13,98 

2415 

0,90 

1,03 

0,0440 

34,92 

P 











Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

14088 

7,28 

7,24 

-3,45 

16,27 

191 

6,25 

7,28 

0,1900 

330,01 

Parmalat 

6475 

3,34 

3,34 

-0,42 

-1,27 

4909 

3,25 

3,45 


5489,89 

Parmalat w15 

4535 

2,34 

2,34 

-0,38 

-1,93 

124 

2,25 

2,46 



Permasteelisa 

31774 

16,41 

16,39 

2,71 

14,21 

144 

14,37 

16,41 

0,3000 

452,92 

Piaggio 

6550 

3,38 

3,41 

3,05 

7,81 

2131 

3,07 

3,38 


1339,81 


50420 

26,04 

26,09 

-0,80 

4,04 

6 

25,03 

26,70 

0,3400 

242,61 

Pirelli & C r nc 

1425 

0,74 

0,74 

0,18 

2,31 

1024 

0,72 

0,75 

0,0364 

99,17 

Pirelli & C R.E. 

106882 

55,20 

55,23 

-0,58 

4,98 

120 

51,19 

57,50 

1,9000 

2351,37 

Pirelli & C. 

1537 

0,79 

0,79 

0,56 

4,56 

21067 

0,76 

0,82 

0,0210 

4155,11 

Poligr. Ed. 

3328 

1,72 

1,69 

-1,17 

18,47 

400 

1,45 

1,72 

0,0240 

226,91 

Poligrafica S.F. 

54893 

28,35 

28,26 

-0,21 

0,89 

3 

27,85 

29,87 

0,3615 

33,85 

Poltrona Frau 

5704 

2,95 

2,94 

-0,14 

-0,97 

282 

2,90 

3,09 


412,44 

Polynt 

4771 

2,46 

2,47 

1,69 

-4,09 

295 

2,40 

2,63 

1,0000 

254,28 

Pop Italia wlO 

5245 

2,71 

2,71 

-0,73 

49,26 

1154 

1,82 

2,84 



Premafin 

4761 

2,46 

2,45 

1,53 

-1,76 

619 

2,36 

2,51 

0,0120 

1009,03 

Premuda 

3042 

1,57 

1,57 

-0,44 

-0,70 

293 

1,52 

1,59 

0,0600 

221,14 

Prima Ind. 

57507 

29,70 

29,72 

1,78 

32,12 

16 

22,30 

29,86 

0,2800 

136,62 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1124 

0,58 

0,58 

0,52 

2,31 

15 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,20 

RCS Mediag. r nc 

6388 

3,30 

3,28 

-1,59 

3,68 

222 

3,10 

3,37 

0,1300 

96,82 

RCS Mediagroup 

8249 

4,26 

4,23 

-1,17 

11,34 

3435 

3,75 

4,33 

0,1100 

3121,17 

Recordati 

12044 

6,22 

6,20 

-0,05 

7,35 

791 

5,75 

6,35 

0,1375 

1283,90 

Reno De Medici 

1187 

0,61 

0,62 

5,73 

16,85 

6019 

0,52 

0,62 

0,0165 

165,05 

Reno De Medici r 

2072 

1,07 

1,07 


78,04 

0 

0,60 

1,07 

0,0275 

0,55 

Reply 

41978 

21,68 

21,66 

-0,28 

9,39 

6 

19,76 

21,78 

0,2000 

193,54 

Retelit 

821 

0,42 

0,43 

2,88 

-6,48 

6082 

0,41 

0,45 


177,08 

Ricchetti 

3127 

1,62 

1,60 

-1,66 

5,56 

110 

1,53 

1,63 

0,0400 

86,48 

Risanamento 

15355 

7,93 

7,99 

1,08 

-3,54 

177 

7,52 

8,22 

0,1030 

2175,49 

Roma A.S. 

1189 

0,61 

0,62 

0,82 

-7,12 

93 

0,60 

0,66 


81,41 

Roncadin 

370 

0,19 

0,19 

0,32 

11,17 

5058 

0,17 

0,19 

0,0413 

140,12 

Roncadin w07 

204 

0,11 

0,11 

-0,47 

52,02 

746 

0,07 

0,12 



s 











Sabaf 

51756 

26,73 

26,72 

-0,52 

3,12 

6 

24,96 

27,05 

1,0000 

308,29 

Sadi Serv.lnd. 

5818 

3,00 

3,08 

9,77 

27,55 

1046 

2,29 

3,00 

0,1500 

30,95 

Saes G. 

61748 

31,89 

31,73 

1,12 

9,63 

20 

29,09 

32,53 

1,3000 

487,00 

Saes G. r nc 

50362 

26,01 

26,07 

2,84 

11,77 

45 

23,16 

26,07 

1,3160 

194,05 

Safilo Group 

9273 

4,79 

4,76 

-0,56 

6,14 

1979 

4,33 

4,79 


1357,07 

Saipem 

37628 

19,43 

19,46 

1,51 

-2,67 

4330 

18,32 

19,97 

0,1900 

8574,85 

Saipem r 

38687 

19,98 

19,98 

0,20 

1,37 

0 

19,10 

19,98 

0,2200 

3,18 

Saras 

8119 

4,19 

4,20 

1,62 

3,02 

8116 

3,88 

4,19 


3987,54 

Save 

53519 

27,64 

27,60 


9,51 

7 

25,13 

28,04 

0,3100 

764,80 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 

-0,41 

2,96 

21800 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,70 

Seat P. G. 

912 

0,47 

0,47 


1,68 

28289 

0,46 

0,48 

0,0050 

3858,67 

Seat P. G. r 

814 

0,42 

0,42 

-0,28 

7,82 

406 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,21 

Sias 

23377 

12,07 

12,12 

1,24 

6,82 

474 

11,30 

12,07 

0,5500 

1539,31 

Sirti 

4391 

2,27 

2,28 

2,01 

6,53 

1091 

2,13 

2,27 

1,0000 

503,44 

Smurfit Sisa 

4972 

2,57 

2,57 


-1,31 

0 

2,50 

2,65 

0,0100 

158,19 

Snai 

14137 

7,30 

7,27 

0,17 

11,13 

272 

6,56 

7,69 

0,0387 

402,33 

Snam Rete Gas 

9114 

4,71 

4,70 

0,36 

8,51 

8217 

4,27 

4,71 

0,1700 

9207,01 

Snia 

325 

0,17 

0,17 

0,72 

-2,27 

5728 

0,15 

0,17 

0,0487 

104,50 

Snia wlO 

155 

0,08 

0,08 

1,14 

-1,60 

1938 

0,07 

0,08 



Socotherm 

24058 

12,43 

12,40 

0,59 

-2,11 

85 

12,14 

12,69 

0,0800 

478,98 

Sogefi 

12295 

6,35 

6,39 

2,57 

7,88 

128 

5,74 

6,35 

0,1750 

719,59 

Sol 

10456 

5,40 

5,32 

0,45 

13,59 

56 

4,73 

5,40 

0,0670 

489,78 

Sopaf 

1347 

0,70 

0,70 

0,42 

-5,67 

657 

0,69 

0,74 

0,0620 

293,53 

Sorin 

3156 

1,63 

1,65 

2,87 

-3,15 

1803 

1,61 

1,71 


765,05 

Stefanel 

6998 

3,61 

3,60 

0,33 

17,15 

81 

3,08 

3,79 

0,0400 

195,87 

Stefanel r 

8520 

4,40 

4,40 

-0,79 

3,26 

0 

4,00 

4,46 

0,0750 

0,44 

STMicroelectr. 

28665 

14,80 

14,73 

1,04 

4,88 

11572 

13,84 

14,93 

0,1200 


T 











Targetti S. 

11695 

6,04 

6,02 

-1,10 

8,32 

27 

5,51 

6,15 

0,1400 

113,83 

Tas 

50924 

26,30 

26,24 

-0,61 

20,26 

22 

21,71 

26,71 

1,7500 

46,61 

Telecom 1. Media 

672 

0,35 

0,35 


-3,48 

5124 

0,34 

0,36 

0,1643 

1143,49 

Telecom Ita Med. r nc 

646 

0,33 

0,33 


-3,72 

33 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,33 

Telecom Italia 

4417 

2,28 

2,29 

0,31 

-1,17 

97947 

2,26 

2,38 

0,1400 

30521,43 

Telecom Italia r 

3735 

1,93 

1,93 

0,42 

-0,10 

14985 

1,91 

2,03 

0,1510 

11624,39 

Tenaris 

35223 

18,19 

18,15 

0,49 

-5,06 

5466 

17,80 

19,38 

0,1730 


Terna 

5385 

2,78 

2,80 

3,10 

7,13 

22655 

2,51 

2,78 

0,1300 

5562,00 

Tiscali 

5112 

2,64 

2,62 

-0,19 

3,86 

3185 

2,54 

2,74 


1120,45 

Tod's 

131202 

67,76 

67,80 

0,09 

9,59 

51 

61,83 

68,08 

1,0000 

2060,03 

Trevi 

21043 

10,87 

10,85 

1,90 

12,69 

413 

9,26 

10,87 

0,0250 

695,55 

Trevisan Comet. 

6821 

3,52 

3,50 

0,83 

8,23 

53 

3,23 

3,61 

0,0700 

96,13 

Txt e-solutions 

38900 

20,09 

20,00 

0,29 

7,37 

28 

18,26 

20,93 

0,4000 

52,70 

u 











Uni Land 

1306 

0,67 

0,67 

-0,19 

3,96 

1161 

0,65 

0,69 

0,0050 

654,04 

Unicredito 

14090 

7,28 

7,27 

0,28 

7,71 

62280 

6,76 

7,37 

0,2200 

75820,07 

Unicredito r 

14290 

7,38 

7,38 

0,05 

11,53 

61 

6,62 

7,48 

0,2350 

160,19 

Unipol 

5851 

3,02 

3,03 

1,47 

10,05 

4240 

2,75 

3,06 

0,1200 

4413,71 

Unipol priv 

5238 

2,71 

2,73 

2,63 

9,47 

6997 

2,47 

2,77 

0,1252 

2433,47 

V 











V.d. Ventaglio 

1786 

0,92 

0,92 

-0,36 

-5,38 

574 

0,91 

0,98 

0,0700 

74,99 

Valentino F.G. 

61651 

31,84 

32,00 

0,98 

3,11 

95 

30,37 

32,28 

0,5000 

2359,54 

Vemer Sib. 

1338 

0,69 

0,69 

0,45 

15,40 

421 

0,60 

0,78 

0,0516 

67,46 

Vianini 1. 

6599 

3,41 

3,40 

0,15 

2,50 

26 

3,16 

3,44 

0,0300 

102,60 

Vianini L. 

20234 

10,45 

10,53 

3,20 

10,34 

55 

9,36 

10,45 

0,1500 

457,68 

Vittoria 

24180 

12,49 

12,47 

-0,48 

1,91 

48 

12,18 

12,66 

0,1500 

380,28 

z 











Zucchi 

6643 

3,43 

3,43 

0,06 

14,33 

42 

3,00 

3,61 

0,0300 

83,64 

Zucchi r nc 

7253 

3,75 

3,77 

1,89 

7,80 

10 

3,42 

3,75 

0,2800 

12,84 









































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


16 l’Unità 

sabato 10 febbraio 2007 


stato Obbligazioni 


Titolo 

Ouot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

104,870 

105,030 

BTP FB 04/20 

101,700 

101,890 

BP MG 98/08 

101,220 

101,240 

BPST 03/08 

99,460 

99,500 

CCT LG 00/07 

100,040 

100,040 

B Apulia dic07 

100,080 100,110 

Bei/15 Euro Inv 

82,620 82,620 

DexiaCrSTGen05 

93,930 93,950 

Mediob 96/11 Zc 

82,450 82,380 
















B Intesa 04/14 

91,310 91,280 

Bei/20 BBCF 

77,640 77,270 

Dexia Cred/05/10 

95,380 95,420 

Mediob 97/07 Ind 

100,040 100,100 

BTPAG02/17 

108,410 

108,650 

BTP FB 05/08 

98,880 

98,890 

BPMG 98/09 

101,090 

101,170 

BPST 06/11 

98,700 

98,840 

CCT LG 01/08 

101,630 

101,630 

B Intesa tv IAPC 

98,450 98,460 

Bei/35 EIBF CMS 

73,020 72,940 

Dresdner/09 Pr BP 

111,050 110,940 

Mediob 98/08 Tt 

100,160 100,140 

BTP AG 03/13 

100,810 

101,010 

BTP FB 05/37 

92,160 

92,480 

BP MG 99/31 

122,320 

122,640 

BPST 06/17 

99,850 

100,060 

CCT LG 02/09 

100,530 

100,530 

B lntesa/07 Europ3 

108,280 108,270 

Bim Imi 98/18 Step Down 

96,170 95,960 

Enel TF 05/12 

97,840 97,960 

Merrill Lynch 2005/11 

96,180 96,320 

B lrrtesa/08 Bask 

102,260 102,250 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,270 98,390 

Enel TV 05/12 

100,840 100,870 

Mpaschi/08 7A5,35% 

101,280 101,300 

BTP AG 03/34 

108,220 

108,590 

BTP FB 06/09 

98,190 

98,250 

BPMZ 01/07 

100,020 

100,030 

BP ST 08ind 

99,580 

99,660 

CCT LG 06/13 

100,620 

100,620 

B lntesa/08 Goal 

97,760 97,720 

Bnl/07 Act Ind 

99,340 99,310 

Fiat Step up/11 

103,540 103,530 

MPaschi/13 

87,910 87,960 


96,890 96,770 

Bnl/07 Val Puro 

115,360 115,330 

HVB/08 BPm IV 5a 

103,230 103,380 

P ltal/07 MIX2 

100,710 100,830 





BTP AG 04/14 

100,710 

100,910 

BTP FB 06/21 

93,500 

93,740 

BPMZ 06/11 

98,000 

98,140 

BPST 10 S 

96,600 

96,670 

CCTLGE2/09 

100,690 

100,800 

B lrrtesa/08 IAPC 

99,670 99,690 

Bnl/09 RBP 3bim04 

103,260 103,270 

HVB/08 BPm V 5a 

101,290 101,380 

RepAus/15Flo.Ra 

83,270 83,700 





121,920 122,050 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,540 103,610 

HVB/09 BPm 15a 

102,890 103,000 

RepAus/20 Flo.Ra 

76,950 77,750 













CCT MG 04/11 

100,540 

100,540 


BTP AG 05/15 

96,990 

97,190 

BTP FB 07/17 

98,010 

98,180 

BPNV 01/11 

93,990 

94,250 

BPST 14ind 

100,790 

100,840 

B lntesa/08 IT03 

97,230 97,130 

CaplT/07 DJEStox 

111,360 111,590 

HVB/09 BPr II 5a 

103,200 103,250 

RepAus/CMS 2035 

69,140 69,740 





95,890 95,980 

CaplT/081 bim 

106,510 106,550 

IBRD/20 77,790 77,500 

RepAus/CMS SFN 

91,920 91,450 













CCT MZ 05/12 

100,620 

100,620 


BTP AG 06/16 

96,350 

96,530 

BTP FB 97/07 

0,000 

0,000 

BPNV 93/23 

154,130 

154,530 

BP ST 35ind 

103,400 

103,650 


112,500 112,480 

CapfT/08 II bim 

105,010 105,050 


106,910 107,000 

Spaolo/13 St Down 

112,060 112,700 


















CCT NV 04/11 

100,550 

100,550 

B lntesa/09 STAP04 

97,280 97,420 

CapfT/09 Reload BP 

101,260 101,300 

Interi)/13 351 Cai 

103,690 103,450 

Spaolo/19 Sw Euro 

92,290 92,140 

BTP AP 04/09 

98,050 

98,110 

BTP GE 03/08 

99,630 

99,650 

BPNV 96/26 

136,950 

137,210 

CCT AG 00/07 

100,090 

100,090 

CCT NV 05/12 

100,570 

100,570 

B lntesa/09 STTG 

97,200 97,180 

CapfT/14LowerT2 

98,340 98,200 

Intesa 3 2005/2008 

99,580 99,650 

Spaolo 97/22115 Zc 

51,770 51,620 

BTP DC 93/23 

162,000 

162,000 

BTP GE 05/10 

97,340 

97,430 

BPNV 97/07 

101,430 

101,440 

CCT AG 02/09 

100,530 

100,540 

B lntesa/09 STIG 

95,780 95,900 

CaplT/14 V.R.E 

93,050 92,870 

Med Cent/11 tv 

100,020 100,040 

UniCr 03/02/12 S02/05 

94,730 94,370 

CCT OT 02/09 

100,490 

100,500 

B lntesa/09 STMZ04 

96,800 96,750 

Capitalia 08 261 Zc 

95,410 95,470 

MedLom/193Rfc 

95,590 95,260 

UniCr 10/12/10S8 

95,220 95,580 













B lntesa/09 ST0T04 

95,700 96,230 

Centrob/13 Eie 


Medio Cen 19 Step Down Zc 

88,190 88,270 

UniCr 15/11/08 S4 

97,490 97,810 

BTP FB 01/12 

104,150 

104,350 

BPGN 04/07 

99,770 

99,770 

BPNV 97/27 

127,550 

127,720 

CCT AP 01/08 

100,240 

100,250 





CCT ST 01/08 

100330 

100330 

Blntesa/14STRjro 

94,210 94,690 

Centrob/18 Rfc 

99,690 99,810 

Medio/07 V Puro 

124,090 124,080 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,280 94,440 

BTP FB 02/13 

103,430 

103,670 

BTPGN 05/08 

98,140 

98,160 

BPNV 98/29 

111,050 

111,270 

CCT AP 02/09 

100,440 

100,440 




B lntesa04/09 Mar 

103,590 103,600 

Centrob/19SdiTse 

86,500 86,640 

Medio/10 Super Star 

99,870 99,670 

UniCr 20/12/10 SII 

94,868 94,920 

CTZAP 05/07 

99,240 

99,230 

Boa Fìdeuram 99/09 Tv 

101,180 101,210 

Comit/08Tv2 


Medio/11 Comm.Bas. 

97,120 98,000 

UniCr 28/02/11 S04/05 

93,950 94,050 














BTP FB 02/33 

119,550 

119,780 

BPGN 05/10 

96,120 

96,220 

BPNV 99/09 

100,690 

100,780 

CCT DC 03/10 

100,560 

100,560 

CTZDC 06/08 

92,850 

92,890 

Bei 96/16 Zc 

68,250 68,450 

Comit 98/28 Zc 

37,720 37,360 

Medio/13 Rend Pr 

91,900 92,110 

UniCr 29/04/11 S06/05 

94,160 94,150 




94,350 94,630 





BTP FB 03/19 

99,680 

99,870 

BPGN 06/09 

99,500 

99,560 

BPNV 99/10 

105,070 

105,230 

CCT FB 03/10 

100,590 

100,600 

CTZ MG 06/08 

95,100 

95,110 

Bei/14 EIBF 

83,000 83,360 

Credem/07 DopCen 

136,110 136,060 

Medio/14 V Reale 

92,360 92,450 

UniCr 30/11/10S6 

95,830 95,840 
















Bei/15 EIBF 

86,930 86,110 

Crediop /19 Floatl 

98,660 98,610 

Mediob/08 Russia 

93,850 93,870 

UniCr/10 ind 

94,710 94,750 

BTP FB 04/15 

100,580 

100,810 

BP LG 97/07 

101,100 

101,100 

BPOT 02/07 

100,670 

100,720 

CCT GN 03/10 

100,560 

100,550 

CTZST 05/07 

97,650 

97,650 

Bei/15euvar 

81,390 81,620 

DexiaCrSRMar05 

98,080 97,950 

Mediob 05/15 ind 

90,450 90,500 

UniCr/10 S-U 

104,920 104,880 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 






Eurom. Am.Eq. Fund 

16,576 

16,605 

1,166 

1,906 

20,415 

20,551 




FMS-Equity Usa 

10,260 

10,279 

2,457 

1,494 




Fondersel America 

12,503 

12,510 

2,576 

5,076 

Alboino Re 

9,084 


2,598 





Generali America Value 

19,491 

19,529 

2,047 

4,130 

Apulia Az.ltalia 

16,201 

16,320 

4,956 




Gestielle America 

13,545 

13,586 


1,819 


29,252 

29,464 

4,595 






Gestnord AzAm. 

14,174 

14,208 

1,337 

2,762 


27,439 

27,622 

4,137 





Imiwest 

21,183 

21,238 

2,033 

3,869 


34,138 

34,376 

5,717 





Investitori America 


4,300 

1,731 

3,150 

BimAz.SmallCaplt 

11,615 

11,657 

7,616 





Kairos M-Manager America 

984,545 984,545 

1,185 

0,000 


10,718 

10,786 

4,986 





Kairos P.US Fund 

6,308 

6,323 

2,486 

4,801 

Bipielle F.ltalia 

31,694 

31,918 

4,171 




MC G.FdF America A 

6.360 

6360 

4,194 

7,215 

Bipiemme Italia 

23,720 

23,879 

5,483 






MC G.FdF America B 

4,999 

4,999 




8,337 

8,364 

7,519 








Mediolanum America 2000 

11,517 

11,528 

1,498 

-1.116 

Bnl Azioni Italia 

27,836 

28,003 

4,509 




Mediolanum Cristoforo Col. 

14,615 

14,640 

1,051 

-3,334 


7,736 

7,794 

5,611 





Nextam P.Az.America 

4,035 

4,039 

0,925 

3,276 

BPVi Az. Italia 

6,742 

6,787 

4,381 




Nextra Az.NAm. 

6,302 

6,311 

1,384 

1,318 

CA-AM Mida Az.ltalia 

28,505 

28,709 

4,357 




Nextra Az.NAm.Dinam. 


19,677 

1,362 

1,242 

CA-AM Mida MidCap 

7,243 

7,278 

6,311 





Nextra Az.PMI NAm. 

22,046 

22,139 

2,578 

0,616 

Capitalg.ltalia 

24,706 

24,947 

3,824 




Open Fund AzAmerica 

3,374 

3,373 

2,522 

0,807 

Capitalia Azionario Italia 

19,035 

19,177 

6,293 




Optima Azionario America 

4,930 

4,941 

1,986 

3,571 

Capitalia Small Cap ttely 

6,500 

6,536 

10,827 




Pioneer Az. Am. 

9,527 

9,538 

1,265 

0,591 

CarigeAzIt 

7,359 

7,410 

3,706 




Ras America Fund L 

15,772 

15,809 

1,821 

2,816 

Ducato Geo Italia 

19,823 

19,951 

5,706 




Ras America Fund T 

15,576 

15,613 

1,751 

2,534 

Dws Italia Le 

27,685 

27,859 

5,058 




Ras Mult'p.MultAm. 


6,115 

2,517 

0,296 

Dws Italia Medium Cap Le 

17,800 

17,901 

5,757 





Sai America 

14,066 

14,090 

1,751 

1,618 

Dws Italia Nc 

16,839 

16,946 

5,001 




Sanpaolo America 

10,098 

10,125 

1,774 

3,114 

Eurom. Az. Italiane 

31,615 

31,835 

5,387 




Systema Az. Usa 

5,037 

5,051 

1,471 

2,733 

Fondersel Italia 

28,182 

28,400 

4,560 




Talento comp. America 

117,381 

117,484 

2,270 

3,044 

Fondersel P.M.I. 

23,060 

23,155 

8,085 




Vegagest AzAmerica 

4,536 

4,542 

2,578 

5,685 

Generali Capital 

74,833 

75,375 

4,561 




ZenitS&P 100 Index 

4,481 

4,495 


6,513 


20,071 

20,226 

5,199 











GestnordAz. Italia 

15,448 

15,561 

5,038 

16,395 

AZ. PACIFICO 





Grifoglobal 

15,335 

15,382 

4,955 

14,964 





Imi Italy 

32,489 

32,731 

6,309 

19,515 

Alto Pacifico Az. 

5,640 

5,652 

1,952 

-3,540 

Leonardo az. Italia 

12,775 

12,861 

4,722 

15,100 

Anima Asia 

7,088 

7,086 

3,369 

-1,597 

Leonardo small caps 

13,072 

13,145 

7,069 

15,651 

Arca Azioni Far East 

6,873 

6,923 

2,368 

-1,575 

Mediolanum RJ.Cre. 

24,591 

24,742 

6,848 

16,683 

Azimut Pacifico 

7,788 

7,829 

1,591 

0,064 

Nextam PAz.ltalia 

7,205 

7,226 

4,602 

12,525 

Bipielle H.Giappone 

5,909 

5,932 

-0,203 

-5,198 

Nextra Az.ltalia 

17,859 

18,001 

4,384 

15,570 

Bipielle H.Oriente 

5,171 

5,170 

8,498 

16,281 

Nextra Az.ltalia Din 

26,650 

26,865 

4,843 

16,784 

Bipiemme Pacifico 

5,407 

5,433 

3,325 

1,923 

Nextra Az.PMI Italia 

7,611 

7,641 

6,091 

10,931 

Bnl Azioni Pacifico 

7,109 

7,157 

3,149 

0,723 

Optima Azionario Italia 

8,191 

8,247 

4,464 

15,921 

BPU PraAz.Pacif. 

7,495 

7,533 

5,296 

5,031 

Optima Small Caps IL 

9,179 

9,225 

8,039 

20,983 

CapitalgAsia 

12,533 

12,561 

1,081 

1,007 

Pioneer Az. Crescita 

21,158 

21,331 

5,986 

19,026 

Capitali Azionario Pacifico 

5,805 

5,842 

3,716 

0,000 

Pioneer Az. Italia 

24,908 

25,114 

5,319 

17,779 

Ducato Geo Asia 

6,515 

6,523 

6,821 

15,187 

Ras Capital L 

32,441 

32,698 

4,591 

17,357 

Ducato Geo Giappone 

3,926 

3,961 

1,447 

-6,479 

Ras Capitali 

32,034 

32,288 

4,533 

17,058 

Dws Asia Le 

4,416 

4,441 

4,077 

-4,807 

Sai Italia 

27,913 

28,117 

5,372 

15,534 

Dws Tokyo Nc 

6,856 

6,890 

6,642 

0,735 

Sanpaolo Azioni Ita 

39,573 

39,858 

4,735 

15,995 

Eurom. Tiger 

13,394 

13,423 

6,717 

12,877 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,348 

18,483 

4,732 

17,187 

FMS-Equity Asia 

10,189 

10,245 

3,232 

-1,432 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,607 

6,650 

5,644 

18,193 

Fondersel Oriente 

6,342 

6,353 

8,596 

16,175 

Systema Az. Italia 

15,886 

15,999 

4,554 

16,134 

Generali Pacifico 

14,490 

14,568 

2,093 

-7,371 

Vegagest Az.ltalia 

9,060 

9,127 

5,521 

16,094 

Gestielle Giappone 

5,602 

5,649 

1,873 

-5,260 

Zenit Azionario 

16,070 

16,142 

5,446 

15,379 

Gestielle Pacifico 

13,258 

13,251 

7,938 

18,196 







Gestnord Az.Pac. 

7,906 

7,959 

2,970 

0,958 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 






Imi East 

7,869 

7,932 

2,943 

-0,114 

21,412 

21,539 

3,046 



Investitori Far East 

5,838 

5,877 

3,547 

1,301 


Kairos M-Manager Asia 


5,357 

2,686 


13,676 

13,736 









MC G.FdF Asia A 

8,786 

8,815 


1,831 

Bipielle F.Euro 

13,595 

13,653 

5,527 





MC G.FdF Asia B 






18,689 

18,770 

4,841 

14,006 

Bipiemme Euroland 

6,552 

6,577 

5,152 



6458 

6,458 

b,5Utì 

1,223 

-11,218 




9,360 

9,415 

2,609 

-10,525 

BPU Pra.Az.Etico 

6,679 

6,720 

4,637 





Nextra Az. Asia 

9,678 

9,694 

8,376 

16,169 

BPU Pra.Az.Euro 

7,643 

7,665 

5,947 




Nextra AiGiappene 

4,198 

4,232 


-8,878 


5,485 

5,516 

4,516 






Nextra Az.Pacifico Din. 

4,587 

4,598 

6,848 

5,206 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,904 

6,954 

3,742 




Open Fund Az.Pacifico 



1,869 

-2,273 

CapgesFFEurSect 

6,359 

6,392 

5,579 

16,252 



Optima Azionario Far East 

4,070 


2,726 

-0,343 


12,337 

12,380 

2,348 

2,603 



Pioneer Az. Giap. 

5,716 

5,771 

-0,262 


Capitalia Euro Value 

7,611 

7,657 

5,008 





Pioneer Az. Pacif. 

6,615 

6,632 


14,944 

CariPar CAAM Azioni QEURO 

18,282 

18,350 

M66 





Ras Far East Fund L 

6,482 

6,520 

3,662 

1.186 


8,072 

8,110 

4,289 





Ras Far East Fund T 


6,435 

3,578 

0,915 

EpsilonQEquity 

6,533 

6,558 

5,167 





Ras Multip.MultiPac. 

8,168 


4,104 



4,574 

4,594 

4,716 







Sai Pacifico 

4,617 

4,651 


0,479 

Intra Azionario Area Euro 

7,258 

7,289 

3,449 

12,614 


Sanpaolo Pacific 

6,115 

6,151 

4,138 

2,790 


7,205 

7,244 

4,345 

14,675 


Talento CAs 



4,674 


Sanpaolo Euro 

19,914 

20,008 

4,256 

14,884 





6,425 

6,476 

3,346 

-1,154 


6,601 

6,630 

5,548 

16,215 








Vegagest AzArea Eur 

9,258 

9,300 

3,952 

13,456 






Zenit Eurostoxx 501 

6,428 

6,463 

3,560 

15,259 

AKAtòI feMbKUbN 11 










Anima Emer.Markets 

8,415 

8,353 

7,954 

11,872 

AZ. EUROPA 






Arca Az. Paesi Emergenti 

8,665 

8,714 

5,851 

9,338 

5,671 

5,671 

3,372 

rArìn 

Azimut Emerging 

6,951 

6,984 

6,268 

10,474 



Bipielle H.Paesi Em 

14,425 

14,520 

6,623 

5,093 

AbnAmro Master AzEu 

7,037 

7,081 

2,730 

11,363 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 



6,078 

6,078 


5,475 

5,508 

5,451 

18,635 




Bnl Azioni Emergenti 

9,313 

9,370 

6,727 

12,340 

Arca Azioni Europa 

12,223 

12,309 

3,761 

13,260 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

9,180 

9,227 

7,243 

11,367 


6,684 

6,734 

2,249 





Capitalg.Eq. Em. Mkts 

23,056 

23,129 

6,820 

14,156 


17,876 

18,026 

2,818 





Ducato Geo Paesi Em. 

5,564 


5,941 

6,224 

Bim Azionario Europa 

12,276 

12,356 

5,736 

13,268 


Dws Emergenti Le 

9,772 

9,812 

7,279 

15,263 

Bipiane Hfuropa 

8,818 


4,219 





Dws Emergenti Nc 

7,635 

7,655 

7,596 

18,777 

Bipiemme Europa 

16,179 

16,294 

4,347 

13,784 

Eurom. Em.M£F. 

8,239 

8,281 

5,954 

12,080 

Bipiemme h.Europa 


9,073 

9,520 





FMS - Equity Gl Em Mkt 

11,549 

11,605 

7,834 

12,816 

Bnl Azioni Europa 

14,684 

14,777 

3,096 

14,255 

Gestielle Em. Market 

12,909 

12,958 

6,598 

10,023 

BPViAz. Europa 

5,056 

5,093 

3,905 





8,768 

8,821 

6,189 

10,470 

Capitalg.Europa 

8,725 

8,783 
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MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,032 

11,070 

8,765 

19,381 

Capitalia Azionano Europa 

15,262 

15,387 

4,556 

0,000 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,132 

5,152 

0,000 

0,000 

Capitalia Europe Research 

7,533 

7,603 
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8,087 

7,688 

11,667 
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Pioneer Az. Am. Lat. 

14,748 

14,770 

9,107 

14,290 

Carige AzEu 

7,120 

7,175 
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10,681 

10,744 

7,878 

13,737 


11,956 

12.042 

4,822 







RasEm. Mkts Eq. F.T 

9,782 

9,842 

7,424 


Ducato Geo Eur.Pmi 

25,795 


9,981 

24,116 


Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,908 


7,497 

10,371 

Ducato Geo Europa 

12,311 

12,402 
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Sai Paesi Emergenti 

6,050 

6,075 


8,171 

Dws Europa Growth Le 

7,202 

7,233 
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Sanpaolo Mercati Emerg. 

12,249 

12,313 

6,643 

9,945 

Dws Europa Le 

23,412 

23,564 

4,672 
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Dws Eoropa Mediani Cap Lo 

8,157 

8,203 

8,471 
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Dws Europa Nc 
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18, 

W 

CapitBlg.Gìappone 

3,842 

3,875 
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-5,299 

Eurom. Europe E.F. 

18,610 

18,742 

3,839 

11, 

99 

Dws Francoforte Le 

14,799 

14,872 

6,652 

17,770 
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11,871 

5,836 

16, 

26 

Dws Francoforte Nc 
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13,910 

7,545 

18.868 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 
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0, 
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Dws Swiss Le 

33,505 

33,872 

5,521 

15,324 

Fondersel Europa 

16,862 

16,978 

3,971 
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Eurom. Japan Equity 

3,766 

3,801 

2,420 

-3,634 


33,401 

33,666 

4,509 

16,493 

Generali Japan 

3,261 

3,284 

2,515 

-5,969 

Gestielle Europa 

14,791 

14,888 


12,062 

Gestielle Cina 

8,175 
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16,486 

31,749 

Gestnord Az.Europa 

11,019 

11,099 

4,515 

16,210 

Gestielle East Europ 

16,042 

16,354 

7,118 

15,302 

Grifoeurope Stock 

7,630 

7,667 

6,983 
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Imi Europe 
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4,679 
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Investitori Europa 
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3,952 
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11,300 

11,350 
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5,795 

Kairos P.Europe Fund 

7,079 


6,83/ 

18,875 


5,093 
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4,024 

8,293 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,230 

11,215 

5,34/ 

15,511 


16,551 

16,614 

3,801 

7,002 

Laurin Eurostock 

4,623 

4,663 

3,i92 

14,318 
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2,521 

4,942 

MC G.FdF Europa A 
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8,806 

6,659 
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Arca 5stelle-Comp. E 

4,318 

4,335 

3,129 
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MC G.FdF Europa B 

5,068 

6,016 

0,006 

6,«IO 

Arca Multifondo Comp.F 

4,798 

4,819 

1868 

2,741 

Mediolanum Amerrgo Vesp. 

,,229 

/,2/U 
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II./3I 

Aureo Azioni Globale 

11,278 

11708 

3,553 

7,297 


20,186 

2U.34Ò 

4,2U/ 

12,563 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,161 

6,180 

1,835 

9,451 

Nextam PAz.Europa 

6,637 


4,983 
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Azimut Borse Int. 

13,671 

13,732 

2458 

4,128 

Nextra feEuropa 

4,639 
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3,112 

9./2I 

Azimut CAcc 

6797 

6,295 

2,777 

5,500 

Nextra Az.Europa Din 
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4390 

4408 

3294 

8698 

Nextra Az.PMI Europa 

10,106 

10,189 

9,610 

23,079 

BdsArcob.Crescita 

7,382 

7,406 

3701 

5,232 

Open Fund feEuropa 





Rim À7inn Glnhalp 

4897 

4,903 

4,776 

11,232 

Optima Azionario Europa 

3,869 

3,89/ 

3,6/1 

12,882 

Bipielle H.GIobale 

20,052 

76179 

7746 

6,056 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,742 

10,824 

4,800 

14,46/ 

Bipielle Profilo 5 

4631 

4648 

7433 

4788 

Pioneer Az. Europa 

20,445 

20,622 

3,845 

12,962 

Bipiemme Comparto 90 

5,023 

8048 

3078 

5,525 

Ras Europe Fund L 

19,903 


4,1// 

13,790 


73988 

24,060 

3057 

7461 

Ras Europe Fund T 

19,646 

19,804 

4,096 

13,456 

Bipiemme Valore 

5801 

8878 

3793 

8,755 

Ras Multip.MultiEur. 

9,335 

9,35/ 
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Bnl Azioni Inter. 

10,353 

10,410 

7943 

6819 

Sai Europa 

13,336 

I3,43b 

3,524 

12,322 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

508? 

5,109 

7439 

7971 

Sanpaolo Europe 

0,000 

10,325 

0,000 

0,000 

BPUPra.Az.Globali 

5681 

5,708 

3,310 

7,635 

Talento cemp. Europa 
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BPU Pra.Priv 5 

7,256 

7,263 

5,053 

11803 

Uniban Az. Europa 

7,054 

7,110 

2,843 

9,246 

BPViAz. Intemaz. 

4,212 

4,233 

7407 

7,559 

Vegagest Az-Europa 

5,925 

5,975 
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BSI Azionario Inter. 
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7633 
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Bussola FdF Glb Growth 

3,362 

3,376 

3,446 
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Bussola FdF Glb Value 

4,937 

4,962 

3,198 

6,608 

AbnAmro Master Az Am 

5,720 

5,747 

1,961 

1,671 

CA-AM Mida Az. Int 

3,680 

3,697 

1,911 

6,174 

Alto America Az. 

5,067 

5,080 

1,829 

3,598 

Capges F Glob.Sect. 

5,192 

5,212 

2,914 

6,328 

Anima America 

6,327 

6,357 

2,778 

5,327 

Capitalia Azionario Inter. 

5,230 

5,258 

2,348 

0,008 

Arca Azioni America 

19,403 

19,456 

1,896 

3,932 

Carige Az 

6,998 

7,004 

5,902 

3,597 

Azimut America 

11,279 

11,293 

3,601 

2,854 

CariPar CAAM Azioni SR 

4,734 

4,759 

-0,421 

3,430 

Bim Azionario Usa 

6,618 

6,663 

2,908 

8,137 

Civ.Forum lulii Azione 

5,608 

5,641 

2,392 

0,000 

BiPielle «America 

8,407 

8,389 

2,964 

3,090 

Consultin. Global 

5,030 

5,047 

4,098 

10,210 

Bipiemme Americhe 

10,266 

10,282 

1,946 

5,141 

Ducato Geo Globale 

26,129 

26,255 

3,617 

4,278 

Bnl Azioni America 

18,137 

18,169 

1,307 

0,812 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,431 

4,427 

4,161 

4,112 

BPU Pra.Az.Usa 

4,695 

4,704 

2,713 

1,338 

Dws Intemazionale Le 

15,250 

15,324 

3,594 

4,926 

Capilaig Anerica 

9,217 

9,239 

1,834 

1,520 

Dws Intemazionale Nc 

6,321 

6,352 

3,725 

4,878 


4,967 

4,982 

0,669 



Effe Un. Aggressiva 

4,972 

4,983 

3,304 

7,666 

Capitana Usa Small Cap Grewl, 

6,994 

7,000 

3,753 



Eurom. Blue Chips 

13,371 

13,439 

1,712 

7,139 

Carige Azionario America 

2,981 

2,986 

2,194 


23 

Eurom. Growth E.F. 

7,289 

7,326 

0,248 

-0,383 

Ducato Geo America 

5,209 

5,212 

0,930 


18 

Fideuram Azione 

15,815 

15,895 

2,595 

6,362 

Dws America Le 

12,215 

12,242 

1,783 

2, 

>35 

Generali Global 

14,616 

14,667 

3,836 

7.108 

Dws New York Nc 

10,323 

10,339 

3,147 

5,186 

Geo Equity Globale 1 

6,933 

6,933 

6,449 

15,473 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Rend. 

ìmesi 

Rend. 

Anno 

Geo Equity Globale 2 

6,687 

6,687 

6,227 

JL954 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,715 5,729 

1,204 

6,089 

Gestielle Intemazionale 

12,135 

12,198 

2,752 

1^65 

Bussola FdF Crescita 

4,697 4,707 

1,887 

2,982 

Gestnord Az.lnt 

3,286 

3,301 

2,177 

5,693 

Bussola FdF Dinamica 

4,354 4,367 

2,519 

3,865 

Grifoglobal totem. 

9,199 

9,229 

2,018 

3,464 

Capitaig.Bil. 

20,213 20,259 

2,277 

W49 

GROUPAMAItEq.Sel.Fd 

7,534 

7,526 

4,003 

7.521 

Capitalia Allocazione 50 

20,248 20,330 0, 

546 0,000 

Intra Azionario Intemaz. 

6,455 

6,487 

J^95 

m 

Capitalia Etc 40 Equity Global 
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Leonanlo Equity 3,841 3,862 

4 ' 377 

1.964 

6 ' 038 

6,164 

Cange Bilanciato Euro 

Consultin. Bilanciato 

5,975 5,985 2, 

77T394Ò 

MC G.FdF FbcHighVol. A 

5,870 

5,866 

3,600 

5.861 

Ducato Mix 50 

4,703 4,707 

Jz 

000 

M»o 

MC G.FdF FIx.HiqhVol. B 

5,022 

5,019 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,887 4,887 

2,625 

L§51 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,956 

8,958 

5,713 

"W 

Dws Eurorisparmio Le 

25,294 25,359 

Jr 

152 

3z?Zl 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,088 

5,091 

0,000 

0,000 

Dws Professionale Le 

57,872 58,071 

»> 

708 

3,372 

Mediolanum Borse tot 

17,595 


1,471 

"T84T 

Dws Professionale Nc 

5,139 5,158 

J/ 

607 


Mediolanum Elite 95L 

6,688 

6725 

3,433 

6.599 

Effe Un. Dinamica 

4,998 5,006 

Ji 

B13 

3,693 

Mediolanum Elite 95S 

13,068 

w 

3,353 


Epsilon DLongRun 

6,798 6,812 

Jz 

934 

WS 

Mediolanum Top 100 

13,543 

13,601 

"W 

1,150 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,344 6,358 

1, 

196 


MGreciaAz. 

6,937 

6,967 

3,615 

7,701 

Eurom. Capitelt 

32,345 32,495 

1,186 

5,479 

Multifondo C.D10/90 

4,950 

4,972 

2,125 

2,484 

Evolution Baiane 

50,960 50,960 

J; 

79 


Nextam PAzIntemaz 

5,261 

5,273 

4,096 

12,319 

Fideuram Performance 

12,171 12,215 

2z 

2 

0720 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,289 

5,303 

5,801 

0,000 

Fondersel 48,785 48,913 1/ 

A 

J955 

Nextra AzJnter. 

17,051 

w 

W 

5,214 

Generali Rend 28,470 28,565 1; 

2 

4,931 

Nextra Az.PMI tot 

16,518 

16,601 

5,257 

4,558 

Geo Global Bal.1 

7,723 7,723 

2,i 

9 

J238 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,234 

4,247 

3,143 

4,958 

Gestielle Gl. Asset 3 

12,222 12,267 

o. 

2 

H352 

Open Fund AzJnt 

3,727 

3,734 

3,384 

4.135 

Gestnord BiLEuro 

16,104 16,152 

2, 

75 

8,371 

Optima Azionario totem. 

5,654 

5,682 

1728" 

4,840 

Gestnord Bil.lnt 

12,655 12,696 

-0,' 

55 

0628 

PIXel Multifund - Globale 

3,890 

3,903 

2,046 

lyiT 

Gritocapitel 20,610 20,672 3, 

148 6,501 

PIXel Multifund - Tematico 

4,313 

4,329 

1,866 

4,003 

Imi Capital 

33,848 33,954 

2,047 

6,430 

Ras Multipartner90 

4,537 

4,543 

"tir 

4,275 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,658 6,SS 

3 

GOL 

5,115 

Ras Research L 

4,167 

4,175 

1,461 

4,593 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,048 5,055 0 

DOG 0,000 

Ras Research T 

4,113 

4,121 

1,380 

4Ì3ÌT 

Mediolanum Elite 60L 

6,095 6,118 

E 

179 4,599 

Sai Globale 

11,376 

11,442 

1,427 

2,699 

Mediolanum Elite 60S 

11,853 11,898 2 

084 3,937 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

12,267 

12,333 

2,730 

7,014 

Multifondo C. B50/50 4,936 4,952 0 

223 -0,343 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,139 

14,210 

2,799 

8,569 

Nextam P.Bilanciato 

6,318 6,331 3 

303 7,194 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,264 

9,309 

3,209 

8,440 

Nextra Bil. Inter. 9,327 9,353 1; 

278 

1684 

Sanpaolo Strat 90 

7,921 

7,905 

4,623 

11,032 

Nextra Bilan.Euro 39,206 39,237 2,. 

451 7,706 

Sofid Sim Blue Chips 

7,454 

7,494 

0,975 

6,107 

Open Fund Bil.lnt. 4,566 4,575 1; 

9 

0617 

Systema Az. Globale 

5,186 

5,214 

2,147 

3,886 

PIXel Multifund - Moderato 4,488 4,500 0,: 

B54 

1,013 

Valori Resp. Azionario 

5,001 

5,016 

0,000 

0,000 

Ras Bit Europa L 29,533 29,627 1, 
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Ras Bil. Europa T 

29,179 29,272 

1/ 


6,723 

. — __ .______ 


Ras Multipartner50 5,250 5,257 1,' 
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Azimut Energy 

i crtiE 

7,460 

; min 

7,479 

(IC 

4,350 

Sai Bilanciato 

4,022 4,037 

3 


EM 

-0,969 

Sanpaolo Soluzione 4 6 459 6 475 0 > 


3,031 

Gestnord Az.En. 

7,317 

7,335 

1,050 

2,551 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,230 27,311 

“ 

287 3,876 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,352 

9,391 

1,685 

7,137 

Sanpaolo Strat50 

6,662 6,654 

2,: 

28T 

5,746 

Ras Energy L 

9,208 

9,230 

1,120 

5,234 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,218 10,218 0 

mo 0,000 

Ras Energy T 

9,093 

9,116 

1,056 

4,952 

Vegagest Sin.Dinamico 


187 5,493 






Vitamin Long Term 

6,409 6,432 

i 

34T 

3,105 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Azimut Consumerà 5,893 

5.926 

L656 

11,147 
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Nextia Az.Beni Cons. 

7916 

7.957 

5M 

311 

AbnAmro Master Bil Obb 

9,380 9,393 

0,342 

2,034 

Ras Consum.Goods L 


7.148 


8B77 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,212 5,222 

0,871 

1,224 

RasConsum.GoodsT 

T0S4 
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J640 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,432 5,439 

W 
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Arca Multifondo Comp.B 

5,048 5,056 



AZ. SALUTE 





Arca Multifondo Comp.C 

4,932 4,942 

O061 

-0,122 

Eurom. Green E.F. 

9,848 

9,872 

-0,535 

-1,844 

Arca TE 

16,071 16,096 

J21 

-0,193 

Gestielle Pharma 

-W 

"W 

w 

“0446 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,105 5,110 
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Nextra Az.Ph-biotech 

TiiT 

"W 

0,438 

-1,427 

Azimut C Con 

5,499 5,502 

0292 

1233 

Ras Individuai Care L 

6,631 

6,648 

0,212 

-2,212 

Azimut Protezione 

7,439 7,448 
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Ras Individuai Care T 

6,560 

6,577 

0,137 

-2,483 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,724 5,730 

0686 

2,415 

Sanpaolo Salute Amb. 

16^285 

16*333 

0*481 

0*159 

Bds Arcob.Etico 

5,359 5,362 

0,866 
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BdsAicob.Opportun. 

5,869 5,877 

0,790 

1,470 

AZ. FINANZA 
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Bipielle Profilo 2 

7,743 7,755 

-0,552 
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Bipiemme Comparto 30 

5,480 5,495 

0,809 

3,338 

II,AM IJ,K)I 

29,080 

Bipiemme Mix 

6,130 6,139 

1,322 

5,272 

Gestielle World Rnancials 

5,197 

-SL 


9,135 

Bipiemme Visconteo 

32,980 33,058 
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4,965 

Gestnord Az.Banche 

13,088 

15.191 
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8,704 

Bnl Strategia 95 

20,914 20,937 
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2,847 

Nextra Az.Finanza 

7,910 

7,961 

1.933 

7,546 

BPU PraBil.E.R/C 

5,868 5,879 
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5,369 

Ras Financial Serv. L 

6,423 

6,461 

1,373 

4,507 

BPU PraPriv 1 

5,616 5,619 

0,844 

2,538 

Ras Financial Serv. T 

6,357 

6,395 

1.291 

4,179 

BPU PraPriv 2 

6/Xjfj 6/XjF 
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Sanpaolo Finance 

31,144 

31,337 

2,928 

9,662 

BPUPra.Prtf.Mod. 
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0,322 
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Bussola FdF Evoluzione 
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Capitalia Allocazione 30 

11,234 11,261 

-0,337 

0,000 

Capitalg.High Tech 

1,838 

1,837 
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-2,854 

Capitalia Etc Euro Balanced 

5,333 5,344 
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Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,978 

12,000 -0,183 

-1,852 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,396 5,403 

1,200 

2,042 

Gestielle Tecnologia 

1,950 
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w 

-1,862 

CariPar CAAM QBALANCED 

9,220 9,234 

1,542 

3,097 

Gestnord Az.Tecn. 
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“W 

~ 
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Ducato Mix 25 
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Nextra Az.Tec.Avan. 

3,608 
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-0,276 

Ducato Portf. Equity 25 

4,830 4,833 

V 
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Ras High Tech L 
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0*716 
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Dws Bilanciato 10-50 Le 5,728 5,738 -0; 

035 1,130 

Ras High Tech T 
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-4*658 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,549 5,558 -0/ 


Sanpaolo High Tech 

4,527 

4,528 

0,555 

-1,949 

Geo Global Bal.3 6,212 6,212 1,669 3,810 

Zenit High Tech 
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-2,385 
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Mediolanum Elite 30S 

10,918 10,942 

o; 

971 2,047 

17,117 

Multifondo C.A70/30 5 049 5,069 0,' 

678 -1,019 

besueiie wono uomm. 

o,eyu 


D,UID 

RasMultipartner20 5 711 5,716 0,i 

088 

DM3 

Nextra AzJelecomu. 

11,114 

11,128 

6,425 

18,008 

Sanpaolo Soluzione 3 7,076 7,084 0, 

540 

2,004 

AZ. ALTRI SETTORI 





Sanpaolo StraL30 5,795 5,790 1,311 3,853 





UBS Strategy Xtra Yield 10,101 10,101 0,000 0,000 

Alpi Risorse Naturali 

7,143 

7,175 

4,080 

7,027 

Vegagest SinAidace 

5,506 5,508 

1,028 

2,705 

Azimut Generation 

6,512 

6,522 

2,745 

11,013 

Vitamin Medium Term 

5,812 5,824 

0,259 

1,008 

Azimut Multi-Media 

3,263 

3,272 

2,192 

0,679 






Ducato Immobiliare 

13,596 

13.689 13,765 

27,602 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 




Eurom. R. Estate Eq. 


8,530 12,214 

23,620 

AbnAmro MasterMonet 

9,288 9,290 

0,443 

1,353 

Gestielle World Utilities 

5,778 

5,795 

2,921 

9,932 

Alto Monetario 

6,567 6,568 

0,444 

1,374 

Gestnord AzAmb. 

7,607 

7,665 

3,258 

1.930 

ArcaMM 

13,283 13,286 

0,310 

1,034 

Optima Tecnologia 

3,099 

3,101 

2,075 

3,403 

Astese Monetario 

5,300 5,301 

W 

1,336 

Ras Advanced Serv. L 

3,355 

3,366 

6,576 

15,134 

Bancoposta Monetario 

5,618 5,618 

0,519 

1,481 

Ras Advanced Serv. T 

3,322 


6,474 

J4829 

Bim Obbliq.BT 

5,919 5,920 

0,441 

1,387 







13,466 13,468 

0,425 

1,431 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Bipielle F.TassoVar 

8,823 8,823 

0,501 

1,706 

Arca Azioni Alta Crescita 

4,193 

4,209 

1,378 

1,476 

Bipiemme Monetario 

11,109 11,109 


1,833 

Bipielle H.Crestita 

4,286 

4,285 

2,806 

3,652 

Bipiemme Tesoreria 

6,350 6,350 

J£50 

2,139 

Bipielle H.Valore 

4,919 

"W 

w 

~ms 

Bnl Obbl Euro BT 

6,724 6,726 

0,358 

1,174 

Bnl Azioni Dividendo 

4,610 

4,639 

6,172 

17,408 

BPU PraEuro B.T. 

5,556 5,557 


1,535 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,750 

~W 

w 

1È882 

BPVi Breve Termine 

5,758 5,757 

0,629 

1,948 

Capitalg.Small Cap 

9,068 

9,106 

W 

22,161 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,576 9,576 

0,483 

1,451 

Ducato Etto Geo 

4,183 

4,203 

1,850 

7,256 

Capitalia Governativo BT 

8,267 8,270 

0,267 

0,000 

Eurom. Risk Fund 

41,150 

41,420 

4,924 

-H845 

Carige Mon. 

10,716 10,717 

0,554 

1,844 

Evolution Eq Gl 

52,748 

52,748 

4,567 

0,000 

CariPar CAAM Monetario 

6,741 6,741 

0,522 

1,567 

Evoluta Equity 

53,781 

53,781 

5,675 

0,000 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,058 5,059 

0,537 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,901 

5,920 

2,076 

4,350 

Consultin. Monetario 

5,112 5,112 

0,432 

1,248 

Sanpaolo Az.lntEti 

7,389 

"W 

2,002 

5,407 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,322 5,322 

0,548 

1,526 

Systema Az. Crescita Attiva 

4,122 

4,129 

2,385 

4,381 

Cr.Cento Valore 

6,429 6,430 

0,390 

1,244 

Systema Az. Valore Attivo 

6,048 

6,065 

3,953 

12,668 

Ducato Rx Euro BT 

5,790 5,790 

0,486 

1,454 






Dws Euro Breve Termine Le 

7,744 7,745 

0,519 

1,534 

BIL. AZIONARI 





Dws Euro Breve Termine Nc 

7,609 7,609 

0,515 

1,507 

4,686 

4,700 

2,337 

3,673 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,311 5,310 

0454 

1,355 

Arca 5stelle-Comp. D 

Eurom. Contovivo 

11,248 11,248 

0,447 

1,215 

Arca Multifondo Comp.E 

4,863 

m 

L228 

2,014 

Eurom. Rendifit 

7,774 7,774 

0,349 

1,198 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,438 

4,449 

4,032 

5,341 

Rdeuram Security 

9,010 9,010 

0,580 

1,704 

Azimut CEqu 

5,958 

5.960 

1,551 

3,222 

Fondersel Reddito 

13,108 13,108 

0,545 

1,534 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,410 

6,425 


E601 

Generali Monetario Euro 

15,382 15,384 

0,470 

1,652 

BdsAicub.Enerqia 

6,818 

6.835 

2,112 


Geo Europa ST Bond 1 

6,237 6,237 

0,435 

1,596 

Bipielle Profilo 4 

5,041 

5.052 

0,619 

0,079 

Geo Europa ST Bond 2 

6,246 6,246 

0,402 

1,660 

Bipiemme Comparto 70 

5,192 

5,211 

2,245 

4,027 

Geo Europa ST Bond 3 

6,252 6,252 

0,450 

1,609 

BPUPra.Priv4 

6,776 

6.781 

JML 

9,167 

Geo Europa ST Bond 4 

6,230 6,230 

0,516 

1,831 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

6,058 

6,077 

2,504 

10,547 

Geo Europa ST Bond 5 

6,290 6,290 

0,351 

1,370 

Bussola FdF Sviluppo 

4,107 

4,123 

3,010 

4,451 

Geo Europa ST Bond 6 

6,282 6,282 

0,400 

1,716 

Ducato Mix 75 

4,503 

4.508 

0,000 

0,000 

Gestielle BT Euro 

6,983 6,985 

0,475 

1,674 

Ducato Portf. Equity 75 

4,826 

i824 

JW 

3,451 

Grifocash 

6,105 6,105 

0,411 

1,666 

Imindustria 

14,380 

14,446 

2W 

7,498 

Imi 2000 

15,960 15,958 

0,561 

1,663 

Multifondo C.C3Q/70 

4,865 

1884 

1,101 

0,475 

Intesa Sistema Liq.2 

5,154 5,154 

0,605 

1,918 

Nextra Team 5 

4,722 

4j734 

2W 

8,030 

Intesa Sistema Liq.3 

5,126 5,127 

0,490 

1,565 

PIXel Multifund-Aggress. 

4,423 

4,439 

1,795 

2,574 

Intra Obb. Euro BT 

5,189 5,191 

0,445 

1,427 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,051 

23,142 

2,294 

6 ; 206 

Laurin Money 

6,430 6,431 

0,422 

1,404 

Sanpaolo Strat70 

7,277 

7,265 

3,499 

§^69 

Leonardo Monetario 

5,386 5,387 

0,541 

1,719 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,297 

10,297 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Co. 

12,589 12,591 

0,423 

1,190 

Vitamin Long T.PIus 

6,705 

6.736 

2,039 

3,777 

MGrecMon. 

8,941 8,940 

0,528 

1,602 






Nextra Euro Mon. 

14,311 14,312 

0,506 

1,504 

BILANCIATI 





Nextra Euro Tas.Var. 

6,544 6,543 

0,708 

2,170 

AbnAmro Master Bil 

19,937 

19,996 

0,789 

4,099 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,217 8,218 

0,489 

1,532 

Alto Bilanciato 

17,307 

17,348 

-w 


Optima Reddito B.T. 

6,041 6,043 

0,249 

0,835 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,990 

5,003 

1,505 

2,275 

Passadore Monetario 

6,529 6,530 

0,508 

1,555 

ArcaBB 

34,816 

34,907 

0,898 

3,764 

Pioneer Monel Euro 

12,047 12,049 

0,375 

1,057 

Arca Multifondo Comp.D 

4,921 

4,936 

0,552 

1,318 

Ras Monetario 

14,444 14,445 

0.515 

1,354 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,326 

4,334 

2,951 

3,741 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,783 6,784 

0.220 

0,826 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,199 

"W 

w 

1,552 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,107 9,109 

0.231 

0,842 

Azimut Bilanciato 

24,501 

24,593 

2,373 

“8P49 

Systema Obb. Euro B/T 

8,118 8,111 

0,483 

1,591 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,016 

"W 

w 

3,760 

Teodorico Monetario 

6,792 6,793 


H692 

Bds Arcob.Equilìbrio 

6,348 


1,390 

2,685 

Uniban Monetario 

5,230 5,231 

JE2L 

H553 


23,743 

23,763 

3,007 

7,527 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,339 5,341 

0,452 

1,618 

Bipielle Profilo 3 

11,966 

1T99T 

0,327 

-0,582 

Zenit Monetario 

6,789 6,790 

0,518 

1,571 

Bipiemme Comparto 50 

5,560 

5,580 

L832 

5,603 






Bipiemme Intemaz. 

13,068 

13,104 

1,200 

3,813 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Bnl Strategia 90 

4,966 

4,970 

2,013 

4,724 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,288 5,290 

-0,151 

0,323 

Bnl Strategia Mercati 

14,939 

14,972 

1,172 

2,864 

Anima Obbl. Euro 

6,215 6,217 

0,355 

2,136 

BPU Pra.Priv 3 

6,311 

6,317 

2,501 

6,156 

Apulia Obb.Euro MT 

7,153 7,156 

-0,473 

0,042 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Astese Obbligazionario 


Bg MI» 


Azimut Reddito Euro 


Bancoposta Obbligaz. Euro 


Bim Obblig.Euro 


Prof.Rispaimio 



Bipielle F.Cedola 


Bipielle F.Obb.Euro 


Bnl Euro Obbligazioni 6 


703 -0,560 

BPU PraEuro M/L Te 5 


503 0,423 

BPVi Obbl. Euro 5 

eaiMBfH 

349 -0,630 


Capitalg.Bond Euro 


Capitalia Eurobbligaz.MT 


Capitalia Governativo LT 


Carige Obbl 9 


,081 0,988 

Carige Obbl. Euro LT 4 


939 -0,800 

Ducato Rx Euro MT 6 

W li M ii 

648 -0,589 


Dws Euro Medio Termine Le 


Dws Euro Medio Termine Nc 


16,567 16,574 


m Min 




Epsilon Qincome 


Eurom. Euro LongTerm 


-0.875 -0,646 
-0.576 -0,510 


Fondaco Eurogov Beta 103 

SMEiMKD 

,645 0,234 

Fondersel Euro 7 

'''iMf'l'ff" 

,387 0,348 


Gestielle Etico Obb. 


7,084 7,092 

13,245 13,256 


-0,951 -0,715 


8,801 8,801 -0,351 0,268 


5,251 5,255 -1,111 -0,436 


ITFGov. Euro 1/3 anni 


10,135 10,140 


ITFGov. Euro 3/5 Anni 


10,148 10,158 0,000 0,000 


ITFGov. Euro All Duration 


Leonardo obbl. 


10,218 10,227 0,000 0,000 


6,570 6,572 -0,273 -0,228 


Mediolanum Euromoney 


6,677 6,678 -0,518 0,192 


Mediolanum Italmoney 


6,561 6,563 -0,422 0,028 


6,843 6,847 -0,797 -0,552 


Nextra BondEuro MT 


9,470 9,471 -0,105 0,659 


Nextra Long Bond E 


Nextra SRBond 


8,514 8,518 -1,470 -0,919 


5,424 0,129 0,48 


Nordfondo Ob.EuroMT 


15,537 15,545 -0,48 


0187 


Open Fund Obbl.Euro 


5,558 5,556 -0,644 -0,572 


Optima Obbligazionario Euro 


Pioneer Obb. Euro G. Dis 


6,259 6,262 -0,398 0,032 


Profilo Euro Bond 


6,225 6,226 -0,496 -0,207 


5,067 5,071 -0,608 -0,608 


28,725 28,746 -0,705 -0,595 


28,389 28,410 -0,772 -0,863 


Sai Eurobblig. 


Sanpaolo 0b. Euro D. 


11,799 11,805 -0,447 0,178 


12,359 12,363 -0,906 -0,226 


Sanpaolo 0b. Euro LT 


7,446 -1,651 -1,208 


Sanpaolo Ob.EuroMT 


7,165 7,170 -0,209 0,140 


Systema Obb. Euro M/LT 


5,499 5,503 -0,650 -0,308 


5,272 5,273 -0,095 0,591 


Vegagest Obb.Euro 


Vegagest Obb.Euro LT 


5,832 5,837 -1,052 -0,393 


5,522 5,525 -1,252 -0,844 


VRGCoroRe 


5,024 5,028 -0,731 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


BipiemmeCor.Bo.Eur. ' 


4,990 4,990 0,000 -0,280 
6,638 6,641 0,393 1,359 


4,606 4,610 

6.343 6,350 


-0,087 0,502 

0.063 0.364 


6,584 6,587 -0,182 0,765 


DuratoEtìcoFÌx- 

Ducato Fix Imprese 


6,102 6,107 -0,180 0,444 


5.131 5,135 

6.084 6,090 


-0,311 -0,253 

- 0.164 - 0.016 


^-BondEuro 


5,997 6,000 

6.207 6,210 


-0,266 -0,067 
-0.433 0.518 


SaBo^Co^Euro ' 


5,942 5,946 -0,269 0,051 
6,552 6,558 -0,335 -0,122 


'Nordfondo Obb.Euro C 


7,527 7,£ 

6,479 6,484 


0,427 1,552 

-0,108 0,155 


Pioneer O.Euro C.Et Dis 


5,142 5,147 -0,213 -0,212 


Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 


5,512 5,514 -0,163 0,382 


6,464 6,465 0,482 1,811 


OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 7,038 7,041 1,339 5,517 


Gestielle High Risk Bond 


Nextra BondHY Europa 


5,522 5,519 1,451 6,295 


6,233 6,229 1,350 5,394 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

5,668 5,675 -0,874 -3,507 

5,449 5,455 -0,801 -3,198 

--1,078 4,268 


15,558 15,552 -0,569 -3,935 


OB. DOLLARO GOV. M/L 1 

Arsa Boni Dolati_7,691 


7,700 -1,498 4,637 


5,408 5,4H -2,011 4,789 


6,890 6,897 

M 5,447 


-1,445 -4,768 
.378 -4,628 




6,186 6,193 -1,732 -5,050 


« 6,689 

» 7,992 


s 


n. North Am.Bond 


7,731 7,740 -1,516 -4,908 




7,676 7,6 

7.317 7,326 


-1,400 -3,978 

T6ÓT^5Ó2 


-5,176 


12,407 12,421 -1,579 3™ 


-1,554 -5,277 


Ras Us Bond Fund T 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,783 

7,798 -1,481 

-3,592 

Alpi Obbligazionario tot. 

7,026 

7,035 0,688 

0,746 

Alto totem. Obbl. 

5,359 

5,365 -1,760 

-3,215 

Arca Bond 


10,805 -1,892 

-3,877 

Arca Multifondo CompA 

5,131 

5,140 -1,422 

-3.006 

Aureo Obblig. Globale 

7,117 

7,117 -0,614 

-1,590 

Azimut Rend. tot 

8,336 

8,350 -1,652 

-3,194 

Bim Obblig.Globale 

5,367 

5,376 -1.160 


Bipielle H.Obb.Glob 

9,802 

9,821 -1,803 

-4,436 

Bipiemma Pianeta 

8,041 

8,167 -1,398 

-2,804 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,860 

4,866 -0,897 

-2,566 

BPVi Obbl. totem. 

5,029 

5,039 -1,701 

-4.136 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,966 

10,991 -1,403 

-3,663 

Capitalg.Global Bond 

7,851 

7,868 -2,326 

-4,802 

Capitalia Governativo LT tot. 

12,694 

12,726 -2,331 

0,000 

Carige Obbl. Intemazionale 

4,943 

4,953 -2,080 

-4.465 

Ducato Rx Globale 

7,638 

7,647 -1,203 

-3,925 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,006 

5,007 0,240 

-2,074 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,203 

7,217 -1,625 

-4,431 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,489 

10,507 -1,650 

-4,297 

Eurom. Inter. Bond 

8,582 

8,595 -1,707 

-4,026 

Fondersel totem. 

11,761 

11,772 -1,762 

-4,219 

Generali Bond Intemaz. 

12,595 

12,606 -1,432 

-2,696 

Gestielle Obbl. Intera 

5,569 


-3,550 

Imi Bond 

13,163 

13,188 -2,192 

-4,761 

Laurin Bond 

5,233 

5,243 -1,930 

III 

Leonardo Bond 

5,191 

5,201 -1,779 

-3,351 

MC G.FdF Global Bond A 

4,997 

5,000 0,000 

0,000 

MC G.FdF Global Bond B 

4,999 

5,002 0,000 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,253 

6,263 -1,890 

-3,349 

Nextra Bondlnter. 

7,870 

7,885 -1,378 

-3,507 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,235 

11,259 -2,083 


Optima Obbl. Euro Global 

6,202 

6,203 -0,305 

0,259 

Ras Bond Fund L 

13,690 

13,716 -2,193 

-4,904 

Ras Bond Fund T 

13,542 

13,569 -2,259 

-5,161 

Sai Obblig. totem. 

7,658 

7,671 -1,378 

-3,296 

Sanpaolo Obbligaz. tot. 

10,340 

10,365 -2,407 

-5,242 

Sofid Sim Bond 

6,517 

6,531 -0,655 

-2,630 

Systema Obb. Globale 

6,339 

6,352 -1,994 

-4,288 

Vegagest ObbJntem. 

4,906 

4,914 -2,193 

-3,992 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,222 

6,223 -0,209 

0,371 

Arca Corporate BT 

5,228 

5,228 0,732 

2,169 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,568 

4,567 0,022 

0,175 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,994 

5,992 0,050 

1,370 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


OB. INTERNAZ. HIGH ' 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 7,776 7,775 2,061 6,288 

~W 6,800 1,147 2,957 


MC G.FdF High Yield A 
MC G.FdF High Yield B 


4,980 4,988 0,000 0,000 


OB. YEN 


4,281 4,300 -4,357 -9,684 

3,822 3,839 -3,534 -8,674 

6,852 6,878 -3,629 -9,533 


OB. PAESI EMERGENTI 

11,9 


Bipie1lBH.0bb.PEm - 

arar* 






HHP 




le E.Mkls Bnd"" 


ifn 


òbb m .— 

Obb. Em. Market 




1299 0415 

8.617 


Optima Obb. Em. M 
Pioneer Obb. Paesi 




I 


Ras Em. Mkts Bond F. T 


Azimut Roating Rate 


it Uq. Piu' 


la FdF Glb High Y. 


bucato Rx CÓnvértìbiii " 


GR0UPAMAItBnd.Sel.Fd 


Mediolanum Vasco De Gama 


Ras Spread Fund L 


Sanpaolo Vega Coupon 


OB. MISTI 


Arca Obbligaz. Europa 


Azi Contofon 


Àzimut C Pai 


InvPr 90 
Prof.Rend. 



Cange Mos.ÒbbLMist^ 
CariPar CAAM Pr Din 1 
Vi FY Din 2 


to 0-20 Le 
to 0-20Nc 


Dws Protezione 95 Le 

Effe Un. Prudente- 

ÌHF 




Gestielle Gl. Asseti 


Intesa CCProtDinamica 


Nextra Equilibrio 


Nextra SR Equity 10 




Total Return 


Bnl Obbligazioni I 

BPU PraJotRet 


BÒCèdÀ - 


BPU PraJotRet. Bo.CedB 


Capitalg.Bond Total Return 


CariPar CAAM Uq. Aziende 
Civ.Forum lulii Strategia 




Ducato Fix Rendita 


GeoGi" 


MS= 


Geo Global Bond TR 2 
GestTpiTot.Ret.Obbl. ' 


Sanpaolo Global B.Risk~ 


Jf- 


n; 


7,353 7,355 1,281 


5,346 5,341 
7,466 7,471 


5,537 5,542 
5.450 5,45 


l 


3331 5,339 


9,561 9,571 

13,723 10,734 


4,750 4,757 

8.984 8,994 


5,404 5,416 

5,602 5,605 


m 


5,899 5,908 

6,648 6,652 


5,299 5,301 
5,335 5,339 


Jf- 


9,299 9,308 

5,653 5,659 


7,401 7,4 

4.956 4,961 


7,42 


7,4f 


7,521 7,530 -1,118 


5,019 5,020 -0,476 


"W 

JjH 


7,182 

n; 






w 






~n~ 




LIQUIDITÀ AREA EUR 


Anima Liquidità' 


Arca BT-Breve Termine 


11 


Bipieiie" : .Liquidità 

Mcih- 




Bnl Liquidità Euro 


M. 




CA-AM Mida Monetar. 


4,11 

m 


5,234 0,636 1,417 


19,514—190 "-0,246 

8,281 0,534 2,387 


11,789 11,799 0,959 W 


2,742 
.655 T993 


10,874 -0,110 -1,729 


3,337 


7,334 -0,354 -0,503 


6,661 -0,643 -0,776 
9.761 1.047 3.269 




5,362 5,369 -0,112 -0,538 


6,456 6,462 0,248 2,509 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 6,042 6,057 1,957 


7,041 7,040 0,557 


4.980 4,983 -2,734 


8,186 -0,353 
9,455 0,564 


1,615 

1,631 

-2,334 


5.156 5,155 0,703 
4.333 4,338 -1,343 


il 


5,342 5,347 117 

5,013 5,818 -0,654 

8,940 8,974 2,582 


5,184 5,184 0,387 

5,178 


5,218 5,218 -1,788 


6,889 6,912 2,515 


5,273 5,272 -0,509 


12,148 12,167 0,366 


10,382 10,391 0,273 


6,842 6,851 -0,912 


5,737 5,754 4,652 


5,983 5,985 0,083 


5,917 5,919 0,017 


6,073 6,073 0,763 


5,998 5,997 0,705 


I 

T7Ò7 

1949 

^529 

6,132 

-1,273 

1,979 

1,315 

-1,412 

8,245 

0,251 

0,004 

3,458 

3,183 

4,461 


5,217 5,220 -0,674 -0,489 


6,089 6,089 0,462 


5,739 5,740 0,105 


5,993 5,994 -0,167 


5,080 5,081 3,168 


1,715 

0,596 

0,625 

4,535 


5,770 5,771 1,193 3,073 


5,666 5,671 0,242 2,745 


8,163 8,178 -0,098 2,038 


18,499 18,528 0,883 2,148 


-0,316 1,272 

~Ò5ÌT- 


-0,150 0,774 

-w 


M6 


1 


5M 


0,042 

m 


m 


W 

°,054 1,892 


5,215 5,215 0,900 TS5 


-0,890 0,000 

0,045 0,484 


0,379 2,734 
0.984 2,321 


5,300 5,312 0,932 2,373 


-0,174 
0,806 0,735 


TOT 

nr 


0,639 2,621 

0,020 - 0,181 


5,417 5,420 -0,092 W 




5,057 5,057 0,918 0,000 


6,348 6,361 -0,110 0,794 


8,486 8,502 0,295 0,724 


6,935 6,940 -1,505 -3,921 


7,441 -0,228 0,461 


5,298 5,303 0,972 2,377 


5,963 5,968 0,931 4,285 


5,788 5,793 1,065 3,394 


7,494 -0,280 0,713 


6,287 6,295 -1,023 -0,475 


5,592 5,596 0,413 2,230 


5,919 5,924 0,766 3,697 


6,117 6,125 -0,553 0,476 


8,480 8,497 -0,059 0,296 


RasLon, 

Terni B.F.L 

6,289 

6,296 

0,351 

0,834 

Rari Long 

Term B. F. T 

6,223 

6,230 

0,290 

0,549 

Sai Euromonetario 

15,866 

15,869 

0,000 

0,000 

Sanpaolo 

Etico VenSer 

5,448 

5,452 

0,221 

2,061 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,640 

6,643 

0,698 

2,390 

Sanpaolo 

Strat. Obb. 85 

5,835 

5,832 

0,690 

2,675 


6,801 6,813 -0,381 1,040 


5,028 5,030 0,000 0,000 


5,318 5,320 0,245 1,257 


5,473 5,481 -0,455 -0,364 


7,616 7,619 0,581 1,642 


1C25-P 

5,151 -0,676 


1,208 

-3,651 

0,000 


9403 0,696 


1§L 




w 


3S 


7,265 0,693 
17,480 -0,365 


m 


6464 6,165 0,049 


1 

5,075 5,078 -0,393 4,439 


5,236 0,673 

6,635 0,684 


5,930 0,679 
5,215 0,038 


5,239 0,653 
7,929 -1,934 


4,964 -0,361 

5,611 - 0,239 


1 


5,002 5,003 0,006 


6,619 0,736 
8465 0,629 
5,337 0,717 


5,340 0,641 
11,639 0,579 


7,590 0,663 
26,739 0,655 


5,576 5,570 0,651 


5,254 5,254 0,574 




11,456 11,455 0,615 


1,940 

1,913 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Capitalg.Ljquidità 

6,787 

6,787 

0,697 

2.163 

Capitalia Cash 

5,836 

5,835 

0,638 

1,974 

Capitalia Liquidità 

5,823 

5,822 

0,761 

2,500 

Carige Uquidità Euro 

5,913 

5,912 

0,664 

2,107 

Ducato Rx Monetario 

7,943 

7,942 

0,684 

2,134 

Ducato Rx Monetario Cl.l 

7,946 

7,945 

0,000 

0,000 

Dws Liquidità Nc 

6,966 

6.964 

0,694 

2,171 

Dws Tesoreria Imprese 

7,783 

7,782 

0,673 

2,153 

Epsilon Cash 

5,811 

5,810 

0,711 

2,288 

Eurom. Tesoreria 

10,549 

10,548 

0,601 

1,933 

Rdeuram Moneta 

13,739 

13,737 

0,586 

1,808 

Fondaco Euro Cash 

104,369 104,361 

0,760 

2,515 

Fondersel Cash 

8,547 

8,546 

0,743 

2,249 

Generali Uquidità 

6,163 

6.163 

0,719 

2,172 

Gestielle Cash Euro 

6,678 

6,678 

0,694 

2,266 

Intesa Sistema Uq.l 

5,175 

5,175 

0,642 

2,152 


5,460 

5,460 

0,622 

1,977 

Nextam Piiquidita 

5,441 

5,441 

0,778 

2,390 

Nextra Tesoreria 

7,152 

7,151 

0,619 

2,055 

Nordfondo liquidità 

5,768 

5-/6/ 

0,558 

1,926 

Optima Money 

5,751 

5,751 

0,612 

1,914 

Ras Uquidità'A 

5,214 

5,214 

0,618 

2,035 

Ras Uquidità'B 

5,268 

5,267 

0,707 

2,391 

Sai Uquidità' 

10,756 

10,755 

0,730 

2,282 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,973 

6,972 

0,679 

2,124 

Sanpaolo Uquidità' 

6,869 

6,868 

0,615 

1,853 

Vegagest Monetario 

5,554 

5,554 

0,744 

2,246 

VGR Coro Tesoreria 

5,154 

5,154 

0,723 

2,323 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidità Dollaro_4,739 4,746 -1,085 -4,359 


FLESSIBILI 

Abis Flessibile 

5,673 

5,673 

2,032 

4,571 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,002 

5,003 

0,705 

1,194 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,048 

5,048 

0,000 

0,01» 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,052 

5,052 

0.000 

0,01» 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,729 

15,731 

0,000 

0,000 

Agora Risk 

5,127 

5,152 

0,000 

0,000 

AqoraFlex 

6,284 

6,287 

1.881 

5,295 

Alarico Re 

5,691 

5,737 

6,414 

7,927 

Alpi Absolute Return 

9,477 

9,498 

1,131 

0,392 

Anima Fondatfvo 

15,219 

15,260 

1,786 

1,990 

Arca Rendimento Assol t3 

5,112 

5,110 

1,348 

1,792 

Arca Rendimento Assol t5 

5,163 

5,103 

2,481 

3,260 

Aureo FF1 Classe Ressibile 

5,435 

5,439 

1,532 

0,01» 

Aureo Plus 

5,677 

5,679 

0,176 

0,01» 

Aureo Rendim. Ass. 

6,412 

6,418 

1,072 

0,000 

Azimut Str. Trend 

5,648 

5,659 

2,449 

5,452 

Azimut Trend 

24,803 

24,884 

4,377 

9,120 

Azimut Trend Italia 

22,964 

23,091 

4,501 

17,092 

Bancoposta Centopiu' 

5,136 

5,141 

1,743 

2,6/9 

Bim Flessibile 

4,901 

4.909 

1,114 

0,781 

Bipielle F.Free 

4,625 

4,632 

0,130 

1,093 

Bipiemme Flessibile 

3,157 

3,159 

1,381 

4,054 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,214 

5,216 

1,02/ 

2,155 

Bnl Ressibile 

22,423 

22,517 

2,468 

1,333 

Bnl Strategia Rend. 

5,526 

5,529 

0,454 

1,116 

BnlTesRendimen. 

5,156 

5,160 

0,605 

1,496 

BPU Pra. Flessibile 

5,473 

5,477 

0,941 

3,031 

BPU PraJolRet. Aggr B 

5,274 

5,279 

1,482 

0,000 

BPU PraJotRet Aggr. A 

5,264 

5,269 

1,348 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,498 

5,470 

0,956 

3,448 

Caam Absolute 

5,134 

5,134 

1,764 

0,01» 

Caam Formula Garan. 2012 

5,131 

5,131 

2,191 

0,000 

Caam Pr Alfa 

5,012 

5,012 

0,000 

0,01» 

Capitalg.Rex Free 

5,115 

5,119 

0,709 

0,01» 

Capitalg.Rex Free 2 

5,182 

5,187 

2,128 

0,000 

Capitalg.Flex Free 4 

5,231 

5,237 

2,669 

0,000 

Capitalg.Reddito Più 

7,027 

7,044 

1,035 

4,135 

Capitalg.Risk 

7,532 

7,582 

1.839 

3,178 

Capitalia Obiettivo 2007 

5,411 

5,415 

0,595 

1,046 

Capitalia Obiettivo 2010 

5,674 

5,083 

0,265 

1,177 

Capitalia Obiettivo 2015 

5,933 

5,946 

0,034 

0,662 

Capitalia Total Return 

5,242 

5,262 -0,323 

-7,385 

CarFlePiu' 

5,055 5,043 

0,000 

0,01» 

Canoe Re 

5,017 5,011 

0,000 

0,000 

CariPar CAAM Piu' 

5,317 

5,318 

0,949 

2,427 

CariPar CAAM QRETURN 

5,466 

5,485 

2,321 

4,492 

Consultin. Alto Div. 

5,079 

5,090 

0,000 

0000 

Cr.Cento Premium 

5,267 

5,272 

2,871 

3,9® 

Ducato Etico Rex Civita 

4,H3 

4,658 

0,237 

0,216 

Ducato Geo Am. Alto Pot 

16,981 

16,989 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

2,117 

2,132 

0,000 

0,01» 

Ducato Geo Gl. Alto Pot 

4.832 

4,851 

0,000 

0,01» 

Ducato MuLCash Prem 

5,078 

5,079 

1,176 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,741 

4,742 

2.111 

1,891 

Epsilon QRetum 

6,199 

6,221 

2,328 

7,603 

Eurom. Strategie 

4,635 

4,657 -0,151 

2,363 

Fondaco Absolute Return 

101,023 101,023 

1,547 

8,000 

Fondersel Duemila 

102,706 102,706 

2,636 

0,000 

For.Gar.201 3 

5,000 

5,000 

0,000 

0,01» 

Formulai Balanced 

7,172 

7,186 

1,673 

4,838 

Formulai Conservai 

6,831 

6,839 

1,065 

3,094 

Formulai High Risk 

7,475 

7,496 

3,246 

8,997 

Formulai LowRisk 

6,713 

6,719 

0,841 

2,787 

Formulai Risk 

7,278 

7,300 

2,957 

8,094 

Generali Medium Risk 

5,466 

5,474 

0,165 

1,617 

Generali Risk 

5,610 

5,616 0,954 1,778 

Geo Eur.Eq.Total Ret 


b,/44 4,94U I Z,UbU 

Gestie GAP3 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle GA PLUS 1 

5,057 

5,057 

0,697 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,135 

5,135 

1,362 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,289 

5,296 

1,438 

5,759 

Gestielle TR Globale 

13,263 

13,279 

1,945 

3,877 

Gestnord Asset All 

5,829 

5,841 

1,128 

2,641 

Grifoplus 

5,733 

5,747 

2,448 

4,731 

InGA ITri07 

5,000 

5,000 

0.000 

0,000 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,255 

5,256 

0,999 

1,762 

Intesa Bouquet Prof. Att 

5,542 

5,549 

1,428 

2,744 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,284 

5.285 

1,033 

1,733 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,087 

5,697 

1,735 

3,325 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,439 

5,444 

1,134 

2,410 

Intesa GarM-l sem 06 

5,140 

5,142 

1,944 

2,595 

Intesa GarM-ll sem '06 

5,137 

5,142 

1,522 

0,01» 

Intesa Premium 

5,328 

5,330 

1,081 

2,147 

Intesa Premium Power 

5,213 

5,216 

1,777 

3,927 

Intesa Target 2016 

5,M0 

5,040 

o,™ 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,069 

5,069 

o,™ 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,078 

5,078 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,257 

5,256 

0,555 

2,456 

Intra Ressibile 

5,240 

5,242 

0,325 

1,217 

Investitori Fless. 

6,473 

6,486 

1,172 

4,979 

Iride 

5,331 

5,330 

1,446 

1,873 

Kairos P.lncome Fund 

6,314 

6,318 

0,350 

2,185 

Kairos Partners Fund 

7,312 

7,321 

4,666 

13,259 

M.Gestion Trend Global 

5,517 

5,517 

1,471 

2,680 

MCG.FdFFIxLowVolA 

5,011 

5,011 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

5,006 

5,005 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,537 

7,547 

2,754 

6,560 

MC G.FdF Flx.Med.Vol.B 

5,051 

5,058 

0,000 

0,000 

Nextam Par.Ressibile 

5,130 

5,134 

2,785 

0,01» 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,141 

3,142 

1,618 

2,781 

Nextra Obiettivo Red 

7,763 

7,765 

1,305 

2,468 

Nextra Team 1 

5,699 

5,698 

0,725 

2,078 

Nextra Team 2 

5,355 

5,357 

0,734 

2,000 

Nextra Team 3 

4,946 

4,950 

1,498 

4,148 

Nextra Team 4 

4,560 

4,56/ 

2,128 

6,368 

Paritalia Orchestra 

73,796 

73,750 

1,726 

3,359 

Pioneer Target Controllo 

5,058 

5,062 

0,577 

0,000 

Pioneer Taqjet Equilibrio 

5,119 

5,125 

1,226 

0,000 

Pioneer Target Sviluppo 

22,505 

22,508 

0,541 

0,000 

Profilo Best F. 

6,328 

6,327 

3,213 

3,028 

Profilo Elite Flessibile 

5,836 

5,845 

2,260 

5,686 

Ras Opport. L 

5,084 

5,085 

2,088 

0,118 

Ras Opport. T 

5,030 

5,032 

2,028 

-0,139 

Ras TR Dinamico L 

5,345 

5,350 

1,231 

2,650 

Ras TR Dinamico T 

5,314 

5,320 

1,181 

2,409 

Ras TR Prudente L 

5,264 

5,266 

0,998 

2,313 

Ras TR Prudente T 

5,232 

5,235 

0,926 

2,068 

Sanpaolo High Risk 

4,480 

4,491 

1,472 

3,393 

Tank Ressibile 

5,943 

5,953 

2,113 

5,503 

Total Return 

4,983 

4,994 

1,507 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,133 

5,135 

1,243 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,220 

6,220 

0,533 

2,759 

Volterra TRGIob. 

5,197 

5,203 

2,263 

0,01» 

VRG Coro Rendimento 

5,270 

5,270 

0,362 

3,354 

Zenit Absolute Return 

6,724 

6,728 

2,282 

3,335 
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































la Guerra 
in Primo Piano 


combat Film 

Il secondo numero della serie: 
La battaglia di Cassino - Gli alleati 

oggi in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 


1CT 


LO SPORT 


1 7 


sabato 10 febbraio 2007 


La Guerra 
in Primo Piano 


combat Film 

Il secondo numero della serie: 
La battaglia di Cassino - Gli alleati 

oggi in edicola il dvd 
con l’Unità a €.9,90 in più 



David Beckham tornerà a giocare con il 
Reai. Capello ha inserito ieri l’attaccante, 
che dal 30 giugno entrerà a far parte del 
Los Angeles Galaxy, tra i convocati per la 
gara contro la Reai Sociedad. Il dietrofront 
dovuto alle pressioni della tifoseria e gli appelli 
di Guti, Casilla, Helguera e Salgado 

ietrofront 



Eurosport 


12,30 



IN TV 


■ 08,30 SkySport2 

Basket 

■ 10,00 Sportltalia 

Freestylemag 

■ 11,15 Sportltalia 

Calcio, C. Libertadores 

■ 11,55 SkySport2 

Basket, Nba 

■ 12,30 Eurosport 

Sci, Libera maschile 

■ 13,00 Sportltalia 

Si Uve 24 


■ 14,30 La7 

Rugby, Inghilterra-ltalia 


■ 15,00 Eurosport 

Tennis, Wta 

■ 15,30 Sportltalia 

Rugby U21, Italia-Francia 

■ 15,45 Eurosport 

Tennis, Wta 

■ 16,30 La7 

Rugby, Scozia-Galles 

■ 18,10 SkySport2 

Basket, Bologna-Milano 

■ 18,10 Rai3 

90° Minuto, serie B 

■ 20,30 Sportltalia 

Solo Calcio 


Tocca al pallone, Juve a Vicenza per giocare 

Alle 15 riparte il campionato di serie B. Molti gli stadi chiusi ma dappertutto segnali distensivi 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


SI TORNA A PARLARE DI TATTICA? Diffi¬ 
cile. È più probabile che l’argomento princi¬ 
pale della prima giornata di calcio sia un al¬ 
tro: è ancora possibile e plausibile andare al¬ 


lo stadio o, perlome¬ 
no, seguire il pallo¬ 
ne? Perché se Calcio- 
poli ha, in parte, scol¬ 
lato il rapporto di fiducia tra ap¬ 
passionato-tifoso e lo spettaco¬ 
lo domenicale, in molti temo¬ 
no che questa nuova batosta 
possa aver ulteriolmente allon- 
tato il pubblico dal rettangolo 
verde. Una domanda sulla qua¬ 
le si potrà riflettere da oggi, 
giorno in cui la serie B torna in 
campo (domani tocca alla A). 
Con un paradosso kafkiano: sa¬ 
rà la protagonista degli scanda¬ 
li estivi, la Juventus, a inaugura¬ 
re a Vicenza il nuovo corso del 
calcio italiano; a «testare» le 
nuove e le vecchie misure di si¬ 
curezza. A partire dal divieto 
per i supporter avversari di usu¬ 
fruire dei pacchetti riservati 
agli ospiti: d'ora in poi chi vor¬ 
rà seguire la squadra del cuore, 
sarà costretto a cercare, in anti¬ 
cipo, a cercare i biglietti nella 
città ospitante. Quindi secon¬ 
do l'ordinanza arrivata dalla 
Questura di Vicenza non po¬ 
tranno essere messi in vendita 
i 1.000 biglietti, inizialmente 
destinati ai tifosi bianconeri e 
restituiti nella mattinata di ieri. 
Come comunica la società 
biancorossa «il settore di curva 
nord resterà chiuso ai tifosi per 
ragioni di ordine pubblico». 
«Si comunica pertanto - ag¬ 
giunge la nota del club - che es¬ 
sendo esaurita la vendita di tut¬ 
ti i biglietti disponibili per gli al¬ 
tri settori, nessun ulteriore ta¬ 
gliando sarà a disposizione e 
quindi i botteghini resteranno 
chiusi». La capienza massima 
per la sfida di oggi sarà dunque 
di 8.999 spettatori (biglietti già 


Oggi in campo 


Il clou Vicenza-Juve 
e Napoli-Piacenza 

Queste le partite che 

si giocheranno oggi (inizio 
ore 15) del campionato di 
serie B: 

Spezia-Bologna (p. aperte) 
Arezzo-Frosinone (aperte) 
Brescia-Bari (p.chiuse) 
Crotone-Cesena (p.aperte) 
Lecce-Verona (chiuse) 
Modena-Albinol. (chiuse) 
Napoli-Piacenza (chiuse) 
Pescara-Mantova (chiuse) 
Rimini-Genoa (aperte) 
Triestina-Treviso (chiuse) 
Vicenza-Juventus (aperte) 

esauriti da due settimane an¬ 
che grazie alla presenza in città 
di molti appassionati bianco¬ 
neri) in quanto il Vicenza è tra 
le società che avevano optato 
per la capienza di 9.999 unità, 
per l'impossibilità di adeguarsi 
a tutte le norme della Legge Pi- 
sanu. Escamotage per adesso 
valido ma che in futuro potreb¬ 
be rivelarsi insufficente: ora in¬ 
fatti non si parla più di quota 
10.000 bensì di 7.500 spettato¬ 
ri. 

Una situazione difficile, che il 
tecnico bianconero, Descham- 
ps, fotografa così: «Era impossi¬ 
bile trovare una soluzione idea¬ 
le per tutti, si è deciso di ripren¬ 
dere il campionato, e noi ci 
adattiamo. C'è chi giocherà a 
porte chiuse e chi no, l'unica 
certezza è che alcune squadre 
dovranno abituarsi a scendere 
in campo senza spettatori sugli 
spalti: sarà una situazione sin¬ 
golare». 



Daniela Merighetti in azione durante la combinata di ieri Foto di Alessandro Trovati/Ap 


SCI Aare, ai Mondiali la 
svedese vince un altro oro 

Anja Paerson 
fa il bis: sua la 
supercombinata 

■ È ufficiale: la regina di Aare è 
Anja Paerson che in due gare 
ha conquistato due titoli mon¬ 
diali e altrettante medaglie 
d'oro. Dopo quella in superG 
di mercoledì, ieri è stata la volta 
della supercombinata. La cam¬ 
pionessa svedese ha lasciato al¬ 
le spalle, con grossi distacchi, 
maturati soprattutto grazie alla 
discesa libera, l'americana di 
origine italiana Julia Mancuso 
(oro in gigante ai Giochi di Tori¬ 
no 2006) e l'austriaca Marlies 
Schild. 

La migliore delle italiane è stata 
la Merighetti (15 a ), seguita dal¬ 
la Schnarf (17 a ). Nadia Fanchi¬ 
ni, discreta nella discesa, è usci¬ 
ta in slalom mentre sua sorella 
Elena ha sbagliato la libera. 
Oggi tornano in pista gli uomi¬ 
ni con la discesa Ubera. 


BASKET Final Eight, Montepaschi vince 86-69.1 toscani, guidati da Forte e Sato, in semifinale trovano Treviso (ottimo Lyday) che ha superato Roma 

Siena manda Napoli al tappeto. Treviso va, Roma ko 


■ di Max Di Sante 


Una vittoria d'autorità, netta e 
senza repliche. Conquistata da 
Siena sin dai primi cinque mi¬ 
nuti grazie a uno scatto che ha 
fatto la differenza, mentre Na¬ 
poli non ha saputo più recupe¬ 
rare. 

Con i toscani che si sono affida¬ 
ti aUa solita verve deUa sua vele¬ 
nosa pattuglia di esterni ed alla 
completezza del suo roster per 
aggiudicarsi il quarto di finale 
di Coppa Italia contro la Eldo 
Napoli. Partenopei che, al con¬ 
trario, non sono quasi mai riu¬ 
sciti a restare in partita ma sono 
rimasti annichiliti di fronte all'« 


aggressione» degU avversari. Co¬ 
sì aUa banda guidata da Bucchi 
non è bastato uno straordina¬ 
rio Rocca (21 punti, 13 rimbal¬ 
zi, 8 falU subiti), e ha pagato a ca- 


La Eldo non è mai 
in gara 

e subisce fin dall’inizio 
la superiorità 
degli avversari 


ro prezzo la giornata di appan¬ 
namento di Morandais (solo il 
18% dal campo). Pronti via e 
Forte, Sato e Me Intyre (tutti in 
doppia cifra, come Baxter) han¬ 
no cominciato a segnare a raffi¬ 
ca con un parziale iniziale di 
19-6 che ha marcato il gap mai 
più recuperato. Bucchi è riusci¬ 
to però a rimettere in carreggia¬ 
ta la partita nel secondo quarto 
quando Spinelli, più lucido e 
ispirato di Ellis in regia, ha por¬ 
tato qualche idea che Rocca ha 
cominciato a concretizzare, fa¬ 
cendo peraltro caricare di falli i 
lunghi avversari. 

Napoli è riuscita, con il fiatone, 
a tornare a -4. Ma alla lunga Sie¬ 


na ha tirato fuori la propria 
completezza e l'organicità che 
ne ha fatto la capolista del cam¬ 
pionato: una squadra con po¬ 
chi difetti e che sa nascondere 
bene quelli che ha. Così quan¬ 
do Rocca non ha trovato nessu- 


Benetton superiore 
alla Lottomatica: 
75-67 il punteggio 
Al Palamalaguti 
oggi le semifinali 


no a spalleggiarlo nella rincorsa 
Siena ha ricominciato ad allun¬ 
gare il passo. 

I toscani affronteranno nella se¬ 
mifinale di domani la Benetton 
Treviso che, nell'ultimo quarto 
di finale, ha superato 75-67 la 
Lottomatica Roma. La Benet¬ 
ton, che ha condotto sempre la 
gara, ha avuto in Lyday (20 pun¬ 
ti, 4/6 da tre punti) e Coree (17 
punti) i migliori realizzatori; 
per Roma 16 i punti di Hawkins 
e 15 quelli di Chatman. 

Questo il programma di oggi: 
ore 18,15 Vidivici Bologna-Ar- 
mani Jeans Milano; ore 20,30 
Montepaschi Siena-Benetton 
Treviso. 


RUGBY Sei Nazioni, oggi contro l’Inghilterra (diretta tv su La7 alle 14,30). Berbizier ci crede 

Twickenham, l’Italia dell’ovale tenta l’impresa 


■ Impresa ai confini dell'impos¬ 
sibile per l'Italia del rugby, attesa 
oggi a Twickenham dall'Inghil¬ 
terra campione del mondo. Do¬ 
po il deludente esordio contro la 
Francia (sconfitta 3-39), gli azzur¬ 
ri di Pierre Berbizier sono chiama¬ 
ti al riscatto d'orgoglio contro 
una nazionale nettamente supe¬ 
riore sulla carta, che potrà conta¬ 
re anche sul fattore campo. «Mi 
aspetto una prestazione di altro 
livello, come d'altronde è capita¬ 
to anche contro i francesi. Se sare¬ 
mo al 100% penso che potremo 
competere bene - sono le parole 
di Berbizier -. Ho rivisto il match 
del Flaminio e non è stato così 
negativo. Però dobbiamo impa¬ 
rare a concretizzare le occasio¬ 


ni». A senso unico i precedenti 
(l'Inghilterra è l'unica nazione 
del gotha europeo mai battuta 
dagli azzurri): 12 incontri e altret¬ 
tante vittorie inglesi, già sette nel¬ 
l'ambito del Sei Nazioni. Protago¬ 
nista assoluto saràjonny WilMn- 
son: «È una stelle di questo sport, 
il suo ritorno fa bene non solo al¬ 
l'Inghilterra, ma a tutto il movi¬ 
mento», sottolinea Berbizier. 
Due soli i cambi nel quindici ini¬ 
ziale dei padroni di casa: Iain Bal- 
shaw rimpiazza nel molo di estre¬ 
mo Olly Morgan, mentre l'esor¬ 
diente Nick Easter sarà in campo 
in sostituzione del veterano Joe 
Worsley. Nonostante l'evidente 
disparità di forze in campo (l'Ita¬ 
lia ha concesso 159 punti nelle 


ultime tre uscite a Londra), 
Ashton pretende dai suoi un 
nuovo salto di qualità: «Abbia¬ 
mo discusso di mentalità vincen¬ 
te, che può crescere solo attraver¬ 
so le vittorie dei test-match. L’Ita¬ 
lia? Sono reduci da un brutto ri¬ 
sultato, verranno a Twickenham 
detenninati a fornire una presta¬ 
zione migliore». A Londra l'Italia 
di Berbizier si presenta rivoluzio¬ 
nata rispetto alla gara contro la 
Francia. Complici infortuni e 
scelte tecnico-tattiche, sono set¬ 
te i cambi proposti dal Ct. In setti¬ 
mana hanno dato forfait anche 
Mauro Bergamasco e Andrea Ma- 
si, rimpiazzati rispettivamente 
da Maurizio Zaffiri e Denis Dal- 
lan all'ala, con l'inserimento del¬ 


l'equiparato neozelandese Kaine 
Robertson al centro al fianco di 
Gonzalo Canale. Ritorno dal pri¬ 
mo minuto per Alessandro Tron- 
con, preferito a Paul Griffen sulla 
mediana, mentre in prima linea 
i piloni Martin Castrogiovanni e 
Andrea Lo Cicero giocano al po¬ 
sto di Carlos Nieto e Salvatore Pe¬ 
rugini, Carlo Festuccia di Fabio 
Ongaro. «Troncon? Non faccio 
le selezioni guardando la carta 
d'identità. Poi nel rugby conta la 
qualità ma anche l'esperienza. E 
questo è un gruppo giovane che 
raggiungerà la sua piena maturi¬ 
tà per i Mondiali del 2011 in 
Nuova Zelanda», è l'auspicio del 
Ct azzurro. 

Franco Patrizi 




Serie A 

Domani in campo alle ore 15 

Si riparte dalla quarta giornata di campiona¬ 
to: Atalanta-Lazio; Cagliari-Siena; Chievo-ln- 
ter; Fiorentina-Udinese; Messina-Catania; 
Milan-Livorno; Palermo-Empoli; Roma-Par- 
ma; Sampdoria-Ascoli; Torino-Reggina. 

Calcio 

Doping, deferito Borriello 

L’attaccante del Milan è stato deferito alla 
commissione disciplinare dall’Ufficio della 
Procura antidoping. Borriello era risultato 
positivo al controllo dell’11 novembre 2006 
in occasione di Milan-Roma. 

Basket 

Scafati, arriva Clemen Cvek 

Clemen Cvek, guardia slovena di 197 cm, è 
il nuovo acquisto della Legea Scafati. 


Vela 

Sail Auckland, Sensini parte bene 

Avvio positivo per Alessandra Sensini e gli 
altri surfisti italiani alla Sail Auckland, nel gol¬ 
fo di Flauraki, in Nuova Zelanda. Dopo la pri¬ 
ma giornata la campionessa toscana è in te¬ 
sta davanti all’astro nascente azzurro Laura 
Linares. Terza l’ucraina Olga Maslivets. 

Rally 

Svezia, Gronholm al comando 

Il finlandese ha chiuso in testa la prima tap¬ 
pa del Rally di Svezia, seconda prova del 
Mondiale ’07; 2° Loeb; 3° Solberg. 

Lutto 

Morto Vecchiet, ex medico nazionale 

Leonardo Vecchiet fu a lungo medico della 
nazionale di calcio, anche durante la vittorio¬ 
sa spedizione al Mundial di Spagna del 
1982. E parte dei meriti del successo fu attri¬ 
buita proprio a lui, in virtù della brillante con¬ 
dizione atletica mostrata dalla squadra. 
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RAIUNO CONTRO STRISCIA: IL PM CHIEDE 
ARCHIVIAZIONE PER MANCANZA DI DOLO 

Quella manina che la signora si scrutava con interesse 
aveva insospettito e i dubbi sull'irregolarità delle vincite 
di «Affari tuoi» su Raiuno erano stati prontamente 
raccolti da «Striscia la notizia» - che dai tempi di Bonolis 
vede la trasmissione dei pacchi (e il suo successo) come il 
fumo negli occhi - e propalati al pubblico televisivo. 

Controdenuncia della Rai e ora la 
sentenza: nessun «dolo» nei servizi di 
«Striscia». Ne è convinto il pm di Roma 
Pietro Pollidori il quale ha chiesto 
larchiviazione del procedimento che 



vedeva Antonio Ricci, Ezio Greggio e Max Laudadio 
indagati per diffamazione dopo una denuncia presentata 
nei loro confronti dal direttore di Raiuno Fabrizio Del 
Noce e dal conduttore Flavio Insinna. 

Ma non era un'iniziativa personale: «Striscia la notizia» 
aveva infatti ripreso e approfondito una denuncia di 
Codacons e Adusbef che ipotizzavano una «combine» 
con i partecipanti ad «Affari tuoi» prendendo spunto 
dalla concorrente che fu ripresa intenta a leggere 
qualcosa scritto sulla sua mano. La Rai ha sempre ribadito 
la assoluta regolarità del gioco. Tant'è che, secondo 
quanto si è appreso, si opporrà alla richiesta di 
archiviazione chiedendo al gip l'imputazione coatta dei 
tre indagati. 



PERSONAGGI TV La signora 
Pivetti, ex moralista dura e pu¬ 
ra, ora si diverte a fare la Catwo- 
man, pelle e sadomaso. Affari le¬ 
ghisti. Ma intanto fa saltare i ner¬ 
vi ai giornalisti Mediaset che la¬ 
vorano con lei e lamentano: ci 
sta trascinando nella burla 

■ di Roberto Brunelli 



ompleto di pelle nero, cinghia e stivali luccicanti, 
capello untuoso tirato all'indietro, lunghi guanti 
neri, ombelico in vista, una frusta pronta per far 
del male. Gambe divaricate, sguardo assassino, lab¬ 
bra senate pronte al morso letale: roba da Bacio del¬ 
la Pantera ma in versione Reality Circus. Professio¬ 
ne: ex presidente leghista della Camera, attualmen¬ 
te conduttrice su Mediaset. Nome: Pivetti Irene. Re¬ 
ligione: cattolica. La notizia: rivolta generalizzata 
in casa del Biscione, con tutti o quasi i giornalisti 
sul piede di guerra, il direttore della testata Video- 
news in trincea insieme ai colleghi, articolo sdegna- 

Irene, 


ti sui giornali, voci, boatos, rumours. 

Una tipica storia italiana, insomma. Che è traboc¬ 
cata con un servizio della suddetta ex presidentes¬ 
sa della Camera sul rotocalco Gente, appunto in 
guisa di dominatrix sadomaso. Didascalia pivettia- 
na: «Mi sento sexy come Catwoman... della donna 
gatto mi piace il lato animalesco». E dove sta il pro¬ 
blema? Sta nel fatto che la signora Irene è la con¬ 
duttrice di una trasmissione, Tempi Moderni, su Re- 
te4, che teoricamente sarebbe di informazione 
giornalistica. E poi sta nel fatto è che i colleglli gior¬ 
nalisti proprio non sopportano più le mutazioni 
dell'onorevole Irene, ritenendole lesive per l'auto¬ 
revolezza delle testate del gruppo. Ieri l'altro era sta¬ 
ta inviata, dal cdr di Videonews (a cui fa capo, ap¬ 
punto, Tempi Moderni), una dolente nota al diretto¬ 
re Giorgio Mulé: «Ci avevi posto come primo, im¬ 
prescindibile punto l'anima squisitamente giorna¬ 
listica del programma, costmito per esaltare le ca¬ 
pacità professionali dei tuoi giornalisti. Più volte 
abbiamo notato però che la conduttrice del pro¬ 
gramma trasferisce all'esterno un'immagine di sé 
che a nostro giudizio mal si concilia con la tua li¬ 
nea editoriale». Segue descrizione abbastanza preci¬ 


sa del servizio «catwoman», a proposito del quale 
non si omette di citare che è stato realizzato in occa¬ 
sione della presentazione della medesima Pivetti 
dell'album di «figurine vip» a firma Lele Mora (sì, il 
superagente ritrovatosi al centro del famoso scan¬ 
dalo «paparazzopoli»), 

È che non è una «prima volta» per mrs. Pivetti: 
c'era stato un altro servizio, apparso su Chi, in cui la 
nostra era vestita da boxeur, poi un'apparizione 
non ricordiamo dove con una pistola fumante in 
mano, poi lei appesa a testa in giù come un salame 
a Scherzi a parte, le foto «compromettenti» a fianco 

L’ex presidente della 
Camera si difende: 
cosa vuole Mediaset 
da me? Anche Santoro 
si tinge i capelli. Il fatto 
è che sono una donna 


dell'ex tronista mascellone belloccione Costanti¬ 
no, le voci che la vogliono in emigrazione verso la 
Rai2 del leghista Marano... insomma, un progressi¬ 
vo riposizionamento da personaggio pubblico di 
natura istituzionale a membro ufficiale del caravan- 
serraglio di stelle, stelline e stellone Mediaset, quel¬ 
la specie di gigantesca ameba antropologica che va 
da Fede a Platinette passando per le Veline e Sgarbi. 
Ora, però, non si sa se siamo alla guerra o al melo¬ 
dramma. Da una parte la Irene: «Questi sono mat¬ 
ti... se il problema è la tintura dei capelli, allora ce 
l'ha anche Santoro. Mi attaccano perché sono don¬ 
na. Il mio collega Alessandro Cecchi Paone non si è 
mai fatto mancare nulla di pittoresco e nessuno lo 
ha mai criticato». Dall'altra i giornalisti Mediaset, 
dove il fronte anti-Pivetti è cresciuto a dismisura: 
da ieri c'è pure il coordinamento di tutti i Cdr e la 
rappresentanza sindacale di Studio Aperto. In mez¬ 
zo Mulé, che ha parlato di «disagio», ma che si è an¬ 
che detto «convinto del buon senso di Irene Pivet¬ 
ti» nonché fiducioso «che tutto si concluderà bene 
e presto». 

Sarà. All'inizio l'ex presidentessa reagisce con viru¬ 
lenza all'annuncio della Vandea del Biscione. Fiuta 


il trappolone. Si sfoga: «A questo punto Mediaset 
dica con chiarezza cosa vuole da me. Anche a me 
sarebbe piaciuto fare un programma di giornali¬ 
smo, sono perfettamente in grado di farlo. Mi han¬ 
no obbligato invece a fare un programma di info- 
tainment». Grida, la nostra, che quello di Mediaset 
è «giornalismo di stampo ottocentesco», dice dei 
colleghi giornalisti che sono «presunti intellettua¬ 
li», ulula che «ce l'hanno con me perché non ho ce¬ 
duto a compromesso o perché ho difeso Lele Mo¬ 
ra». Poi, la parziale retromarcia: una lettera vaga¬ 
mente riparatoria, del tipo «non desideravo offen- 

Aggiunge: i giornalisti 
di Mediaset sono 
ottocenteschi... Poi 
ammorbidisce i toni: 
«controllerò il look» 

I cronisti resistono... 


ASCOLTI Cala l’interesse per i reality 

Aria di crisi nella casa 
del Grande Fratello 

■ In attesa che uno dei ragazzi «buchi» lo scher¬ 
mo, il Grande Fratello sesta edizione comincia a 
fare i conti, che però non tornano. Il reality dal 
marchio più forte (con L'isola dei famosi) è indub¬ 
biamente al ribasso: lo dicono i dati d'ascolto, 
l'altro ieri 5 milioni e mezzo in media e il 
25,13%, ridotto però al 22% nella fascia di pri¬ 
me time. Ma non solo. Il Gf, che non è più un 
evento televisivo come è stato in passato, si è 
normalizzato, impantanandosi in una medietà/ 
mediocrità televisiva dalla quale sarà dura usci¬ 
re. Rispetto alle prime quattro puntate dello scor¬ 
so anno, non c'è storia: 36,8% alla prima 2006, 
30,81% nel 2007; 34% nella seconda 2006, 
24,30% 2007; 31,7% nella terza 2006, 25,47% 
nel 2007; 32,4% nella quarta 2006, 25,13% ieri. 
I tempi di Taricone sono lontanissimi e l'inseri¬ 
mento ad ogni puntata di nuovi ingressi più che 
un segnale di novità è l'evidenza di un'azione al¬ 
la tutto per tutto. Il pubblico non fa in tempo ad 
inquadrare un inquilino che subito ne arriva 
dentro un altro. Il cast poi per ora non ha sfavilla¬ 
to, tra la solita noia, le tante parolacce (censura¬ 
te), le ragazze pronte a tutto e i ragazzi sciocca¬ 
mente narcisi. 

È vero, la stagione per i reality è stata un mezzo 
disastro e il Gf non può che risentirne. Ciò detto 
rimane, per ora, il più visto dei reality. Resta un 
programma amato dai giovani, anzi tra i ragazzi 
15-24 anni è il programma più visto in prime ti¬ 
me di tutta la stagione e nei picchi superano il 
40%. Ma certo è assai meno trendy di una volta. 


dere», si trattava solo «di un travestimento spirito¬ 
so sotto il quale batte il cuore di una giornalista co¬ 
me voi», «eviterò di forzare dei confini di look» ec¬ 
cetera. 

Peccato che la questione sia un'altra. Il malconten¬ 
to dei giornalisti del Biscione è antico, ed è perfetta¬ 
mente incarnato nelle stelline e stellette al posto di 
chi dovrebbe fare informazione per mestiere. La li¬ 
te iniziò l'anno scorso con lo sbarco della showgirl 
Paola Perego alla conduzione di Verissimo a discapi¬ 
to della giornalista Benedetta Corbi e con lo scippo 
della medesima testata ai danni del Tg5. Un percor¬ 
so culminato, questa stagione, con il posiziona¬ 
mento di Silvia Toffanin - già «letterina», nonché fi¬ 
danzata di Pierfiglio Berlusconi - alla plancia della 
medesima trasmissione, ormai di puro gossip. La 
commistione tra informazione e spettacolo è ora¬ 
mai generalizzata: ameno cazzeggio nei maggiori 
tg, servizi a catena sugli amori delle veline, ridancia¬ 
ne modelle ad annunciare le inchieste, lo star Sy¬ 
stem degli agenti a fare il bello e, soprattutto, il catti¬ 
vo tempo. E ora, la versione sadomaso di un'ex pre¬ 
sidente della Camera: troppo, persino per Media- 
set. 


TEATRO Nella nuova traduzione di Massimo Cacciari ha debuttato a Torino il Sofocle diretto da Walter Le Moli per la compagnia dei giovani alla sua prima prova 

Antigone: nuda, cruda e niente romantica. Una tragedia a cui basta la parola 


U di Maria Grazia Gregori /Torino 


P rima uscita pubblica, al Teatro Astra di 
Torino, della nuova compagnia stabile 
composta quasi interamente da giova¬ 
ni per la nascita della quale si sono consociati 
lo Stabile torinese, la Fondazione Teatro Due 
di Parma e il Teatro di Roma. In scena c'è Anti¬ 
gone dì Sofocle nella nuovissima traduzione 
di Massimo Cacciari (presente alla serata con 
il sindaco di Torino Sergio Chiamparino e la 
presidente della Regione Piemonte Mercedes 
Bresso), uscita proprio in questi giorni per i ti¬ 
pi di Einaudi. Una traduzione - riscrittura ric¬ 
ca di fascino, attenta alle risonanze, ai signifi¬ 
cati profondi della lingua di Sofocle, il più pos¬ 
sibile fedele all'originale, senza facili conces¬ 
sioni a un sentimentalismo romantico e alla 
modernità a tutti i costi. L'attualità sta, sem¬ 


mai, in come ci si può avvicinare al tema. 
Siamo a Tebe dove Antigone, figlia di Edipo, 
si contrappone al re Creonte, che impedisce 
la sepoltura del fratello di lei che ha combattu¬ 
to contro la città, orizzonte della vita sociale, 
politica, economica ma anche religiosa nella 
Grecia di allora. Da qui nascono alcune do- 

La traduzione è attenta 
ai significati profondi 
fedele all’originale 
senza cercare 
la modernità 
a tutti i costi 


mande: cos'è il tragico per noi? Che senso 
hanno, in un'ottica come quella di oggi la de¬ 
mocrazia e la politica se non ci fermiamo alla 
contrapposizione fra libertà del singolo e l'os¬ 
sequio a leggi considerate ingiuste dal cuore: 
un mondo che non c'è? Un altrove? È forse 
quest'ambiguità (ambiguità per noi, non ai 
tempi di Sofocle) ad attirarci in una tragedia 
che ci parla di destino, di fraternità ma anche 
di contrapposizione fra giovani e adulti? 
Queste domande ce le fa nascere proprio la tra¬ 
duzione di Cacciari, con la sua profondità che 
non rinuncia alla dicibilità. Da qui parte an¬ 
che lo spettacolo diretto da Walter Le Moli 
che ha puntato su quel che di sacrale e di ora¬ 
colare la vicenda suggerisce: una griglia seve¬ 
ra, «a togliere», punto di riferimento per gli in¬ 
terpreti, ai quali è negato qualsiasi appiglio 
fuorché la parola. Essi ci appaiono, all'alzata 


di un velario-sipario, immobili nel grigio bas¬ 
sorilievo che si sviluppa orizzontalmente nel¬ 
la grigia, materica scena di Tiziano Santi. E 
quando il coro (guidato da Francesco Rossini 
e interpretato da Enzo Curcurù, Lino Guancia¬ 
le, Alberto Onofrietti) li intenoga ecco il basso- 
rilievo animarsi, ecco i personaggi uscire dalla 

Interpreti i ragazzi 
della compagnia 
formata dall’accordo 
fra lo Stabile torinese 
il Teatro Due di Parma 
e il Teatro di Roma 


loro cornice dove ritornano ieratici, nei costu¬ 
mi senza tempo di Vera Marzot, una volta ter¬ 
minato il loro racconto. A sostenerli, in un pa¬ 
esaggio mentale evocato solo dalla parola, c'è 
la musica suonata in scena da un quartetto 
che accompagna e sottolinea i momenti fon¬ 
damentali della vicenda. Qui ha modo di spic¬ 
care la bella prova del Creonte di Elia Schil- 
ton, l'incisiva rudezza di Nanni Tormen, il 
Messagero di Marco Toloni, il Tiresia di Gian¬ 
carlo Ilari, cieco e un po' pirandelliano, con¬ 
dotto per mano da una giovane amazzone, lo 
slancio dell'Emone di Fausto Cabra e la rasse¬ 
gnazione di sua madre (Maria Grazia Solano). 
Antigone è Paola De Crescenzo chiusa nell'al¬ 
gida, pura lontananza del suo personaggio al 
quale si contrappongono i dubbi della sensiti¬ 
va sorella Ismene (Franca Penone). Un orato¬ 
rio laico: pensiero, parola e musica. 
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BERLINALE Ecco 
«The Good German» 
di Soderbergh. Thril¬ 
ler di buona fattura 


Berlino si volta indietro e torna al ’45 


sulla scia di uno 
scienziato nazi conte¬ 
so tra Usa e Urss. E 
di una ragazza ebrea 

■ di Lorenzo Buccella / Berlino 



arà tautologia, 
ma forse con¬ 
viene dirlo fin 
da principio. 

Primo giorno 
full-time del 
concorso e Ber¬ 
lino apre con 
Berlino, nel 
senso che, co¬ 
me da copione, va a buttare su¬ 
gli schermi pellicole che infila¬ 
no i propri racconti tra le cisti 
della storia recente. Non lo 
scontro diretto e titanico con ve¬ 
rità ufficiali, ma la loro «sconfes¬ 
sione» narrativamente obliqua. 
È successo nel film brasiliano fir¬ 
mato da Cao Hamburger The ye- 
ar my parente went on vacatimi 
dove il tifo per i mondiali dì cal¬ 
cio messicani del 1970 s'interse¬ 
ca con reticenze, fughe e chiusu¬ 
re provocate dalla dittatura mili¬ 
tare in quegli anni al potere. Ed 
è successo, pur se virato all'inter¬ 
no degli steccati del genere at¬ 
traverso una vera e propria rico¬ 
struzione cinefila, nell'atteso 
bianco-e-nero di The Good Ger¬ 
man con cui Steven Soderbergh 
ci ha fatto tornare nei gherigli 
politici e morali che si rincorro¬ 
no tra le macerie post-seconda 
guerra mondiale. Là dove, a 



maggior ragione Berlino apre 
con Berlino, visto che è proprio 
la capitale tedesca del 1945, 
smangiata dai bombardamenti 
aerei e politicamente divisa in 
territori d'influenza a far da zol¬ 
la d'innesco per l'intreccio di 
questo vintage-thriller. Sì, per¬ 
ché catapultando un Clooney 
nei panni di un giornalista ame¬ 
ricano in divisa e una Cate Blan- 
chett dura e languida sotto ine¬ 
diti capelli neri, non ci ritrovia¬ 
mo soltanto dentro un pezzo di 
storia del passato, ma anche 
dentro modalità cinematografi¬ 
che anni 40. Come a dire che 
qui, lo sforzo stilistico non pun¬ 
ta solo a prendersi in mano un 
angolo fosco di storia, ma an¬ 
che a clonare grammatiche e 
immaginari dell'epoca. E allora 
eccoci a tu per tu con un noir 
classicismo che, mettendosi in 
scia a riprese d'archivio e titoli 
iniziali old-style, sembra prose¬ 
guire come un discorso interrot¬ 
to, sofisticato nel dissimulare 
gli stacchi tra documenti storici 
e fiction. Un po' Terzo uomo, un 
po' Casablanca e un po' Noto- 
rious, quindi con la stessa «inve¬ 
rosimiglianza» della recitazione 
attoriale e con la stessa genero¬ 
sa parata di colpi a sorpresa, tra¬ 
dimenti, passaggi di campo, 
mercati neri e agguati dietro 
l'uscio di casa. E ovviamente il 
fondale della Berlino di allora, 
già scossa dai primi venti di 
guerra fredda nonostante le 
strette di mano ufficiali fra Tru- 
man e Stalin, non può che pre¬ 
starsi come scenario ideale per 
«incastri» di questo tipo. Tra le 
slabbrature provocate dal nazi¬ 
smo e non ancora ricucite, com¬ 
plicità trasversali, commerci lo¬ 
schi e, ovunque si guardi, lo stig¬ 
ma indelebile dell'ambiguità. 
Come nel caso dello scienziato 
SS, conteso da mssì e americani 


non per un senso di giustizia, 
ma più meschinamente per po¬ 
tersi accaparrare le sue compe¬ 
tenze «atomiche» in vista di 
guerre future. Contraddizioni 
che si fanno stridenti proprio 
perché il film prende le mosse 
nei giorni che precedono la con¬ 
ferenza di pace di Potsdam con 
il ritorno in suolo tedesco del 
corrispondente americano Clo¬ 


oney. Lì, la scoperta casuale di 
un cadavere che tutti sembrano 
voler insabbiare al più presto, 
metterà benzina nel serbatoio 
di un'inchiesta destinata ad 
esplodere nelle schegge delle 
sue ripercussioni. Comprese 
quelle romantiche, visto che al¬ 
la fine la vicenda si arrotolerà in¬ 
torno ai segreti della donna 
ebrea interpretata dalla Bian¬ 


chetti vecchia fiamma del gior¬ 
nalista USA, oggi signora dal 
passato incerto. Queste, in fon¬ 
do, le spire a variante di un film 
raffinato che potrebbe sembra¬ 
re un semplice esercizio di stile, 
se non fosse che stavolta la tra¬ 
ma noir incoccia moralità, iro¬ 
nie e provocazioni moderne, 
impossibili da rintracciare nelle 
pellicole di quei tempi. Non 


che questo spalanchi finestre il¬ 
luminanti, ma tanto basta per 
evitare facili polarizzazioni tra 
bravi e cattivi (a parte forse il 
«buon tedesco» del titolo) tan¬ 
to che alla fine la salvezza perso¬ 
nale non sarà sinonimo di re¬ 
denzione e gli ideali di giustizia 
verranno scacciati come mo¬ 
sche fastidiose in nome di tor¬ 
naconti più immediati. 



Un’immagine da «The Good German» di Steven Soderbergh. A destra, Kate Blanchett 


BERLINALE Da Park Chan-wook un allegro deragliamento fantastico 

Ragazza, sei solo un cyborg 


BERLINALE Guarda gli anni della dittatura il bel film di Cao Hamburger 

Anche il Brasile ricorda... 


■ /Berlino 


m a cyborg, but that's ok», 
ovvero sono una cyborg, 
ma va bene lo stesso. Pare 
buttato lì con raffinata noncha- 
lance, ma per una volta il titolo 
del film coagula in poche parole 
non soltanto la mania della prota¬ 
gonista che fa da architrave surrea¬ 
le al racconto, ma anche il tono lu¬ 
dico e svolazzante che sembra 
sgravarsi da qualsiasi calamita 
drammatica o sociologica. E forse 
la sorpresa sta tutta lì, in questa va¬ 
canza dalla violenza che si è preso 
un regista come Park Chan-wook, 
sbalzato sui piedistalli del cult do¬ 
po la sua dirompente Trilogia della 
Vendetta. Niente di tutto questo, 
quindi, nel nuovo film, proiettato 
ieri sugli schermi del concorso del¬ 
la Berlinale, proprio perché l'oriz¬ 
zonte narrativo abbracciato corre 
via lungo altre traiettorie, dira¬ 
mandosi nei rivoli tentacolari di 
una vera e propria commedia a 
«sketch patologici». E pensare che 


il perimetro fisico della storia, 
chiuso com'è tra le corsie di una 
clinica psichiatrica, potrebbe rie¬ 
cheggiare quelli del «nido del cu¬ 
culo», se fosse che qui la prospetti¬ 
va estetizzante e postmoderna si 
mangia tutto al punto da cancella¬ 
re il fondale medico che fa da 
quinta. Nessun cardine dialettico, 
allora, tra «presunta normalità» o 
devianza, sparizione dei dottori in 
moli da comparse inconsistenti 
per lasciare campo aperto ai mon¬ 
di paralleli dei pazienti e ai loro de¬ 
ragliamenti fantastici. Proprio là 
dove una ragazza come Young-go- 
on, seguendo i precetti atipici di 
una nonna, si convince di essere 
una cyborg, rifiuta qualsiasi for¬ 
ma di cibo che non sia una leccata 
a batteria di Walkman pronta a ri¬ 
caricala, come un semplice cellula¬ 
re che le fa illuminare le unghie 
dei piedi con fluorescenze da arco¬ 
baleno. E se la sua attività princi¬ 
pale sembra ridursi al dialogo con 
qualsiasi apparecchio elettrico le 
capiti a tiro, gli altri pazienti della 


clinica non sono da meno nel dar 
corpo e sostanza ai propri universi 
deviati. Da chi si lava compulsiva¬ 
mente i denti regredendo tisica¬ 
mente ad altezza bambino per ru¬ 
bare i gesti degli altri, a chi cammi¬ 
na all'indietro e si sente colpevole 
a ogni minimo inghippo. Ognu¬ 
no, insomma, chiuso nei propri 
gesti scomposti e ripetuti a mo' di 
mantra analgesico, anche se qui ri¬ 
proposti visivamente come se ci si 
trovasse di fronte a una coreogra¬ 
fia clownesca in grado di sfondare 
oniricamente le pareti del luogo. 
Con la protagonista che assume 
definitivamente gestualità roboti¬ 
che per mitragliare proiettili spara¬ 
ti dai propri polpastrelli contro i 
camici dei dottori. Questo, l'unico 
ascesso di sangue-marmellata che 
intervalla un immaginario virtuo- 
sisticamente gonfiato su se stesso, 
alternando sequenze efficaci e vi¬ 
sionarie ad altre che slittano di tro¬ 
vata in trovata su terreni più sazi e 
dispersivi. 

I.b. 


P rendi i singoli ingredienti 
della ricetta, mescolali 
centellinando con cura 
le dosi e il patto che vien fuori è 
uno di quelli che può piacere 
molto alle cucine berlinesi. Sì, 
perché nel film The year my pa¬ 
rente wenton vacation (L'anno in 
cui i miei genitori sono andati 
in vacanza) del regista brasilia¬ 
no Cao Hamburger, c'è la spruz¬ 
zata «popular» dei mondiali di 
calcio del 1970, il fondale a ra¬ 
gnatela della dittatura militare 
e l'avventura di un ragazzino di 
dodici anni, figlio di dissidenti, 
che si ritrova da un giorno all'al¬ 
tro sbalestrato in uno dei quar¬ 
tieri più multietnici di Sao Pao¬ 
lo. Il Bom Retiro, là dove convi¬ 
vono gomito a gomito i discen¬ 
denti delle varie immigrazioni 
greche, italiane e arabe, ma so¬ 
prattutto storico centro di rac¬ 
colta di quella comunità ebrai¬ 
ca del posto in cui appartiene il 


nonno del ragazzo. È, infatti, al 
vecchio barbiere del quartiere 
che Mauro viene affidato dai ge¬ 
nitori costretti a nascondere 
con la «bugia» di una vacanza 
la loro fuga-lampo dovuta a mo¬ 
tivi politici. Il destino, però, gira 
su mote differenti e l'ictus im¬ 
provviso che colpisce il nonno 
toglie al bambino ogni bussola 
di riferimento, ancor prima di 
metter piede nel quartiere. Tan¬ 
to più che il giovane Mauro, cre¬ 
sciuto dalla madre cattolica, 
non può capire rituali e conven¬ 
zioni di quell'ambiente religio¬ 
so che sembra votarsi alla sua 
adozione. Parte così, attraverso 
una narrazione rarefatta che in¬ 
teragisce con lo sfondo politico 
attraverso minime situazioni 
quotidiane, la lenta iniziazione 
del ragazzo a un nuovo conte¬ 
sto urbano, collocato in territo¬ 
ri ben lontani da agi e abitudini 
del passato. Un mondo colora¬ 
to e al tempo stesso laconico, 
sparpagliato nei tic della varie 


culture presenti sul territorio, 
ma unito nella stessa passione 
per la nazionale di Pelè e Tostao 
che intanto sugli schermi dei te¬ 
levisori macina vittorie su vitto¬ 
rie fino ad approdare alla finalis¬ 
sima con l'Italia. Ma è proprio 
mentre si dispiegano i preparati¬ 
vi per i festeggiamenti da con¬ 
quista della coppa che la chiusu¬ 
ra politica del paese farà sentire 
i suoi morsi più drammatici. 
Dal vecchio rabbino che aveva 
accudito il ragazzo fin da princi¬ 
pio al giovane comunista d'ori¬ 
gine italiana, il sottobosco del¬ 
l'opposizione alla dittatura vie¬ 
ne smosso con violenza dalle re¬ 
tate dei militari, tanto da spinge¬ 
re il finale verso una vittoria 
umanamente dimezzata. Ap¬ 
prodo lineare di un film che, 
senza voler strafare a livello visi¬ 
vo, mantiene sobrietà e ironie 
che, proprio in virtù del suo 
mix politico-popolare, potreb¬ 
bero proiettarlo in zona Orsi. 

I.b. 



GLAMOUR 

Pochi divi 
Ma ecco 
Blanchett 

soprattutto la componente 
glamour che quest'anno 
stenta a decollare. Giunta 
al secondo giorno di proiezioni la 
Berlinale numero 57 registra qual¬ 
che scricchiolio. Se i film visti fino¬ 
ra in concorso sono più che digni¬ 
tosi, anche se non eccelsi, chi man¬ 
ca davvero sono i grandi divi, quel¬ 
li capaci di lasciare un segno decisi¬ 
vo. George Clooney ha preferito 
restarsene nella sua villa sul lago di 
Como. Gérard Depardieu all'ulti¬ 
mo istante ha deciso di disertare. E 
così i paparazzi e i fan si affollano 
invano attorno ai tappeti rossi del 
Berlinale Palast e nelle hall degli al¬ 
berghi di Potsdamer Platz alla ricer¬ 
ca di autografi e scatti sensaziona¬ 
li. Per ora si sono dovuti acconten¬ 
tare (si fa per dire) delle due star ar¬ 
rivate fin qui. L'altro giorno è stato 
il turno della bravissima Marion 
Cotillard che presta il volto a Edi¬ 
th Piaf in La vie en Rose di Olivier 
Dahan. E ieri è stata la giornata di 
Cate Blanchett, che nel film di So¬ 
derbergh Intrigo a Berlino fa la par¬ 
te di Lena Brandt, una donna tede¬ 
sca che dietro i paraventi dell'orgo¬ 
glio e del mistero nasconde i trau¬ 
mi psicologici lasciati dalla guerra. 
«Per prepararmi al molo ho letto 
varie testimonianze di donne tede¬ 
sche che hanno vissuto guerra e 
dopoguerra - racconta l'attrice nel¬ 
la conferenza stampa seguita alla 
proiezione - e tutte dicono di sen¬ 
tirsi costrette a 
reprimerei sen¬ 
timenti e di¬ 
menticare il 
passato». La 
sua Lena ha vis¬ 
suto gli anni di 
Hitler e lì «ha 
imparato ad 
evitare afferma¬ 
zioni avventa¬ 
te, a non rivelare nulla a nessuno, 
a non chiedere niente a nessuno 
per paura di essere tradita». L'aspet¬ 
to più interessante del personag¬ 
gio sta nella consapevolezza «di es¬ 
ser stata corrotta dagli avvenimen¬ 
ti del passato e che niente potrà 
più essere come prima, neppure il 
suo rapporto con Jake». Quanto al¬ 
la collaborazione con Clooney la 
Blanchett ha avuto solo parole po¬ 
sitive: «È una persona divertente e 
piena di humor, che merita lo sta¬ 
tus di icona che ha raggiunto. Ha 
capito immediatamente qual era 
lo stile richiesto da Soderbergh per 
questa pellicola e si è adeguato sen¬ 
za problemi». L'attrice australiana, 
Oscar 2004 con TheAviator di Scor- 
sese, potrebbe rivincere la statuet¬ 
ta con Diario dello scandalo, film di 
Richard Eyre anch'esso in concor¬ 
so a Berlino. Intanto per sabato so¬ 
no attesi: De Niro, Matt Damon, 
Angelina Jolie. Ci penseranno lo¬ 
ro a far correre il motore un po' in¬ 
grippato di questa Berlinale? 

Gherardo Ugolini 






Lucidelciiiemaitaliano 

In edicola e ogni 15 giorni, in allegato 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 

del nostro cinema d’autore. Con l’undicesima uscita: 


Pater Familias 

un film di Francesco Patierno 










Prossima uscita: 
Segreti e segreti 


Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


l’Unità 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Una notte al museo 

La vicenda, tratta da un libro per 
bambini dello scrittore cecoslovacco 
Milan Trenc, è ambientata nel 
Museo di Storia Naturale di New 
York. Durante la prima notte di 
lavoro, il guardiano Larry Daley 
(Ben Stiller) si imbatte nello 
scheletro "vivente" del dinosauro 
T-Rex. Uno dopo l'altro, tutti gli 
"ospiti" del museo, dall'imperatore 
Ottaviano al presidente Roosevelt, 
iniziano ad animarsi. La situazione 
va riportata sotto controllo. 

di Shawn Levy commedia 


La cena 

per farli conoscere 

Sandro Lanza (Diego Abatantuono) 
sta attraversando un periodo difficile: 
la sua carriera di attore è in crisi e sta 
perdendo non solo gli amici, ma 
anche i capelli. Quando tenta la carta 
del suicido annunciato per attirare 
l'attenzione dei rotocalchi, ricoverato 
in ospedale viene raggiunto dalle tre 
figlie che vivono in tre città diverse 
dell'Europa. Le donne decidono di 
aiutarlo trovandogli la donna giusta, 
quella da cui è sempre fuggito. 

diPupiAvati commedia 


Dreamgirls 

La storia evoca quella di Diana Ross 
e delle Supremes, prime artiste di 
colore a conquistare un successo 
mondiale negli anni 60. Il celebre 
gruppo vocale femminile verrà messo 
sotto contratto dall'ambizioso 
manager senza scrupoli Curtis Taylor 
che sostituisce la cantante. Tutto 
diventa più sofisticato e le canzoni 
passano dal sound r&b al più 
redditizio e commerciale pop. Tratto 
dall'omonimo musical sbarcato a 
Broadway nel dicembre del 1981. 

di Bill Condon musical 


Casino Royale 

Sierra Leone, fine anni novanta. 

Danny Archer (Leonardo DiCaprio) è 
un ex mercenario dello Zimbabwe, 
mentre si trova in prigione per 
contrabbando viene a conoscenza del 
segreto di Solomon Vandy (Djimon 
Hounsou), costretto a lavorare in una 
miniera di diamanti. I "Blood 
Diamonds" sono i diamanti 
insanguinati che servono per comprare 
armi e finanziare guerre civili. La 
giornalista americana Maddy Bowen 
cerca Archer per scoprire la verità. 

di Edward Zwick drammatico 


Blood Diamond 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

di Mei Gibson azione/avventura 


Bobby 

Il racconto delle ultime sedici ore di 
vita del senatore Bob Kennedy, 
assassinato a Los Angeles nella 
notte tra il 5 e il 6 giugno del '68 
mentre festeggiava la sua vittoria 
alle primarie in California. 

Seguendo le vicende di ventidue 
ospiti e dipendenti dell'Hotel 
Ambassador, dove Bobby fu ucciso, 
il regista fa un ritratto dell'America 
di allora, piena di speranza e ideali, 
e rappresenta quello che stava 
succedendo al Paese in quel periodo. 

di Emilio Estevez drammatico 


L’arte del sogno 

Cosa succede se l'attività onirica 
minaccia di prendere il sopravvento 
sulla nostra vita da svegli? 

Stephane (Gael Garda Bernal) ha 
difficoltà a distinguere il sogno 
dalla realtà. Il giovane, refrattario 
alla banalità del quotidiano, vive 
attraverso i propri sogni. E saranno 
proprio questi a tradirlo quando si 
innamora di Stephanie, una vicina 
di casa con la quale condivide la 
dote della creatività. Dal regista di 
«Se mi lasci ti cancello». 

di Michel Gondry drammatico/fantastlco 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 

La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Sala 2 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Black Book 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

Sala 2 

Hannibal Lecter - Le origini del male 



15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:10-22:30 (E 7,00) 


Step up 

16:00-18:00 (E 7,00) 

Sala 4 

Hannibal Lecter - Le origini del male 



15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo vetriera, 12 Tei. osi 418134 

Salai 

942 L'amore non va in vacanza 

16:30-19:30 (E 7,00) 


L'arte del sogno 

22:00 (E 7,00) 

Sala 2 

11 4 L'amore non va in vacanza 

18:00-21:00 (E 7,00) 

Felix MuIticinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 

N.P. 

Sala 2 

100 

N.P. 

Sala 3 

100 

N.P. 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Black Book 

16:00-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La ricerca delia felicità 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

La voltapagine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Arthur e il popolo dei Minimei 



16:40-18:40-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Taranto 

400 Una notte al museo 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60) 


Troisi 200 Arthur e il popolo dei Minimei 

16:40-18:40-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,60) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 


Salai 

710 

Una notte al museo 

15:30-17:50-20:20-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Complicità e sospetti 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

L'amore non va in vacanza 

16:30-19:50-22:45 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Mi fido di te 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:20-19:50-22:35 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Arthur e il popola dei Minimei 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

La cena per farli conoscere 

15:50-18:15-20:35-22:55 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Step up 

15:30-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 



Riposo (E 7,00) 

Salai 


Inland Empire 

15:30-18:30-21:40 (E 7,00) 

Sala 2 


Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 


Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


Sala Beniini 

Blood Diamond 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 

Ant Bully - Una vita da formica 

16:00 (E 7,00) 

Trianòn 

Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 




Ripeso 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 1 49 Tei. osi 42908225 

L'amore non va in vacanza l3:30-l6:l5-l9:l0-22:00(E7,00;Rid.5,00) 

Salai step up _ 13:30-15:40-17:50-20:05-22:20(E7,00; Rid.5,00) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_14:00-16:35-19:10-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Blood Diamond _ 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Una notte al museo _ 15:00-17:25-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Arthur e il popolo dei Minimei 

_14:40-17:00-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Hannibal Lecter - Le origini del male 

14:00-16:40-19:15-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 

3 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

La ricerca delia felicità 1 8:00-20:30-22:45 


Happy Maxicinema Tei. 0818607136 




L'amore non va in vacanza 

17:30-20:15-22:50 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Miss Potter 

16:00-18:00 (E 7,00) 



Manuale d'amore 

16:00-18:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Mi fido di te 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Arthur e il popolo dei Minimei 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Complicità e sospetti 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:15-18:15 (E 7,00) 



Blood Diamond 

20:10-22:45 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Step up 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Rocky Balboa 

16:45-18:45 (E 7,00) 



Hannibal Lecter - Le origini del male 20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Giù per il tubo 

16:30 (E 7,00) 



La ricerca della felicità 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Vero come la finzione 

16:50 (E 7,00) 



La cena per farli conoscere 

18:45-21:00-23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Orta, 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-21:30 
• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Una notte al museo 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Blu 

L'amore non va in vacanza 

18:00-20:20-22:40 (E 6,00) 

Sala Grigia 

Hannibal Lecter - Le origini del male 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-21:00 (E 6,00) 


Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 


Salai 

289 

Arthur e il popolo dei Minimei 

18:00-20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-19:45-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Arthur e il popolo dei Minimei 17:20 (E7,00; Rid. 4,50) 



Blood Diamond 

19:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Step up 

18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

La cena per farli conoscere 

22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Una notte al museo 

17:10-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:45-20:15-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Complicità e sospetti 

17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

La ricerca della felicità 

17:00-19:45-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:15-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Una notte al museo 

17:50-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Salali 289 L'amore non va in vacanza 17:00-19:50-22:45 (E7,00; Rid.4,50) 

• Castellammare Di Stabia 


Complesso stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

L'amore non va in vacanza 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Arthur e il popolo dei Minimei 

17:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 

21:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Step up 

17:30-19:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bdhito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:30-19:45-22:00 

Sala 2 

Una notte al museo 


18:00-20:00-22:00 

53 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Riposo 


• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

L'amore non va in vacanza 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Frattamaggiore 


a De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Step up _ 18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,00) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 


a Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

_ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Una notte al museo _ 20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 stepup 16:30-18:30 (E 4,65) 

• Nola 


a Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Hannibal Lecter - Le origini del male 17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


L'amore non va in vacanza 

17:10-19:40-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 3 Una notte al museo 

17:40-20:00-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

L'amore non va in vacanza 

18:30-21:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 



a Eliseo Tel. 0818651374 


Arthur e il popolo dei Minimei 

_ 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Una notte al museo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 


a 

Gloria Tel. 0818843409 



La ricerca della felicità 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 



La ricerca della felicità 

18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



Step up 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 



Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Riposo 

• 

Procida 


Precida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:00-21:15 


• Quarto 


a Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

La ricerca della felicità _ 17:50-19:50-21:50 

Salai Hannibal Lecter - Le origini del male 17:30-19:30-21:30 

• San Giuseppe Vesuviano 


a Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 
• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:30-21:00 (E 5 , 00 ) 

• Sorrento 


a Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


a Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374Tel. 0818611737 


Una notte al museo 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelè 41 o Hannibal Lecter - Le origini dei male 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava' Cemmediasexi 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


a Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

L'amore non va in vacanza 18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:30-18:35-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Arthur e il popolo dei Minimei 


16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


3 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Mi fido di te 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 0825371 19 

L'amore non va in vacanza 15:15-17:30-19:45-22:00 (E6,00; Rid. 5,00) 
Sala 2 315 Arthur e il popolo dei Minimei 

_ 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 85 Hannibal Lecter - Le origini del male 

_ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 85 Una notte al museo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E6.00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 
C omunale Tel. 0823699151 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 7:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Bisaccia 

Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tei. 082781 301 

Riposo 

• Lioni 

a Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Arthur e il popolo dei Minimei _l6:00-l8:00(E6,00;Rid. 5 , 00 ) 

Sala 1 Hannibal Lecter - Le origini del male 

_18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Una notte al museo _ 20:10-22:10 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Step up 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercogliano 


a Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

L'amore non va in vacanza 16:00-18:50-21:40-00:20 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Una notte al museo 

15:30-17:55-20:20-22:45-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Arthur e il popolo dei Minimei 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Step up 

15:35-20:20 (E 6,70; Rid. 5,15) 



La ricerca della felicità 17:50-22:35-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

La cena per farli conoscere 

16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Una notte al museo 

15:10-17:30-19:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 



Blood Biamond 

22:10-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Mi fido di te 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tei. 0825447367 

Sala 1 Hannibal Lecter - Le origini del male 17:30-19:45-22:00 (E 5.001 

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei l8:00-20:00-22:00(E5,00) 

• Montecalvo Irpino 


a Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

La ricerca della felicità 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


9 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 



Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

L'amore non va in vacanza 

17:45-20:10-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Arthur e il pnpnlo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Hannibal Lecter - Le origini del male 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


a Massimo Tel. 0824316559 

L'era glaciale 2 - Il disgelo _ 17:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Mi fido di te 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


53 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Arthur e il popolo dei Minimei 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

| Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Eragon 

17:00 (E 5,50) 

La cena per farli conoscere 

19:15-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 



Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 


Una notte al museo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

L'amore non va in vacanza 

17:45-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:40-18:40-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Step up 

16:40-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Blood Biamond 

20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

La ricerca della felicità 

16:50-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Mi fido di te 

21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

La cena per farli conoscere 

19:00-20:50-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Mi fido di te 

17:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:20-18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Complicità e sospetti 

18:20-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

CASERTA 

1 





53 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


La cena per farli conoscere 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Due! City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 

Una notte al museo 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 

Sala Baby 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Salai 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

L'amore non va in vacanza 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

Una notte al museo 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30 (E 6,00) 


Blood Biamond 

22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 



























































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

sabato 10 febbraio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d'Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 Canto perchè non so nuotare...da 
40 anni con Massimo Ranieri 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore 21.00 Giovanna D'Arco diretto e inter¬ 
pretato da Monica Guerritore 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 
Giovedì ore n.d. Le pillole d'Èrcole di e con Bene¬ 
detto Casillo 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Menopause, thè musical con Mari¬ 
sa Laurito e Fiordaliso. Regia di Manuela Metri 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 
Domani ore 11.30 Grancirco dei burattini di e 

con Francesco Mattoni 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 18.00 lo, Clitemnestra. Il verdetto idea¬ 
to e diretto da Cristina Donadio 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Là ci darem la mano scritto e 
diretto da Roberto De Simone 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Trio. Pic-nic in cucina di Kado 
Kostzer e Alfredo Arias 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 
Oggi ore 20.30 Una patatina nello zucchero diret¬ 
to e interpretato da Stefano Jotti 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 17.30 e 21.00 Signori si nasce con Rino 
Marcelli. Regia Gaetano Liguori 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Venerdì ore 21.00 Core pazzo di e con Nino D'An¬ 
gelo 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


a Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tei. 0818908143 

Sala dmarosa 500 Arthur e il popolo dei Minimei 

_ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

Salatameli 85 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E5,00; Rid. 2,50) 


3 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 


Vittoria Tel. 0818901612 

L'amore non va in vacanza 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00) 

• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove 


g Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 


3 BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Commediasexi 17:30-19:30-21:30 (E 2,00) 

• CURTI 


g Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 


g Alambra corso I Ottobre, 18Tel. 0823434015 

La ricerca della felicità 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


• Marciasse 


g Ariston Tel. 0823823881 


Manuale d'amore 2 - Capiteli successivi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 



L'amore non va in vacanza 

18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 


Giù per il tubo 

16:30 (E 6,50) 



La ricerca della felicità 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


Mi fido di te 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 


Vero come la finzione 

17:00 (E 6,50) 

Sala 5 


Blood Diamond 

17:15-20:00-22:40 (E 6,50) 

Sala 6 


Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50) 

Sala 7 


Complicità e sospetti 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Miss Potter 

17:30 (E 6,50) 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:30-22:00 (E 6,50) 

Sala 9 


La cena per farli conoscere 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salali 


Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 12 


Hannibal Lecter - Le origini del male 16:30-19:15-21:45 (E 6,50) 

Sala 13 


Hannibal Lecter - Le origini del male 18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

g Small L'Altrocinema Tei. 0823581025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposa 

Sala 4 

100 


Riposa 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Riardo 


g Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 




Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 21:00 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 19:00-21:30 (E 5 , 00 ) 

• San Cipriano D'Aversa 

• Cava De 1 Tirreni 

Faro Corso Umberto 1,4 

53 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 7:00-19:00-21 :00 

Arthur e il popolo dei Minimei 18:00-20:30-22:40 (E 6,00) 

• Sant'Arpino 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Lendi Tel. 0818919735 

Apocalypto 18:00-21:00 (E 5,00) 

Riposo 

53 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 1 Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

step up 18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 Una notte al museo 16;30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Una notte al museo 16:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Eboli 

• Santa Maria Capua Vetere 

g Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

g Politeama Tel. 0823817906 

Arthur e il popolo dei Minimei 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 
Sala Italia 64 Una notte al museo 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Una notte al museo 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

53 Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

53 Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Mercato San Severino 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano il, 45 Tel. 089221807 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

La voltapagine 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

53 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

g Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

L'aria salata 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 19:15-21:30 (E 5,00) 

g Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Nocera Inferiore 

Una notte al museo 15:20-17:40-20:00-22:25-00:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

g Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 2 258 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:25-19:55-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Rocky Balboa 18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

• Omignano 

Sala 3 La cena per farli conoscere 

16:00-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 4 Complicità e sospetti 15:00-17:20-19:45-22:10-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

La ricerca della felicità 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 BIOOdDiamond 16:15-19:10-22:05 (E6.70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 6 La ricerca della felicità 16:55-19:25-22:00-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 Step up 15:10-17:30-19:50-22:15-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 8 333 Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:05-17:35-20:05-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Casino Royale 1 9:30-22:00 

• Pontecagnano Faiano 

Sala 9 158 Arthur e il popolo dei Minimei 

15:05-17:15-19:40-21:55-00:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

53 Drive 111 via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Salalo 156 Mi fido di te 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50(E6,70; Rid.4,50) 

La ricerca della felicità 20:30-22:30 (E 6,00) 

Salali 333 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:20(E6,70; Rid.4,50) 

53 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

53 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Rocky Balboa 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

L'amore non va in vacanza 16:30-19:15-22:00 (E 5,50) 

• Sala Consilina 

1 Provincia di Salerno IllSKtlSÌSMll- ‘ ’ . “ * , MSHÉt 

53 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

La ricerca della felicità 1 8:30-21 :00 

• Baronissi 

53 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

• Scafati 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

• Battipaglia 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

g Bertoni Tel. 0828341616 

Sala 2 70 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30 (E 6,00) 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 3 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

g Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Una notte al museo 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La ricerca della felicità 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Camerota 

Micron Tel. 097462922 

Bolivar Tei. 0974932279 

La ricerca della felicità 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) store unita.it 


UniStore 

il negozio 
Online de 

rUnità 


basta un click 


per comprare 

i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de l'Unità 


www. u n it a. it/sto re 






































































































































































































22 l’Unità 

sabato 10 febbraio 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Space Jam 

Dal lontano pianeta dei Nerdlucks 
arriva sulla Terra un gruppo di 
alieni con il compito di rapire i 
Loony Toons per farli esibire nel 
locale lunapark. Bugs Bunny, però, 
ha un’idea: organizzare una partita 
di basket con in palio la propria 
libertà. Gli alieni, però, “rubano” 
dai più grandi campioni di 
pallacanestro le loro capacità per 
vincere la disfida. Bugs Bunny 
deve cercare altrove... 

21.00 ITALIA 1. FANTASTICO. 

Regia: Joe Pytka, Tony Cervone 

Usa 1996 


Speciale Superquark 

Il più grande impero mai esistito e 
il suo condottiero, Gengis Khan, 
sono il tema di questo 
appuntamento con gli speciali di 
Superquark. Piero Angela 
ripercorre la vita di questo 
straordinario personaggio che, con 
la sua tribù nomade, conquistò 
territori vastissimi. La consulenza 
storica è di Jargal Molomjamts, 
docente all’Università Cà Foscari 
di Venezia. 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Gengis Khan: 

il cavaliere dell’Apocalisse” 


Palcoscenico 

Il comico partenopeo con questo 
spettacolo propone all’attenzione del 
pubblico una serie di riflessioni in 
chiave cabarettistica dei complessi 
rapporti tra Nord e Sud del mondo. 

Lo show si sofferma sugli argomenti 
che stanno a cuore a Giobbe Covatta, 
testimonial attivo dell’Amref, 
organizzazione africana che vuoe 
favorire lo sviluppo sanitario e sociale 
delle popolazioni più povere 
stimolandone il coinvolgimento attivo. 

01.25 RAI DUE. PROSA. 

“Melanina e Varechina” 
di Giobbe Covatta 


Passaggio a Nord Ovest 

Anche questa settimana il 
programma condotto da Alberto 
Angela porta il telespettatore in 
giro per il mondo alla scoperta 
della civiltà umana. Oggi si 
scoprono i segreti della 
fabbricazione della leggendaria 
spada dei samurai, la katana. Si 
segue la vita degli abitanti delle 
sponde del fiume Lijang, che 
scorre uguale a secoli fa. Inoltre, gli 
insegnamenti degli anziani Inuit ai 
giovani ancora oggi indispensabili 
per la sopravvivenza. 

17.40 RAI UNO. RUBRICA. 


Programmazione B 








( 0 ) RAI UNO 

(0) RAI DUE 

(^)rai tre 

@RETE 4 

5 CANALE 5 

€! 

/) ITALIA 1 

(g)LA7 

06.30 SABATO, DOMENICA&.... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.55 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

Varietà. Conducono Tiberio 

FANTAB0SC0. Rubrica. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

—METEO. 

salute”. Conducono Sonia Grey, 

Timperi, Adriana Volpe. 

Conduce Oreste Castagna 

06.30 COMMISSARIATO 

08.00 TG 5 MATTINA. 

10.50 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

Previsioni del tempo. 

Franco Di Mare. Con Vira 

All’interno: 07.00-08.00-09.00- 

09.00 TV TALK. Talk show. 

SAINT MARTIN. Telefilm 

08.30 LOGGIONE. Musicale. 

Telefilm. “Una fidanzata per 

—OROSCOPO. 

Carbone, Vincenzo Galluzzo 

10.00 TG 2 MATTINA; 

Conduce Massimo Bernardini 

07.45 TRE NIPOTI E UN 

Di Vittorio Testa 

papà”. Con Mary-Kate Olsen, 

Rubrica di astrologia 

09.30 SETTEGI0RNI 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.30 EC0N0MIX. Rubrica. 

MAGGIORDOMO. Telefilm 

09.10 AMICI LIBRI. Rubrica. 

Ashley Olsen 

—.— TRAFFICO. News traffico 

PARLAMENTO. Rubrica 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

“Bacco e Venere” 

08.20 MURDER CALL. Telefilm. 

Conduce Aldo Busi 

11.20 A CASA DI FRAN. Situation 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.00 GIORNI D’EUROPA 

Rubrica 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

“Le macchie dei peccatori”. 

09.40 TRE MINUTI CON 

Comedy. “1 genitori di Fran”. 

Attualità. 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

11.00 TSP EUROZONE. Rubrica 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

Con Lance Fisk, Lucy Bell 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Fran Drescher, Ben Feldman 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica. 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

09.20 LE STAGIONI DEL CUORE. 

09.45 LE STAGIONI DEL CUORE. 

11.50 UNA PUPA IN LIBRERIA. 

A cura di Alain Elkann 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

Conduce Sonia Raule 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Serie Tv. Con Alessandro 

Film (USA, 1984). Con Sally 

Situation Comedy. “Ti presento 

09.55 ARRIVA JOHN DOE. 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.40 APRIRAI. Rubrica 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Gassman, Anna Valle 

Field, Danny Glover. Regia di 

un’amica”. Con Pamela 

Film (USA, 1941). 

Rubrica. Conduce Alessandro 

11.50 MEZZOGIORNO 

12.25 SCI ALPINO. Campionati 

10.50 TV MODA. Rubrica. 

Robert Benton 

Anderson, Elon Gold 

Con Gary Cooper. 

Di Pietro. Regia di Roberta Ricca 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

mondiali. Discesa libera 

Conduce Jo Squillo 

12.25 GRANDE FRATELLO. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Regia di Frank Capra 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Tiberio Timperi, 

maschile. Da Are. (dir.) 

—VIE D’ITALIA. News 

Reai Tv. (replica) 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

12.30 TG LA7 

Gioco. Conduce Antonella 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

14.00 TG REGIONE /TG 3. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.55 GRANDE FRATELLO UVE. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

12.55 SPORT 7. News 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

13.00 TG 2 GIORNO. 

—TG 3 SCENARI. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Reai Tv 

13.50 TRE MINUTI CON MEDIA- 

13.00 LE INCHIESTE 

Anna Moroni. Regia 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5 

SHOPPING. Televendita 

DI PADRE DOWLING. 

di Simonetta Tavanti 

14.00 L’ITALIA SUL DUE 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

—METEO 5. 

13.55 BATMAN & ROBIN. 

Telefilm. “The Mafia Priest 

13.30 TELEGIORNALE. 

“GIOVANI”. Rubrica. 

AH’interno: NUOTO. Trofeo 

14.00 FORUM. Rubrica. 

Previsioni del tempo 

Film (USA, 1997). 

Mystery” 1 a parte. 

14.05 EASY DRIVER. Rubrìca. 

Conducono Milo Infante, 

Biancorosso. Test premondiale 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BELLI DENTRO. Situation 

Con George Clooney, Arnold 

Con Tom Bosley 

Conducono Maria Moscato, 

Roberta Lanfranchi 

nazionale. Da Busto Arsizio.; 

15.10 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Comedy. “Si salvi chi può”. Con 

Schwarzenegger. 

14.00 PREPARTITA. Rubrica. 

Marcellino Mariucci 

16.00 CD UVE. Musicale. 

16.35 CICLISMO. Gp Costa 

A cura di Paolo Piccioli 

Brunella Andreoli, Claudio Batta 

Regia di Joel Schumacher 

“Torneo 6 Nazioni”. 

14.35 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

Conducono Alvin, Giorgia 

degli Etruschi. Da Donoratico.; 

16.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

14.10 AMICI. Reality Show. 

16.20 PICCOLI CAMPIONI. 

14.30 RUGBY. 

“Destinazione Yemen”. 

Palmas. Con Camilla Sjoberg 

17.00 SCHERMA. Coppa del 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Conduce Maria De Filippi 

Film (USA, 1994). 

Torneo 6 Nazioni. 

Conduce Veronica Maya 

17.10 SERENO VARIABILE. 

Mondo. Spada femminile. Da 

Barbara Gubellini 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Con Rick Moranis, Ed O’Neill. 

Inghilterra - Italia, (dir.) 

15.05 DREAMS R0AD. Doc. 

Rubrica 

Roma, (dir.); 1/.^PATTINAG¬ 

16.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

Conduce Silvia Toffanin 

Regia di Duwayne Dunham 

16.30 RUGBY. 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica 

18.00 TG 2. 

GIO DI VELOCITÀ. Campionati 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

18.30 STUDIO APERTO 

Torneo 6 Nazioni. 

17.00 TG 1 

18.20 TUTTI ODIANO CHRIS. 

mondiali. Da Heerenveen.; 

Conduce Tessa Gelisio 

Reai Tv 

19.00 MR. BEAN. Comiche 

Scozia - Galles, (dir.) 

17.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Situation Comedy 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.15 OSMOSIS JONES. 

19.00 HUSTLE 

17.40 PASSAGGIO 

18.40 UN CAVALLO UN PO’ 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.35 CASA VIANELLO. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Film (USA, 2001). Con Bill 

1 SIGNORI DELLA TRUFFA. 

A NORD OVEST. Rubrica 

MATTO. Film Tv (USA, 2000). 

19.00 TG 3 

Situation Comedy. “Due galli nel 

Conduce Gerry Scotti. 

Murray, Elena Franklin. Regia 

Telefilm. “Un falso d’autore”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Con Krissy Perez, Jason Dohring 

19.30 TG REGIONE 

pollaio”. Con Raimondo Vianello 

Regia di Giancarlo Giovani 

di Peter Farrelly, Bobby Farrelly 

Con Adrian Lester 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.00 SPACE JAM. Film fantastico 

20.00 TG LA7. 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

(USA, 1996). Con Michael 

20.30 LAW & ORDER -1 DUE 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 IL PROFUMO 

21.30 SPECIALE SUPERQUARK. 

21.10 BONES. Telefilm. “Il reduce 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

Jordan. Regia di Joe Pytka, 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 

21.20 FRATELLI DI TEST. 

DELLA PAURA. Film Tv thriller 

Rubrica di storia. “Gengis Khan: 

sulla tomba” - “Un volto per l’as¬ 

21.20 ...E IO PAGO! Show. 

Tony Cervone 

21.30 CROSSING JORDAN. 

Gioco. Conduce Carlo Conti. 

(Canada/USA, 2006). 

il cavaliere dell’Apocalisse” 

sassino”. Con Emily Deschanel, 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta 

22.40 WRESTLING. Smackdown! 

Telefilm. “Segreti e bugie”. 

Con Renato Mannheimer. 

Con Shiri Appleby, Chris Potter. 

23.20 TG 3 / TG REGIONE 

David Boreanaz 

23.30 IL SENSO DELLA VITA. 

23.35 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Con Jill Hennessy 

Regia di Stefano Vicario 

Regia di Richard Roy 

23.40 UN GIORNO IN PRETURA 

23.10 TEMPI MODERNI. Talk 

Show 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

23.15 CROSSING JORDAN. Tf. 

23.55 TG 1 

22.40 C0LD CASE - DELITTI 

00.40 TG 3. 

show. Conduce Irene Pivetti 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

00.30 SATURDAY NIGHT UVE 

00.05 1 GIORNI CHE SCONVOLSE¬ 

24.00 PERCHÉ SANREMO 

IRRISOLTI. Telefilm 

00.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

00.40 LAW & ORDER: UNITÀ 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.50 STUDIO SPORT. News 

RO IL MONDO. Documentario 

È SANREMO?. Documenti 

23.25 SABATO SPRINT. Rubrica 

01.05 TG 3 SABATO NOTTE. 

SPECIALE. Telefilm. “Pietà” 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

02.20 CIAK SPECIALE. Rubrica 

01.00 TG LA7. 

00.25 TG 1 - NOTTE 

00.30 TG 2 

01.30 FUORI ORARIO. COSE 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Tg Satirico (replica) 

02.55 POTENZA VIRTUALE. 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica 

00.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.40 TG 2 DOSSIER STORIE 

(MAI) VISTE. AII’interno:SIAMO 

Rubrica 

02.00 MEDIASHOPPING. 

Film (Francia/ltalia, 1996). 

01.55 LINE OF FIRE. Telefilm 

00.35 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

01.25 PALCOSCENICO PRESENTA 

1 RAGAZZI DI LAMBETH. Doc. 

01.50 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Televendita 

Con Terence Hill, Marvin Hagler 

02.50 LUCI DELLA CITTÀ. 

01.30 SHAFTIL DETECTIVE. Film 

“MELANINA E VARECHINA”. 

—NOTTE E NEBBIA DEL 

Show 

02.10 GRANDE FRATELLO. 

04.45 COLPI DI LUCE. Film (Italia, 

Film commedia (USA, 1931) 

(USA, 1971). Con R. Roundtree 

Rubrica. Con Giobbe Covatta 

GIAPPONE. Film (Giap., 1962) 

03.50 MURDER CALL. Telefilm 

Reai Tv (replica) 

1985). Con Erik Estrada 

04.25 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

14.00 DEUCE BIGAL0W: 
PUTTAN0 IN SALDO. Film 

(USA, 2005). Con Rob 
Schneider. Regia di M. Bigelow 

15.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.00 SLEEPOVER. Film com¬ 
media (USA, 2004). Con Alexa 
Vega. Regia di Joe Nussbaum 

17.35 ANGELI CADUTI. 

Film Tv. Con Paul Wesley. 
Regia di Mikael Salomon 

19.05 PASSO A DUE. Film 
biografico (Italia, 2005). Con 
Kledi. Regia di Andrea Barzini 
21.00 I SEGRETI DI BR0KE- 
BACK MOUNTAIN. Film. Con 
J. Gyllenhaal. Regia di Ang Lee 

23.35 ALEXANDER. Film storico 
(USA, 2004). Con Colin Farrell. 
Regia di Oliver Stone 

02.35 DEUCE BIGAL0W: 
PUTTANO IN SALDO. Film 


cirv 

CINEMA 3 

14.00 L’AMORE IN GIOCO. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Drew Barrymore. Regia di 
Bobby Farrelly, Peter Farrelly 
16.00 LA TIGRE E LA NEVE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Roberto Benigni. Regia di 
Roberto Benigni 

18.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

18.35 THE TERMINAL. Film 
(USA, 2004). Con Tom Hanks. 
Regia di Steven Spielberg 

21.00 UNA PROMESSA 
È UNA PROMESSA. Film. 

Con Arnold Scbwarzenegger. 
Regia di Brian Levant 

22.35 CABIN FEVER. Film hor¬ 
ror (USA, 2002). Con Jordan 
Ladd. Regia di Eli Roth 

00.15 DIVENTERANNO FAMOSI. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Anna Kendrick 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 D0GT0WN AND Z-BOYS. 

Film documentario (USA, 
2001). Regia di Stacy Peralta 

16.15 LADY HENDERSON PRE¬ 
SENTA. Film commedia (GB, 
2005). Con Judi Dench. 

Regia di Stephen Frears 
18.35 I SOLITI SOSPETTI. Film 
giallo (USA, 1995). Con Kevin 
Spacey. Regia di Bryan Singer 
20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 MANHATTAN. 

Film commedia (USA, 1979). 
Con Woody Alien. 

Regia di Woody Alien 
22.45 AMORE A DOPPIO 
SENSO. Film. Con Vincent 
D'Onofrio. Regia di D. Ireland 
00.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.00 LE ONDE DEL DESTINO. 
Film (Danimarca/GB, 1996). 
Con Emily Watson 


CARTOON 

NETWORK 

15.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 
16.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
17.00 R0B0TB0Y. Cartoni 

17.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND 

18.15 TEEN TITANS. Cartoni 

18.40 LE SUPERCHICCHE 
19.05 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.00 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

20.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

20.50 XIA0LIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

21.15 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

21.40 BATMAN. Cartoni 
22.05 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
22.30 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. Documentario 
14.00 AEREI CHE NON 
VOLARONO MAI. Docu. 
“L’ultimo missile” 

15.00 SUPERNAVI. Doc. 

“Super Servant: 
a spasso per l’Oceano” 

16.00 MEGACOSTRUZIONI. Doc. 
17.00 PESCA ESTREMA. Doc. 
18.00 IL KOSTRUTTORE. Doc. 
19.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
20.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 
Documentario. “Taiwan 
La galleria Hsuehshan” 

21.00 NUOVE SCOPERTE 
NELLA VALLE DEI RE. 
Documentario. 

22.00 ANTICHI INDIZI. Doc. 
24.00 INTERSEX. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI & ALBUM, (replica) 
14.00 COMMUNITY. Musicale 
15.00 MONO. Rubrica, (replica) 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

Conduce Jonathan 
Kashanian (replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA 
UFFICIALE M20. Musicale. 
Conduce Lauretta, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

& 

»-► 

Nuvoloso 

Forte 



Pioggia 


m» 

Mare: 

Calmo 

mi 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


Neve 

Agitato 

7 'Oi 


<]/■ 



OGGI 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Miglioramento in serata. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni sparse, specie sui settori costieri ionici e tirrenici. 



Nord: molto nuvoloso sull'arco alpino con precipitazioni 
nevose sui crinali di confine. Poco nuvoloso sulle restanti zone. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Marche, Abruzzo e 
Lazio con precipitazioni sparse. Parzialmente nuvoloso altrove. 
Sud e Sicilia: molto nuvolososu tutte le regioni con 
precipitazioni sparse. Miglioramento nel primo pomeriggio. 



Situazione: un esteso sistema nuvoloso associato ad aria umida ed 
instabile tende ad interessare le regioni centro meridionali italiane 
ed in particolare il settore tirrenico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00- 14.30 - 15.00- 18.51 

- 20.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
07.53 BOLLETTINO DELLA NEVE 
08.29 GR 1 SPORT 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 CONTEMPORANEA 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.50 RADIO VELA 
14.06 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING PONG 

14.50 MOTGRAND PRIX 
15.15 PALLANUOTO 

15.50 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorellì 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK 0UT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

09.30 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia 

10.37 NUMERO VERDE. Con 

Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 


11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, David Riondino 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.40 GIOCANDO 
15.00 HIT PARADE 

—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 CLANDESTINO. 

Con Dario Cassini 

22.30 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Dj Vincent. 

A cura di Federica Trippanera 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
06.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

MEDITARE IN OCCIDENTE 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Gaia Varon 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 

17.40 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 10 febbraio 2007 


Gucciiii-Maccliiavelli 
un giallo nella Resistenza 


EX LIBRIS 


Non stimare ridicolo 
e irragionevole 
tutto ciò eh ’è 
contrario alle nostre 
abitudini, come 
credono coloro 
che non hanno visto 
mai nulla 


Cartesio 
«Discorso sul metodo» 



UN NUOVO ROMANZO e un 

nuovo caso per il maresciallo 
Santovito, creatura della cop¬ 
pia di scrittori, che deve inda¬ 
gare su una vecchia storia de¬ 
gli anni della guerra, per risolve¬ 
re l’enigma delPuccisione del 
partigiano Bob 

■ di Loriano Macchiavelli 
e Francesco Guccini / Segue dalla prima 



a quando avevano lasciato la Dogana, che 
era la sede del comando, nella testa di Tan¬ 
go rimbalzava di continuo un pezzo di fra¬ 
se: condannandolo alla pena di morte... 
condannandolo alla pena di morte... Ac¬ 
compagnava ogni suo passo: 
con-dan-nan-do-lo... 
con-dan-nan-do-lo... 

Riuscì a togliersi il pensiero per sostituirlo 
con un altro: il pianto di Bob davanti al 
suo primo ammazzato, un tedesco che sta¬ 
va per tirare a Tango e Bob gli aveva pian¬ 
tato una raffica nella schiena. Poi era rima¬ 
sto lì, inchiodato davanti al suo primo 
morto a lacrimare come un bambino e se 
Tango non lo avesse strappato via a forza, 
ché un'altra pattuglia tedesca stava arri¬ 
vando, sarebbe rimasto lì, a piangere, fino 
a quando uno della pattuglia non lo aves¬ 
se ucciso. E nessuno dei togni avrebbe 
pianto la sua morte. 

«Via, via che ne stanno arrivando troppi!» 
e se l'era trascinato dietro, di peso. Solo 
quando furono sicuri di essersi sganciati, 
Tango aveva mormorato: «Grazie, Bob». 
«Grazie, Bob» mormorò ancora mentre sa¬ 
liva verso il caniccio d'Edgarda. 

«Che dici?» chiese, dietro di lui, Autiere. 
Tango scosse solo il capo. 

Dal basso del castagneto spuntò Tango as¬ 
sieme al suo gruppo. Il sole era ormai ab¬ 
bastanza alto sull'est, e aveva spazzato via 
la nebbiolina, regalando una temperatura 
gradevole. Lepre e Bill si alzarono e anda¬ 
rono loro incontro. Dal caniccio uscì an¬ 
che Motore, che li aveva sentiti arrivare. 
Si salutarono a bassa voce. 

«Com'è?» chiese Tango. 

«È com'è, porca la guerra» Lepre rispose 
per tutti. 

«E lui?» 

«Un po' si è agitato, ma adesso pare che 
stia calmo. Dov'è che...?» 

«In là, alla piana di Santino, penso che sia 
il posto adatto. Andatelo a prendere.» 
Lepre e Bill si mossero, andarono alla co¬ 
struzione poco discosta dal caniccio, apri¬ 
rono la porta e guardarono dentro. «Bob, 
vieni fuori!» fece Lepre. 

Bob uscì, sbattendo gli occhi alla luce. 
«Cosa c'è?» chiese. «Cosa volete fare anco¬ 
ra? Non ne ho avuto abbastanza solo per 
aver disobbedito a un ordine?» 

«Vieni senza fare storie» e Lepre lo afferrò 
per un braccio e lo spinse fuori, ma Bob si 
divincolò. 

«Cosa volete ancora?» urlò. «Volete smet¬ 
terla con questa storia? Va bene, mi sono 
allontanato e non dovevo. Gli ordini so¬ 
no ordini, ma adesso smettetela e lasciate¬ 
mi andare!» 

Tango fece un gesto e altri due partigiani 
afferrarono e trascinarono Bob seguendo 
poi Tango, che aveva già preso il sentiero 
per la piana di Santino. Tango si fermò e 
guardò il gmppo che li seguiva. Puntò l'in- 


L’anticipazione 


Tango e gli altri 

che combattevano nel ’44 

«Tango e gli altri» è un giallo. Lo 
hanno scritto Loriano Macchiavelli e 
Francesco Guccini e sarà in libreria 
martedì prossimo edito da Mondadori 


dice sul giovane Bill e ordinò: 

«Tu no, tu resti al caniccio, di guardia. 
Non c'è bisogno di te, lassù. Bastiamo noi 
e avanza!» e riprese il sentiero. 

Arrivarono alla piana di Santino. Bob urla¬ 
va quasi, ma la voce gli si incrinava. «Non 
sono stato io, come ve lo devo dire? Non 
potete ammazzarmi per una cosa che non 


Il Monumento al Partigiano di Parma 


-• 

(pp. 300, euro 15). Siamo negli anni 60 e 
il maresciallo dei carabinieri Benedetto 
Santovito si trova a indagare su una dura 
vicenda di sangue legata a una strage e a 
un processo partigiano. La storia va 
avanti e indietro nel tempo e in questa 
pagina anticipiamo un brano del libro che 


ho fatto! Non potete!» 

Urlava e si dimenava, ma Remo e Autiere 
e Lepre lo tenevano fermo, reggendolo 
per le braccia. Tango indicò un grosso ca¬ 
stagno. Disse: 

«Appoggiatelo contro quel tronco» e Bob 
smise di urlare, smise di dimenarsi e sem¬ 
brò smettere di vivere, le gambe che lo reg- 


Saggi 


La storia di Facio 

Il piombo è quello che uccise Dante 
Castellucci, nome di battaglia Facio, 
comandante partigiano dell’Appennino 
Tosco-Emiliano; l’argento è invece 
quello della medaglia con cui fu 
decorato a Pontremoli nel 1963, alla 
memoria, per essersi battuto con valore 
contro i nazifascisti. Il piombo e l’argento 
(pp. 232, euro 24,50, Donzelli) è il titolo 
di un libro in cui lo storico Carlo 
Spartaco Capogreco ripercorre la storia 
di Facio, una storia che assomiglia molto 
a quella raccontata da Macchiavelli e 
Guccini nel nuovo giallo scritto a quattro 
mani, del quale parliamo in questa 
pagina. Perché è la storia di un eroe 
della Resistenza che non fu ucciso dal 
nemico ma dai suoi stessi commilitoni, 
partigiani garibaldini, nel ’44, al termine 
di un processo-farsa. Facio era 
diventato noto non solo per essere uno 
degli uomini di punta del gruppo dei 
fratelli Cervi, ma anche per essere stato 
protagonista di uno dei più noti episodi 
della Resistenza nella Lunigiana: la 
battaglia del Lago Santo dove nove 
partigiani, guidati da Castellucci, 
resistettero ad ingenti forze nazifasciste, 
costrette, dopo 24 ore, a battere in 
ritirata con gravi perdite. 

Capogreco, docente all’Università della 
Calabria, nel ricostruire i fatti - con 
metodo e obiettivi completamente 
diversi da quelli di Gianpaolo Pansa - 
dichiara il suo intento: «conoscere, 
leggere e capire, senza condizionamenti 
e paraocchi di sorta, la personalità e le 
vicende di colui che per Aldo Cervi fu 
soprattutto un ragazzo fantasioso, 
intellettuale, che pitturava e scriveva». 
Facio, accusato di aver sottratto 
materiale bellico dei lanci alleati, in realtà 
- scrive Capogreco - fu messo sotto 
accusa per motivazioni politiche: 
rimuovere uno dei capi partigiani più 
amati e prendere possesso di una 
formazione militare tra le più attive e 
organizzate. 


si riferisce alla fucilazione del partigiano 
Bob, nel ’44. Tango e gli altri è una fiction 
che riesce a parlare di tragici fatti 
avvenuti sessant’anni fa senza che questi 
oscurino il valore della lotta partigiana e 
della Liberazione. «La Resistenza non si 
tocca», ribadisce Guccini. 


gevano appena e le braccia tese davanti a 
lui. Cercò di sorridere e mormorò: 

«È uno scherzo, ditemelo, no? Una puni¬ 
zione per aver lasciato il posto di guardia. 
Ecco, è così! Una punizione, vero? Vi ho 
già spiegato perché me ne sono andato. 
Imelde... Quando la guerra sarà finita, io e 
Imelde ci sposiamo. Imelde, sono stato 


tutta la notte con Imelde! Lei può testimo¬ 
niare... » 

Tango gli si avvicinò: «Imelde ha lasciato 
il paese il giorno prima della strage, 
Bob...». 

Bob tornò vivo. Urlò: «Non è vero! Quella 
notte è stata con me! Andate a chiederglie¬ 
lo!». 

«Già fatto, Bob. Don Vincenzo ci ha detto 
che la nipote se n'era andata...» 

«Don Vincenzo è un bugiardo...» 

Tango si allontanò di qualche passo. «Il tri¬ 
bunale partigiano ti ha processato per gli 
omicidi commessi contro i membri della 
famiglia Bernardi per motivi personali e 
senza giustificazioni politiche o per moti¬ 
vi di guerra partigiana, ti ha giudicato col¬ 
pevole e ti ha condannato a morte median¬ 
te fucilazione.» 

L'urlo di Bob si perse nelle gole della mon¬ 
tagna. Tese le mani quasi a volerli fermare. 
«Fuoco.» 

Due brevi raffiche. Bob sobbalzò, respinto 
all'indietro fin contro il tronco; con gli oc¬ 
chi sgranati li guardò per l'ultima volta. 
Mulinò le braccia, poi scivolò a terra se¬ 
gnando con il sangue la corteccia ruvida 
del castagno. 

Tango gli si avvicinò, lo guardò, estrasse 
la pistola e sparò il colpo di grazia. «Svelti, 
seppellitelo» riuscì a ordinare ai suoi, ma 
la voce non era quella che i compagni ave¬ 
vano imparato a conoscere nei mesi di 
montagna. 

Remo e Lepre cominciarono a scavare la 
fossa, Tango s'imboscò e Autiere, che in 
Dio credeva più degli altri, tagliò due pol¬ 
loni da un castagno e cominciò a legarli 
assieme, a croce, con uno sterpo resisten¬ 
te. 

Subito fuori dalla vista dei compagni, Tan¬ 
go sedette sull'erba del sottobosco, anco¬ 
ra bagnata dell'umidità della notte e si pre¬ 
se la testa fra le mani: quel povero ragazzo 
aveva poco più di vent'anni! 

Si rialzò quando non sentì più il lavoro 
delle vanghe dei compagni alla fossa di 
Bob. Con un velo sugli occhi, trasse di ta¬ 
sca il coltello e lo aprì. Scelse un grosso 
pollone di castagno, lo tagliò, lo sbrocco e 
scortecciò, lo appunti dalla parte più sotti¬ 
le e, a capo chino, tornò verso i suoi. 
Stavano scendendo e li incontrò all'im- 
bocco del sentiero. Disse: «Andate che vi 
raggiungo». 

Il segnale sulla tomba di Bob c'era già, la 
croce che ci aveva messo Autiere. 

«Bob non era credente» borbottò Tango. 
E tolse la croce e la sostituì con il bastone 
che aveva preparato. «Così i suoi potran¬ 
no venirlo a prendere quando questa ma¬ 
ledetta guerra sarà finita.» Spinse con il pe¬ 
so del corpo sul bastone piantato sulla fos¬ 
sa, ne saggiò la consistenza, diede un'ulti¬ 
ma occhiata alla tomba e si avviò per scen¬ 
dere. Mormorò: «Poca consolazione per 
quei poveretti». 

Tango non lo sapeva, ma Bob aveva solo 
la madre. A guerra finita, lei sarebbe salita 
alla piana di Santino, avrebbe fatto recu¬ 
perare il suo Roberto e lo avrebbe pianto 
per i sedici anni a venire. Fino alla sua 
morte. 


IL CASO Scoppia la polemica nel quotidiano di via Solferino: due membri del Cdr scrivono al direttore protestando per un volume sulle corrispondenze di Cristano Ridomi 

Scontro al «Corsera»: «Quel corrispondente dalla Berlino nazista era in ginocchio» 


U di Bruno Gravagnuolo 

polemica al Corriere delia Sera. Polemica 
interna. Motivi: una recensione entusia¬ 
stica, e un volumetto della collana Le «car¬ 
te» del Corriere. Due iniziative del quotidiano mi¬ 
lanese che hanno «sconcertato» e «avvilito» 
due giornalisti membri del Comitato di Redazio¬ 
ne: Daria Gorodisky e Pietro Lanzara. I quali 
hanno scritto lettere di protesta al direttore Pao¬ 
lo Mieli, a Piergaetano Marchetti e Roberto Strin¬ 
ga, rispettivamente Presidente e Direttore gene¬ 
rale della Fondazione Corrìeie delia sera, che pub¬ 
blica il volumetto incriminato. La recensione 
nel mirino è quella entusiastica dello storico Ser¬ 
gio Luzzatto al libro di Ariel Toaff, figlio dell'ex 
rabbino di Roma Elio Toaff. Un saggio del Muli¬ 
no, dedicato alle Pasque di sangue ebraiche. Che 
accredita l'idea che qualcosa di vero vi fosse nel¬ 


l'accusa agli ebrei di usare il sangue a fini rituali 
nel XV secolo, nonché in quella deH'omicidio 
di un bambino a Trento nel 1475, di cui furono 
imputati membri della Sinagoga e da cui nac¬ 
que il culto di S. Simonino. 

Il volumetto invece raccoglie le corrispondenze 
di Cristano Ridomi da Berlino tra il 1930 e 1936. 
Anni cmciali per la Germania, allorché Hitler si 
afferma, conquista il potere e si consolida in Eu¬ 
ropa, tramite l'alleanza con l'Italia. I giornalisti 
dunque protestano energicamente per queste 
due operazioni. Acritica la prima e «senzionali- 
stica», a favore di un testo privo di prove nuove 
o rilevanti. Che avvalora la vecchia idea degli in¬ 
fanticidi ebraici. Celebrativa e imbarazzante la 
seconda. Apologetica, scrivono, di «un giornali¬ 
smo in ginocchio» e senza le dovute distanze 
(nella prefazione di Angelo Varni al volumetto). 
Come stanno le cose? Cominciamo dal Corrìeie 


della Sera a Berlino 1930-1936, che segue analo¬ 
ghi volumetti a tiratura limitata, tipo «strenne», 
sulla Libeita di Stampa 1945-47 e su Dino Bozzati. 
Il giornale segreto. È un materiale di per sé interes¬ 
sante, dipanato con una certa precisione. Che 
documenta la linea del Corsela sul nazismo in 
ascesa e gli «spostamenti» di Cristano Ridomi, 
via via che gli eventi si svolgono. All'inizio il cor¬ 
rispondente diffida di Hitler e si schiera contro 
gli opposti estremismi «bruno» e «rosso», al tra¬ 
monto della repubblica di Weimer. Poi però, co¬ 
me tanti liberali sulle prime col fascismo, si con¬ 
vince che Hitler è un leader di polso, che può sal¬ 
vare la Gennania dal tracollo. L'apertura di cre¬ 
dito arriva a giustificare la versione ufficiale del 
regime incipiente sul massacro delle Sa di Roe- 
hm. Non senza qualche preoccupazione, dinan¬ 
zi al radicalismo razzista dei nazisti. E la «distan¬ 
za» del giornalista è all'apice con l'assassinio di 


Dolfuss in Austria, alla vigilia dell'Anschluss, in 
piena sintonia con l'allarme di Mussolini al 
Brennero nel 1935. Tuttavia la simpatia di Rido¬ 
mi per il nazismo ritorna alla grande, in occasio¬ 
ne delle Olimpiadi del 1936 e dell'intesa che si 
profila tra Germania e Italia (è il tempo delle 
«inique sanzioni» inglesi suH'Abissinia). Simpa¬ 
tia che si esprime platealmente nell'elogio per 
lo spirito nuovo e comunitario prevalente in 
Germania, dalla famiglia alle feste popolari. E 
che regala da Berlino al lettore italiano tirate raz¬ 
ziste ignobili e corrive, sulle «mani nere» degli at¬ 
leti di colore posate sulle «bianchi carni» delle at- 
lete europee, durante i giochi olimpici (quelli di 
Owens vittorioso che irritò Hitler). 

Ridomi, fidatissimo, diventerà poi addetto stam¬ 
pa ministeriale, sarà ancora a Berlino e Vienna, 
quindi internato in Baviera e ripescato da De Ga- 
speri come addetto stampa, giungendo persino 


nel 1951 ad essere presidente della Rai, e senato¬ 
re mancato nel 1958. Personaggio classico della 
storia d'Italia, certo non un modello di autono¬ 
mia e libertà - e andava almeno rilevato! - visto 
che tra l'altro aveva soffiato il posto a Berlino a 
Davide Giudici, «poco rispettoso delle cerimo¬ 
nie di regime». Sicché «trattamento» meno 
«moscio» e più critico poteva ben venir concepi¬ 
to per questi scritti. Mentre l'impressione è quel¬ 
la di una mera autocelebrazione aziendale, in 
un giornale che cacciò Albertini e che incarnò 
l'ufficialità del regime. E l'«avallo» al libro di 
Ariel Toaff? Anche qui: su un tema così delicato 
è mancato un confronto più serio e a più voci al 
Corsela. Un taglio più problematico. A vantag¬ 
gio viceversa del tema «sparato». E del conflitto 
«familiare» tra il rabbino Toaff e il figlio autore 
del libro. La memoria e la storia insomma, van¬ 
no maneggiate con libertà. Ma con cura. 






































Ergonomica in Legno Naturale 

* Prevenzione e cura dei mai di schiena: un valido aiuto naturale per dii sta seduto a lungo, per avorio o 

• Comoda e riposante più di ogni altra sedia: apporta grande beneficio a chi già soffre di problemi legati 
alla colonna vertebra le, rìducendo al minimo stress, stanchezza e fa3ca di dorso, spalle e collo 

• Favorisce una regolare respirazione; sia il fratto addominale sia quello toradco non vengono compressi 

* La Sedia Eigonomica evita di far assumere scorrette posture quando si è seduti 
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MODELLO BASE, 

disponibile nei colori Beige o Blu 


MODELLO CON SCHIENALE, 
disponìbile nei colori Beige o Blu 
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(Iva e trasporto indusi) 


IN OMAGGIO 

UN MASSAGGIATORE MULTISFERA 

Per ogni Sedia dCtiuiafòita (moti. COn Sctliuruileìr in OMAGGIO 
un pratico e utilissimo Massaggiatore in Lagno Naturalo 

par alleviare do ori,, tensioni e stress rilesEandc: rollo, nuca e soa le. 
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IN OMAGGIO 

DUE UTILISSIMI MASSAGGIATORI 

Per ogni «odia acquistata (ittocl. ttase), in OMAGGIO due 

pratici g utilissimi Massaggiatori in Legno Naturale 

per alleviare dolori, tendimi e stress rii m-ani e piedi. 



Azzurro Prato 


Modalità di pagamento: 

ALLA CONSEGNA 
(conta iti o assegno bancario] 

Trasporto: 

INCLUSO NEL PREZZO 

Spedizione: 
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PAGINE SCELTE 

dell’autore del Fu Mat¬ 
tia Pascal «firmate» 
dall’autore di Montal- 
bano: un’antologia 

molto personale con 
esempi di tutta la pro¬ 
duzione dello scrittore 

■ di Folco Portinari 



ià la copertina pone un proble¬ 
ma, invitandoci a considerare 
che cosa l'editore, cioè il com¬ 
mittente, abbia voluto fare: 
un'antologia di Pirandello o in¬ 
vece altro? Però la copertina di 
questo libro è inequivocabile. 
Recita: Andrea Camilleri - Pagine 
scelte di Luigi Pirandello (Rizzoli, 
pag. 556, euro 12). Dunque l'au¬ 
tore è Andrea Camilleri e Piran¬ 
dello è solo il materiale d'uso 
per il suo lavoro. Niente antolo¬ 
gia, quindi, niente fior da fiore. 
La conferma viene poi dalla let¬ 
tura dell'ampia avvertenza in¬ 
troduttiva, intitolata II mio Piran¬ 
dello, in cui il gioco delle parti ve¬ 
de Camilleri al centro del discor¬ 
so, autobiograficamente, se ver¬ 
te sui suoi rapporti con i testi pi¬ 
randelliani. Non è una differen¬ 
za di poco conto. Si dà pure il ca¬ 
so che la scelta dei materiali rac¬ 
colti, nell'impietosa costrizione 
delle cinquecento pagine, corri¬ 
sponda in buona parte con la 
medesima che in una situazio¬ 
ne analoga avrei fatto io. D'altra 
parte che questa sia la questione 
se ne rende conto lo stesso Ca¬ 
milleri, che attacca la sua prefa¬ 
zione proprio sul significato del 
termine «antologia», invocan¬ 
do in ìncipit l'autorità del Devo¬ 
to-Oli. Non solo, ma alla fine 
colloca una bibliografia con so¬ 
lo i suoi titoli de Pirandello. 

Di tutti i vari generi dell'opera 
pirandelliana qui troviamo testi¬ 
monianza, in modo che si rico¬ 
nosca la loro complementarità, 
la loro reciproca integrazione, 
tranne la totale esclusione delle 
poesie, che non resistono davve¬ 
ro più alla prova. E giusto mi 
sembra aprire con i saggi, con le 
pagine teoriche e critiche, che 
in pieno ci piombano nel clima 
culturale d'inizio secolo XX, 
ove il dibattito dominante pare 
essere quello metafisicamente 
affrontato dell'estetica, della de¬ 
finizione dell'arte e della sua es¬ 
senza, Croce e il crocianesimo, 
in cui l'arte è il valore discrimi¬ 
nante e, spesso, giustificativo. 
Bene, Pirandello affronta, an¬ 
che con piglio polemico, temi 
non crociani o scarsamente cro¬ 
ciani (di «generi»), come L'umo¬ 
rismo, testo fondamentale per¬ 
ché si erige a fondamento della 
sua poetica, del lavoro futuro. È 
la sua proposta, che «l'umori¬ 
smo consiste nel sentimento 
del contrario, provocato dalla 
speciale attività della riflessione 
che non si cela, che non diven¬ 
ta, come ordinariamente nell'ar¬ 
te, una forma del sentimento, 
ma il suo contrario, pur seguen¬ 


do passo passo il sentimento co¬ 
me l'ombra segue il corpo». Stra¬ 
ordinaria intuizione, ma letta 
oggi la sezione saggistica fa un 

Si inizia 
conisaggi 
che ci portano 
in pieno nel 
clima culturale 
d’inizio secolo XX 


■ di Franco Arminio 


C alabria rovinosa e rovina¬ 
ta, in cui tutto è scosso, 
scosceso, dove niente è 
mai tiepido e tranquillo. Da nes¬ 
suna parte c'è posto per il frivo¬ 
lo, per il pittoresco. Collera e 
adrenalina. Terra senza vezzi e 
merletti, mai languida e depri¬ 
mente. La Calabria è come un 
crostaceo che tiene le ossa fuori 
e la carne dentro. Terra angino¬ 
sa, di efferata, ferina bellezza. Pi¬ 
ni e palme, disarmonie, disso¬ 
nanze. 

Esistono pochi libri che parlano 
della Calabria com'è oggi e di 
quelli che esistono si parla poco. 
Qualche mese fa è uscito un pre¬ 
gevole lavoro dell'antropologo 
Mauro Francesco Minervino in¬ 
titolato In fondo a sud. Calabria e 
altri turismi. Il libro, curiosamen¬ 
te, è stato stampato dalle edizio¬ 
ni Philobiblion di Ventimiglia 
(pp. 283, euro 16,00) e questo 
già dice molto delle carenze dei- 


poco l'effetto di un movimento 
d'altalena, dove in polemica 
con Croce si parla crocianamen¬ 
te di valori estetici quali unico 
metro di giudizio dell' opera 
d'arte. Superato lo scoglio, quel 
che ci interessa, è che da lì si pro¬ 
cede verso l'Enrico IV, con una 
certa linearità. 

A questo punto mi costringo a 
una confessione: anch'io sono 
andato su e giù in altalena con 
Pirandello, dai miei amori giova¬ 
nili incondizionati nei suoi con¬ 
fronti alle mie attuali perplessi¬ 
tà, che mi hanno portato a una 


l'editoria meridionale. Immagi¬ 
no che l'autore pensasse di supe¬ 
rare l'invisibilità assicurata dal 
piccolo editore con una prefazio¬ 
ne dalla firma altisonante. Nien¬ 
te. Non è servito neppure Marc 
Augé a far parlare del libro e so¬ 
prattutto dell'oggetto del libro. 
E un destino che accomuna pra¬ 
ticamente tutta la migliore pro¬ 
duzione intellettuale oggi in Ita¬ 
lia. Un libro, anche quando vie¬ 
ne ottimamente recensito, non 
diventa mai oggetto di dibattito 
culturale, non si incarna mai nel 
corpo sociale, rimanendo alla fi¬ 
ne un semplice oggetto di carta, 
disperso tra la moltitudine di og¬ 
getti che ogni giorno viene mes¬ 
sa al mondo dalla compagnia 
delle merci. È un'offesa a chi ha 
scritto, ma nel nostro caso è 
un'offesa ancora più grave ai luo¬ 
ghi che vengono descritti. 
L'antropologo Minervino cono¬ 
sce assai bene la sua terra. La per- 


scrematura nella misura, e nei ti¬ 
toli, che sono più o meno quelli 
di Camilleri. Non nascondo, 
per esempio, un qualche fasti¬ 
dio, per quel suo relativismo per 
signore, per 0 «così è se vi pare», 
che diventa, ed è stata, una peri¬ 
colosa apertura giustificativa 
verso esiti di incontrollabile ter¬ 
ribilità (d'accordo, salutari i dub¬ 
bi per le verità rivelate o innate, 
la messa in crisi del «vero», ma 
una comunità ha pur bisogno 
di un sistema di vita cultural¬ 
mente condiviso: la prassi). Allo¬ 
ra mi rifugio nel sovversivo rivo- 


corre in lungo e in largo ogni 
giorno. In Calabria quasi sem¬ 
pre si dorme, si lavora e ci si di¬ 
verte in luoghi diversi. Non c'è 
una città o un paese dove trovi 
tutto e si vive in una spola conti¬ 
nua tra la costa e l'interno, tra il 
vecchio e il nuovo, tra l'agio del¬ 
la luce e il disagio di una vita co¬ 
munitaria lacerata e lacerante. Il 
libro di Minervino vorrebbe esse¬ 
re una riflessione sul turismo e i 
suoi problemi nelle società con¬ 
temporanee. Vorrebbe presenta¬ 
re, facendo tesoro del lascito cul¬ 
turale dei viaggiatori stranieri 

Una scrittura 
fluviale e uno 
sguardo acuto 
su problemi 
e realtà, oltre 
gli stereotipi 


Un ritratto di Luigi Pirandello 

luzionatore, o rinnovatore, del¬ 
la moderna drammaturgia, mi 
rifugio nel suo metateatro, o tea¬ 
tro totale, tra i Sei personaggi in 
cerca d'autore e i Giganti della 
montagna, abbattute le barriere 
che da sempre han diviso palco- 
scenico da platea. Sono i testi 
che tengono banco nella scelta 
di Camilleri con qualche ragio¬ 
ne. Con una sola concessione 
dialettale, Liolà, a mio modo di 
vedere quale dimostrazione che 
il dialetto non è più innovativo 
né decisivo. 

Il dialetto apre un'altra pagina, 


del Grand Tour, la Calabria come 
la meta di «altri turismi», ina¬ 
spettati e suggestivi, ma inevita¬ 
bilmente finisce per apparire 
una spietata radiografia. Nella 
sua prefazione Augé ci presenta 
«un antropologo e un ricercato¬ 
re coraggioso perché non si sot¬ 
trae ai dissidi, alle spiacevoli con¬ 
statazioni che ci impone l'attua¬ 
lità». Direi che oltre al coraggio a 
Minervino vanno associate mol¬ 
te altre qualità. A partire dalla 
scrittura, che non è quella dei co¬ 
muni specialisti di scienze uma¬ 
ne. Una scrittura fluviale, feriale. 
La sua è una frase amazzonica, 
non ha mai il senso del rivolo, 
del ruscelletto che viene dalla 
prosa di tanti scrittori di oggi. 
Sulla pagina non scorrono mai 
venuzze e capillari. Il suo flusso è 
tutto convogliato nell'aorta e 
tutto accoglie nel suo passare e 
non si fa problema a farsi pren¬ 
dere dall'indugio, dal divagare. 
Se si vuole trovare un limite nel¬ 
l'approccio di Minervino, alme- 


quella della lingua, anticipata o 
introdotta da due articoli d'un 
giovanissimo Pirandello, anno 
1890, Prosa moderna e Per la soli¬ 
ta quistione della lingua, nei quali 
viene riproposto, e nei termini 
inevitabili per una storia cultura¬ 
le come l'italiana, un problema 
perenne e che nella nostra giovi¬ 
nezza era ancora vivacemente 
dibattuto. Si tratta di cavar fuori 
i motivi della fortuna o sfortuna 
della narrativa (o del teatro) ita¬ 
liana, se è vero che «la lingua no¬ 
stra, in realtà non esiste che nel¬ 
l'opera scritta soltanto, nel cam¬ 
po cioè della letteratura», insom¬ 
ma «si parla o si vuol parlare nel¬ 
le scuole, e si trova nei libri», 
non nelle strade (penso al «pre¬ 
ferire le idee alle parole» di Ales¬ 
sandro Verri o alla lingua «del 
Vezee» di Porta, per retrodatare 
il problema). Per dirla in modo 
un po' brutale, chi scrive in ita¬ 
liano ha come stmmento una 
lingua morta. La «quistione» po¬ 
trebbe esaurirsi in un battibecco 
filologico (il Nostro, è noto, si 
addottorò a Bonn in filologia ro¬ 
manza), se non fosse che Piran¬ 
dello dovette farci i conti con lo 
specifico nelle migliaia di pagi¬ 
ne della sua produzione, roman¬ 
zi novelle teatro. E la lingua che 
ne cavò fuori, il suo stile, non fu 
certo quello di Verga e di Man¬ 
zoni, due esempi ai quali fa ricor¬ 
so in più occasioni, ma una lin¬ 
gua in buona dose letteraria, 

Una sola 
concessione 
dialettale 
«Liolà», e testi 
sulla questione 
della lingua 


no in questo libro, è proprio nel¬ 
l'eccesso di materia messa a fuo¬ 
co. A un certo punto compare 
perfino un lungo articolo in cui 
si parla di Genova. E quando si 
torna in Calabria non aspettate¬ 
vi l'agenda che di solito ci forni¬ 
sce la televisione, fatta di am¬ 
mazzamenti, malasanità e tan¬ 
genti. Ci vengono presentati / 
Pagliacci di Ruggero Leoncaval- 
lo, ci viene raccontato calorosa¬ 
mente un allegro sofista come 
Leopoldo Trieste. 

Ecco, il calore è forse la cifra più 
specifica di Minervino. La sua 
erudizione non lo porta mai al 
di sopra dei luoghi che studia. 
Sembra che nel suo caso l'amore 
conti più del sapere. E forse ha ra¬ 
gione. Senza amore non si può 
vivere e non si può raccontare 
un posto come la Calabria di og¬ 
gi e forse non si può neanche leg¬ 
gere un libro come questo, fitto 
e polifonico, lontano dalle or¬ 
chestrine romanzesche che into¬ 
nano sempre la stessa nota. 


cioè «artificiale», imbustata in 
una rigidità ragionieresca. Eppu¬ 
re ciò che meglio resisterà al¬ 
l'usura è affidato proprio alla 
prosa, ai romanzi e alle novelle, 
a quella scrittura un po' burocra¬ 
tica così lontana, mi pare, dalla 
koiné disinvolta di Camilleri, lui 
sì più attento a Verga che a Pi- 
randello. 

Il qual Pirandello si raccoman¬ 
da presso il suo pubblico per 
l'esercizio che gli è così ben riu¬ 
scito di trasgressività. Quella filo¬ 
sofica, la più fragile ancorché la 
più redditizia (non solo per i di¬ 
ritti d'autore, ma nel senso che 
produce l'aggettivo «pirandellia¬ 
no» e aggettivare il cognome è il 
massimo della fama) e soprattut¬ 
to quella formale e strutturale, il 
suo «scandalo» che tanto colpì 
la piccola borghesia di tutto il 
mondo. Il teatro e in misura mi¬ 
nore i romanzi. Le date: L'esclu¬ 
sa lo scrive nel 1893, Il turno nel 
'95, Il fu Mattia Pascal nel 1904, 
che sono gli anni del Trionfo del¬ 
la morte, delle Vergini delle rocce, 
del Fuoco o, se si preferisce, del 
Demetrio Pianelli o del Cappello 
del prete, del principe d'Annun- 
zio o del borghese De Marchi (la¬ 
scio da parte gli ignoti Dossi e 
Svevo). Un antagonista, allora, 
di d'Annunzio e De Marchi? Poi 
mi addentro tra i meandri della 
trasgressività strutturale e lingui¬ 
stica e ho la sensazione che si 
esaurisca interamente nella «let¬ 
teratura», confermata nella sem¬ 
pre ribadita distinzione di arte e 
vita, di arte e non arte, incompa¬ 
tibili tra loro, quindi di arte e po¬ 
litica. Croce, da lui spesso butta¬ 
to fuori dalla porta rientra fiera¬ 
mente dalla finestra. Il quale 
Croce, per vendicarsi dello sgar¬ 
bo, metterà Pirandello tra i feno¬ 
meni «culturali» e non tra gli 
«artistici». Almeno, così è se mi 
pare. 


PREMI Divulgazione scientifica: 
il 3 maggio il vincitore a Padova 

Cinque in finale 
nel nome 
di Galileo 

■ È stata presentata la cinqui¬ 
na dei libri finalisti del Premio 
Galileo per la divulgazione 
scientifica, Ecco i titoli, selezio¬ 
nati dalla giuria presieduta da 
Umberto Veronesi: Creazione 
senza Dio di Telmo Pievani (Ei¬ 
naudi,2006), Clima esterno di 
Guido Visconti (Borali, 2005), 
Blu come un'arancia di Roberto 
Bondì (Utet,2006), Perché la 
Scieitza? di Luca e Francesco Ca¬ 
valli-Sforza (Mondadori, 2005) 
e L'invenzione delle razze di Gui¬ 
do Barbujani (Bompiani, 2006). 
Le opere letterarie, scelte nel cor¬ 
so di una seduta pubblica, saran¬ 
no sottoposte al giudizio di una 
giuria popolare fonnata dagli 
studenti di 103 classi, rappresen¬ 
tanti le Provincie italiane. Più di 
mille studenti si riuniranno 
quindi il 3 maggio a Padova per 
esprimere il loro voto e procla¬ 
mare il libro vincitore durante 
una cerimonia pubblica. 


ANTROPOLOGIA «In fondo a Sud» di Mauro Francesco Minervino: una riflessione non comune su questa regione 

Un turista «non» per caso in Calabria 
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Dico e non dico 
è l’Unione 
che fa la forza 

Cara Unità, 

«Die due fac fer»: ai miei tempi ci facevano ripe¬ 
tere questo scioglilingua per insegnarci gli im¬ 
perativi di alcuni verbi latini; me ne sono ricor¬ 
data stamane sentendo alla radio che il gover¬ 
no aveva preparato, finalmente d'accordo, la 
proposta sulle coppie di fatto, che però non bi¬ 
sognava chiamarle di fatto, ma «dico». Dico. 
Cosa dici? Diritti di coppia, mi pare, e allora per¬ 
ché non didoco, cioè diritti doveri coppia? No: 
patti civili non va bene in Italia, dove la parole 
contano più dei fatti, patti o pacs ci sono da an¬ 
ni in tutta l'Europa con soddisfazione delle cop¬ 
pie di fatto, etera o omosessuali, che da anni ci 
sono di fatto nel nostro come negli altri paesi. 
Ma tant'è: meno male che ci siamo arrivati, no¬ 
nostante tutto e per merito delle due dame, le 
due intelligenti e pazienti ministre Pollastrini e 
Bindi che sono riuscite a mettere d'accordo laici 
e cattolici, diessini e margherite: cosa difficilissi¬ 
ma, eppure Alessandro Manzoni, il nostro cat¬ 
tolicissimo e grandissimo Manzoni, appena no¬ 
minato senatore a vita nel 1861, votò con tutto 


il Parlamento (che allora si chiamava subalpi¬ 
no perché ancora a Torino) l'ordine del giorno 
Boncompagni che affermava che Roma dove¬ 
va essere la capitale del nuovo Regno; e il papa, 
che era ancora a Roma il papa-re, pare non tro¬ 
vasse niente da ridire. Sarà vero? Forse si potreb¬ 
be proporre con garbo in Vaticano un corso ac¬ 
celerato di storia del Risorgimento, dato anche 
che siamo nell'anno bicentenario della nascita 
di Garibaldi! Un'altra dama, la grande socialista 
Anna Kuluscioff, si sarebbe molto rallegrata di 
questo accordo, lei che col suo riconosciuto acu¬ 
me politico di fronte all'avanzata del fascismo, 
negli anni venti del secolo scorso, ripeteva che 
l'unica salvezza sarebbe stata l'alleanza dei socia¬ 
listi riformisti con i popolari democratiche nel 
suo studio salotto di fronte alle guglie del Duo¬ 
mo di Milano, faceva incontrare deputati socia¬ 
listi e popolari perché si accordassero. Così non 
fu, anzi di fronte al fascismo, unificato da tutti 
gli interessi padronali del paese, il Partito sociali¬ 
sta, fondato nel 1892 da Costa e da Turati e dal¬ 
la Kuliscioff, si divise formando nel 1921 il Parti¬ 
to Comunista Italiano e l'anno seguente anco¬ 
ra dividendosi in riformisti e unitari... così che 
la violenza fascista ebbe la meglio. Certo la si¬ 
tuazione è oggi differente, ma l'alleanza tra de¬ 
mocratici, socialisti o cattolici o verdi o arancio¬ 
ni, purché democratici appunto, anche oggi fa 
l'unione e fa la forza. 

Marina Addis Saba 

Lettera aperta 
ai parlamentari di destra 
divorziati o separati 

Cara Unità, 

vonei porre una domanda a tutti i parlamanta- 
ri del centrodestra. Il questito sarebbe questo... 


Scrivo a Voi, egregi signori parlamentari del 
centrodestra che siete divorziati, separati o che 
comunque avete abbandonato la prima fami¬ 
glia per convivere con altri compagni/compa¬ 
gne di vita... perché siete tanto contrari a una 
legge che regola le unioni di fatto, che regole¬ 
rebbe ufficialmente anche le vostre nuove «fa¬ 
miglie» così come giustamente regola anche le 
nuove «famiglie» di chi parlamentare non è e 
che vi ha pure votato? 

Vitale Tagliaferri 

Unioni di fatto 
speriamo sia 
solo l’inizio... 

Cara Unità, 

convivo da anni con la mia compagna e madre 
di mio figlio, forse non accederemo ai DI.CO., 
così come abbiamo deciso di non sposarci (non 
vi scrivo quindi «prò domo mea»). Oggi per la 
prima volta sono orgoglioso di questo governo. 
Un provvedimento giusto, equo, di uno stato 
non arcigno, ma che disciplina diritti e prevede 
doveri. Un governo autorevole di un paese vera¬ 
mente civile e laico fa così: assume provvedi¬ 
menti autorevoli che indirizzano la società e 
non subisce veti e ricatti. Speriamo sia solo l'ini¬ 
zio. 

Domenico Arbues 

Requiem per il calcio: 
firmato 

la Quarta AL del liceo Catullo 

Caro calcio, 

se prima l'Italia era ricordata per la pasta la piz¬ 
za e il mandolino, ora sarà famosa anche per i 
numerosi scandali che ti hanno visto coinvol¬ 


to. Chi ti ha ridotto così? Colpa solo dei tifosi o 
dell'intera società? Ormai da tempo ti sei mac¬ 
chiato di violenza, complotti, corruzione ma 
era necessaria questa ennesima morte? Basta 
calcio! Ora hai veramente raggiunto il limite. 
Che esempio dai ai «pulcini» e ai ragazzi che cre¬ 
dono tanto in te che ti dedicano tempo, soldi 
ma soprattutto sogni, chiedendoti in cambio 
solo forti emozioni? Questo è quello che ci chie¬ 
diamo noi giovani ragazzi di 17-18 anni della 
classe IV AL del Liceo Classico «Catullo» di 
Monterotondo - Roma e l'ultima cosa che vor¬ 
remmo è tornare ad amare uno sport nato con 
il solo scopo di unire diverse nazioni legate dal¬ 
la stessa passione. Quello che ti chiediamo è si¬ 
curezza, senza chiedersi ogni volta «ce la faran¬ 
no a tornare a casa...... Speriamo solo che le no¬ 
stre parole non si perdano tra i gas dei fumoge¬ 
ni ma vengano ascoltate da chi DEVE sentirle. 
Calcio, Fallo per noi! Noi pretendiamo una ri¬ 
sposta ed anche il coraggio di abolire i campio¬ 
nati se chi deve non è in grado di adottare le mi¬ 
sure adeguate. 

Classe IV AL e Prof. E. Palumbo 
Liceo Classico «G. V. Catullo», 
Monterotondo (Roma) 

Istituto De Martino 
l’addio triste 
a Luciana Pieraccini 

Cari voi, tutti, 

Luciana Pieraccini è morta martedì scorso a 52 
anni. Se l'Istituto Ernesto de Martino ha retto 
tra non poche difficoltà in questi ultimi dieci 
anni è in buona misura merito suo, del suo fare 
quotidiano e volontario. Sapeva essere puntua¬ 
le e precisa e presente. Sua la responsabilità del¬ 
la posta, intensa per vero dire, con amici, com¬ 


pagni, associazioni. Sua la cura, per conto dell' 
Istituto, di progetti importanti come «Porto¬ 
franco. Toscana. Terra dei popoli e delle cultu¬ 
re». Sua la cura de «Il de Martino» rivista dell'Isti¬ 
tuto omonimo, e dei convegni e dei seminari. 
Sua la cura dei rapporti con gli artisti - musicisti, 
cantanti, attori, grappi, cori - che, maggio dopo 
maggio, hanno partecipato a InCanto, rasse¬ 
gna annuale dell'espressività autonoma sogget¬ 
tiva e collettiva. Chi tra voi, giornalisti sinistri 
di una stampa sinistra, ha avuto rapporti con 
Luciana, e non sono pochi, ha sicura memoria 
del suo fare sempre molto garbato e gentile, del 
suo saper dare e corrispondere mai formale, del 
suo essere amica e compagna: converrete con 
me sul valore raro e prezioso di tutto questo. 
Poi, Luciana muore e si soffre e si sta male e si 
pensa che un ricordo stampato sui quotidiani a 
lei cari fosse più giusto che doveroso. Questo 
non è avvenuto. Ho dovuto constatare che gli 
unici due quotidiani che hanno «passato» la 
notizia con un breve commento sono stati il 
«Corriere di Firenze» e la «Nazione» edizione 
fiorentina. Si porta a casa quello che si può, nel 
bene e nel male. Grazie comunque amici e com¬ 
pagni. Per chi Luciana l'ha conosciuta e amata 
non c'è problema davvero ad averla cara e pre¬ 
sente anche senza il vostro contributo. Certo, 
non era «famosa» mediaticamente parlando: 
ma davvero è soltanto questo il criterio per po¬ 
che righe dettate dalla riconoscenza, nazionali 
o locali che siano? 

Ivan Della Mea 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

La politica non batte il ritmo 


1 musicisti di qualità sanno che 
sentire interiormente il battere e 
il levare ed entrare a tempo o 
anche con un impercettibile 
anticipo, è virtù della buona 
musica. La capacità di cogliere 
«musicalmente» il farsi degli 
eventi, i passaggi epocali, i segnali 
di mutamento del sentire 
pubblico, sono un talento 
indispensabile per orientare con 
efficacia l'agire politico, quando 
per politica si intenda la nobile arte 
di progettare e mettere in atto il 
bene comune. Curiosamente, la 
politica «realistica» non ha 
simpatia per il timing, preferisce il 
conformismo del già acquisito, il 
buon senso di un moderatismo 
maggioritario per non turbare i 
sonni un po' ignavi di coloro che 
non accettano mai la rimessa in 
questione della loro routine, i 
privilegi o anche un mediocre 
quieto vivere. I moderati guardano 
coloro che presentono la gravità 
dei fenomeni, come a degli 
scriteriati radicali, delle Cassandre 
o, nel migliore dei casi, degli 
utopisti sognatori. Recentemente, 
a Davos, c'è stato un fomm di 
potenti dell'economia che hanno 
espresso al mondo la 
preoccupazione per i destini 
dell'ecosistema pianeta, lanciando 
un serio allarme come degli 
ecologisti militanti di vecchia data. 
Bene! E sia detto fuori da ogni 
sarcasmo. Meglio tardi che mai. 

Ma sarebbe stato un segno di 
eleganza riconoscere il ritardo e, 
seguendo il prestigioso esempio di 
Papa Wojtyla, fare un 
pellegrinaggio di scuse. Chiedere 
per esempio scusa per essere stati 
sordi e ciechi così a lungo, 
approfittare dell'occasione per 
costituire un exemplum per le 
generazioni a venire. I signori 
dell'economia sono ancora in 
tempo per farlo. Il monito, che 
deriverebbe da una simile scelta di 
modestia e di saggezza, sarebbe 
utile a considerare con maggiore 
rispetto i «radicali», i «sognatori» e 
gli utopisti come ad esempio fu 
Barry Commoner, il padre 
dell'ecologismo che, oltre 
quarant'anni fa segnalò il pericolo 
devastante dell'inquinamento. Un 
messaggio in questo senso 
proveniente dai potenti della terra, 
potrebbe in futuro prevenire 
catastrofi. Nell'attesa della buona 
novella dei ricchi, noi «radicali» 
che sosteniamo la centralità 
dell'essere umano, della natura e 
della vita, nel nostro piccolo 
continuiamo a lanciare allarmi. 
Molti fra noi sono convinti che 


non ci sia una mediazione con la 
logica della guerra e che si debba 
iniziare subito il cammino per 
espungerla dall'orizzonte umano. 
Questa non è solo una nobile 
dichiarazione di intenti, è 
necessario cominciare adesso. 
Riguardo alla guerra, in Italia 
abbiamo un problema. Il governo 
che alcuni di noi hanno votato e 
sostengono, si sta preparando a 
rifinanziare la guerra in 
Afghanistan a fianco degli Usa. 
Conosciamo bene le ragioni 
dell'appoggio italiano, come quello 
fornito da altre nazioni europee. 
L'azione è nata sotto il cappello 
dell'Onu, della Nato di cui 
facciamo parte: le basi del 
terrorismo erano e forse sono 
ancora lì. I Talebani sono tiranni, 
fondamentalisti, retrogradi e 
opprimono la loro gente. Tutto 
vero, eppure la guerra in 
Afghanistan è un disastro che 
porta distruzione e morte alle 
popolazioni civili e sta restituendo 
credibilità a coloro che 
combattono contro gli americani, 
non solo i Taliban, ma anche i 
Mujaeddin. Finirà verosimilmente 
in una sconfitta umiliante dopo 
avere fatto versare fiumi di sangue 
innocente. L'esportazione della 
democrazia è una tragica bufala 
oltre ad essere una perversione in 
sé. Il fallimento dell'Iraq lo ha 
dimostrato anche a molti che, al 
suo inizio, avevano appoggiato la 
missione. L'Italia inoltre sarà 
costretta a violare la propria 
Costituzione in uno dei suoi 
articoli fondanti con conseguenze 
rovinose. Il governo perderà 
consensi presso i propri elettori 
naturali. L'edificante immagine 
dell'intervento di pace, rivelerà 
presto il suo carattere chimerico. È 
vero, noi siamo alleati degli Stati 
Uniti, bene! L'alleato dovrebbe 
essere qualcuno che, 
fraternamente, ammonisci 
quando lo vedi andare verso il 
disastro e commettere ingiustizie. 
Che amico siamo se collaboriamo 
a fargli commettere disastri? Non 
dimentichiamo inoltre che oggi, 
gli interessi strategici dell'Europa 
sono per noi prioritari e l'Europa 
ha bisogno di diventare un ponte 
fra Occidente, Medio Oriente e 
Oriente, non essere una testa di 
ponte di una politica di egemonia. 
Questo vale anche per la base di 
Vicenza. Ritengo che la questione 
non debba essere posta come 
aut-aut al governo, ma come 
testimonianza forte per sollecitarlo 
ad entrare in un'altra cultura, 
quella di una pace senza maschere. 


Piccolo Gulag 



Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



a notizia è di ieri. Dunque datata 
nel 2007. Ma la notizia è da gu¬ 
lag. 

Chiedo ai lettori di ricordarsi di 
questa bambina, di anni 10, una 
dei trentamila piccoli che ancora 
portano tracce severe delle radia¬ 
zioni di Cernobyl e per questo 
ogni anno, due volte all'anno, so¬ 
no ospitati dall'Italia e dalle fami¬ 
glie italiane. Molti di questi bam¬ 
bini non hanno più una fami¬ 
glia. O meglio ce l'hanno solo 
quando trascorrono il loro perio¬ 
do di sosta e di cura in Italia. Vi- 
cka (chiamata Maria nelle vacan¬ 
ze italiane e così identificata dai 
giornali) è una di queste. Il suo 
unico legame è un fratello tredi¬ 
cenne già adottato da brava gen¬ 
te bielorussa che ha detto «più di 
così non possiamo». 

Vicka è cresciuta in uno dei fami¬ 
gerati orfanotrofi bielorussi detti 
"internat" e descritti spesso dalla 
stampa internazionale come luo¬ 
ghi di abbandono e di arbitrio ot¬ 
tocenteschi. Il suo si chiama Vi- 
lejka. Durante l'ultimo soggior¬ 
no italiano presso i coniugi di Co- 
goleto, Chiara Bornacin e Ales¬ 
sandro Giusto, unici esseri uma¬ 
ni che, nella sua vita breve e infe¬ 
lice, si siano occupati di lei come 
"una mamma" e "un papà”, Vi¬ 
cka ha commesso un errore che, 
a giudicare dalle conseguenze, è 
molto grave perché comporta se¬ 
questro, separazione, punizione 
da parte di due governi, quello 
italiano e quello bielorusso. L'er¬ 
rore è questo: la bambina ha con¬ 
fidato prima alla famiglia ospi¬ 
tante, poi a medici e psicologi di 
istituzioni pubbliche italiane di 
avere subito abusi gravi nell'in- 
temat di Vilejka da cui proveni¬ 
va e a cui avrebbe dovuto ritorna¬ 
re. 

Gli adulti italiani, famiglia e me¬ 
dici, si sono trovati depositari di 
una grave notizia di reato (che ai 
medici è apparsa verificabile e at¬ 
tendibile) e subito l'hanno co¬ 
municata alle autorità. Quali au¬ 
torità? Quelle italiane. Perché Co- 
goleto è in Italia, perché l'Italia ri¬ 
conosce e protegge i diritti uma¬ 
ni e in particolare i diritti dei 
bambini, come firmataria della 
"Carta dei diritti di San Franci¬ 
sco” delle Nazioni Unite. E per¬ 
ché la bambina ha detto più vol¬ 


te, anche alle psicologhe che 
l'hanno voluta ascoltare «piutto¬ 
sto che tornare all'intemat mi 
ammazzo». 

Qui la storia diventa strana e tut¬ 
tora inspiegabile per il diritto, 
per il sentimento comune italia¬ 
no, ma anche per il comporta¬ 
mento di un governo di centrosi¬ 
nistra che fa della solidarietà uno 
dei suoi cardini. Succede questo: 
appena informata di un reato 
commesso contro una bambina 
in una struttura dello Stato di Bie¬ 
lorussia la Procura dei minori ita¬ 
liana (Genova per competenza) 
avverte prontamente l'ambascia¬ 
tore dello Stato di Bielorussia. Sa¬ 
rebbe come rivolgersi all'amba¬ 
sciatore del Sudan riconsegnan¬ 
dogli una piccola cittadina di 
quel Paese che rifiuta di essere in- 
fibulata. Il paragone regge per¬ 
ché non sono i governi che ese¬ 
guono le mutilazioni sessuali. Pe¬ 
rò sono pronti a condannare in¬ 
tromissioni e decisi a riprendere 
il controllo sulle persone che 
hanno dato un cattivo nome al 
Paese. 

Infatti - tramite l'ambasciatore - 
la Bielorussia ha immediatamen¬ 
te richiesto - in nome dei diritti 
dello Stato - il possesso della 
bambina che ha subito violenza 
fisica e sessuale in un orfanotro¬ 
fio di Stato. Difficile crederci, ma 
le autorità giudiziarie di Genova 
hanno rifiutato di ascoltare la 
piccola e l'hanno messa a disposi¬ 
zione del governo italiano che 
nel giro di poche ore - tramite la 
Digos - l'ha messa a disposizio- 


LA LETTERA 

«Repubblica» 
chi è primo? 

aro direttore, 
ho letto sulTUnità i com¬ 
menti di Davide Pon- 
chia, responsabile del marke¬ 
ting del Corriere della Sem, alle di¬ 
chiarazioni di Ezio Mauro, diret¬ 
tore di Repubblica, su quale sia 
ora il primo quotidiano in Ita¬ 
lia. Non v'è dubbio che Repi ibbli- 
ca conti nel giorno medio più 
lettori del Corriere, come regi¬ 
strato ormai da oltre un anno 
da tre successive rilevazioni Au- 
dipress (i risultati dell'ultimo an¬ 
no non sono ancora noti, e può 
darsi anche che ribaltino la si¬ 
tuazione, ma per ora dobbiamo 
basarci sui dati pubblicati). E 
non v'è dubbio che il Corriere 


ne del suo Stato-padrone, la Bie¬ 
lorussia. È il primo caso, che si 
sappia, in cui un Paese democra¬ 
tico e retto da una Costituzione 
che garantisce i diritti umani e ci¬ 
vili, consegna a uno Stato pre¬ 
sunto colpevole un minore che 
ha denunciato di avere subito se¬ 
vizie in un orfanotrofio di Stato. 
Quando raccontate la storia così 
(e purtroppo la storia è incontro¬ 
vertibile) vi dicono che i coniugi 
Giusto in realtà amavano e vole¬ 
vano adottare la bambina e che 
- dopo la denuncia di cui ho ap¬ 
pena parlato - si sono rifiutati di 
restituire la piccola. La colpa sa¬ 
rebbe di avere ascoltato la suppli¬ 
ca di Vicka, di avere doverosa¬ 
mente denunciato un delitto e 
di avere atteso una risposta uma¬ 
na, sensata, ma anche costituzio¬ 
nalmente corretta. La colpa sa¬ 
rebbe di non essersi fidati di giu¬ 
dici che non ascoltano e di mini¬ 
stri che riconosco i diritti di uno 
Stato, quello di Bielorussia ma 
non i diritti dei bambini. Quan¬ 
to allo Stato di Bielorussia, usa, 
come si sa, i bambini come ricat¬ 
to. Minaccia di non mandare 
più quei bambini in vacanza e cu¬ 
ra in Italia, se non sarà eseguita la 
sua volontà. Quella volontà vie¬ 
ne eseguita. In poche ore, su ae¬ 
reo speciale, come un sospetto 
terrorista, la bambina è stata con¬ 
fiscata, consegnata e sparita. Ora 
noi siamo il Paese e l'opinione 
pubblica che giustamente dibat¬ 
te il sequestro in territorio italia¬ 
no, e contro le nostre leggi, di un 
presunto terrorista. Ma ci affret- 


e «Corriere» 


tenga il primato delle copie dif¬ 
fuse: diffuse, non vendute, e il si¬ 
gnor Ponchia dovrebbe cono¬ 
scere la differenza. Le copie ven¬ 
dute sono quelle pagate da cia¬ 
scun compratore, ogni giorno, 
all'edicola. Le copie diffuse com¬ 
prendono invece, oltre a quelle 
vendute a prezzo pieno e in ab¬ 
bonamento, anche quelle ven¬ 
dute in blocco e distribuite in 
vario modo, nelle club-house 
dei circoli di golf, nelle palestre, 
nei teatri alla sera, ecc. e infine, 
quelle regalate. 

Stefano Mignanego 
Direttore Centrale 
Relazioni Esterne 
Gruppo ed. Espresso 


riamo a consegnare a uno Stato 
in cui un delitto è stato commes¬ 
so in una struttura di Stato una 
minore vittima di quel delitto e 
colpevole di averlo denunciato a 
un altro Stato - l'Italia - che non 
ha voluto saperne niente. 

Se sollevi il caso, in Parlamento, 
sui giornali, al ministro o alla 
Commissione bicamerale per 
l'infanzia, ti rispondono apren¬ 
do un convegno sulle adozioni 
intemazionali. Ma le adozioni in¬ 
ternazionali non c'entrano e 
non c'entra neppure il compren¬ 
sibile e reciproco desiderio dei co¬ 
niugi Giusto e della bambina di 
formare insieme una famiglia (sa¬ 
rebbe l'unica nella vita infelice di 
Vicka). 

Noi, qui, adesso stiamo parlando 
del delitto di abuso e violenza. 
Da quando si consegna la vitti¬ 
ma invece di proteggerla, magari 
lontano dagli aspiranti genitori, 
fino a chiarire l'evento, se possi¬ 
bile collaborando con l'altro Pae¬ 
se ma senza ostaggi e senza ricat¬ 
ti? 

Ora veniamo a sapere che un pic¬ 
colo gulag si è creato intorno alla 
bambina Vicka. Tutto il potere 
della Repubblica postsovietica e 
non democratica della Bielorus¬ 
sia pesa su di lei. Nella migliore 
tradizione di un brutto passato, 
la bambina Vicka-Maria, anni 
10, ha confessato. Sola al mon¬ 
do, di fronte al potere di una Re¬ 
pubblica indifferente ai diritti in¬ 
dividuali ma preoccupata di sal¬ 
vare la faccia, la bambina ha 
«confessato» di essere stata obbli¬ 
gata dagli italiani a inventarsi tut¬ 


to. 

Per rispetto - suppongo - dei dirit¬ 
ti dello stato Bielorusso, le psico¬ 
loghe italiane tacciono. Per ri¬ 
spetto dei diritti di proprietà de¬ 
gli Stati sui cittadini, e in partico¬ 
lare sui bambini, i ministri italia¬ 
ni tacciono. Come ho detto, se 
insisti ti organizzano un bel con¬ 
vegno sulle adozioni internazio¬ 
nali, che sono un argomento im¬ 
portante ma un altro 
argomento. E se insisti ancora ri¬ 
cevi lettere di associazioni, non 
si sa quanto cattoliche e quanto 
giuridiche, che in nome di tutti 
gli altri bambini che la Bielorus¬ 
sia tiene in ostaggio e minaccia 
di non mandare più a curarsi nel¬ 
l'unico paese - l'Italia - che si cura 
di loro, dedicano frasi di sdegno 
alla piccola che non ha saputo te¬ 
nere la bocca chiusa e ha guasta¬ 
to la festa, mandano frasi di catti¬ 
veria ai due adulti di Cogoleto 
che - avendo avuto notizia di un 
grave reato - l'hanno denuncia¬ 
to. 

Naturalmente disprezzo e insul¬ 
to riguardano anche il parroco di 
Cogoleto, l'intero paese schiera¬ 
to con la bambina, il convento 
che l'aveva ospitata pensando 
che alla denuncia di un delitto se¬ 
gue una inchiesta, non la conse¬ 
gne della piccola vittima e poi la 
forzata ritrattazione. Minacce ar¬ 
rivano anche a chi scrive. Ma da 
quando è stato facile difendere il 
diritto di una sola, piccola perso¬ 
na senza bandiere che si permet¬ 
te di guastare i rapporti fra due 
Stati sovrani? 

furiocolombo@unita.it 
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«Dico», ha vinto 
la cultura dell’ascolto 


Antonio Padellaro 

Segue dalla Prima 

P 

arliamo dell'omofobia sotto¬ 
stante e sovrastante impe¬ 
gnata a trasformare una leg¬ 
ge, giusta o sbagliata ma che 
riguarda comunque tutti i 
cittadini italiani, in un gio¬ 
chino per sollazzare alcuni 
gay in abito da sposa. 
Famiglia, concetto universa¬ 
le, può essere una splendida 
parola anche per i non cre¬ 
denti. Per questo dispiace ve¬ 
derla adoperata in un conte¬ 
sto cupo, triste, discriminato¬ 
rio e volgare. Innalzata come 
un muro per separare, divide¬ 
re, giudicare, condannare. 
Un modo senza dubbio mol¬ 
to poco evangelico di tratta¬ 


re il prossimo. 

Buttiglione, Alemanno, Casi¬ 
ni, Schifani, ma anche il pio 
Mastella, i teodem della Mar¬ 
gherita e i tanti che in queste 
ore si stracciano le vesti e lan¬ 
ciano alti gemiti verso il cie¬ 
lo rappresentano le legioni 
devote dell'esercito che ieri 
Benedetto XVI ha solenne¬ 
mente mobilitato richiaman¬ 
dolo ai suoi doveri primari. 
Che nella visione papale 
non sono, come si potrebbe 
credere, quelli di rappresen¬ 
tare il popolo italiano (e so¬ 
vrano) in Parlamento nel ri¬ 
spetto della Costituzione re¬ 
pubblicana. No, ben altra 
missione attende il partito di 
Dio se Ratzinger ritiene «ne¬ 
cessario appellarsi alla re¬ 
sponsabilità dei laici presen¬ 
ti negli organi legislativi, nel 
Governo e nell'amministra¬ 
zione della giustizia, affin¬ 
ché le leggi esprimano sem¬ 
pre i princìpi e i valori che so¬ 


no conformi al diritto natu¬ 
rale e che promuovono l'au¬ 
tentico bene comune». L'ap¬ 
pello ai laici-cattolici del po¬ 
tere legislativo, esecutivo e 
giudiziario affinché fermino 
con tutti i mezzi l'odiata leg¬ 
ge non poteva essere più 


esplicito. 

Un manifesto che per dram¬ 
maticità ed energia politi¬ 
co-dogmatica può parago¬ 
narsi alla indisponibilità di 
Pio IX ad accettare compro¬ 
messi con il nascente Stato 


italiano. Eravamo a metà del¬ 
l'Ottocento e quello fu il fa¬ 
moso «non possumus», non 
a caso richiamato martedì 
scorso dall'«Awenire» nel¬ 
l'articolo di fondo che ha de¬ 
finito la Bindi-Pollastrini 
«uno spartiacque che inevita¬ 


bilmente peserà sul futuro 
della politica italiana». Det¬ 
to e fatto. Altro che le 
"normali" ingerenze a cui le 
gerarchie vaticane ci aveva¬ 
no abituato. Questo partito 
di Dio si sente capace di fare 


cadere i governi. 

Problema che Romano Prodi 
aveva ben presente quando 
la sera stessa del «non possu¬ 
mus» ha tenuto a dire che sia 
sulle missioni di pace (vedi 
l'Afghanistan) sia sulle deci¬ 
sioni che toccano i diritti del¬ 
la persona (vedi le unioni di 
fatto) «la nostra democrazia 
ha bisogno di stimoli e non 
di lezioni». Una rivendicazio¬ 
ne orgogliosa della nostra so¬ 
vranità nazionale di cui 
Washington sembra avere 
preso atto ma non la Santa 
Sede. La vera battaglia quin¬ 
di comincia ora, le pressioni 
aumenteranno ma essere riu¬ 
sciti ad affermare il principio 
che spetta allo Stato e non al¬ 
la Chiesa legiferare sui diritti 
dei cittadini è una prima vit¬ 
toria di cui dobbiamo essere 
grati al governo Prodi e alle 
due coraggiose ministre. Sì, 
possumus. 

apadellaro@unita. it 


Vittoria Franco 

L h approvazione del di- 
’ segno di legge sui «di¬ 
ritti e i doveri dei con¬ 
viventi» ha rappresentato 
un bel colpo d'ala del gover¬ 
no. La temperatura dello 
scontro era diventata alta, 
troppo alta, per non compro¬ 
mettere il progetto del parti¬ 
to democratico e le relazioni 
interne alla maggioranza. Il 
«non possumus» delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, arrivato 
attraverso le colonne dell'Av¬ 
venire, aveva rappresentato 
un oltrepassamento del limi¬ 
te dell'art. 7 della Costituzio¬ 
ne e suscitato una presa di 
posizione ferma dei cattolici 
democratici della Margheri¬ 
ta. Era necessario mettere un 
punto fermo e riportare il 
confronto al merito della 
questione. Ed è ciò che è av¬ 
venuto producendo una cre¬ 
scita nella capacità di gover- 


L’appello ai laici-cattolici affinché 
fermino con tutti i mezzi l’odiata legge 
non poteva essere più esplicito 
La vera battaglia comincia ora ma questa 
è una prima vittoria di cui dobbiamo 
essere grati al governo Prodi 


Più sezioni, più gazebi 


Anna Serafini 

Segue dalla Prima 

P er me, ad esempio, 
che come tante e tan¬ 
ti compagni ho inizia¬ 
to, a 15 anni, ad avvicinar¬ 
mi alla politica attraverso 
la sezione del Pei del mio 
paese, sarebbe impensabile 
l'idea stessa di partito senza 
le sezioni, la militanza, le 
stesse feste dell'Unità. 

Non è solo questione di no¬ 
stalgia. È piuttosto un'idea 
democratica e popolare dei 
partiti e della politica. La se¬ 
zione non è un luogo qual¬ 


siasi. È, per chi la sceglie, la 
propria casa sociale. È il luo¬ 
go democratico per eccel¬ 
lenza. Chiunque, a prescin¬ 
dere da professione, censo, 
cultura, sa che verrà accol¬ 
to e potrà iniziare con altri 
compagni e compagne d'av¬ 
ventura il proprio percorso 
della cittadinanza. 

C'è poi un altro aspetto del¬ 
l'importanza delle sezioni: 
può la politica essere auto¬ 
noma senza militanza? Dif¬ 
ficilmente. Un partito leg¬ 
gero è esposto a tutti i ven¬ 
ti. Quelli più forti possono 


piegarlo in qualsiasi mo¬ 
mento. C'è un legame stret¬ 
to tra partito leggero, me- 
diatico, i modelli plebiscita¬ 
ri, populistici e il modo di 
concepire il ruolo di dire¬ 
zione sia dei partiti che del¬ 
le cariche istituzionali e di 
governo. La militanza è pre¬ 
sentata come qualcosa di 
vecchio e quindi da supera¬ 
re. La modernità, invece, sa¬ 
rebbe data da elettori affa¬ 
scinati da personalità vin¬ 
centi perché capaci di elu¬ 
dere con sveltezza qualsiasi 
responsabilità. Il galleggia¬ 
mento è il motto preferito. 
L'importante è rimanere 


su, anche quando il paese 
va giù. In questo contesto 
la responsabilità, insieme 
alla militanza, sono consi¬ 
derati un ingombro. Per¬ 
ché? 

Prescindiamo per un mo¬ 
mento dal partito democra¬ 
tico. Quale partito si ha co¬ 
munque in mente? Temo 
che a questo proposito mol¬ 
ti in questi anni non abbia¬ 
no fatto chiarezza. Se la po¬ 
litica vuole dirigere e non 
essere diretta, deve sapersi 
assumere precise responsa¬ 
bilità. Responsabilità e au¬ 


tonomia della politica so¬ 
no le premesse per una con¬ 
cezione democratica e po¬ 
polare della politica. La 
stessa sinistra, se non assu¬ 
me questi tratti, può rima¬ 
nere prigioniera di un ap¬ 
proccio ideologico ed elita¬ 
rio e quindi gerarchico del¬ 
la società. 

La militanza, l'organizza¬ 
zione, la passione, la parte¬ 
cipazione democratica di 
molti, sono un patrimonio 
su cui investire per blocca¬ 
re la deriva dell'antipoliti¬ 
ca. La questione è, perciò, 
quella della natura della de¬ 
mocrazia che per noi è in¬ 
scindibile dal riconosci¬ 
mento del valore del lavo¬ 
ro. Qualsiasi approccio lea- 
deristico e personalistico 
occulta il disegno dell'anti¬ 
politica, lasciandole intera¬ 
mente il campo libero. 
L'orgoglio, quindi, della mi¬ 
litanza non è chiusura. È, 
insieme alle capacità di 
aprirsi e valorizzare le risor¬ 
se della società, la premes¬ 
sa fondamentale contro 
ogni manipolazione leade- 
ristica e mediatica per far 
vincere, davvero, la demo¬ 
crazia. La sezione non è 
una casa che ponga al ripa¬ 
ro dalla vita, perchè chiusa 
rispetto all'esterno. Anzi, 
quanto più la porta si apre 
verso la società ed è inclusi¬ 
va, tanto più è forte perché 
rafforza l'identità di luogo 
democratico e popolare. 
L'esercizio della responsabi¬ 
lità, la distinzione tra testi¬ 
monianza e capacità di de¬ 
cisione, tra le opinioni e 
l'incidenza di esse, si impa¬ 


rano in sezione. Certamen¬ 
te non soltanto in sezione. 
Ma questo è un luogo dove 
è impossibile sfuggire ad 
un confronto democratico 
ravvicinato, terreno sia di 
esercizio politico per tanti, 
che di selezione delle classi 
dirigenti. 

È una grande sfida quella 
di affermare la natura parte¬ 
cipata e popolare della poli¬ 


tica nella società contem¬ 
poranea e nei mezzi di co¬ 
municazione di massa. Di 
fronte alla struttura com¬ 
plessa e spesso frammenta¬ 
ta della società, dell'artico¬ 
lazione del mondo del lavo¬ 
ro, della differenziazione 
dei bisogni delle persone e 
delle famiglie e il peso dei 
media, si sarebbe tentati di 
rinunciare alla militanza e 
alla possibilità della politi¬ 
ca di leggere i processi e sce¬ 
gliere, secondo gerarchie 
precise, a partire dai valori. 
Ma nessuna semplificazio¬ 
ne su nessun terreno può 
sostituire il lavoro democra¬ 
tico dei partiti. Natural¬ 
mente la credibilità e la for¬ 
za della politica dipendono 
anche dal loro essere prota¬ 
gonisti nel raccogliere, in¬ 


terpretare e far pesare le do¬ 
mande di partecipazione di 
chi non è iscritto ai partiti. 
Solo così la politica è capa¬ 
ce di assumere decisioni 
adeguate a problemi inedi¬ 
ti. 

Vorrei fare un esempio trat¬ 
to dalla mia esperienza di 
dirigente politico. Abbia¬ 
mo fatto nascere la Consul¬ 
ta Ds Infanzia e Adolescen¬ 


za sulla base di alcuni valo¬ 
ri il primo dei quali è quel¬ 
lo di affermare le pari op¬ 
portunità tra bambini, ri¬ 
muovendo le cause delle lo¬ 
ro disuguaglianze, e poi ne 
abbiamo fatto discendere 
proposte che incrociano 
tutti gli assi del rinnova¬ 
mento del Welfare. Perché 
queste politiche fossero effi¬ 
caci, abbiamo avuto biso¬ 
gno di aprire le nostre por¬ 
te per farci entrare compe¬ 
tenze, professioni, associa¬ 
zioni che lavorano per i 
bambini e gli adolescenti e 
per le famiglie. Il risultato è 
stato l'elaborazione di 10 
proposte una delle quali, 
quella sui nidi e le scuole 
per l'infanzia, d'iniziativa 
popolare, ha raccolto 200 
mila firma autenticate di 


cittadini e cittadine del no¬ 
stro Paese. Si tratta di un la¬ 
voro faticoso, di centinaia 
di incontri nel territorio. 
Ma questo lavoro è il solo 
in grado di far vivere i valo¬ 
ri e produrre programmi 
credibili. 

Il partito democratico visto 
da questa ottica, non solo 
non assottiglia la militan¬ 
za, diminuisce i luoghi o 
inaridisce il rapporto con 
la società. All'opposto ha bi¬ 
sogno di più militanti, di 
più sezioni e luoghi orga¬ 
nizzati, e di più rapporti 
con la società, dal singolo 
cittadino o cittadina alle di¬ 
verse articolazioni sociali 
politiche e culturali. La so¬ 
cietà è in profonda trasfor¬ 
mazione. Gli esiti del cam¬ 
biamento dipendono an¬ 
che molto da noi. La nostra 
esperienza ci deve rendere 
più forti per affrontare que¬ 
ste nuove sfide. 

Insomma davanti a noi 
non sta l'alternativa o sezio¬ 
ni o gazebo, intesi questi ul¬ 
timi come qualcosa che fa 
incontrare e partecipare 
persone non iscritte ai par¬ 
titi, e che potrebbero conti¬ 
nuamente cambiare di for¬ 
ma. Pensiamo solo a Inter¬ 
net. L'alternativa, semmai, 
sarebbe tra sezioni o vuoto 
mediatico plebiscitario. La 
necessità invece è di avere 
più sezioni per più gazebo, 
con il fine di dare alla politi¬ 
ca forza, autorevolezza e 
partecipazione. 

L’autrice è presidente 
Commissione Bicamerale 
Infanzia e Adolescenza 


Può la politica essere autonoma 
senza militanza? Difficilmente 
Un partito leggero è esposto 
a tutti i venti. Quelli più forti 
possono piegarlo 
in qualsiasi momento... 


Il partito democratico ha bisogno 
di più militanti, di più sezioni 
e luoghi organizzati, e di più 
rapporti con la società, dal singolo 
cittadino alle diverse articolazioni 
sociali politiche e culturali 


nare il pluralismo. Il testo si 
può migliorare, ma il punto 
di partenza contiene novità 
importanti. Possiamo diven¬ 
tare un Paese più civile e coe¬ 
so e cominciamo a uscire da 
quella condizione di «emer¬ 
genza etica» che rischia di 
farci permanere in uno stato 
di immaturità democratica 
perché incapaci di ricompor¬ 
re i conflitti. 

Ha vinto la cultura dell'ascol¬ 
to, dell'accoglienza, della lai¬ 
cità. Ha prevalso l'autono¬ 
mia della politica, ma, so¬ 
prattutto, ha segnato un 
punto in avanti quella cultu¬ 
ra femminile che negli anni 
ha prodotto mutamenti e ha 
sconvolto mentalità e modi 
di relazione fra gli individui 
e all'interno della famiglia: 
una cultura dei diritti civili, 
della libertà e della responsa¬ 
bilità. Quell'accordo ha un 
valore simbolico enorme, an¬ 
che perché raggiunto grazie 
al patrimonio di concretezza 
di due donne tenaci, come 
Barbara Pollastrini e Rosy 
Bindi. 

Da ieri siamo un paese più 
europeo, più moderno, nel 
quale si è rotto un tabù: si è 
assunto in legge il principio 
costituzionale della non di¬ 
scriminazione in base al ses¬ 
so e si riconoscono diritti a 
due persone conviventi an¬ 
che se dello stesso sesso. Si 
rafforza così anche il princi¬ 
pio della dignità della perso¬ 
na, uno dei valori fondanti 
della costituzione europea. 

Si mette in questo a modo a 
rischio il valore o l'identità 
della famiglia? Ma perché? È 
da tempo ormai che la paro¬ 
la famiglia indica una plura¬ 
lità di modelli: c'è la famiglia 
fondata sul vincolo matri¬ 
moniale, prevista dalla Costi¬ 
tuzione, esistono famiglie 
monoparentali, ricomposte, 
allargate, conviventi. Perché 
alzare barriere fra di loro? In 
una società inclusiva, fonda¬ 
ta, come io credo debba esse¬ 
re per un pensiero democra¬ 
tico, sul principio dell'acco¬ 
glienza, dell'ospitalità - per 
dirla con Lévinas - estendere 
i diritti accresce serenità e co¬ 
esione sociale, rafforza il pat¬ 
to sociale. Non sottrae valo¬ 
re alla famiglia, ma ne ag¬ 
giunge. Mi chiedo se questo 
principio antico della nostra 
storia europea che è l'ospita¬ 
lità non possa (non debba?) 
diventare qualcosa che ab¬ 
bia anche la forza di saldare 
con valori moderni le parti 
che stanno tentando di coa¬ 
bitare in una casa comune 
pur provenendo da storie di¬ 
verse, senza che nessuno 
debba rinunciare a niente di 
ciò in cui crede. 

L'autrice è coordinatrice 
nazionale delle donne Ds e 
presidente della commissione 
Cultura del Senato 


Alla ricerca dei «padri nobili» del Pd 


Marta Meo* 

E meglio un dittatore cuba¬ 
no o un muro spoglio? 
Ogni volta che entro nella 
sezione ds a cui sono iscritta guar¬ 
dando le immagini alle pareti mi 
pongo un problema di simboli. 
Qualcosa mi turba, e non è di cer¬ 
to il (bel) Berlinguer o la riprodu¬ 
zione del «Quarto Stato», ma al¬ 
tre figure che parlano di un tem¬ 
po passato che non rinnego in ta¬ 
to, ma a cui fatico ad affidarmi in¬ 
teramente. Su un grande quadro 
la frase di Mao: «Il potere nasce 
dalla canna del fucile». Oggi leg¬ 
gendo «potere» e «fucile» credo 
sia difficile capire se si sta parlan¬ 
do di rivoluzionari o di imperiali¬ 
sti (per dirla con termini vecchiot¬ 
ti e comprensibili da tutti), certo è 
che quel potere e quel fucile so¬ 
pra la mia testa mi danno un po' 
fastidio. Nelle sedi ds (altre non 


ne conosco) sembra che ci sia dav¬ 
vero poco spazio per il nostro pre¬ 
sente, come se il tempo dal crollo 
del muro di Berlino a oggi, dalla 
svolta della Bolognina, non aves¬ 
se diritto di essere raffigurato. 

Ma come si può pensare al Pd co¬ 
me forza capace di rivolgersi a chi 
nel 2010 avrà 20 anni se oggi non 
c'è traccia di icone simbolo di noi 
trentenni? Recentemente Fassi¬ 
no ha affermato che dovremo 
metterci d'accordo sui quadri da 
appendere nelle sedi del Pd: sce¬ 
gliere le immagini per costruire 
un'iconografia comune sapendo 
che ciascuno di noi se ne porta di 
diverse. Oggi, è vero, ci sono ben 
altri nodi da sciogliere: i congres¬ 
si, la transizione, l'organizzazio¬ 
ne, ma la scelta delle immagini 
che staranno nelle sedi del Pd e 
quindi delle icone di cui ci circon¬ 
deremo non è oggi e non sarà do¬ 
mani, un fatto secondario. La 


questione ha a che fare con senti¬ 
menti profondi, identitari, e le fi¬ 
gure che sceglieremo daranno o 
non daranno senso al nostro futu¬ 
ro politico. 

Ma chi sono i padri del partito de¬ 
mocratico? Quali immagini i cit¬ 
tadini, i compagni ds e gli amici 
della margherita associano al¬ 
l'idea di Pd? Non pensiamo a poli¬ 
tologi, economisti o intellettuali, 
pensiamo a figure popolari che si¬ 
ano comprensibili dalla gente, ne¬ 
cessarie se si vuole fare un partito 
di massa. Ad oggi ce ne sono po¬ 
che e per lo più pescate da una sto¬ 
ria relativamente lontana dalla 
nostra. Fassino ha detto di pensa¬ 
re a Kennedy e Gandhi, ma per¬ 
ché non trovare anche a casa no¬ 
stra figure capaci di ispirare chi sa¬ 
rà coinvolto dalla nascita del futu¬ 
ro partito? Figure importanti che 
metterebbero tutti d'accordo co¬ 
me JFK, Gandhi e Mandela ci aiu¬ 


tano poco a spiegare all'Italia e al¬ 
l'Europa il senso del nostro agire. 
Oggi il Pd è un partito senza lea¬ 
der e senza figure di riferimento e 
credo che questo contribuisca ad 
alimentare la resistenza di chi per 
storia, età e militanza, tutto som¬ 
mato si sente a suo agio in luoghi 
dove talvolta, all'immagine di 
Berlinguer, se ne associano altre 
ben più difficili da spiegare stori¬ 
camente oggi. 

Ma questa iconoclastia è solo tatti¬ 
ca politica, per riservarsi domani 
di tirare fuori dal cilindro una fi¬ 
gura di riferimento straordinaria? 
O cela forse la difficoltà di tornare 
a guardare serenamente la storia 
del nostro paese con la capacità 
di mettere tra i «nostri eroi» forse 
anche personaggi che ieri non 
erano «dei nostri»? Demoscettici 
e demopigri si trincerano dietro 
un: «Meglio un dittatore cubano 
di un muro spoglio», e temo che 


continuando ad eludere una ri¬ 
flessione sulle immagini di oggi e 
di domani si stia facendo di tutto 
per lasciarglielo dire e questo mi 
preoccupa. Allora ho comincian¬ 
do a pensare ad alcune figure e im¬ 
magini che oggi possono ispirare 
il mio impegno e la mia idea di 
Partito Democratico, quindi oltre 
che alla nostra Tina Merlin, la 
giornalista de l'Unità nota per le 
denunce sul Vajont, mi vengono 
in mente Sandro Pertini e Anna 
Kuliscioff. Ma ci sono anche im¬ 
magini di storia abbastanza recen¬ 
te che metterei orgogliosamente 
alle pareti di una sezione del Pd: 
lo studente di piazza Tienammen 
e gli «angeli del fango», i volonta¬ 
ri che misero in salvo le opere d'ar¬ 
te e libri dall'alluvione del '66 a Fi¬ 
renze. Solo, naturalmente, per ci¬ 
tare i primi. 

* segretaria della Sezione Ds 
«Tina Merlin» di Venezia 
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